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RISTRETTO 

I STO RIGO 

Dell’Origine degli Abitanti della Campagna di 
Romajde’ Tuoi Re^ Con(bli>Dittatori,deUe 
JVIedaglie> Gemme » Intagli d’Impera* 
dorijmperadrici, Donne Augu- 
re > e def Tiranni fino 
a Pofiumo • 

Con la rarUòiO prezzo delle medefimeiC col ^eró, 
modo di coHofcere le •cere dalle f alfe . 

Con la fpiegazione delle abbreviature 
di dette Medaglie • 

DEL SACERDOTE 

OTTAVIO LIGUORO 

SESTA EDIZIONE CORRETTA , ED ACCRESCIUTA 

Aggiuntovi un Catalogo degrÀutori,che han- 
no fìn’ora fcritto (opra le Medaglie delle 
Famiglie» e Imperadori Romani • 



I N R O M A , MDCCLrrr. 
Appreflb Niccola Roifeccò Mercante de ti bri 
in Piazza Navona fotto l’Orologio ' 
di Sant'Agnefe . 

Nella Stamperia di Cenerofo Salom'oni • 

Con licenza de" Sapermi • 
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Al Benigno Lettore . 


Alle molte Edizioni , che del- 
la prefente Opera fi fono fat- 
te agevolmente comprendefi , 
quanto ella riefea ufuale per 
rintelligenza delle antiche medaglie Im- 
periala Maggiormente dovrà efferlo nel- 
Tavvenire per le più fcelte > c più copiofe 
notizie , di cui s*c arricchita , e per la di- 
citura più chiara alla quale fi è ridptta ; 
avvegnaché nella tàfla de prezzi fi fia me- 
ramente, e puntualmente traferitto quan- 
to s'e trovato fegnato nelle antecedenti 
imprelfioni . Affine poi di dare qualche 
lume a principianti , e materia di difeor- 
rere a più introdotti non s*è lafciato di 
toccare alcuni punti più controverfi , ed 
accennarne delle ragioni che vi fono per 
runa , e per l’altra parte • Ci lufinghia- 
mo che quello noftro penfiero debba in- 
contrare del gradimento , la qual cofa ci 
dara,fempre più animo d’efeguire qualche' 
altra idea molto giovevole a quefta forte 
d’erudizione* 
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IMPRIMATUR. 

Si videbitur Reverendiflìmo Patri Magiftfo Sa- 
cri Palatii Apoflolici . 

JF. M, de RuheU Patrìarcba Conflanti^. 
nop, Vicefg. 


IMPRIMATUR. 

Fr. Vincentius Elena » Magifter Socius Rmi 
P. Magiari Sac. Palatii Apodolici Ordinis 
Prsdicatorum • 
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RISTRETTO STORICO' 


Sopra POrlgine degli ^Abitanti della Campagna 
di I{pma , de^ , Confoli , e Dittatori ; 
delle Gemme i e de^ loro Intagli • 


H E la Campagna di Roma da 
varie Nazioni abitata fofleinon 
può dubitarfene da chi ha prat- 
tica de buoni IRorici ; ma co* 
me ivi edificata folfe la ftefla 
Roma prelTo del Tevere lon- 
tano dai Mar Tirreno 1 20. fi:a- 
dj,-che fono miglia quindici , e da chi abbia 
ella avuti i fuoi principi, varie fon le opinioni . 
Cefalone Gergithio Greco Scrittore molto ani- 
tico, ai dire di Dionifio d’Alicarnafib nel pri- v 
mo libro delle Antichità Romane , pensò , che 
Roma edificata fofle da Afcanio , Eurileonte > 
cRomo Nipoti d’Enea nella feconda età, do- 
po la rovina di Troia ; il che vien confermato 
daDemagora, Agatillo, e molti altri. L'Au- 
tore , che tefsè il Catalogo di quelle Donne » 

Je quali efercitato^avevano rufficio di Sacer- 
doteflc nella Città di Argo , tiene , che il pri- 
mo Edificatore fofie Enea venutolène da 
Mololfi con Ulifle in Italia ; e che alla nuova 
Città delle il nome d*una certa Femmina liienfe 
chiamata Roma . La qual Donna , dice il fopra- 
ci tato Scrittore > molTe avea le fue compa- 

A gne 
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gne ad abbrugiare le Navi » per così liberare 
sè > e loro dal più navigare. Di tale parere 
IDamafte Sigenfe con altri . Ariftotele poi vuo- 
le * che una partita dMchet ritornando dalla 
guerra di Troja dirizzafl'e il corfo a Malea Pro* 
montorio del Pelopponefo detto oggidì Capo 
Mallo di S. Angelo , e che sbalzati coftoro 
quà , e là dalla tempefta approdaflTero finalmen- 
te alla Spiaggia della regione Opica detta an- 
cor Latio } la quale vien bagnata dal Mar Tir- 
reno . Calila però Scrittore delle gefta d*Aga- 
tocle altrimente crede; e dice, che una certa 
Donna Trojana per nome Roma trafpor|ata ■ 
con altri Trojani in Italia fi marìtafie contLa- 
tino Re degli Aborigeni , e che concepifie due 
figliuoli) Puno chiamato Remo, e Paltro Ro- 
molo , e che da queRì due edificata fofiè la nuo- 
vaCittà,chiamandola efiì col nome della lorMa* 
dre . Xenagora Iftorico la raconta diverfamen- 
te dicendo , avere Ulifle avuti tré figliuoli da 
Circe, cioè Romo , Anzio, e Ardea, i quali fon- 
dafiero pofeia le tre Città corrilpondenti a lo- 
ro nomi . Dionifio Calcidenlè confente ancor 
eflb , che il fondatore di Roma fofle Romo ; ma 
inficine avverte, eflere fiato quefti , fecondo che 
ne differo alcuni , figliuolo d’Afeanio , e fecon- 
do altri d’Emazione ; ne manca chi affermi effe- 
re fiata fondata Roma da Romo figliolo di Ita- 
lo natogli da Elettra figliuola di Latino . 
ile fono» conclude Dionfìo , le opinioni degli 
‘ ' Scrit- 
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Scrittori Greci , alle quali fe ne potrebero ag- 
giungere molte altre. Ma quelle, che corre- 
vano appreifo i Romani , erano differenti . Al- 
cuni , leguita a dire Dionifio , vogliono , bensì 
che i fondatori foffero Romolo , Remo ; ma 
quelli lleifi chi li fa figliuoli d*Enea , e chi 
figliuoli d’ una figliuola di lui , fenza però fa- 
perfi ii nome del Padre . Aggiungono , che dati 
quelli da Enea al Re Latino in ortaggio , fecon- 
do i patti ftabiliti furono da erto Rè non folo 
amorevolmente educati , ma lafciati altresì 
eredi d’una parte del fuo dominio x effendo 
egli mancato di vita fenza prole roafchile_. 

Altri pretendono che dopo. la. morte d^Enea > 
rimarto il figliuolo Afcanio. erede del Regno,* 
ne faceffe quelli tre parti , dandone una per 
' ciafcheduno a Romolo > e Remo fuoi Fratelli • 
c che riferbandofi per fe la terza , vi fabri- 
caffe Alba, con alcune altre Città Romolo 
poi feconda quella fentenza fondò Capua così 
denominata da Capi fuo antenato, la Città 
d'Auchifa così detta dal Hio Avolo Anchife , . 
c la Città di Enea cosi detta dal nome del 
fuo. Padre Enea, e finalmente Roma denomi- 
nandola così dal fuo medefimo nome. S’ag- 
giunge inoltre, che dopo qualche tempo i ef- 
fendo rimafta querta ultima Citta defolata , c 
dirtrutta , gli Albani vi mandarono un altra Co- 
lonia d’abitatori , e la ri fiorarono con fa di- 
rezione di Romolo , e Remo ; i quali par , che 
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dovrebbero eHere affatto diverfi da quelli » cbd 
di fopra abbiamo detti . Di maniera che (ino 
adora veggiamo due volte fondata Roma; la " 
prima non molto dopo della guerra di Troja » 
e la feconda , nell’età decimaquinta j dice Dio- 
nilìo t dopo la prima fua fondazione. Anzi fé 
vogliamo j dice egli > riandare le più antiche 
memorie , ne troveremo anche una terza , mol- 
to più antica delle due già dette prima della 
venuta d’Enea , e de Trojani in Italia , confor- 
me Io lafciò fcritto Antioco Siracufano Scrit- 
tore antichiflìmo. 

Ciò però che all’ iffeffo Dionifio fembra 
più verifimile intorno alfultima fondazione) e 
che viene fimilmente raccontato da Strabone 
nel lib.^:. » da Livio nel lìb. i. da Plutarco nella 
vita di Romolo > e da parecchj altri , si è : 
che fucceduto Enea nel Regno di Latino fuo 
Suocero doppo quattro anni mancò di vita, 
e in fuo luogo reffò il fuo figliuolo Afeanio , il 
quale 30. anni dopo T edificazione di Lavi- 
nio edificò Alba Longa , II principio del 
Regno Albano fu trentadue anni dopo la prefa 
■ dì Troia » e fene contano dodici Re fucceffori 
d* Afeanio , e fono i feguenti , Silvio , che re- 
gnò anni 29. Enea Silvio 3 i. Latino Silvio 5 1.' 
Alba 3 9. Capeto , o fìa Ati 26. Capi 28. Calpe - 
to 13. Tiberino 8. Agrippa33« Alladio, o fia 
Romolo Silvio 19. Aventino 37., e Proca 13. 
QueftoProca lafciò due Figli ; il maggiore 
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fu Numitore, il minore Amulio , il quale 
ufurpò il Regno dovuto al primo per tìtolo di 
maggioranza, a cui lafciatod* aveva il Padre. 
Ne contento Amulio d^avere difcacciato Umi- 
fero Numitore , oltre P avere ufate molte al- 
tre barbare crudeltà , pensò anche a queRa . 
d’ impedirgli affatto la difcendenza . Onde fe- 
cegli primieramente uccidere il figliuolo Egi- 
ffo , allorché effendo ancor giovanetto era 
ufcito per divertimento alla Caccia .Imaginan- 
dofi pofcia , che la fceleraggine foffe rimaffa 
occulta, quantunque Numitore ne foffe. ben 
confapevole , conffrinfe la di lui figlia , che fola 
vi rimaneva, a confacrarfi alIa'Dea Verta per 
Sacerdoteffa, acciochè dovendo ella offerva- 
re perpetua virginità , non ne poteffc nafcere 
chi col tempo prendeffe vendetta delP iniquo - 
attentato. Si chiamò querta Fanciulla llia , o 
come altri vogliono Rea , per fopranome llia • 
Contuttociò quattro anni doppo , mentre Rea 
per cagione de Sagrifici rtava cercando acqua 
nel bofco di Marte, rcrtò gravida per opera , 
chi dice d’un fuo Amante , e chi dice ancora 
dello rteffo Amulio» prefentatofele d*avanti tra- 
vertito , c tutto coperto di armi , per atterirla * 
Quindi ebbe origine la favola, che Marte rteffo» 
preffo il di cui Tempio ella fi ritrovava , com- 
metteffe lo rtupro , e che per efferfene ella mo- 
ftrata afflitta , la confolaffe , con prefagirle di 
dovere partorire due infigni guerrieri . Il che 
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detto , ricoperto venUTe quel Nume da una nU^ 
vola» e fcomparendole dagli occhi in aria fé 
ne volafle . Nati a fuo tempo da Ilia > o fia Rea 
due fanciulli gemelli furono per comando d’A- 
mulio , portati da fuoi miniftri alla riva del Te- 
vere » difcofla da Alba 170. ftadj per effervl an- 
negati , Efpofti amendue nelle acque» ritiran- 
.dofi quelle dall* allagamento » ch’avevano fat- 
to fuoii del Tevere ; rimufero i bambini liberi 
da quel pericolo » e abbandonati in quel terre* . 
no umido» elimacciofo^ Udendoli vagire una 
Lupa fitibonda corfe dal vicino colie a quella 
volta » dove a pp re dò loro amorevolirtente le 
poppe per allaftargli » lambendogli in oltre con 
la propria lingua per ripurgargli da ogni fordi* 
dezza . Accortùfene Fauftolo > che era il capò 
tra guardiani de Regj Armenti e mettendo in 
fuga la fiera , gl^ accolfe al feno » e dìedeli ad 
allevare ad Acca Laiirenzia Tua moglie , alla 
quale poc*anzi > era morto un figliuolo » e fu- 
rono loro pofii i nomi di Romolo » e di Remo * 
Quefti eflendo pervenuti all’età di 1 8. anni uc- 
cifero l’ufurpatore Amulio»e ripoiero in trono 
il loro Avolo Numìtore , e deliberarono di fab- 
bricare Una nuova Città» la quale folte capo 
d* un nuovo Reame » Romolo voleva far cib 
fopra dei Palatino » e Remo fopra Un luogo pili 
eminente delI’A ventino chiamato Remuri? . Si 
venne a decidere la contefa per via d’augurj . 
A Remo il primo comparvero fei Avoltoi > e 
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indi a poco tie comparvero dodici a Romolo • 

I partigiani di Remo fì facevano forti per la 
precedenza del tempo > e quelli di Romolo per> 

10 maggior numero di quelli uccelli . Da queRe 
preteniìoni ne nacque una grande zuffa > e ve- 
nendoli da ambe le fazioni alle mani > vi reRb - 
morto Remo ; benché i pib dicono > ch*a vendo 
Remo per difprezzo fcavalcate le nuove mura 
di Romolo i rifacciandogliene in queRo modo 
la bafle«za> fufle per ifdegnò uccifo da Romolo » • 

11 quale difle t cosi per 1' avvenire farà 
trattato qualunque altro > che vorrà fcaval- 
car le mie mura » 

In quello Reflb luògo adunque dove era Ra« 
to efpoRo egli colfuo Fratello* fi diè principio 
da Romolo .alla fabrica della nuova Città con 
folenne augurio a 2i.d^ Aprile» dopo la ca- 
duta dìTroja, Panno 4^ 2. come dice Dionì- 
fio j o Come piace a Vellejo Panno 437* 
nella metà della fefta Olimpiade fefsantacin* 
que anni dopo la fondazione di Cartagine > 
come afferma lo Reflb Vellejo , Veggafi il 
P. Donato nel principio della fiia Roma > Gio^ 
vanni Rofino nel Jib.i. Cap. i. delP Antichità 
Romane > e Varj altri » Imperciòchè in tal par- 
ticolare V* è gran diverfità di pareri : Ma co- 
me nota ilPanvino » tutti quanti gli Scrittori 
Romani coll* iReflb Cicerone » e dopo la Ditta- 
tura di Cefare tutto il Popolo Romano furo- 
no di commuti fentimento » chè Roma edifi- 
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cata fofle nell'anno feria della detta Seda 
Olimpiade > la quale in foflanza è V opinione di ,< 
Vellcjo , regnando allora in Gerufalemme il Re V 
Achaz Padre di Ezechia » dopo che la Monar- 
chia degli Adir] era pallata ne' Medi . Mancan- 
do alla nuova Città il numero conveniente di 
abitatori , aprì. toHo Romolo un Alilo > al -i 
' quale concorle una gran quantità dì gente» e 1 
così molto redo popolata . Ma tuttavia deli- j 
derofo della propagazione di queda gente me- 
delima', domandò per mezzo de* fuoi Legati 
fpediti a popoli circonvicini di contrarre pa- 
rentadi con elfo loro. Ma venendogli ciò nega- 
to > procurò d* ottenerlo con inganno f e <;on ' 
frode. Conciofiacofachè avendo bandite le Fe- 
de , o liano ì giuochi detti Confuali , e con- 
correndovi fra molti altri una gran quantità 
di Donzelle forediere , nel fervore della feda» 
furono quede da Romani rapite , e divennero 
loro mogli . Quindi ebbero origine le guerre 
con i Sabini alle quali per interpofizione delle 
delfe donne rapite j fu poi podo fine » efiendoll 
fatta conTazio loro Rè non folo la pace» ma an- 
cor l'unione > impercioche lafciate i Sabini le 
proprie terre vennero ad abitare in Roma , e a 
convivere concordemente co' loro Generi, 
communicando con eflì le proprie ricchezze , 
ed averi . 1 

Accrefciute per tal maniera le forze Romane 
volle Romolo che ia Gioveatò defle per ogni 

occa- 

' ' Dìgitized by Googlc 


.9 

occafione di gnerra armata . E che a cento piìi 
anziani toccafle il governo della Republica » t , 
quali per l’autorità onorati veniflero col titolo 
di Padri ,e per l’età col vocabolo di Senatori • 
Ordinate in tal modo le cofe in una conclone « 
che egli teneva .vicino* alla palude Caprea fu , 
come fi crede»ttccifo da’ Senatori impazienti del 
fuo ecceflìvo rigore > e fu occultamente fepol- 
to. Si fparfe però voce che egli fofle improvifa- 
mente fparito>e come dicevan cnofecrato,pren- 
dendofi per indizio di ciò una improvifa tempe- 
fta » che fopravvenne , e l’ecclifle del Sole acca- 
duto in quel punto. Fu tutto ciò confermato 
da Giulio Proculo » che affermò d’avere vedu- 
to Romolo in fembianza > edafpetto piò mae- 
flevole » ed auguffo , in atto di comandare 
d’effere tenuto come Dio > effendo in Cielo 
Quirino appellato , rivelandogli ancora efferfi. 
llabilito il Celefie Senato > che doveffe Roma ef- 
fere Capo del Mondo » e Padrona di tutte le 
genti . 

De* Re j Cofifoli , e Dittatori • 

R Egnò Romolo anni 27. o come altri 29. 

e fecondo Giulio Sabino ? 7. e al dire di 
Jiufebio mori d’anni 55’. 

Morto Romolo fenza figliuoli gli fuccedet# 
tero fei Re , Il primo fu Numa Pompilio di na- 
zione Sabino figliuolo di Pomponio Pompilio 

man- 


to * ' ^ 

mandato a prendere dal Popolo Romano a Curi 1 

capitale di quella Provincia Panno 5 8.di Roma» 

Fu uomo accortifììmo il quale ammogliolTi con 1 

Fgeria creduta Ninfa d* una Fontana donna i 

molto accreditata' tra'Romani per PAurufpici* 
na » Con efla fingeva egli aver notturni con- 
grelfi in una fpelonca fuori di Roma • aozi Plu- 
tarco fu d’opinione , che fi valefie di certi fpi- 
riti chiamati Fate» Ninfe , Sibille bianche. Don* 
ne buone , e Spiriti aquatici * Fabricò un Tem- 
pio alla Dea Velia, e fecondo Tertulliano fi cre- 
de » che avefle ordinata la religione con pove- 
re cerimonie , e fenza fìmolacri . Diede anche 
principio al Campidoglio e fece correre la 
Moneta detta forfè dal Tuo nome Nummus i 
ovvero Numut , Mori d’anni 80. e 24. d’im- 
perio lafciando quattro mafchì , c Una femmi- 
na , o come altri vogliono una fola figlia dalla 
quale nacque poi Anco Marzio 4 

A Numa fuccedè Tulio Ollilio » il quale in 
fua gioventù fu guardiano di pecore , e che poi 
con gran valore , e ardimento s’era portato 
nella guerra contro i Sabini » Fu il primo » che j 
ufaflTe tra Romani la porpora ; addeftrò la gio- ; 
ventùalPefercizio delibarmi , e fu molto zeladf 
te della difciplina militare . Con tali difpofizto- 
ni fi mofie guerra contro gli Albani , la qualci 
ft terminò con la famofa battaglia de* tre Orazj 
Romani , e de’tre Curiazj Albanefi » Per la fel- 
lonìa ufata da Mczìq Suffezio Dittatore di Al- ; 

ba 
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1 ba , fu la ftefta Città da Tulio Oftillo diftrotta*. 

Volle poi » che gli Albanefi tutti fc ne veniffero 
a Roma per efserne abitatori afsegnando loro il 
monte Celio >- che aggiunfe ad effa Città » e fa- 
bricò la Curia dal fuo nome detta Oflilia . 

Avendo voluto fare certi Sacrificj a Giove Eli- 
sio , ma fenàa oflervare le dovute cerimonie» 
fu come dicono > per ifdegno di Giove percoflb 
da un fulmine > dal quale reflò egli abbrUgiato 
con tutta la cafa Tua > dopo d*avere regnato 
anni ‘ • 

Morto Tullio Oftilio il Popolò creò Rè An- 
co Marzio autorizandone i Padri la Tua elezio- 
ne . Era egli nipote dì Kuma Pompilio > pe- 
roccliè nato da Una figlia di lui . Vinfe in guer- 
ra i Latini » aggiunfe a Roma i Monti A venti- 
no y e ftefe le mura fopra il Gianìcolo y e circon- 
dò quello di muraglie y fece la prima Carcere» 
e fabbricò la Città di Oftia per promovere il 
icommercio del Marc > Mori dopo d’avere re- i 
guato per anni 24. 

. Siiccefiegli Tarquinio Prifco figliuolo di Da- 
marato di Corinto y il quale fuggendo la Ti- 
rannìa di Cìpfelo fé ne venne in Tofcana > e fi 
fermò nella Città detta Tarquinii tra Braccia- 
nò e Corneto y dalla quale Città prelè poi egli 
il nome di Tarquinio eflendofi^prima chiamato 
Lucumone . Di li fé, ne pafsò a Roma y dove ac- 
cadde quello Caio ^ cheeflendofi fermato fopra 
ìJ Oianicolo, venne ail’i^mprovifo un Aquila » e 

toj- 
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tolfcglì la berretta di capo , e dopo fatti alcnnl ' 
Toli in aria ritornò a rimettergliela. Rallegra- 
tafcne la moglie fanaquiJle ivi prefente pfono- ^ 
fticò» che egli farebbe giunto al Regno , co- 
xne in fatti vi giunte per eflerfi infinuato nella 
g;razia di Anco Marzio il quale Io lafciò^per 
' ^ tutore de’fuoi figlioli . fc di fatto morto che fu 
il fuddetto Anco mandatigli a caccia fece 
grand’inftanza che prefio fi tenefiero i Comizji 
'da quali fi fece egli eleggere dal Popolo per Re 
di Roma , Elefle cento altri Senatori , i quali 
oppellò Minorum Gentìrm • Duplicò li numero 
delle centurie de foldati a cavallo . Vinfe in 
guerra i Latini • Edificò il Circo Maflìmo j in- 
ili tuì i giuochi Circenfi detti Magni. Trionfò de ^ 1 

Sabini ,e degli antichi Latini . Fece intorno alla 1 
Città un muro di pietra. A Ini fi devono le infe- 
gne d'onore, con le quali varj generi di perfone 
rimafero condecorati, come fono i Fafci , le 
Sedie Curuli , le Trabee , gli Anelli , i Paluda** 
menti, e la Pretefta , la Toga pitta, le Tu- 
niche palmate , e il trionfare in cocchio dorato, 
tirato da quattro Cavalli , e la bolla d'oro la 
quale egli diede ad un fuo figliuolo di anni ij» _ 
in premio d'avere in battaglia uccifo il ne- 
mico. Dopo d'avere regnato per anni 24. man- 
cò di vita fatto ammazzare da figliuoli di An- 
'co a tradimento per mezzo di due Sicarj pre- I 
feniatifig] d' avanti in abito di Pafiori . 

Dopo di lui fall fui Trono Servio Tullio fuo 

gene-' 
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genero figliuolo di Publio Corniculano, e di 
Ocrizia ferva bellifllnia Giovane prefa nella Cit* 
tà di Cornicola . Fu allevato nella Cafa di Tar- 
quinio Prifco ; ove fu veduta un giorno una 
fiamma girargli intorno al capo . Per lo che 
Tanaquil moglie di Tarquinio gli prono>bct> 
qualche gran dignità come accadde. Lafteffa. 

■ Regina perfuafe al marito d’educarlo come fuo 
figliuolo! ed infieme co*propri figli. Crebbe 
tanto la grazia di Servio Tullio preffo del Re 
Tarquinio, che quelli non dubifò di dargli la 
figliola in Ifpofa. Hd efiendo pofcia fiato ucci- 
■ fo il Re Tarquinio , Tanaquille fpacciò prelTo 
del Popolo ! che Tarquinio era fiato veramen- 
te ferito, non però mortalmente; e in tanto' 
fece opera , che nel tempo della cura fi obbe- 
dire a Servio Tullio , il quale per tal modo di- 
, venne Rè , e padrone afibluto . Piu volte vin- 
fe in battaglia i Tofcani . Accrebbe là Città, 
di tre Colli , Quirinale , Viminale, ed Efquili- 
no . Divife il Popolo^ in quattro Tritò , fu il 
primo che infiituifle il Cenfo • Fece da Latini 
' edificare un Tempio dedicato a Diana nelPA- 
ventino . Fu finalmente aflaffinato da Tarqui- 
nio . E Tullia fua figliuola faputa la fila morte 
eorfe in un cocchio verfo il Palatino ed incon- 
trandofi nel cadavere del Padre giacente fui 
fuolo con crudeltà fenza efempio » fece fpinge- 
re innanzi il Cocchio paflandovi fopra , onde 
quel fito in appreflb fi chiamò Vicolo federa- 
to 
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to . CommelTe ella quefto grande ecceflb per la 
sfrenata ambizione di vedere regnarcTarquinio. 
Superbo , figliuolo di Tarquinia Prifeo i al qual * 
Superbo Taveva data fi Padre per moglie» Mori 
Servio Tulio dopo d’avere regnato anni 44. 

In fatti quello (lelTo Lucio Tarquinio Super- 
bo fu quegli , che fuccedette e fi acquiftò que- 
llo fopranome perchè impedì» che fofle fepoU 
to il cadavero del Suocero > dicendo t che an- 
co Romolo era rimallo infepolto , e perche fece 
quanto prima uccidere i principali de Senatori 
per averli creduti fautori di Servio.. Non può, 
però negarli , che lì portalTe con gran valore » ’ 
nella guerra > che fece contro i Latini , e i Sa- 
bini . Tolfe a Volfci la Città di Svefla Pome- 
iia . Sottomife i Gabj con inganno per mezzo 
del figliuolo Sello Tarquinio > il quale colà lì 
portò fingendoli fuggitivo dal Padre » per ef- 
fere (lato da lui maltrattato . InRituì le Ferie 
latine . Stabili i luoghi per ciafeun grado nel 
Circo Mallìmo , e fece la Cloaca Maflìma , for- 
tificò l’argine fatto da Servio con mura , e con ^ 
torri. Ma perche» oltre molte altre crudeltà da I 
lui commeire,il fopradettoSelloTarquinio violò 
Lucrezia CoIlatina»Ia quale richiamato il mari- ^ 
to dairaffedio di Ardea » il Padre , e gli amici » | 

è palefato loro il fatto da fe llclTa fubitamente 
s’uccife;i Romani unitili cacciarono da Roma «i 
immantinente i Tarquinj con tutti i loro, ade- 
renti, i quali mai piu non vi rientrarono» Dopa 
' ' . • * d’ave- 
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d'avere quello fèttimo» e ultimo Re regnato an- 
ni 25'. vifle poi miferamente > e morj in Cuma_* 
Qiiedi Re tutti infìeme durarono 244. anni . 

' Per quefto fatto s’abolì aflatto la dignità > e 
il nome di Re , ed a quelli fuccelTcro i Confoli ^ 
i quali erano due per volta , e duravano un an- . 
no folo . Precedevano loro dodici Littori » 
con i Fafci detti perciò Confolari ; i quali Lit- 
tori dopo qualche tempo toccavano ad iwi 
j folo di loro eflendofi polla l’alternativa d’un 
mefe per ciafcheduno . Furono in Roma i Con- 
foli eletti del folo Ordine de Padri dall’an- 
no 244, fino all’anno 50». > nel quale furono 
creati i Decemviri con la poteftà Confo lare . 
Ma dopo due, o tre anni di nuovo fi rimeflero 
iConfoli fino all’anno ^09. dal qual anno in poi 
alcuna volta fi eleggevano i Confoli , ed alcune 
volte i Tribuni de Soldati con la potefià Con- 
folare , finché l’anno ^87. la Plebe ottenne eh© 
uno de due fi creafle dell’ordine fuo, ed il primo 
fu L, Seftio Laterano , c indi appreflb accadde 
talora che entrambi fofsero Plebei, ne giammai 
foflero amendue Patria] . ' 

Invece de’Magillrati fuddetti fi faceva tal 
volta il Dittatore, il quale aveva una potefià 
aflbluta , e fuprema , e ciò per caufe urgentiflì- 
me dellaRepublica, Aveva però quefia fua gran- 
de autorità molti limiti Primieramente non 
poteva durare piò di fei mefi . Secondariamen- 
te non poteva fpendere il danaro publico fen- 
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la il confenfo del Senato > o del Popolo . Ter- j 
zo non poteva ufcir dallTtalia con efercitare il 
comando. Quarto non poteva cavalcare, fe 
non per andare alla guerra , dalla qual legge fu 
però difpenfato Fabio Mailimo per farli onore . 

IConfoli dunque per lo più ebbero quella 
fomma potellà fino a Giulio Cefare,il quale tol- 
fe la libertà alla Republica > rimanendo in ap- 
preflo del Confolato poco più, che il rtome , A 
Giulio Cefare fuc^eedette Augnilo e di mano in 
mano quegli Imperatori de*quali daremo una 
breve notizia in occafione di parlare delle loro 
Medaglie ; giacché quelli Monarchi lafciarono 
molte memorie di loro medefimi fpecialmente 
in una gran quantità delle fuddette meda- 
glie d^oro d’argento , e di bronzo ; ed inoltre i 
in una gran copia di Carnei , gemme , e pietre 
artificiofamente intagliate . E tutto ciò fecero 
affinchè i Polleri conofceflero in efle le loro 
grandezze, e i chiari fatti. E perciò quello 
iludio non deve tenerli per inutile riufcendo 
anzi proficuo a Letterati , ed a nobili ingegni , 
cd a* Signori ancor di governo. £ perciò ne 
Soggiungo una breve generale notizia . 

Notizia generale delle medaglie Imperiali i | 

A Ffinchè uno in quella materia non fia così | 

facilmente ingannato darò in prima > \ 

Una breve inllruzione pe£ dillinguere le vere , 

^alle j 

t 
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dalle falfe Medaglie. le tocclierete in primo 
luogo col bolino y e ritrovandole affai dure » 
e che facilmente fì frangono , faranno buone . 
La patina > ch’è ^ o verde » o luflra > la quale 
fì genera con la lunghezza del tempo » non può 
falfihcarfì . Se poi ella è nera * roffa » o bigia « 
roana , quale fì fa col zolfo brugiato , vitrio- 
lo ) ed altro > per conofcere fc ella è naturale 
la toccherete piò volte con la lingua ; concio- 
fìacofache non effendo antica pizzicherà, o darà 
qualche fapore» e toccandola coi bolino v’ac- 
corgerete» che la detta patina non penetra 
dentro aJ metallo ; che perciò farà falfa . Altri 
dopo rinettata la Medaglia vi fanno nafcere la 
patina con aceto di vin Greco forte» fale Ar- 
moniaco » quanto bafìa » e la mettono con dili- 
genza che non faccia corpo * La qual cofa ufa- 
va il gran virtuofo Luca Cord Romano . Altri 
finalmente attacano affìeme la teda d’ una Me- 
daglia antica col rovefcio d’ un altra o antica $ 
o moderna ; Ciò fì conofcerà nel vedere bian- 
cheggiare attorno la Medaglia falfìfìcata un 
fottil filo d’argento» ed anche nella parte mo- 
derna vi troverete delle crudezze vivaci » 
ed afpre . Sogliono di piò mettere in una me- 
daglia un altro rovefcio con la cadila, la ^ual 
cofa non e così facile a difìinguerfì fe non con 
la variazione del metallo , Oggidì però 1^ in- 
ganno fìegue per lo piò per via di gettarle , e 
inaggiormente trattandofì di medaglie d’ oro , 

fi éd 
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ed argento facendoli ciò in olTo di feppia > ik 
oflì bruciati , in ceneri di vite , e limili mate* 
rie. Nel che fi deve avvertire > che il fondo o 
il piano di tale Medaglie mai non è lifcio • Tra 
le Medaglie che hanno nel diritto il ritratto , o 
l’effigie molte ve ne fono delle aflai rare . Quel- 
le degli Imperatori fono di Tiberio in forma 
grande, d’ Ottone, di Vitellio, d’Antinoo» 
di Pertinace , di Didio Giuliano , di Clodio Al- 
bino, d* Elio Cefare, di Geta, d’Elagabalo; di 
Pefcernnio Nero, di Puppieno , di Balbino , de* 
due Gordiani, di Macrino , di Diadumeniauo , di 
Quinto Erennio , di Olliliano , di Emiliano , ed 
in quelle nollre parti era una volta raro anche 
Pollumo . Tra le Medaglie delle donne Augn- 
ile raré fono di Livia in forma della Dea della 
falute,di Agrippina di Claudio, di Poppea,di Sa- 
bina in Greco, di Domizia, di Plautina , di Mar- 
ciana forella di Trajano , di Plotina Tua moglie» 
di Matidia di Paolina, di Manlia Scantina , di 
'Didia Clara » di Annia Faullina , di SalluHia.». 
Barbia , e di Giulia fìgliuola di Tito . . 

Le Medaglie, di rovefcio rare fono quelle , 
che hanno molte figure , belli Tempj>Galèe con 
vele fpiegate , e fimili . 

I Medaglioni fono tutti rari; i quali per Io 
piu fono Dnza il S. C. , c ritrovafene alcune 
di due Metalli . I Medaglioni dì Trajano Decio 
fpecialmente col S. C. fon communi e fogliono 
elferc con la Felicità > Vittoria » ed altri Sim- 
boli 
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boli fomiglianti; Sono però megliori quei fen- 
za il S, C. Se n'e trovato uno di onde 6. e fi e 
venduto feudi 6o» Le Medaglie del fecole baflb 
fino a Cofiantino fe fono d’ un oncia » e mez- 
za fi pongono nella ferie delle medaglie Impe- 
riali . 

Difeorrerò anche deprezzi delle Medaglie 
. ' ben confervate, come fi pratica da Profeffori 
in Italiaifapendofi da ogn^uno che ritrovandoli 
il Mondo in quiete i Forefiieri viaggiano , e 
così fi accrefeono i loro prezzi > fiante che una 
Plotina confervatifiìma fu venduta fino 
feudi 6o. 

Le Medaglie di Pompeo Magno , le quali fi 
I pongono nella ferie de Confoli fi trovano iti 

' metallo bifronti , vale a dire con la tefta di lui» 

e di Sello fuo figliuolo , e fra le due telle le fpi- 
ghe di grano con le lettere MG. nel rovefeio 
una mezzana con lettere PIUSIMP, fi valutano 
uno feudo • ; 

In argento colla fola tefià di Pompeo, o con 
quella di Sello fuo figliuolo fi valutano uno 
feudo • 

In oro con le due tette de fuoi figlioli fi va-* 
lutano feudi 
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I Ncorno al prezzo delle Medaglie non in- 
tende 'quivi rAntort di prefcrivere alcu- 
na, legge, ne di afkrigere i compratori , o 
venditori alla fua (lima ; ma folo di riferire il 
valore, che effe Medaglie communemente han- 
no appreffo grantiquarj de noftri tempi in 
Italia • 


I)e//e Gemme , e loro Irttagli . 

M I reffa finalmente di darvi qualche fag- 
gio in generale intorno alle Gemme , o 
pietre intagliate .imperochè aflerì , chele pie- 
tre foffero offa deir antica Madre , cioè la > 
Terra . Altri dicono, che elleno fono prodotte 
dalle efalazioni vaporofe , e umide congiunte 
con le efalazioni fecche ajutate dal caldo fot- 
teraneo , e dal caldo celeffe . Quando il ca- 
lore opera in parte , dove 1* efalazione vaporo- 
fa , ed umida fupera la fecca , e fumofa , pro- 
duce pietre lucenti, ficcome i naturali vetri , 
c fimili ; dove per Io contrario r efalazione 
c fumofa genera pietre ofeure . ; 

I colori vengono dalle caufe materiali , delle i 
quali fono le Gemme compoffe , e intendendoli 
che l'Acqua , e la Terra a quella compolìzione \ 
concorrano , fi può facilmente congetturare , \ 

che 3 ove foprabonda l’acqua per effere ella 

chià- 

m 
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chiara) lucente > e diafana > ancor la gemma 
partecipi delle mededefìme qualità ; e per lo 
contrario > ove la terra prevale» fì generi 
più ofeuro , e più nero il comporto . Qmndi 
ò che i varj colori di mezzo nafeono dalia 
varia mefcolanza delle già dette parti > compu* 
tandovìfi ancor la cottura del calor foUerra* 
neo; il quale avendo querta proprietà d^llu- 
rtrare i colori ofeuri » e d*ofcurare i più chiari» 
meritamente può dirli» che a tal varietà egli ^ 
molto contribuifea. Onde è» che probabilmen- 
te la varia mefcolanza della materia » e la varia 
cottura fatta dai calor fotterraneo fono quelle 
cagioni » dalie quali provengono i varj colori 
delle pietre . 

Le pietre falfe fi conofeono con V efperimen- 
to della Lima ; Stanteche tutte le falfe la feoto- 
no>e le vere la (prezzano. Alcuni per ingannare 
fanno apparire Balafib BAmetirto, forandolo, ed 
empiendolo di tintura » ovvero aflbttigliando- 
lo,e prima di legarlo mettendoci fotta la foglia 
del Balafib fanno, che ancora il Brillo C non 
già il Brillo degli Antichi» ma una pietra na- 
turale » o artifiziale di color candido , e lucen- 
te) comparifea Diamante ufando nel legarlo 
varj artifizj ; cioè di fpecchi » o di foglia » o al- 
tra cofa ponendo al di fotto » che lo renda al 
fommo fpiritofo » e riluccente . Perloche in 
conofeer le le pietre dallo Smeraldo » e dal To- 
pazio in fuori > vi vuole della gran pratica • 

B 3 An- 
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Anzi le Gemme naturali quanto pi^ li guaf* 
dano > tanto pi^ empiono gii occhi» ed alla- | 
me della candela chiarilTimamente rifplendo- 
<io;non così le artifìziali.Di pih le naturali fono, 
di maggior pefo , eccettuatone lo Smeraldo • 

11 fegno però piò infallibile (ì è» che le pietre 
naturali non (1 liquefanno al fuoco » ne perdo* 

/ no il colore» e la forma. E perche pochiflìmi 
ibno coloro , che ne abbiano piena cognizio- 
ne, malTimamente quando fìaoo già legate, non 
mancano degli ImpoHori , i quali perche non 
ingannino» vi vuole un lut^go ufo» ed efpe* 
rienza é 

Vi fono di quei che aflerifcono elfere nelle 
pietre la virtò elementare > come il caldo > e il 
freddo » ed altre qualità , che dagli elementi l 
provengono . Certo fi è, che non pofibno loro 
negarfi alcune virtò maravigIiofe»quaIe e quella 
della Calamita » che tira a fe il ferro , quella del 
Zaffiro, che cura molte infermità, ed altre 
cofe fimili, delle quali ne porta molte efperien- 
ze Ermete con altri gravi autori . Lo Smeral- 
do vuole Arinotele nel lib. de Lapidibus , che ' 
folpefo al collo , o portato in dito difenda dall* 
Epilepfia: ed il Topazio credono alcuni , che 
fan! le paffioni lunatiche , e rifiagni il fangue « » 

Anche fecondo Arinotele ogni genere di Gia- 
cinto fofpefo al collojo portato al dito prefer- 
va dalla Pelle . La Corniola poi dicono , che 
fermi il fluflb 


del fangue. >Cosq tutte » cheli 

poi* 
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poflbno leggere in Plmio» ed in altri > che 
trattano di fomiglìanti materie > ma che per 
renderle credibili, doverebbero effere comproi^ 
vate da molte fode, e mature efperienze . 

Si trovano poi delle Pietre,nelle quali fcolpi- 
tet fono varie imagini i come farebbe à dire di 
Mercurio giovane, di Marte in figura di Sol- 
dato armato, di Venere» di Giove » di Saturno, 
e del Sole circondato da i raggi , Quelle, ed al- 
tre fìmili colb fervirono di gran fomento alle 
vane oflervanze , e fuperllizioni degli Indiani, 
degli Egiziani , e degli Aftrologi , le quali giu- 
dico eflere cofa inutile il riferire » 

RISTRETTO STORICO 

DègVtfnpetàdorìi Imperadrkì, Dontjc Augupet 
e de* 7 *irannì fino a PofìumOì de* Cefarìy della 
rarità delle Medaglie^ e loro prezzi . 

D. ^ ^ L IV S 

G iulio Cefare fu figliuolo di L. Cefare, e 
d* Aufelia il qUal Lucio mori , mentre 
Giulio guerreggiava nelle Gallie . Il nomedi 
Cefare gli derivò da un Tuo Antenato » che era 
venuto alla luce dal tagliato utero materno . 
Trimuì Ccéfarum a cajh Motrh utero dìBut 
dice Plinio l. cap. 9. Efiendo dunque Giulio 
Cefare rìmallo* privo del Padre j nell’anno 17. 

B 4 dell’etìt 
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dell’età fua fa eletto Sacerdote di Giove . Fii 
pofcia fatto Queflore y e con tal carica man- 
dato in Ifpagna > e confegul in appreflb anco- 
ra la dignità di Pontefice Maffimo > fuflcguen- 
temente la Pretura» ed il Confolato . Oltre 
alPavere conquillata la Calila > ^due volte (t 
portò coll’Armata Navale nella Brettagna * e 
la fottomife ; Efiendogii negato l’onor del Tri- 
onfo da Pompejo lo difcacciò di Roma » e Io 
tìccife in battaglia preflb Farfa nella Tefla- 
glia . Portatagliene la tefia recifa ne pianfe » 
e fecale dare onorevole Sepoltura . Nell* an- 
no 705. ottenne la Potefià Tribunizia , e la 
Dittatura in perpetuo . Regolò Tanno fecondo 
il corfo del Sole; e il mefe Quintile cominciò 
dal di lui nome a chiamarfi Julius . Fu molto 
eloquente : dava udienza e dettava . B delle 
lettere d’importanza ne dettava quattro a un 
tempo ifieflb,e fe nop aveva altra occupazione> 
anche fette.Trionfò quattro volte. Non avendo 
avuti figliuoli adottò C. Ottavio Nipote della 
fua Sorella Giulia » e a lui diede anche il nome 
di Cefare . Fece porre la fua ftatua tra quelle 
de* Re . Nella Curia cominciò ad ufare la Sedia 
Aurea . Fece ancora sì , che fi coniafie la mo- 
neta coll* impronta del fuo ritratto » volendo 
Tempre in oltre ufare la laurea in tefia , ed ef- 
fer chiamato col Prenome d*lmperatore . Per 
quella fua ambizione contrafie una grande-» 
odiofitày fiche bea feflaaca Senatori congiura* 

fono 

à 



Digitizad by Guoglt 


I 


*5 

fono centrò di lui t Quindi è > ttic venendòfe- 
neegli alli 15. di Marzo in Senato nella Curi» 
di Pompeo > d’avanti alla di lui ftatua fu ucci- 
fo con venti tré ferite 1* anno cinquantefimo 
fedo dell’età fua > e tre anni dopo d’aver confe- 
■guita la Dittatura . I principali Congiura tL 
furono C. Caflìo M. Bruto , e D. Bruto . Il pri- 
mo ad afìalirlo fu CimbroTullio ftato poco pri- 
ma Tuo gran parti tante. Ne nomi degli altri 
affali tori v’ è qualche varietà appreffo gli Sto- 
rici. Si voleva gettare il cadavere dell* uccifb 
nel Tevere i fubaftarne i beni > e caffarne gli 
Atti . Ma ciò non fi fece per la fuggezione 9 che 
ii aveva di M. Antonio Confole 9 e di Lepido 
Comandante della Cavalleria . Dicono^che Cal- 
ftirnla , o Calpurnla fua moglie prevedeffe in 
fogno il cafo » e che tutta la notte l’aveva pre- 
gato a non andare la mattina vegnente ìnSena- 
to ; ma egli volle perfiftere nella fua rifoluzio- 
ne . Dopo la di lui morte furono creati Trium- 
viri M. Antonio , C. Ottavio » e M. Lepido* . 

Ebbe quattro mogli . La prima fu Coffutla 
dell’ordine equeftre da effo repudiata. La fecon- 
da fu Cornelia figliuola di Cinna flato quattro" 
vélte Confole , alla quale fu roftri fece l’ora- 
zion funebre e da cui n’ebbe Giulia , che 
Tu prima moglie di Pompeo Magno. La terza fu 
Potnpea figlia di Q. Pompeo repudiata pari- 
mente per adulterio » e la quarta Calpurnia di 
cui abbiam già parlato ^ 

L« 
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Le Medaglie di Giulio Cefare fi ritrovano di 
Ibrma grande» e nel rovefcio con la tefia d'Au* 
gufio » che le fè battere» e fono ordinarie > 
quando fono di cattiva maefirìa * 

Le grandi con le lettere CAESAR avanti e- 
nel rovefcio me7.za nave fi valutano feudi due*' 
Le mezzane fi ritrovano battute nella Colonia 
di Corinto > e fono rarifiìme > e fi valutano 
feudi fei . 

In argento fono molto rare * 

In oro con la tefta Laureata » e le lettere 
CAESAR DICT. PERR PONT.M AX. e nel ro* 
vefcioconla tefta nuda di Augufto » e le let- 
tere CAESAR. COS. PONT. AUG. fi valutano 
In oggi fc* jo. prima però feudi 5*0. a cagione 
delTeflerfi nell’anno 1714. tràil Modanefe, e 
Guaftalla ritrovata un gran ripoftiglio di Me- 
daglie d’ oro Confolari delle Famiglie Ceftia » 
Norbana» Claudia» Domizia» Pompeja » e Giu- 
nia ; tra le ^ quali ve n’ erano con la tefta di 
Giunio Bruto » e nel rovefcio di M. Antonio » 
di Lepido » e di Giulio Gefare » che perciò fi fo- 
no fminuitii d> loro prezzi * 

La Medaglia di Bruto và nella ferie delle Me- 
daglie Confolari^ e ritrovandofi in argerfto 
eoi Pileo » e due pugnali fi valuta feudi ^0* 
cosi anche in oro * 

La medaglia di Lepido in argento feudi In 
oro feudi lOé 
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la medaglia di M. Antonio grande con la 
teda di Cleopatra feudi 2o« 

La mezzana feudi 20. 

Le medaglie con la fola teda di M* Antonio 
battute in Corinto > ed altri luoghi col nome' 
de fuoi Pretori fì valutano feudi 6* 

Di forma piccola feudi 
Inargento con la teda d^Augudo fon ordi- 
narie . Con quella di Cleopatra feudi 
In oro feudi 18* 

, IMP. CiBS. AtJG; 

O f taviano Cefare fu nella Tua gioventù co- 
gnominato ThUrino da Turio luogo di 
Calabria detto in oggi Terra nuova > o come 
altri vogliono Torre di Bordogneto^ dal qual 
luogo pretefero alcuni » che ne venide la fua 
famiglia» e che , il filo Nonno fofle Argen- 
tario , Vale a dire Banchiere > e il fuo Pa- 
dre Addipulatore cioè Tedimonio pagato per 
alfiftere a contratti ; E M. Antonio folevà_* 
rinfacciarli » che avelTe avuto un Antena- 
to Libertino 1 e di profeTione funaro ^ Sveto- 
nio però fa venire la famiglia OttaVia da Vel- 
letri » d*onde dice edere anticamente padata ia 
Roma a tempo di Tarquinio Prifeo , e che da 
Servio Tullio fu fatta Senatoria. Di più, che 
coll'andar del tempo pafsò alP ordine Plebeo > 
c che in due da Giulio Cefare fu rimeda nel Pa- 

tri- 
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triciato . Comunque TiaH lo ileflb Ottavio di* j 
ceva di fé nulla pih che quello , d’elTere nato di j 
famiglia Equellre molto antica» e facoltofajnel- 
]a quale il Padre Tuo era (lato il primo ad elTere 
Senatore • Si chiamò dunque il di lui Padre 
Ottavio 9 e la Madre Azia » la quale era fi- 
gliuoli di M. Azio Balbo 9 e di Giulia forella 
di C. Giulio Cefa re . Nacque dunque Ottavio 
àAugullo fotto il Confolato di M. T. Cicerone > 
e di C. Antonio a 2^. Settembre nella Regione 
Palatina prelTo un luogo detto Capita Bubuìa 
c fu da C. Giulio Cefare adottato «nella fami- 
glia Giulia» e gli fu dato anche il nome di Cela- 
re . Morto il detto Giulio , per vendicarli del- | 
la di lui morte» e foRenerne gli Atti fece cinque 
, guerre Ci vili, una contro M. Antonio preflbMo- ^ 

dena, C e poi contro lo ftelTo guerreggiò al Pro- : 

raontorio Aziaco ^ . La feconda^ contro CalTio, i 
e Bruto, i quali avevano uccifo Cefare, e quella [ 
nelle pianure della Città di Filippi in Macedo- 
nia . La terza a Perugia contro L. Antonio 
fratello di Marco . La quarta in Sicilia contro 
Pompeo figliuolo di Pompejo Magno* Delle ' 
altre guerre due ne fece comandando egli in 
perfona » che furono la Dalmatica , quando era 
ancor affai giovane»^ e l’altra la Cantabrica , il 
che feguì dopo d’avere vinto M. Antonio . Nel- 
le altre lì fervi degli Ufiìziali , a quali diede il 
comando delle fue armi . Prima dell’età confue- j 

ta fu creato Confole » e di poi fu Triumviro < 

con i 
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con M.Antonio»e M.Lepido> come abbiatn det- 
to . Ma elTendofì disfatto ancor di quello fenz’ 
armi) con averlo ridotto a vita privata> diven- 
ne affoluto Padrone della Republicajefii dichia- 
rato dal Senato Dittatóre Perpetuo « Padre 
della Patria > ed Augudo > e da quello ultimo 
^ decorofo fopranome incominciò a chiamar^ 

' Agollo quel mefe , che prima fì diceva Sedile . 
Ebbe ancora il titolo di Pontefice Maffìmo e la 
Potedà Tribunizia . Fugli ancora conceduta 
^autorità di fare delle Leggi > le quali poi fi 
appellarono LegetAugujìàles, Fece nel fuo go- 
verno ottimi provedimenti per lo vantaggio 
del pubblico. Ridorò) ed abbellì Roma con 
fabbriche affai magnifiche > tra le quale fi deb- 
bono principalmente annoverare il Tempio di 
Marte Ultore) e quello di Quirino . Fu giudo» 
liberale, frugale)Clemente) e fautore delle buone 
arti; perlochè furono a lui molto cari Virgilio» 
ed Orazio . Ammife ancora ad una gran confi- 
denza Mecenate Cavaliere RomanO)6 M.Agrip- < 
pa fuo Genero ) di cui trà poco parlaremo . Se 
ne morì nella Città di Nola di di denteria , e fe- 
condo altri non fenza foipetto di veleno mefTo- 
gli in certi fichi da lui mangiati . Seguì queda 
morte P anno 77. delPetà dia) del fuo Impe- 
rio 5Ó. avendo regnato con Antonio ) e Lepi. 
do anni 12. e folo anni 44. Il fuo cadavere fu 
con grande onore trafportato a Roma , e dop- 
po d'edere dato fecondo le codumanze d’allora 

brii- 
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bruciato nc furano collocate le ceneri nel Mau- 
soleo , che s’era egli ftefso fatto erigere trà la 
riva del Tevere» e la via Flaminia nel Campo 
Marzo , 

La prima moglie Tua fu Servilia figliuola di 
P. Servilio Ifaurico» ma quefta lafposòfola^ 
mente t ne mai coabitovvi . 

La feconda fu Claudia > o fià Clodia figlia 
di P.Clodio e di Fulvia » e quella fu da lui li- 
cenziata per difsapori nati tra ef$o Augnilo % 
e la di lei Madre • 

La terza fu Scribonia fiata per l’avanti mo- 
glie di due Confolari , la quale fu da lui repu- 
diata per la Tua malvagità e da quella ne na- 
cque Giulia » di cui tra poco diremo . 

La quarta fu Livia Drufilla» la quale fu an« 
cor detta Giulia > e fu figliuola di Scribonia » e 
di Livio» o di Giulio Calidiano maritata pri- 
ma a Tiberio Nerone» ed a lui tolta da Au- 
gullo » mentre era ancor gravida. Queijlà_, 

Si maritò prima a C. Marcello e diy poi a 
M. Agrippa il quale fu collretto a repudiare 
Marcella • Ne nacquero da Agrippa » e Giulia 
Cajo , c Lucio, e Agrippa Pollumo , e due 
femmine Giulia , ed Agrippina » molto ma- 
lamente da lei educate • Per la fua (coflu- 
matezza fu quefla donna Giulia dallo flelfo 
luo Padre Augnilo relegata prima nella pie- ^ 
cola Ifola Paudataria vicino a Pozzuoli , deU 
ta oggi di StMarta^e poi iq Reggio di Calabria. 

Ot- 
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Ottaviapoi fu forella d' Auguro , (lata pri- 
ma moglie di M. Antonio , a cui partorì 1© 
due Antonie Maggiore, e Minore, e di poi 
fi maritò con M» Marcello, dal qualraatrimo 
nio nacquero due figliuole , e C. Marcello * 

Le medaglie d’Augufto in mezzana forma fo- 
no communi ; rare in grande e fi valutano^ 
feudi 9. 

Le reftltuite da Nerva feudi 
Con la teda di Li via detta Giulia (bno rarif- 
(ime , e fi valutano feudi 15.. 

• Tutte le altre mezzane (bno ordinarie > 
che le reftituite . 

Senza la Tua teda coll’ nome de Triumviri 
fono ordinarie in forma grandette piòcom* 
muni le mezzane » 

M. AGRIPPA L. F. COS. HI. 

M Agrippa ©ra della Famiglia Vipfania» 
A ma egli, come credefi, a bella poda tra- 
lafciava di mettere il nome di Vipfanio nell© 
fue infcrizioni, contentandoli del folo cogno- 
me d’Agrippa per isfuggir^ , quanto poteva ^ 
il rofiTore che gliene proveniva dall’ edere dèlia 
Famiglia Vipiània , la quale non era confpicua^ 
come fi ricava da Svetonio . Con tutto ciò na- 
que M. Vipfanio Agrippa dell’ordine Equedre> 
come l’accenna Cornelio Nipote nella vita di 
T. Pomponio Attico , -Fu dunque M, Agrippa 

. .tan* 
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tanto favorito da Cefarc Augufto > che non ‘'j 
dubitò di dargli la fua figliuola per moglie » 
dalla quale n’ebbe i figliuoli , e le figliuole, ) 
che di fopra abbiamo detto . Agrippa fu Con- 
fole la terza volta 1* anno 726. nel qual anno 
dice Cenforino de die Natali s tAnte dietn 
XVI KaL Feb. Julius Cafar divi K ìmp, Au- 
gupus fententia Manatii ? lanci ^ a Scnatu c<e- 
terifquc civibus diBlus ep fe feptimnm > Ó* 
iVip/anio cAgrippa Coff. Fu A grippa uno e [ 
Comandanti Generali di Augufto , e fi portò 
valorofamente con rendergli ubbidiente la Si- 
cilia , fedare i tumulti nella Gallia , foggiogare 
. i Cantabri , c riportare delle grandi vittorie 
nell’ Afia. Ultimamente eflfendofi portato coll e- 
fercito nella Pannonia mi fe a dovere quei 
poli, che ma chinata aveano la ribellione . Ri- 
tornatofene in quelle parti , ed effendofi por- j 
tato nella Campagna , o fia Terra di lavoro fe 
ne morì di malattia . Augufto , che in quell ora 
nella fefta de Quìnquatri dava lo fpettacolo de 
Gladiatori in onore diCajo, e Lucio figliuoli 
di Agrippa già defonti , parti fubito di Roma 
per andare a vifitarlo infermo . Ma avendolo 
trovato morto, ne fece trafportare il Cadavere 
a Roma,ed efpoftolo nel Foro l’onorò coll ora- 
zione funebre , e lo fece fcppelliré nel fuo pro- 
prio Maufoleo . Agrippa fu il primo ad effere 
condecorato con la corona roftrata, la quale 1 

vede in alcune Aie Medaglie dì bronzo rappo**- ^ 

tate 
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tate dal Falvio* Ordni > e m una medaglia d’ar- 
gento vi fi vede la roflrata unita alia Murale * 
Alla rofirata allude Virgilio netl’S. deir£neid . 

J^arfe alta vertth ^ ^ Din Agrippa fc’^ 
euri dii . 

Aràuut agmtn agenti cui belli iftjjgne 
fuperbttm . 

Tempora navali falgent roflrata corona 
Le Medaglie di M. Agrippa non portano ne 
il titolo di Cefare > ne di Augufio . Quelle di 
metallo in mezzana forma fono ordinarie . Le 
refiitituite da Domiziano o da Tito fi vaia* 
tano feudi i. 

Quelled’argento ibno affai rare , e fi valuta- 
no feudi IO. ' 

In oro fono rarifilme» e fi valutano feudi jo« 

C. ET L. CiESARES AUG. F. COS. DESIG* 
PRiNC. JUVENT. 

M a reo Agrippa come fi diffe fu Genero di 
Augufio i perehe marito della di lui fi- . 
gliuola Giulia. Di quefio matrimonio ne nac* 
quero Cajo> Lueio » e Agrippa pofiumo i oltro 
le due femmine Giulia $ ed Agrippina . DifTì di 
quefio matrimonio, per avere avuta M. Agrip- 
pa un altra moglie detta Marcella , come di 
fopra abbiamo accennato » e probabilmente 
un altra terza detta da alcuni Pompeja . Furo- 
no Cajo > Lucio * ed Agrippa Giuuiore molto 

C da 
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da Augullo accarezzati , iafegoando Ioro> da 
per fé flcifo Parte del nuotare» quella dello 
icrivcre » c altri primi rudimenti » avendo gran 
premura » che imitaflero nel fare le lettere » la 
mano Tua . Sempre' gli voleva a cena feco » e 
in ogni viaggio voleva che cavalcalTero avan« 
tii o intorno al Cocchio Tuo. Di Agrippa 
però coll’andare del tempo per li cattivi por- 
tamenti fé ne disfece a tal fegno,che lo rilegò a 
Sorrento» d’onde fu poi trafportato alPlfola di 
PiaaoCa vicino alla Corfica» dove dopo la mor- 
te d’Auguflo » fu fatto dal fucceflbre Tiberio 
uccidere per mano d’un Centurione . Ma Cajo» 
e Lucio furono da Auguro diflinti, perche non 
folo adottati per fig^i'fòri^jin.pjù fpeciale ma- 
jiiera»perche di loro if dice da Svetonio Cajumt 
^ Lucium adoptavit domi per ajfem > ^ iib» 
ram emptos a ^atre tAgrippa , ma ancora gli 
impiegò ne maneggi della Republica » e aven- 
doli fatti defignare Confoli gli fpedl nelle Pro- 
vincie col carico di Comandanti Generali delie 
Armate » e furono dichiarati Prencipi della 
Gio ventò. Ma vivente ancora Augnilo man- 
carono immaturamente di vita nello fpazio di 
gz. meli» Lucio in Marfilia «dove Hiedein circa 
tre anni ammalato e Cajo in Limira Città 
della Licia di malattia' cagionata forfè da al- 
cune ferite dategli a tradimento » in occafìone» 
che buonamente fi lafciò indurre a parlamenta- 
re vicino alla Città d’Attagera » e come altri 

fer- 
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Oervono Artaxatc nell’ Armenia . Seguì la fu» 

• aiorce cinquanta giorni dopo quella del Fra- 
' tello . , ' . ! 

. Le Medaglie di Cajo , e Lucio fono rare > < 
il trovano folo di metallo in mezzana forma 
valutandofì feudi 6, 

Di A grippa Poftumo non fe ne trorano « 

- TIB, C^S.AUGUST. F. IMF. V. 

fi; ' 

T iberio fu della nobile famiglia Claudia % e 
figliuolo di Tiberio -Nercrne, e di Livia 
Drufilla > la quale da Augufio fu tolta a Nero- 
ne ) e voluta per moglie fua . E appunto per 
opera di lei fu il giovane Tiberio adottato dal 
^ filo Padrigno) a cui *fuccelTe poi nell* Impe- 
rio l’anno del Signore i4;Nel principio per fog- 
j gezioné di Germanico Cefarè fi’ portò con del? 
la moderazione / Soleva alzarli in piedi > e ri- 
tirarfi in difparteyquando s’incontra va co’Con- 
foli . A Prefidi delle Provincie > che lo perfua- 
devano’ad accrefeere i tributi rifpofe;5o«/ Fa’* 
floris effe fondere pecuf, non degluhere, Recusò 
i titoli che a lui voleva dare il Senato > ne per- 
mife, che nelle Città lè gli erigelferoTempi» Al- 
tari’ì o Statue . Moderò 1* abufo degli Afili • 
ji prer frenare la troppa- licenza * e impunità de i 
I delinquenti . Sovvenne dodici Città dell* A fia » 
j . e principalmente quella di Efefo , che ave va- 
> no patiti molti danai a cagione del Terremo- 
! C 2 tOx 
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to» facendo ciò a fpefe dell’Erario, e coodo* 
nandolóro i Tribuct percinqoe anni • La fleifa 
liberalità usò per lo rifacimento di molte calè 
abbruciatefì nel monte Celio . Si dice ancora » 
che ad infìnuazione di .Pilato proponefle in 
Senato di porre nel numero degli Dei Grido 
Kodro Signore a cagione de miracoli , per 
li quali s’erarefa chiara la di lui fama. Del 
rimanente tolto' che fu dal mondo [Germa- 
nico per via di veleno , fcolBs ogni freno , 
quantunque un poco tuttavia fi ritenere per 
lo rìfpetto ,-che aveva alla Madre Livia'. Fat- 
to a fe venire il Rè di Cappadocia fotto co- 
lore d’amicizia lo ritenne, e ridufle il di lui 
Stato in Provincia . Fece ingiudamente car- 
cerare Agrippa nipote di Erode Afcalonita. 
Morta poi, che fu la Madre Livia non vol- 
le , che fufie confecrata , e ne cafsò il teda- 
mento . Fece anche morir di fame Nerone» 
e figliuoli di Germanico , e Tuoi nipoti . Ad 
ifldìgazione di Sejano Prefetto del Pretorio fe- 
ce drage de principali Sig. Romani . Ma que- 
llo dedb Minidro , ne pagò predo la pena» 
avendolo lo defib Tiberio per mezzo d’ una let-; 
tera mandata da Capri fatto condannare da 
Confoli con tutta la fila figliolanza , talmente 
che fu d’ ordine del Senato fattagli duprare 
una figlia dal manigoldo, e poi giudiziare,adìn- 
chc comparide d’ avere eda meritato il fuppli- 
eio » come lò dice F antico Scholiade di Gio- 


Digitized by Google 


V 




37 

venale alla Satira io. Finalmente eflcndofi Ti- 
berio ritirato alla fudetta ifola di Capri per 
attendere ivi a sfogarli con maggior libertà in 
ogni genere di lufluria, marcito nelle fue fteflc 
delizie lafciò di vivere nella; villa di Luculfo 
quale flava nelle radice del Monte Mifenò ver- 
fo Precida; ed alcuni crédono > chefofFocato 
fofle da C. Caligola fuo nipote > l’anno dell’età 
fua 78. e 2 dell* Imperio . Laprima fila mo- 
glie fu Vipfania Agrippina figlia di M. Agrip- 
pa » e di Marcella > o diPomponia. Da Lei 
> ne nacque Drufo minore . Quella però mentre 
' era ancor gr^avida fu- da Tiberio lalciata per 
ordine d’Auguflo i il quale volle che prendefie 
la fila figliuola Giulia •' . " ' 

• Le Medaglie di Tiberio con la tua tella di 
forma grande fono rarilfime; di mezzana ordi- 
, narie , e devono eflere così battute in Ifpagna» 
come in altri luoghi di metallo Corintio . 

Le di lui Medaglie grandi con la fua tella fi 
valutano feudi jo. 

Le mezzane fono ordinarie &c. , : . - 
Le rellitnitè da Tito fi valutano Icudi 2. 
Inargento» ed oro. fono ordinarie • 

Se ne ritrovano delle piccole di metallo Co- 
rintio con lettere/ numerali » e nel royefeio 
con delle figure in atti difdicevoli » e quelle fi 
chiamano Spintrie, efprimenti la fua lulTuria 
nella quale s’era tutto imraerfo dimorando 
nell’Ifoia di Capri . • . 

■ C 9 DRU: 


mvsvs CiCSAR T. AUGUST. F. 

DIVI AUG. N. 

Rufo (il (ìHuolo di Tiberio » e d’Agrippi- 
na Ereditò col fangue i viaj del Padre • 

£bbe la caricaceli Q^eftore; e morto che fu Ne- 
rone Orafo Germanico > ottenne la Podeftà 
Tribuniaìa » e fu fatto due volte Confole . Da 
£ivia> o Ita Livida Tua moglie * e Ibrella di Gerrf 
manico ebbe due Gemelli . Fu uomo infacondo, 
crudele > e fanguinario > iracondo, libldinofo , 
dedito alPubriacheaaa > e tuttp amico degplf- 
trioni » Non fi Sà , fe per malattia naturale ca* 
gìonatagli dalPiatemperanaa , o pure fe per ! 
veleno fattogli dare da Sejano» efiendone com*. I 
plice la fua moglie, fé ne mori affai giovane* ’ 1 
iJno de Sopradetti gemelli* fi chiamò Tiberio j 
e fu fatto, uccidere dalT Imperatore Caligola . i 
peli* altro' non fisàiil nome» Ed ebbe anche \ 
una figlia chiamata' Giulia. ' ^ 

Le medaglie di Drufo fi ritrovano In mezza* ! 

na forma , e fono ordinarie , f 

Le refiituite da Tito fi valutano feudi 2* \ 

Io argento » ed in oro fono rare • 

r . • r 

. JUUA , o pure tlVlA £)RUSILLA . 

- .4 

L ivia Drufilla , la quale fu ancora detta ! 

Giulia, fu figliuola di Livio, o fia Giulio ’ 

Calidiano, e in prime nozze (i maritò con Tibe- i 

’ ' rio 
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rio Claudio Nerone » il quale fé ne ftava fuo* 
rufcito per la guerra di Perugia. Si rifugiò 
col marito > e con Tiberio natogli di frefcojn 
Sicilia preflb Sedo Pompeo • Ritornatalène 
pofeia a Roma piacque tanto ad Augudo » che 
invogliatod di lei» e ripudiata Scribonia la do- 
mandò a Nerone» quantunque fofle gravida; e 
Pottenne. Avendo poi codei in capo a tre meli 
dato alla luce Claudio Drufo » in feguito non 
ebbe altra prole * Fu donna molto prudente « 
oneda» e cortefe; ma molto potente ne mà- 
oeggi della Republica , e negli affari deflì do- 
medici della Famiglia Imperiale . Alcuni pre- 
tendono» che Augudo nel tedamento Tuo Pa- 
dottaffe > fiche con drano efempio veniffe ad 
edere figlia di fuo marito ; e che perciò fi fa- 
ceffe chiamare Giulia»ed Auguda. Dopo d’ave- 
re con le fue arti promoffo il fuo Tiberio all’Im- 
perio Tempre più invanita s’ intrufe nelle cofe 
del governo . Se ne mori d’anni Sj. Augudo le 
portò un fommo affetto a fegno tale che in mo- 
rendo così fe Pefpreffe : Livia mia vivi, e dà Ta- 
na » e ricordati della mia dolce compagnia* 

Col Tuo ritratto fi batterono alcune monete 
colPIfCrizione SalUs , Pietas , ^ujììtia . Se ne 
riferifee una dal Canfeo in abito della Pietà » 
o della Dea Veda * 11 Seguino ne apporta 
una col nome di Diàna » il Patino un altra 

' col nome di Luna . Ovidio c Prudenzio la^ 
chiamano Giunone; e Tacito racconta ij pri- 
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vilegio a Lei dato di federe nel Teatro tra le , 
Vertali . 

Le medaglie di Livia , o fia Giulia > che (i ; 
trovano con tre accomodature di Certa col no- 
me di Salut , Pietas , e yujìitìa fono in mej> * 
4ana forma t e communi . 

NERO CLAUDIUS DRUSUS 
, GERMANICUS IMF. 

N Erone Claudio Drulb C?ermanico fu fra-/ 

Cello di Tiberio. Intorno al nome di Ne- 
rone oflervano FOccone j e ilTorrenzioi che | 
de* due rtgliuolt di Livia a Tiberio fervidi' 
cognome > a Drufo di Prenome . Rendert an- 
che notabile ciò che fi oflerva nel Tomo primo, 
del Vaillant > C la quale Opera e rtaCa tanto ar- . / 
ricchita nella rifrtampa fattane dal Rino P. Gio; f 
Francefco-Baldini ex Generale degnirtìmo della ’ 
Congregazione Somafea ) che a querto Drufo. ,< 
non fi trova dato il titolo di Cefare : Siccome {! 

' ne pure fi trova dato a M. Agrippa . Fu fpedi- ì. 
to col comando generale delFefercito in Ger- 
mania > e perciò Io vediamo chiamato Impera- 
tore, e Germanico. Ma con tutta la vittoria 
ottenuta vi perdè la vita per una caduta fatta ’f 
da cavallo, per la quale gli si ruppè una gamba. 

Segui ciò trà due fiumi Sala , e Reno , trovan- 
doli egli nelFetà di jo. anni . 

. Le medaglie di Nerone Drulb fi trovano dì j 
... * for. 
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forma jgrande 1 1 fona fenia corona e com- 

muni. , «. *■ 

le reftitnite da Vefpafiano , c da Tito la 
forma grande fono rariflime , ma quelle bat- 
tute nelle Colonie fono anche molto pih rare. 

In argento > ed in oro fi valut^o ^fsu- 
di 12. 

I ' ' • 

ANTONIA AUGUSTA . 


A Ntonla detta la minore , perche fu laftfi- 
nor figliuola di M. Antonio uno de Tri- 
umviri della Republica j e d* Ottavia la mag“ 
giore fu fpofata a Nerone Claudio Drillo » di 
cui abbia'm parlato nel paragrafo antecedente . 
Di lui concepì tre figliuoli » e furono Germani- 
co Cefare > Tiberio » e Claudio Imperatore > ed 
inóltre Livia Drufilla » o fia Li villa a diftin- 
eione di Livia s o fia Giulia Drufilla Seniore • 
Fu donna morigerata ^ e fobria > ed eflendol^ 
morto il marito » non volle paflare ad altr# 
nozze ; e nel fuo fiato vedovile fene volle fem- 
pre ftare appreflo la fua Suocera Li^ia » Dopa 
la morte di.-quefia fu ella molto favorita da-« 
Cajo fuo Nipote , il quale fece a* lei tutti que- 
gli onori, che avea goduti Li via> dandole i pri-„ 
vilegj delle Vertali , e dichiarandola Augufta» 
e Sacerdotefla d*Augufto . Finalmente per aver 
fatte delie correzioni allo fieffo Cajo cadde nel- 
la di lui difgrasia a fegno tale • cha la conftrin-- 
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fe a morire o di malinconia 9 o pure come al»' 

.tri dicono 9 di veleno . 

Le medaglie d* Antonia furono reftituite da 

Claudio fuo figliuolo» e quelle nè fono rare 

tiè ordinarìe • ' 

« 

In argento » ed in oro fi v*alufano feudi i2. 

ir ^ 

GERMANICUS. CiESAR. TL AUG. F. 
DIVI. AUGUSTI. N. 

G Ermanico Cefare figliuolo della fopradet» 
ta Antonia minore Augnila, e di.Drufo 
maggiore,e fratello di Claudiolm'peratore ebbe 
per<mogIie Agrippina figliuola di M. Agrippa % 
c di Giulia Agrippina la quale fu Madre di Ca- 
ligola, di Drufo , e di Nerone . Fu Principe av- 
venente, e di buona prefenza,ed anche virtuofo, 
e ben colluraato , moderato , clemente , e co- 
llante . Fu adottato da Tiberio Imperatore, e 
promofib alla Quellara , ed al Confola to . Fu 
fpedito Comandante alla Guerra Germanica , 
ed avendo riportato infigni vittorie ritornò in 
Roma colFonor del Trionfo . Fecefi molto ben 
volere dalle milizie per modo tale, che mortò 
Augufio farebbe fiato acclamato Imperatore , 
fs egli fieflb non fi fofle oppofio.. Tuttavia 
ingelofitofene poi Tiberio , e non meno Livia 
Madre di quello , fu mandato in Alia con met- 
tergli a fianchi Cn, Fifone , che era Prefetto 
della Soria, e contrario' a Germanico. Ivi, 

co- 
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! i^ome (i credè > con ia tacita intelligenaa del* 
la fuddettta Livia » e dello fteflb Tiberio fu 
Fatto coll* opera di quel Miniftro avvelenare 
ili Antiochia, dove terminò i fuoi giorni nell*an, 
no trentaquattro delPetà fua * * ;• 

Le medaglie di Germanico coniate dal Sena^ 
to fi trovano grandi, e fono rariflìme con la te- 
fta di Caligola * 

Lo fteflb deve'inteoderfi anche delle refti* 
tnite quando vi fofle in mezzo . Itnp, Dom.Cafi 
rivi Vefp. F, tAug, refi* o pure quando vi fof- 
fe nel mezzo S. C. B quefta e piò rara . • ^ 

. / agrippina. M. F.MAT, 

* CAES. AUG. ^ 

A Grìppina flgltuola di M. Agrippa, e di 
Giulia fu moglie di Germanico Cefa're , e 
gli partorì Agrippina, Drufilla > e Lìvilla nate 
’ in tre anni fufleguentemente Una doppo l*altra* 
• Ebbe anche Agrippina di Germanico tre ma- 
fchi Nerone , Drufo , e C, Cefare dettò Cali* 
• • gola’. Nerone , e Drufo giudicati per diffidenti 
da Tiberio furono fatti morire di fame , Nero- 
ne nelPIfola Ponza , e DrUfo in on pianterebno 
r del Palazzo . Seguitò Agrippina il fuo Confoi** 
] te nelle Guerre di Germania > e dellMfla » nel 
ì quai tempo s* impiegò ancor ella nella milizia 
t fupplendo ancbe alle parti di Comandante • 
• ^ Ciò fped almeute fj Yfddc » allorché volendo al- 
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eunì fedizlon nel paefe deCherufci inGerma* 
nia fare un Ponte fopra del Reno per pa(far 
nella Gallia t ri vedi tali ella delle armi, da Capi- 
tano, impedì tale attentato, e dando de prefen- 
ti e a Soldati acquietò una graviflìma fedizio- 
ne . Nel fuo viaggio di Levante pervenuta 
all* ifola di Lesbo , vi partorì Lucilla , o co- 
me altri vogliono Giulia . Di Agrippina (ì 
ferirono de grand*encomj intorno alla fu^ 
grand* onedà^e riputazione , animo virile > 
facondia 9 e coraggio , non mancandole pe- 
rò una gran paflìone di dominare . Per oue- 
ilo venne in grand*edfb' a^ibei^Qtfomdbc^lt» 
in ciò dall* ambizione di Livia,e fecoèdato da 
Sciano co Tuoi raggiri . Quindi è , che ap- 
prendendo Tiberio , che ella foffe troppo ben 
voluta dal Popolo la relegò nell’ IfoIa Pandat^a- 
ria . ‘ Di che lamentandoli elfa , e badmandone 
Tiberio , pafsò.quedi piò oltre facendole fare 
degli drapazzi . Tra gli altri fu il farla battere 
da un Centurione il quale con una percolTa le 
cavò un occhio; Sicché la mifera in quella 
{leda relegazione disdenti , e d’inedia trà poco 
fe ne morì . Notò il Begero nel fuo ritratto 
non vcderyifi abbigliamenti donnefehi tJOtt 
feticulum y,aut capitale , mn frontale y. non 
inaures , aliadue ^el minimum capitis orna^ 
wentum ,* quibus vitam ejus cajìrenfem 9 cafi- 
tatem item , atque candorem pr sfigurati credi» 
bile ejì. Le die ceneri poi in progreffo di tem- 
. ‘ P 9 
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po dopo ia morte di Tiberio furono da 
gola fìgliuolo di lei trafportate a Roma» ef- 
iendolì portato in perfona nella Pandataria k 
quello effetto ; ed in Roma poi inllituì in onor 
di lei i giuochi Circenfi, e il Carpento nel qua- 
le con folenne pompa foffero le Ridette ceneri 
condotte in giro . 

Le medaglie d’Agrippina li ritrovano di for- 
ma grande , e Ibno ordinarie . 

. Unaven’è che dice: S. P»Q^, Memoria 
Agrìppitta col Carpento tirato da Muli e 1* va-, 
luta feudi 1 . 

Altra con due tede rellituita da Tito fc. 

In argento , ed in oro Ibnó rare . 

C.CAES. AUG.GERMANICUS PONT.' 

MAX. TR. P. 

C Ajo per’fopranome Caligola» per avere 
ufate in fua gioventù le calze militari » 
quando era trà foldati educato » fu figliuolo di 
Germanico , e d*Agrippina. Di fette anni per- 
dè'il Padre » e fu in appreffo allevato dalla Ma- 
dre , e di poi dalla fiifauola Livia » e hnalmen- 
te dalla Zia Antonia • Tiberio fattofelo venire 
a Capri lo deffinò Augure , e Pontefice » e Pa- 
dottò per figliuolo . Si fece merito coll* Impe- 
ratore per via di fcollumatezze . Mortagli la 
prima moglie di parto > che era Giunia induffe 
alle fue impure voglie finnia Nevia moglie di 

Ma? 
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» 

Macrone Comandate delle Coorti Pretoriane » 
promettendole con. giuramento di fpofarla > fé 
mai fofle Tali tofurTrono* Per mezzo di cortei 
Infìnuatort nell* amicizia di Macrone % avvele- 
ni C come alcuni dicono } lo rteiTo Tiberio y e 
mentre querto difgraziato (lava in agonìa * or- 
dinò» che gii (ì togliefle Panello dal dito, e 
che fé gli metteife alla bocca un cufcino» aju« 
tando anch'erto a finirlo con rtringerli la gola 
di mano propria . E perche un Liberto ivi pre- 
fente aveva alzate le grida inorridito per l'a- 
trocità del misfatto , lo fece fubtta impiccare 4 
Per ertère fiato in Tua gioventù molto accetto» 
e gradito al Senato » e al popolo fu efaltato 
alITmperio con grande applaufo , anche in ri- 
guardo di Germanico fuo Padre, la di cui 
morte immatura era fiata a tutti di grande af- 
flizione . Ma impadronitoli Caligola già delP 
Imperio prerto fece fuanire le fperanze,’ che di 
lui sperano concepute . Laonde fi diceva , che 
egli era fiato il miglior fervo » e il più cattivo 
Signore del mondo . La prima cofafece calTare, 
ed annullare il tefiamento di Tiberio » fatto due 
anni prima , e nel quale lafciava eredi eguali 
Lui , e Tiberio fuo nipote. Andato a ricrearli 
fuPmare alPlfoIa di Capri, ed altre vicine fu 
accompagnato con un infinità di voti , e fagri^ 
fizj , ne quali furono ammazzati cento » e fet- 
tanca mila animali . Colà giunto comandò , 
chefubito fodero recate a Roma le ceneri di 
- fua 
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fua Madre » e de Fratelli , c che onofcvolmen* 
te fì feppelliflero . Prefe per compagno del Con- 
solato Claudio Suo Zio > e il giovinetto Tiberio 
nipote di liberio Imperatore lo fece Capitano, 
e Principe della Gioventù . Diede de Congiarj 
ed un folennifllmo Convito al Senato y e al Po- 
polo. Procurò che fi rinovaflero j edefeguil^ 
fero alcuni buoni ordini d'Augufio • Comandò, 
che fi facefiero giuochi di Gladiatori , e gran- 
di éaccie di Fiere > oltre le commedie » ed altre 
rapprefentazioni • Intimoritofi di lui Artabano 
Rè de Parti fece pace > e adorò F imagine di 
Caligola, le Bandiere, eie Aquile deirimperio'. 

Fu Caligola fpropofitato nelle fpefe , come fa 
quella, con la quale fece un Ponte prefib al por. 

^ to di Baja da una punta alFaltra di quel feno di 
mare, che è lungo piu di tre miglia confiRendo 
parte di quello Ponte in due ordini di Navi con^ 
nefie con catene,e legature» che le facevano ftar 
falde , e ferme . Si legge » che Cefonia fua mo- 
glie gli defie una bevanda » con la quale lo fece 
impazzire. Di fatti una gran fua pazzia fu di 
volere efiere chiamato Signore , cd anche Diò» 

Padre degli Fferciti, e Ottimo Mafilmo . To- 
gliendo le ielle alle llatue di diverfi Dei » vi fa- 
ceva metter la fua ; anzi fece ancora fabricare 
un Tempio al fuo nome » e vi dellinò Sacerdo- 
ti . Vaghegiava la Luna, e fingeva di parla- 

* re con Giove . Era di più fommamenté invi- 
diofo, a fegno tale che procurò che fi toglief- 

fer 
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fer dal mondo i Poemi d* Omero » di VirgìKo ’ , ^ 

« le Scorie di T. Livio 9 e ordinò che fi levaffero 
le loro imagini dalle Librerie . Tacciava Virgi- : 
fio di poco ingegno se di poca dottrina >e Tito ' 
Livio di poca veracità 9 e di negligenza ; e de« 
gli fcrìtti di Seneca allor vivente diceva 9 che 
erano arena (ènza calce . Nella libidine poi 
non può ridirli , quanto fofle sfrenato. Ridali 
Jfe il lào palazzo ad ellìere un bordello di Ma* 
trone Romane 9 non avendo ne pure riguardo 
alle tre fue forelle 9 nè li vergognava d*ef» 
porle a Tuoi buffoni. Era così crudele 9 che 
odiava non folamente i particolari f ma per 
lino tatto il Popolo Romano infieme ; fpic- 
gando quella Tua rabbia diabolica con qnel det- 
to crudele . VoUffe Dh % che il Pofalo RQtna~ y 
$tù aveffe una fola tefta fer potergliela troncare | 
àtr un Jol colpo . Finalmente eflendofi renduto 
inlbpportabile fu tramata contro di lui una 
congiura, li capo di quella fu Caflio Cherea 
.Tribuno delle Coorti Pretorie 9 il quale unito 
con Cornelio Sabino 9 e con altri TalTali nelfat- 
to che flava per andare a Palazzo 9 e palfan- [ 
do 9 come dice Svetonio 9 per una Grotta 9 fu f 

finito con trenta ferite 9 alcune delle quali gli j 

furono date nelle parti ofeene. Seguì ciò a ’ 
Bj.di Gennaro Tanno ventefimo nono dell’età 1 

fua. e tre anni 9 e dieci roeft del fuo Imperio* \ 
Le fue mogli furono le feguenti . Giunia Ciao- ! 

dia 9 Q fìa Claudilla figlinola di M. Sillano 9 la r 

quale j 
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quale fu maritata con lui prima cTie fo(Te egli 
Imperatore» e fé nè mori di parto. La fe- 
conda fu Livia Oreililla . QucAa in un convito 
la tolfe a C. Fifone » a cui era (lata già fpofata» 
ma trà poco la repudiò > eia relegò . Da Xifì- 
lino viene detta Cornelia Oredilla . La terza fu 
Lolita Paolina figliuola di M. Lollio. Ancor 
quella la tolfe violentemente a C. Memmio ma- 
rito di lei , ed ancor efla in breve.Ia ripudiò . La 
quarta e ^ultima fu Ccfonia figliuola di Orfìto » 
c di Veftilia . Fu in vero Cefonia degna confor- 
te d*unPrincipe cosi crudele , e lafcivo » a cui 
ella molto in quello genere ràffomigliolTi .Dopo 
la morte di Caligola ancor effa fu uccifa da un 
Centurione, ficcome ancora una figlia com- 
mune nominata Giulfa Drufilla, effendole (lata 
sbattuta la teda nella muraglia . 

Tutte le Statue di Caligola furono fquaglia- 
tc per ordine del Senato • 

Le fue Medaglie in forma grande » avanti nel 
rovefeio una Corona con queda Infcrizione 
jer*uatos fi valutano feudi i. 

V Imperatore che parla a Soldati » feudi 2. 
Colle figure delle trà Sorelle Giulia , Dru- 
filla» ed Agrippina feudi 

Tre figure , che facrificano avanti a un Tenj** 
pio con le parole : Divo tAuj^ufto feudi 
In mezzana forma fono ordinàrie • 

In argento s’apprezzano feudi 
la oro feudi 18. 

TI, 
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' TI. CLAUDIUS. CAES. AUG. P. M. TR. 
FOT. IMP. P. P. 

T iberio Claudio Zio di Caligola > e Fra- 
tello del Buon Germanico nacque in Lio- 
ne al I. d’Agoflo nell’anno 74J. dalla Fon- 
dazione di Roma . Fu figliuolo di Nerone^ 
Claudio Drufo i e d’Antonia Minore . Eflendo 
ancor bambino refìò fenza Padre > e nella Tua 
' puerizia > e adolefcenza fu travagliato da varie 
pertinaci malattie , le quali lo facevano com- 
parire affai debole di mente , ne capace d’ateu- 
na carica » o ininiflero ; rimanendo perciò an- 
che dopo gli anni della Tua minorità longamen- 
te Lotto la difciplinadel Pedagogo • Con tutto 
ciò a perfuafìone di T. Livio coltivò in maniera 
Je lettere , che fcrilTe ancor varie opere . Fu 
fatto Imperatore d’ anni cinquanta , ed in una 
maniera veramente ftravagante . Avendo inte- 
fa la morte di Caligola > s’era ritirato in un 
nafcondiglio per timore di non effere ancor ef^ 
fo forprefo . Ma avendolo adocchiato carnal- 
mente un foldato gregario » e domandatogli 
chi era ? fe lo vidde inginocchiare a piedi per 
domandargli in grazia la vita . Il Soldato rico- 
nofciutolo) tanto Fu lungi da offenderlo i che 
anzi l’ acclamò Imperatore » conducendolo da 
altri fuoi Compagni , i quali meffolo in una 
lettiga Io portarono agli alloggiamenti tutto 
, impaurito ; ed i vi gli fu dato di commun con- 

fenfo 
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fenfo 1* Imperio per eflere ì*iputato uomo da 
bene > e del fangue Imperiale . Nelle Tue azio- 
ni , e coHumi fu aflai vario : ora perfpicace » 
ed accorto» ora sbalordito» e Umile a men- 
tecatto . Del rimanente fece alcune buone leg» 
gi neJfuo governo maflìmamenteful'principio . 
Trà le fontuofe fue fabbriche memorabili fono 
il Porto d’Oftia»e PAquedotto di quaranta mi- 
glia dell’acqua del fuonome detta Claudia ; Fe- 
ce Pemiflfario al lagoFucino# facendovi un capa- 
le» dice Svetonio ejfojfo monte > partim 

termine excifo per tre miglia di paefe > finito da 
lui nel di undici annbcon farvi lavorare di con- > 
tinuo trentamila perfbne , Celebrò i giuochi» o 
fiano felle fecolarr ; diede di belli fpettacoli » u 
con molti fu affai indulgente» e liberale» Ef* 
fendofegli follevata contro la Brettagna » vi fi 
portò in perlbna con una grande armata» e ne 
ritornò vittoriofo entrando in Roma irionfan- 
te» ed accoltovi con gran didima fé fì;a » Perla 
quali cola gli fu dato il titolo di Britannico ; e 
per quella ragione medelTma ad un figliuolo » 
che aveva avuto da Meffalina chiamato prima 
Germanico » fece porre il nome di Britannico; 
Lafua gran taccia fu Pedèrfi poi lafciatoin tut- 
to reggere da fuoi Liberti » e dalla fopranorai- 
nata Medalina . Per opera di coftei » e di Nar- 
cifo Liberto fu fatto da Claudio morire Appio' 
Sillano valorofo CittadinoRanrano»il quale era 
(lato Governatore della Spagna effendo affatto 

D % 


^ « 
innocente . In oltre fece dar morte a due Tuoi 

Generi > e a due Tue Nipoti amendue chiamate 
Livia» l*una figliuola di Drufo» e P altra di Ger- 
manico» lenza fcoprirfì mai il motivo di tal 
condanna . Fatta fìnalmente morir MefTalina 
per configlio di Fallante fuo Liberto » prefe un 
altra moglie che fi nominò Agrippina figliuola 
di Germanico fuo fratello . Cortei fi trovava 
vedova di Domizio Nerone Enobarbo , e ne 
aveva un figliuolo chiamato ancor egli Domi- 
zio » e fu cosi in buona grazia la nuova moglie 
del vecchio fuo Zio , e marito , che pochi gior- 
ni dopo le fuc nozze ottenne > che ei maritafle 
Ottavia fua figliuola a Domizio Nerone fi- 
gliuolo di lei > e che lo adottafle per figliuolo > 
e l’anteponefTe ad un figliuolo fuo proprio > e 
legitimoi quale era Brittannico , nato» co- 
abbiamo detto » a Claudio da Mefialina ; e che 
Domizio fofle in appreflb chiamato Nerone » 
come fu fatto . Ma divenendo perciò fempre 
piò arrogante Agrippina cominciò a venire in 
odio a molti Liberti di Claudio » e ad effe- 
re meno ben veduta dalui medefimo» il quale 
dava qualche fegno di pentimento d’avere 
adottato Nerone > rinafcendogli intanto qual- 
che nuovo particolare affatto verfo il fuo pro- 
prio figlio Britannico . Per le quali cofe mef- 
fafi in gran fofpetto , e timore Agrippina pen# 
sò di disfarli del fuo marito , e col mezzo d’al- 
cuni Liberti fecegli dare il veleno t come piò 

com- 
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comunemente credefi > in un fungo s della 
qual Torta di cibo era egli flranameutc golofo . 
Seguì la Tua morte Tanno quartodecimo del 
fuo Impero > e feflantefimo quarto dell* età fua 
fuTfar dell'Alba a i j. d’Ottobre . Le fue mogli 
furono Emilia Lepida Pronepote d* Augnilo 
fpofatadalui aliai giovane > c ripudiata» Len- 
za averci coabitato > la quale poi s* ammazzi 
dafe ftelTa . La feconda fu Livia Medullina Ca- 
milla, della flirpe di Cammino Dittattore , e 
morì lo fteCp giorno > che era ftato deftinata 
alle nozze. La terza fu Plauzia Urgulanilla da 
altri detta Ercnlanilla > da cui he nacque Ornlb 
Pompeo» e Claudia. Fu da Claudio licenziata 
per l’indegnità del fuo vivere , e per fofpetto 
d'un omicidio . Là quarta fu Elia Petina fì- 
gliuola d’un Confolare . Da quella n’ ebbe An- 
tonia > e la ripudiò per leggieri fofpetti . La 
quinta fu Valeria MelTalina figlia di Barbato 
Melfala fuo cugino . Avendone faputo Claudio 
delle ribalderìe» e fra le altre che s’era ma- 
ritata ancora con C. Silio » rellituì la do- 
te in prefenza degli Aofpici e la punì con la 
morte . Fu coilei madre di Ottavia » e di Bri- 
tannico menzionato di fopra » il qual giova- 
ne fu poi avvelenato da Nerone e per gelofia 
di flato temendo » chè non gli togliefle T Impe- 
ro » e per invidia della bella voce che aveva » 
piccandofì Nerone d* eflere un bravo mu^co • 
li’uUima moglie di Claudio fu Agrippina » di 

P 3 cui 
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cai abbiamo già detto alcuna cofa > e di cui in 
appreffo fi parlerà . 

Le medaglie di Claudio in forma grande fo- 
no ordinarie « ^ 

Le redituite da Tito fi valutano feudi 
In mezzana forza (bn communi • 

In argento fi valutano feudi 2. . 

In oro fono communi . 

AGRIPPINA AUG. GERMAN. F. 
CAESARIS AUG. M. 

A Grippina figliuola di Germanico » madre 
di Nerone» moglie di Claudio fu figliuola 
delibai tra Agrippina » e fi crede che nafeefle ap- 
prefTo i Popoli Ubj, nella Città de quali divenuta 
Imperadrice mandò una Colonia , la quale dal 
Tuo nome fu poi detta Colonia Agrfppina.Sì ma- 
ritò ella la prima volta con Pailieno Crifpo » e 
dì poi con Cn. Domizio Enobarbo; e cosi diven- 
ne madre di Nerone . Morto che fu Enobarbo 
tentò di contrarre matrimonio con Sergio Gal- 
èa » e fotCo Cajo effeudo data feoperta per 
complice della congiura d’Emilio Lepido fii re- 
legata nelPIfola Ponza; e di poi richiamata da 
Claudio» fu da lui prefa per moglie » ottenendo 
prima dal Senato» che fì doveffero avere per 
legitimi i matrimonj fatti trà Zio > e Nipote % 
per cosi facilitare la drada al fuo figliuolo 
Nerone di falire fuP Trono come in fatti le 
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rìufci nella forma , che abbiam già defcritta,. 
Fh donna iraconda feroce>minacciofa>fuperba» 

* avara > e crudele , e gran maeftra di ribalde- 
rie ; Contuttociù aveva delle buone maniere 
nel fuo converfare , e trattare > ed era gran 
parlatricc e mollrava della premura , perche 
nella fua cafa fi mantenefie il buon coflume; 
e perciò diede Seneca per Macflro al Tuo fi- 
gliuolo Nerone facendolo ritornar dall’ efilio * 
e farlo Pretore . Del rimanente fu fopramodo 
ambiziofa, e avida d^ingerirfi nel governo ; ve- 
di va il manto d' oro ad ufo de Sacerdoti anti- 
chi , col quale andava in Campidoglio » e agli 
fpettacoli fpacciando d’^effere a parte nell’Iran 
perio ; e colla fua alluzia arrivò a far che • 

• Claudio fi fpogliafie dell* amore verfo Britan-, 
nico fuoproprio figlio» fino ad e (Te re affatto 
pofpodo a Nerone » e abbandonato da fuoL 
proprj fervi . Per queda gran gelofia commeffe 
delle grandi crudeltà facendo bandir Lollia 
Paolina» e poi ammazzarla» ed anche Calfur- 
nia donna nobilifllma a cagione deli* averla • 
Claudio cafualmente lodata per la fua bellezza. 
Fece altresì uccidere Lepida fua Cugina » ed 
avvelenare Giunio Sillano Proconfole nell*A- 
fia » e finalmente accelerò la morte all* Impe- 
ratore fuo conforte fofpettando » che non d 
foffe pentito dell'adozione di Nerone. Ritro- 

I' vandofi poi madre del nuovo regnante Impe- 
> ratore Nerone non lafciava di dargli della fug- 
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gezionc > particolarmente in occafìone del vo- 
lere quelli ripudiare Ottavia per dichiarare Im- 
peradrice Poppea . Onde perciò nacquero , e 
s’accrebbero de gran difTapori tra Madre e Fi- 
glio . Per la qual cofa inoftrò prima Nerone di 
volere abbandonare il governo, e ricirarfì a 
Rodi . Ma pof'cia privandola d’ ogni autorità 
ed onore pensò di liberarfene con farla morire, 
benché con deftrezza , e nafcoftamente . Tentò 
prima la ftrada del veleno , ma non eflendogli 
ciò riufcito , per conGglio d’ un Capitano di 
mare chiamato Niceto fece penfìero di farla 
fommergere in mare . E fìngendo d’ eflerfi con 
cfla rappacificato la invitò a celebrare le con- 
fuete fefte delle Qujnquatrie a Baja , dove egli 
lì ritrovava, ordinando a padroni delbafiimen- 
tó , dove dovea Agrippina imbarcarfi , di far 
dare il Legno a terra in guifa , che fi fpezzafie, 
con dare di ciò la colpa al vento , che Taveffe a 
forza fpinto colà; Il che fu efeguito. Ma efTendo . 
ella caduta nell’acqua pur non di meno falvofiì 
Riufcito vano il difegno deliberò Nerone di 
procedere alla fcoperta » e fece pubblicare , 
che il Mefib) per il quale ella gli aveva manda- 
ta la notizia Aio naufragio» c dello fcampo, 
Vaveva voluto uccidere , e che di fatti era (la- 
to a quello fuppoflo Sicario ritrovato un pu- 
gnale, cafcatogli a piedi , e che queAo Aefib 
aveva confefìfata la mala intenzione con cui 
(è u’era venuto , e eoa cui era fiato mandato . 

' j Con 
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Con tal pretefto ordinò il barbaro a certi Tri- 
buni co’ quali s’accoiftpagnò il menzionato 
Capitano Niceto , che^ andalTero a levarle la 
vita. Giunti* che furono alla fua prelènza i e 
sfoderatele fpade pur troppo s’avvidde ladi- 
fgraziata , per quale effetto erano colà venuti • 
Onde , fecondo che alcuni autori ne fcrivono , 
fcopertafi il ventre difle loro; ferite prima que« 
fio > che elfo è il primo , che fe lo merita per 
aver conceputore partorito fi brutto mofiro • 
Il che detto fu fubitamente uccifa con molte 
ferite . E certamente fu (Irana cofa > che code! 
aveffe una volta tanto affetto portato ad un 
figlio che n* era cotanto indegno . Prima che 
egli ottencife l’Imperio dicono > che fu predet- 
to da un Adrologo alla Madre» che fe ci Tavef- 
fe ottenuto » avrebbe ammazzata la Madre ; 

* e che ella rifpondeflc : l’ammazzi in buon ora^ 
pure che Egli abbia ITmperió . 

‘ Delle medaglie d’ Agrippina Giunioretn for- 
ma grande ne porta 1* Angelone una coll* Epi- 
grafe . AGRIPPINA. AUG. GERMANICI F. 
CAES. AUG. M. E quella nel rovefcio rappre- 
fenta Cerere fedente colle fpighc di grano > e 
^ face accefa , Ja quale dice effere rariflìma ne 
manca chi la fuppone falfa' . 

Se ne trovano dunque folamente delle mez- 
zano battute fuori di Roma» e fi valutano feu- 
di 6. 

In argento , ed oro fono rare • 

^ VA-' 
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VALERIA MESSALINA AUG. 

F U Valeria MelTalina quinta moglie di Clau- 
dio, e figliuola di Barbato MelTala cugi- 
no dello fteflb Claudio. Fu da quello fcioc- 
chiflìmo Imperatore ardentemente amata> ben- 
ché folTe libidinofìdima e difonella , al fom- 
mo , raccontandone Dione nel lib. 6o.parti- 
colarità efecrande > loro nelle quali avea per 
compagne le matrone principali della Città » 
volendo, che fofle a loro fatto infulto alla pre- 
fenza de lor mariti , ed a quelli poi dilpenfava 
ella magiUrati ed onori . Invaghitali di C. Si- 
lio giovane alTai avvenente arrivò a tale eccef- 
fo y che con incredibile temerità , e sfacciatag- 
gine celebrò folenniflime nozze con elfo lui vi- 
vente ancor Claudio Imperatore fuo marito, 
inoccalione che quelli s’ era pertatK>adO(lia 
per far'Sagrifizj . La qual cofa finalmente ri- 
faputafi da Claudio fi melTe in gran conllerna- 
zione, domandando piò volte s’era tutta via 
Imperatore Egli , o pur Silio. Finalmente ani- 
mato dal filo favorito Narcifo,ri tornato che fu 
a Roma, fece mettere le mani addofib a MelTali- 
na, e a molti altri, che erano complici del 
gran misfatto . Stava ella attualmente ne- 
gl’orti Luculliani raccomandandoli or confpe- 
ranza* or con ifdegno, tanto anche negli ultimi 
ellremi era fuperba così. E forfè averebbe fcam- 
pato il meritato calligo fé Narcifo non avefie 
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preoccupato di feguirlo prima che venifle 1* ef* 
preiTo comando > giache ritornato Claudio a 
cafa ) e ricreatoli col far collazione , e col beve- 
re ) diede ordine » come dicono , che fi faceflfe* 
intendere a quella poverina C intendeva Mefia- 
lina ) che il giorno feguente fi venifle a difen- 
dere . Il che oflervato da Narcifo temendo ^ 
che fi mutafle di parere fpacciòfubito Tordine 
delPImperatore mandando i Centurioni > e il 
Tribuno , e con'efli Evodo uno de Liberti per 
guardia» ed efecutore . Coflui andato fubito 
agli orti » la trovò diflela in terra accanto alla 
Madre Lepida > la quale la perfuadeva ad ucci- 
derfi da fe ftefla > per procacciarli C come paz- 
zamente credevano ) qualche forte d*onor nel- 
la morte. Ma la difgraziata prefo il ferro non 
ebbe forza da ferirli il petto » o la gola ; onde 
dal Tribuno fu con un colpo trafitta e finita • 

Datane la nuova a Claudio > non rifpofe pa- 
rola » moflrandone un altiflìma indifferen- 
za, anzi che flandole il giorno lèguente 
menfa dimandò perche Meffalina non veniva? 

Ebbe Claudio da quella moglie due figliuoli , 
che furono Ottavia » e Germanico » 

Le medaglie di Meflalina fi ritrovano in mez- 
zana forma , o Greche o Latine , e li valutano 
feudi IO. ' ' 

In argento , e oro non fe ne trovano . 

IMP. i 
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IMP. NERO CAES. AUG. 

N Eronefu Egliuolo di Dotnizio > Enobarbo 
e di Agrippina Giuniore.Avendó da bam- 
bino di j, anni perduto il Padre era (lato edu- 
cato apprelTo Lepida Tua Zia paterna Lotto due 
Precettori, de quali uno era Ballerino, e J^altro 
Barbiere . Nell* anno undecimo dell* età fua fu 
adottato da Claudio', e poRo fotto la diicipli- 
nad’Anneo Seneca Senatore. Morto che fu 
Claudio avendo egli anni 17. all! 6. d* Ottobre 
fu publicamente riconofciuto per Imperadore • 
Pece fare un fontuofo funerale, a Claudio , fa- 
cendone ^orazione funebre ed ordinando , che 
Pofle aferitto al numero degli Dei , Da princi- 
pio appoggiò gran parte del governo alla Ma- 
dre , e ne primi cinque anni fi portò da ottimo 
Principe ; liberale, affabile , clemente, compaf- 
iìonevole al maggior Legno . Delle impofizioni, 
c gabelle varie ne tolfe, e varie ne alleggerì . 
Invigilò alla riforma de coffumi , e fece delle 
ottime , e faviflìme Leggi . Due volte chiufe il 
Tempio di Giano ; riduffe il Ponto in provin- 
cia , e nelle Achaja tentò di fare un taglio nelP 
Iffmo , per Io quale viene quella Provincia 
unita col Pelopponefo . Fece la guerra Brittan- 
xiica ma con infelice riufeimento , con miglior 
efito gli forti. la guerra Partica , nella quale fi 
fervi di Domizio Corbulone , e la’€fl^5ica* 
nella quale adoperò Vefpafiano • Cominciò af- 
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fai a mancare al Tuo decoro per efferfì tanto in- 
vaghito delia Mufìca > che non (1 vergognava 
’ di falire in palco in abito da Tragedia , o Com- 
media, ed ivi cantare, e fonare la cetera . 
Siccome godeva di fare il cocchiere , ed entra- 
re ancor egli parte delle publiche corfe . A po- 
co a poco proruppe in ogni forte di vizio più 
abominevole . Di nottetempo fe n’andava per 
Città incognito dando delle percofie a chiun- 
que incontrava , e tal volta delle ferite, e 
sfafciando talora delle botteghe per ifpogliar- 
le delle mercanzie , che vi fi vendevano • 
Altri poi faceva cadere nelle cloache; e per 
tali infolenze non poche volte fi m effe a gran 
pericolo della vita i. Era cosi dedito alla cra- 
pula , che prolongava i conviti dai mezzo gior- 
no alia mezza notte feguente . Quanto foffe 
profuu) • e fcatenato nella luffuria , non può 
raccontarli fenza pregiudizio dell’ onefià , e 
della decenza . ToTe dal mondo un innumcrabi- 
le quantità di perfone . Conciofiacofachè, oltre 
agli ftranazzi , che fece a tanti Santi Martiri » 
avvelenò Britannico figliuolo dell’Imperado- 
re Claudio mentre feco cenava . Fece in-, 
oltre uccidere la fua Madre , come s* e det- 
to , Lepida fua Zia , Seneca , e Burro fuoi 
Precettori , ed un numero confiderabile di Li- 
berti , e per fino di Senatori , A Roma fteffa 
fece dar fuoco , e 1* incendio durò per fei gior- 
ni, e fette notti dicendo di far ciò per togliere 

la 
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Ja deformità de' cafamemi , e la ftortura de 
vicoli ; Stavafene in tanto egli a mirare quello 
fiero fpeCtacolo fu la Torre di Mecenate in abi- ^ 
to da fcena i cantando poesìe fopra l' incendio ! 
di Troja ^ Eflendofegli ribellate le Gallie folto ■ 
Ja condotta di Giulio vindice) e di poi ancora le | 
Spagne , fotto quella di Sergio Galba ; fi per- 
dè d’animo ) e molto pià quando nel pranzare 
intefe > che lo (leflb Galba era (lato acclamato 
Imperatore dall’ Efercito • Quindi infuriato 
fe n’andò nel Teatro > e pensò di far morire 
tutto il Senato. Contuttp ciò fece qualche 
preparativo ) contro de Galli veflTato Tempre da 
funefiilTimi fogni) e penfieri . Prefe infino il ve- 
leno ) che feco portava ; ma fenza effetto . Ad 
un tratto fi vide abbandonato da tutti di ma- 
niera ) che non fi trovò ne pur uno , che gli | 
volelfe recidere il capo » con tutte le infianze > I 
che egli ne faceva. Per la qual cofa corfe per 
gittarfi nel Tevere; ma ne fu trattenuto da 
un fuo Liberto detto Faonte . Avendo però 
ìntefo d’effere (lato dichiarato dal Senato per 
nemico della Patria < e d’effere cercato a mor- 
te da alcuni Calvalieri ) fi applicò il ferro alla ! 
gola^; ma con mano tremolante) onde fu ajuta- ! 
to a fpingervelo bene addentro da un fuo Segr. 
de memoriali nominato EpafroditO) efalando 
così l’infame fua vita Tanno 52. dell’età Tua ) e 
delTImperio 4. ricorrendo quello fie(fo giorno, 
in cui aveva fatta morire Ottavia fua Confor- ^ 

te. T 
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te . La Tua morte apportò grande allegrezza 
a tutta Roma , è feguì frà le vie Nomentana i e 
Salara . giacendo egli in una folTa , la qUale 
9*era fatta apparecchiare fecondo la mifura del 
fuo corpo per nafcondervicifi . La prima mo- 
glie di Nerone fu Ottavia figliuola di Claudio 
Imperatore , e di Meflalina . Quefta prefto fu 
da lui abbandonata j relegata » e fatta in (ine 
uccidere Lotto pretefto c^adulterio. La Secon- 
da fu Poppea Sabina della quale fra poco par- 
Jaremo . La terza fu Statilia Meflalina , che , 
era (lata prima maritata ad Attico Veflino • 

Le medaglie di Nerone fono d* ogni metallo 
ordinarle. ’ 

Le rare grandi . fono Decarfio con due à ca- 
vallo , e con un folo . Vcn*è un altra con de* 
foldati ; e quella è piò rara . 

Mac, Aug, unbelPedifìcio in grande» ed è 
rariflima. * 

tAdìocutìo toh. rimperatore con un’altra Pi. 
gura > parlando a foldati ; rariflima • 

Fort, Aug, , ovvero Fort, Ofl, Aug, Porto 
con in mezzo piò navi, e figura d’un fiume, 
quella è piò rara di mezzana grandezza . 

S. C. Arco con 4. cavalli con una Vittoriola. 
Quella di forma grande e inedioremente buo- 
ne , e di mezzana grandezza e rariflima • 
Inargento, ed in òro fono ordinarie, (e 
non abbiano rovefci rari . 

t 

« ' 

POP- 
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POPPE A SABINA AUGUSTA . 


F U Poppea figliuola di T.^Ollio fiato una j 

volta Quellore > e di Sabina Poppea 3 fi* | 

giia di Sabino Poppe© $ d'onde prefe ancor Ella j 

il nome • Era fiata per davanti moglie di 
Crifpo» o fia Crifpino Cavaliere Romano > a 
cui partorì un figliuolo • Toltagliela Nerone 
la confegnò ad Ottone fuo amico 3 perche 1 

gliela cuftodifle il quale poi la ricevè > e di- • 

mofirò poi d’avere non effa contratte le nozze» 
c fcludendo in tanto Nerone dalla di lei prati- 
ca , ne volendogliela refiituire» quando que- : 

gli la ridomandava . Per la qual cofa fu Otto- i 

ne fpedito nella I.ufitania in qualità di Legato > ^ 

o fia Luogotenente dell’Imperatore . Ed in tal ; 

modo ottenne Io ftefib Nerone il pacifico poi- 
fefib di cortei , che poi dichiarò moglie fua. , 

^Aveva delle buone parti , e tra le altre fpirito | 

vivace» e grande affabilità * e benché foffe af- i 

fai lafciva » affettava modeftia > e circofpezio- | 

ne , lafciandofi di rado vedere in publico > e j 

quando ciò accadeva teneva il volto coperto j 

da un velo • Era per altro molto defiderofa di j 

mantenerli avvenente; e ciò fi può arguire j 

dalla galanteria » .con cui fi veggono aggiufia- 
te le file trecce nelle Medaglie . Era così gelo- 
fa in quefio genere » che effendofi una volta mi- 
rata allo fpecchio ; ne parendole di fare quella * 

buona cotnparfa } che avrebbe voluta » diffe J 
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di defiderare pi^l torto di "morire > che invec- 
chiare» e divenire deforme. II candore delle 
carni procurava di mantenerlo col latte d' a{I« 

Da 9 avendone feco Tempre per querto effetto 
una mandra di 500. di tali bertie, ed ufando de'l 
loro latte > anche ne bagni ; cofa per cui molto 
la deride Giovenale nella Satira ferta . Quella 
fu dunque la fecond^ moglie di Nerone» dopo 
che egli ebbe ripudiata e rilegata o^^^via ; la 
r]uale come fi diffe fece ancora uccidere. Or 
effendofi un dì Poppea prefa la confidenza di . 
riprendere j Nerone » con. dirgli ancora delle 
villanìe a cagione. dclPeffere egli tardi ritornato 
^al correre , che aveva fatto fui cocchio con 
guidare egli rteffo i cavalli ; adiratofene que- 
llo le diede un calcio nel ventre , benché fi tro- 
-vafle attualmente gravida , e in quella maniera 
la mifera terminò i fuoi. giorni con allegrezza 
di tutto il Popolo per la fua crudeltà » e ava- 
rizia. Lefue imagini , e Statue dopo la morte 
di Nerone furono buttate à terra» e fpezzate ; 
ma da Ottone furono poi rimeffe con farne fare 
un decreto al Senato . ' • , ■ 

‘ Le Medaglie di Poppea (ano tutte rarilfinie 
eccettuatene alcune Greche di terza grandez- 
za, lequali non fono. rare . Di quelle d’ argento^ /CT 
e d'oro non fe ne fonò vedute . . 

' Delle mezzane battute in Egitto fe ne ritro- 
vano» C'fi valutano feudi 1. 

% -r 

, E SER- 
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SERGIUS GALBA IMP. CAESAR 
AUG. P, M. TR. FOT. 

S Ergio Galba nacque dalle due nobiliflìme fa- 
miglie de Sulpizj , e de Lutcazj . Ebbe per 
Padre C.<SuIpizio* il quale era ffatoConfolo 
deli’anno 775. » e per Madre Mummia Achai- 
ca nipote di Catulo , e Pronepote di L. Mum- 
mio f il quale prefe > e diftrufle Corinto • Fu 
letterato > e bene intendente di Legge . Per 
. opera di Livia AuguRa ottenne il Confolato 
da Augufto. E fu ancora molto >ben veduto I 

da Cajo Caligola > e da Claudio • Di poi (ino | 

alla metà del governo di Nerone per lo pi^i fe | 
ne diede ritirato > e dopo governò per otto 
anni la Spagna Tarraconefe. Ed in tal con- I 
giuntura acclamato Imperatore dair Hefercito . j 
fene ritornò a Roma . Era già in concetto di 
crudele, ed avaro , e a qiiefto difcredito cor- 
rifpofero pur troppo i fatti . Onde avendo egli 
cfacerbato ogni genere di perfone , fu linai- 
mente trucidato nel Foro preflb del Lago Cur- 
zio il fettimo mefe del fuo Imperio a 15. di 
Gennaro» Fanno 7J* dell’età fua . Ebbe per mo- 
glie Lepida, dalla quale n’ebbe due Egli; ed 
Ella dopo la di lui morte non volle paflare ad 
altre nozze. Adottò Galba in una conclone 
, per Aio figliuolo Fifone Frugi figlio di M. Craf- 
^Ib , e di Scribonta Giovane di ottima indole» 

Ma quello fei giorni dopo Rato adotta- 
to ^ ' 
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to » e quattro » da che èra (late dichiarato 
Cefare» nella Porta del Tempio della Dea Veft^ 
fu uccifb ) non avendo più di j i. anno d’età • 
Le Medaglie di Galba fono quali tutte com» 
muni. 

Tra le grandi ve ne fono delle rare • Tali fo* 
no le feguenti . 

Hohos y (è*/ virtut • 
tAdlocuth . V* 

Roma reftituta . 

^Cftatus ^hta%ì Auguftì • 

Hifpania Clama Sulp% 

Libertas XL, R* 

^^dragejima remìffa , 

S. C.Vomo ignudo appoggiato ad un bado» 
■e » a cui (là avvoltata una ferpe . ' 

Di mezzana forma rare e quella reflituita ds 
Tito. 

^^dragem remiffa , con Arco trionfai© 
fopra cui la Quadriga > e tre 6gure nude lega- 
. te . Quella e rariHìma • 

Di forma grande^ e mezzana rara è la redituita 
da Domiziano , nella quale vedefì una figura di 
donna dola ta che con la finidra tiene il corno 
di Dovizia» e con la dedra brucia le fpoglie con 
1* ifcrizione . Imp* 7 *. Aag, Vefp. refi, 

' In argento le latine fono ordinarie • 

Le Greche fono rare . 

In oro valt^tanfi feudi 15. 

. £ 2 IMP. 



IMP. M.OTHO.CAES. AUC. 

I L Succeflbre del Vecchio Sergio Galba fu 
M. Salvio Ottone figliuolo di L. Ottone» 
e di Albia Terenzia. Era di famiglia nobile » 
proveniente da una Città della Tofcana detta 
Perento» e fituata vicino a dove óra e Viterbo. 
Fin da giovane fu fcialaquatore , edanimofo. 
Morto Nerone, fu il primo ad unirfi con Gal- 
ba , efcorgendo, che quelli non aveva eredi 
da fuccedergli nell* Imperio , entrò in grandi 
fperanze d*t(Tere da lui addottato.Dopo che vi-' 
de efìfer tal forte caduta fopra a Pifone Frugi » 
procurò di cattivarli gli animi de foldati » e 
cominciando a machinare delle novità , s’ado- 
prò a fare uccidere lo ftelTo Galba ; come in 
fatti gli riufcì ; E per quello mezzo fu egli di- 
chiarato Imperatore . Tra quello mentre 1* E- 
fercìto di Germania acclamò per Imperadore 
Vitellio , che colà comandava . Onde con elfo 
venuto alle mani diede tre battaglie, riufeendo* 
gli quelle con fuUiciente profperità . Ma fìnal- 
mente prelTo di fiebriaco ( creduto da alcuni 
la Bina , da altri Caneto ) vicino a Cremona 
fu vinto dall*emolo non Lenza frode . Onde de- 
'tellando Egli , è maledicendo le. guerre Ci- 
vili fi trapafsò con un pugnale da fé medefimo » 
lafciando dì vivere 1* anno trentafette delTetà 
fua , e il novantelìmo quinto giprno del fno 
Imperio ; il quale fecondo il computo del 

. P.Pa- 
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P. Pagi , fu alli ì 6 . d* Aprile . Era di groffa 
corporatura» ma infìeme più delicato d’una 
femmina . Si radeva ogni giorno > e lì ftroiì- 
nava la cute con mollica di pane immollata» (i 
bagnava tutto di liquori odorolì per fìno nelle v 
piante de piedi . £ perche aveva i capelli alTai 
rari portava un perrucchino C così fpiegano 
alcuni Galeritulum ) tanto bene adattato » 
che da capelli proprj non punto fìdiilingueva. 

Di lui non fappiamo,che abbia avuta altra Mo- 
glie, che Poppea Sabina » della quale abbiam 
parlato di fopra • 

Le medaglie d’ Ottone in rame grandi non fi 
trovano ne Latine» ne Greche » ne Egiziane • 

Se ne trovano però delle mezzane battute in 
Antiochia. Se fon Latine fì valutano feudi loo. 

Se Greche feudi 50. 

L’Egizie» nel cui rovefeio v'è la nota deiran- 
no dell’Imperio » con lettere Greche fi valuta-i 
no fendilo. ■ ' 

■ La Medaglia refi! tuita da Commodo è me* 
iJaglia rifatta » e falfìficata . ■ . 

In argento fi valutano feudi r. 

In oro con leggenda Latina feudi jo- 

A. VITELLIUS GERM AN. IMP. 

AUG. O. M. 

A Ulo Vitellio fu figliuolo di L.Vitellio. Per- 
. fonaggio affai chiaro per li -fuoi Conio- 
iati » ed altre cariche riguardevoii ;i e di Seffi- 

J5 5 , lia 
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lià donna nobile , ed onorata . ti fua faociu^ 

Iczza la pafsò in Capri all* infame Corte di Ti- 
berio t dove per la vita licepziofa > ed ofcena, 
che ivi menava , prefto fi guadagnò il foprano- 
me di Spintria . S*infinuò poi nella Corte ed 
amicizia di Cajo per la perizia di far da coc- 
chiere, ed in quella di Claudio per mezzo del 
giuoco , e finalmente in quella di Nerone , per [ 
ria di fuono , e di mufica . Da fopradetti Prin- j 
ci pi ottenne de grandi onori , e fra gli altri i 

il Proconfolato dell* A ffrica ; dove fi portò con ^ 

della rettitudine. Ebbe poi in Roma la fopra- 
intendenza delle publiche .fabbriche , dove c j 

fama» che commetteffe delle grandi rubberle, j 

togliendo a Tempj molti vafi d*oro , e d*argen- f 

to, e folli tuendone altri d*ottone > e di (lagno • < 

Da Galba gli fu dato il governo della Ger- 
mania ; dove avendo molto incontrato il genio 
de*foldati , appena un mefe dopo fu acclamato . 

Imperatore. Accettò il fopranome di Germa- | 

nico, ma differì d’accettare quello di A ugu- j 
(lo, e non volle giammai quello diCefare., j 
Poco dopo d* aver rifaputa la morte di Galba , ; 

mìfe in ordine 1* Efercito per venirfene contro 
d* Ottone . Prima però d* arrivare a Roma 
fcorfe per tutte quelle Città a modo di trion- 
fante con fare profufiflìme fpefe; perlochè fi 
fciolfe molto la difciplina delle fue milizi^ , che 
fembravano una radunanza d* ubriachi , e di 
fanatici . Giunto in Roma celebrò l*efequie a 

* / 
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Nerone nel Campo Marzo eoo facrificare le 
vittime mortoali > e fare altre ceremonie. Di 
poi abbandonò le redini del governo tutto 
in mano d'Idrioni > e Cocchieri fìcchè a per- 
fuafìone di coftoro fece uccidere non folo mol- 
ti plebe] t ma ancora Perfonaggt di chiaro 
fangue ; ed efiliò da tutta ^Italia gli Aftrologl 
Giùdiciarj . S’abbandonò tutto alla lafcivia • 
ed alla crapula » ponendoli di propofito a ta- 
vola ben quattro volte il giorno; ne fapendolt 
trattenere ne pure ne fagrilizj dal non man- 
giare di quel farro abbruUolito > che vi li 
ufava • £ trovandoli in camino entrava per 
fino nelle cucine delle Olierie f e mangiava.» 
le vivande cotte f che vi trovava ancor fu- 
manti > e talvolta gli avanzi del giorno ante- 
cedente. S’invitava da fe a pranzare in cafa 
d’altri, e quel pranzo a quei particolari lì fa 
il conto, che non collalTe meno di dieci mila 
feudi . Il fratello fra gli altri gli fece un convi- 
to nel giorno , che egli fece L’ entrata in Ro- 
ma , nel quale furono polle in tavola due mi- 
gliaja di fcelti/Iimi pefei , e fette migliaja d’ uc- 
celli , V’aggiunfe Vitellio ftelTo un piatto* 
che per la Tua ampiezza lo chiamò lo feudo di 
Minerva, nel quale v* erano fegati di Scauri , 
cervella di Fagiani , e di Pavoni , lingue di 
Fenicopteri , e latti di Murene » avendole fat- 
te pefeare dal Mar Carpazio lino a quello di 
Spagna , A cagione dunque d’ un governo li 

E 4 fre- 
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/regolato nell* ottavo méfe del fuo Imperio gfl 
il ribellarono g[i Eferciti della Mefìa^ e della 
Pannonìa , e quelli della Giudea, e della So- 
fia ; e volontariamente fi fottomifero a Vef- 
pafiano . Procurò egli di fare argine a quello 
impetuofo torrente con cattivarli gli animi de 
foldati per mezzo di fuppliche vili, e difdicevolr 
alia Tua dignit.\ , e con profulìlUmi donativi • 

Ma vedendoli Tempre piò alle firette fpedi il 
fratello L.Vitellio contro di Vefpaliano, il qual \ 
fratello nc andò con la peggio in un combat- 
timento feguito a Cremona . Onde Aulo Vi- j 
telilo tutto intimorito non Teppe far altro , 
che rifugiarli in un naTcondiglio accompagna- 
to da un Panattiero , e da un Cuoco . Ma giun- 
to l*efercito luo nemico in Roma , fu il mifero 
riconoTciuto . e cavato fuora ; poTcia legate- 
gli le mani di dietro , e inelTogli un laccio al 
collo con una velie tutta la cera, e mezzo nudo 
fu condotto nel Foro , dove fu come efpollo 
alla berlina , e alle fifchiate, ponendoTegli frà 
le altre una punta di Tpada lòtto al mento > 
accioche tenelTe alzata la faccia. Finalmente 
• condotto per forza alle fcale dette Gemonie , ‘ V 

morì trafìtto da mille Tpade , e fu il Tuo cada- 1 
vere con un uncino llraTcinato per le ftrade » 
e gettato nel Tevere 1’ anno 57 . delPetà Tua , , 

eil decimo meTe dell* Imperio . La Tua prima’ 
moglie fu Petronia figlia di un Perfonaggio 
.Confolare. N'ebbe un figliuolo detto Petro- ^ 
-^'•4 ■ . nia- 
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titaeib j à cui mancava uii ocóchio > ed il qua- 
le fu infieme col Padre ammazzato da fol« 
dati ; ed anche nacque da quello matrimo-< 
mo nna figlia la quale fu da Vefpafiano fat^ 
ta maritare con grande onore . la fecondai 
> moglie fu Galcria Fundana» il di cui Padre 
era ftato Pretore . Nacquero da effa vari .fi- 
gli mafchi , e femmine t trà' quali uno quali 
mutolo per non fapere fcolpire le parole À 
La madre di Vitellio^> come abbiam detto 
fu Sefiilias la quale Vitellio nelP entrare io 
Campidoglio abbracciò* e la chiamò A uguv 
ila e per decreto del Senato, alle fue ilatuei 
e monete fu polla quella ifcrizione MATRI, 
AUG. MAIRI. SENATUS. MAIRI. 

TRiyE . Veggafi lacito Hill, l.i i.c.64. 89. 

Le Medaglie di Vitellio di forma grande Q 
valutano feudi 9. e fono le feguenti . 

* Cefar Aug, Donna fedente con ipigà ^ 
ed alla . 

Annona Aug* Due figure inpiedi > ed un 4 
lèdente , ed in mezzo una prua di nave . 

Roma renajeens . 

Tutela Aug, 

Vigoria Aug» 

Vrbs rejìituta • 

^ Pax Aug. 
ptdei exercìtuum » 

Honos i é^virtus» 

. * Pax» Qer» Rm» • 


di veri! tipi . 
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/ioma . Con piccola Vittoria » cd altra figa* 


ra e unica . 

' Vrbem reftitutam rarifTima . 

In mezzana forma poi rare fono le feguenti • 
*I{pma renajcetis, 
tutela Aug, 

Provìdent, Tempio » o Altare . 

•P ase Atfg. Figura togata in piedi , che porgo 
la delira ad una figura militare . 

Concordia c^trcituum , Due mani giunte . 
Corei tAug.Tvtitt rare c fi valutano feudi 
•In argento fono communi • 


. In oro feudi j i. 





I 

1 


I 

1 


1 IMP. CAES. VESPASIANUS j 

AUG. P.M.TR. P.P.P.' . I, 

COS. Vili. j 

F Lavio Vefpafiano nacque nella Sabina io i 
un piccolo villaggio di là da Rieti detto * ( 

Falacrine » oggi di Falacrino > o S. Silveftro , 
in Falacrino * II Tuo Padre fi chiamò Sabino > ' 

il quale aveva militato nella guerra Civile fot- 
to Pompeo in qualità di Centurione . La ma- I 
dre ebbe nome Polla nata in Norcia affai , 
nobilmente per effere figlia di Vefjjafio Pollio- j 

ne , il quale era flato tre volte Tribuno de i 
foldatt» e Prefetto > come dicevano , degli al- ^ 
loggiamenti ; il nome di Vefpafio probabii- | 
mente gli proveniva da iiu Paefe detto.Vefpa- S* 

fia i 
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Ha fituato nella cima d’'un monte fei miglia ' 
lontano da Norcia verfo Spoleto. Vefpafiano 
^ dunque fino dall’età giovanile confegui molto 
cariche » quantunque al principio non fi fapel- 
fe indurre a chiedere la dignità di Senatore ir 
come l’aveva fuo Fratello, perquanto à ci2> 
fardo ftimolafle la Madre. Fu Tribuno nella 
Tracia , Queftorc in Candia , e in Cirene ; a 
pofcia fu fatto Edile. Efiendo Pretore folto 
Caligola fece fare giuochi publici per la vitt^ 
ria Germanica . Sotto Claudio fu mandato iiv 
Germania per Legato d’una Legione;di poi neL 
la Brettagna , dove trenta volte combattè col 
nemico » c fottomife un Ifola adiacente^ det- 
ta Veftes ( oggidì Wich ) , oltre venti CitJ 
, tà , o Terre. Perciò fu rimunerato con gli 
ornamenti trionfali , c due Sacerdozi , e final-i 
mente fu anche Confole , e poi Proconfole • 
Sufleguentemente fu fpedito nella Soria , dovp 
cflcndofi ribellati i Giudei, fervendofi anco del 
fuo figliuolo Tito , riguadagnò molte Città » 
avvegnaché con fuo gran pericolo , rimar 
nendo feri to non leggermente nell’affedio d'un» 
Fortezza . Venute poi dopo la morte di Galba 
le competenze trà Ottone , c Vitellio , entrò 
Egli in gratidi fperanze di diventare Imperato- 
re , e per tale in fatti fu predo acclamato da- 
gli Eferciti Romani , che davano nella Muda , 
jiell’£gHto,e nella Giu dea. iJccifo che fu Vitel- 

' Ho, fe ne ritornò ig Roma ; dove terminata che 

fu 
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fu la guerra Giudaica» trionfi inlìeme col figlio^ i 
•Ridufle Verpafiano in Provincie ( come dice I 
Svetonio » e lo conferma Eutropio ) ì* Achaja» j 
]a Licia » Rodi» Bizanzio» Santo » con to- i 
gliere a quelle genti la libertà ; e di pià an- 
cora la Tracia > la Cilicia » e la Commage- 
^ne y le quali ultime erano foggette a Re amici 
die Romani-. Nella Città di Roma fece ottimi 
provedimenti » riempiendo il numero de Sena- 
tori » e de Cavalieri Romani » il quale per le 
guerre civili' s’era molto diminuito . Circa le 
fabbriche famofe fono quella del Tempio della \ 
-Pace , e quella delTAnfiteatro eretto in mezzo ! 
■dlella Città » fìccome il Campidoglio da lui ri- 
ilorato , dopo d’aver patito un fiero incendio . 

Fu giufio » moderate > e clemente » e fece delle 
Tevere leggi per promuovere , e mantenere il V 
.buon coRume » e Radicare ogni abufo in tal | 
genere. Quello fuo fa vio ed ottimo governo I 
venne alcun poco ofcurato dalla troppa avi- 
dità , che egli aveva di far danari. Impofe I 
nuovi e più gravofi tributi , e gabelle » e fa- ' 
ce va de traffichi proprj più d* un privato » che 
d’un Principe,* facilmente veniva alla confifca- j 
2Ìone de beni altrui . Da alcuni viene fopra ciù 
fcufato, quafi che così operalTe per fupplire j 
alla fcarfezza deir Erario » e per rimettere in . 
piedi varie Città» che molto patito aveano 
per le j'oyine del terremoto . Di quello ftelTo | 

- denaro ne fece ua altro buon, ufo » affegnando ^ 

, ' an- ^ 
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annuali ftipendj a Maéftri di Rettortca ,,ed a.^ 
Poeti , e promovendo aflai le altre arti libe* 
^ rali . Fece ' fare delle, belle fefte , e rapprefen-’ 
tare molti , e giocondi ’ fpeitacoli ; Siccomq 
bene ipeflb teneva publici > e fontuofi banchet- 
ti . Un altra .taccia gli fu ancora data,d*eC« 
fere motteggiatore , e fcurrile d'i manierai.' 
che da quelli fcherti nepur fapeva aftenerfi 9 
anche ritrovandoli vicino alla morte .Vifle fina 
all* età di 69. anni ; ed ammalatoli di diflen» 
teria s*accorfe del fuo gra pericolo > dicendo 
appunto come per giuoco fu primi giorni del 
male; piitofJ>eui /o . Segui la fua morte 
a 24. dì Giugap.dopo d*avere tenuto Tlmperio 
pochi giorni meno disdicci anni . Ebbe per mo- 
^ glie Flavia Domitilla di cui nel paragro ,f«- 
guente darem contezza . . . •. 

^ Le Medaglie di Verpafiano in forma grande ì, 
c mezzana fono comuni,., 

In forma grande rare, fono quelle che kn 
guono . ' 1 / . I , 

.•Concardia esterchuum • Due mani gibnt6 
che tengono un infegna militare . . ' 

. Co/.' De/. Tito , e Domiziano con Aftà?, Pa-* 
razonio &c. , ^ ^ ■.i/'-jj: 

j Pax* Augi Figura in.. piedi j. che brugiacle 
Ipoglie , e vi fono altre due figure .. • ' . WT 
l^/f/òr/j.Pigura con piccola Vittoria 
I in mano . . ■ i.. T ; - 

\ S» C. Figtjra in atta di camjnafe ^.e da una 

par- 
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parte» c dall’ altra unferpènte» che fi rizza 
Ibpra una ceda • 

ViBor, Aug, Vittoria > che porge all’Impe- 
ìratore la delira , e nella (inidra porta un alla • . 

àS. C. Figura d’un Ercole fanciullo nudo con 
la Clava » e col finidro braccio appoggiato a 
Vna colonna • 

Dsvus tAug» Vefpaf, Vefpafiano con la teda 
radiata t e con un uomo nella dedra sei’ ada 
nella finidra • 

'£Ìivo Augujìo Vefpajianoi Carro >«oo quattro 
flefanti • 

- Vigoria Aug, Figura io atto di fagrtficare » 
che viene coronata dalla Vittoria . Tutte le 
Copradette fono rarifiime • 

• HonoSi (è*virtus^ 

^udea devila . 

Spes Augufla . Figura che porta un fiore » 
porge la dedra'ad unToldato » accompagnato 
con due altri foldati . — 

*^oma . Figura d’una Donna con Roma fep*' 
ti colle» ed alle radici una Lupa con due Barn* 
bini . 

S. P. ClJR., ‘tAdferfor$ Dbertatss puhlka : 
in Corona di quercia • 

‘ Tutela ìAug* Donna fedente con Tito* e 
Vefpafiano . 

' S. C: Tempio della Pace con Tei colonne » e 
pihdatue. 

S. Cf Arbore con figure Inpiedi » una Vh^ 


to- 
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torlola» et piedi dell’ Imperatore un Vec«^ 

, chio . ■ w 

' . Ancora le fopradette fono rarìllìme . 

Tito > c Vefpafìano fedenti > e che hanno 
ciafcheduno urna 6gura d’ avanti > quella è in- 
(igne* 

In mezzana forma rare fono le feguenti . 

Roma vìBìx , Figura con.una Vittoriola 
TituSi dff Domitiatius Cefares ^rittcipiì 
^uventtttis , amendue a cavallo • 

S.C. Carro con quattro cavalli t e fopravi 
ITmperadore « 

. S. P. Q^R. Ob Ches fervatos : in una co- 
JTona di quercia • . 

Tede di Tito > e di Domiziano • 

P. M. Tr. Pot. P, P. Cof.Vm. Cenf. una Vit- 
toria alata che da un maglio in «apo ad un 
Toro quella è (ingoiare x 
11, Tempio della Dea Veda con l’ infcrizione 
Vefla. ^ * 

In argento ^ e in oro fono ordinarie • . > 

• In Greco vi fono molti rovefei rari.» v 

« 

FLAVIA DOMITILLA . 

F lavia Domitilla fu la moglie* cheVefpa- 
(ìano prefe prima d* edere Imperatore 
Svetonio dice di lei SeatUit Capeilne Equitit 
Romani Satrabenfis ex Africa delicàtam ciìm 
t latìnxque cepdhfQais * fed mqx ingenMm > & 

y/. 
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€tvéih Romanam reèu^eVatèyfo fadieh proftua^ 
€Ìatam Patre afferente Flavio Liberali Fe- 
Wentini genito nec quicquam amplìus , quam 
iguaftoriofcriba. La Patria dunque di Domi- 
stilla fu Ferentino» , e il Padre fii Flavio Li- ^ 
l)erale • Ma fé poi Statilio Capella Cavaliere 
Komano da Satabra > che era una Città dell’Af- 
frica l’aveffe prima tenuta per moglie y o per 
conculuna , la cofa non è tanta chiara atte- 
siendofì il Turnebo alla feconda opinione per 
«]uella parola delhatam » in vece del qual voca- 
bolo altri leggono delìgatam > delegatam • 

Or da queda donna ebbe Vefpafìano due ma- 
fchi 9 che furono Tito j e Domiziano , ed una 
femmina, che ancor effa fi chiami Domitrlla.So- 
pravvifleegfi alTuna » e all’altra ;'giache que- 
ile morirono * mentre effo fi ritrovava ancora ( 
in grado di p^rfona privata A quella feconda j 
l>omitilla fece il Fratello Tito de grandi onori» i 
oprando che il Senato facefie un decreto , aJ» ^ 
a cui anche Popolo icconfentl » eoi quale fi 
ordinava > ché.in bccafione de Giuochi Cir- 
cenfi fofie l’ imagine di lei portata in giro den- 
tro il Carpento» -e che fufie dà ognuno rico- 
flofciuta» e tenuta per Diva. Domiziano poi 
indi tul per lei un ordine particolarei di Sàcér- 
dotefle , come fi' ricava da una lapida apporr 
tata dal Gruteró ,• e dal Panuino-. Non man^ 
cano però degli eruditi » i quali adermino'» , 
che da Domiziano un t^le onore fofie fatto alla \ 
' * " * Ma- { 
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Madre 9 e non già alla forella «. Che relazioni 
di parentela avede con queilé PrincipeflTe_» 
S. Flavia Domi tiJla Nipote di FJavio Ciernen-* 
te , Confole , veggafi il Card. Baronio nel- 
le annotazioni dei Martilogio Ròmano fotto il 
d\ 7. Maggio . 

Le Medaglie di Domitilla, fi ritrovano in 
forma grande fenza però la fua tefta . Sono 
col S. C, e la leggenda di Vefpafiano da una 
parte ^ e dall* altra un Carpento tirato da due 
mule con le parole Memoria Domitilla* le 
quali fi valutano fc. 3. 

' In argento , ed in oro fono rariflìiM , e fii^ 
golari , e v’è la tefta di Domitilla , 

IMP. TITUS CAES. VESPASIANUS. 

AUG. P. M, 


T ito figlio ili Vefpafiano , e di Domitilla 
fu allevato nella corte di Claudio infie- 
me con Britannico figlio dell* medefimo Clau- 
dio , e fu ammaeftrato nelli fteflì ftudj 9 ed 
efercizj , e poco mancò) che non morifie anco- 
ra immaturamente per avere ancor eflbgufta- 
■^a quella bevanda , con la quale fu avvelenato 
Britannico ) coftandogli ciò Una ben grave 
malattia . Sino da giovinetto divenne eccellen- 
te nella lingua Greca » e Latina , nel compor*- 
re in profa , ed in verfi , e nel canto 9 e nel 
Tuono • Scriveva con una incredibile veloqità'j 

F efa. 
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f Capeva miralìijinenfe Imitare il carattere aK 
trui f Crefciuto un poco più in età militò in 
Germania > e nella Brettagna in qualità di 
Tribuno » facendoli grande onore , S’efercitò 
pofcìa in perorare le caufe nel Foro > e dichia« 
rato Qneftore ebbe il comando generale delle 
legioni nella Giudea » dove efpugnò le impor* 
tanti Piazze , di Tarichea , e di Gamala . Quan» 
do fuo Padre Vefpafiano fe ne venne a Roma , 
già riconofciutovi Imperatore , Tito fu da lui 
lafciato nella Giudea perchè hnilTe di Cotto* 
metterla i come in fatti gli riufc) coll’eccidio 
di Gerufalemme » della quale a forza d’armi ^ 
di fanìe > -e di fuoco s* impadronì riducendola 
però quali al niente* Ritornatocene a Roma ^ 
fu dal Padre preCo per Collega delP Imperio > 
trionfando con elTo lui » come di Copra s’è det- 
to ; con lui pure fu Cenfore » con lui efercitò 
la Potellà Tribunizia , e con lui fu fette volte 
ConCole , e con nuovo eCempio , vivente il Pa- 
dre, gli fi dava il titolo d’ Imperatore ; paflan- 
do le coCe con tanta armonìa trà di loro , che 
l’uno in vece dell’altro fottofcriveva tal volta 
gli editti, e le lettere . Durante la vita di Cuo 
Padre diede Tito alquanto da dire'per Topinio- 
ne , che correva > che egli ne fomentafle l’ava- 
rizia , e che da Ipi proveniflero le nuove gra- 
vezze, che s’imponevano , Dava ancora mol- 
to negli occhi la troppa dimefiichezza con la ' 

Regina Berenice y la quale avea egli Ceco me- V 

nata i 

f 
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nata dalla Giudea ; e per gelosU di lei pre- 
tefero alcuni t che avefle dare la mor- 

te ad Aulo Cecinna uomo Confolare ; ficcpme 
veniva biafimato non poco per le grandi fpefe, 
che faceva in cene , che duravano fino all^ 
mezza notte» e il trattar troppo liberamente 
con alcqni generi di perfone . 11 vero però fi è 3 
ch^ rimallo egli folo al governo le cofe muta- 
roqp faccia . Si disfece di Berenice, e rimandol- 
}a alia Patria ^ ficcome allontanò da fe ogn’al- 
tra forte d> gente , che potefle effere d'impe- 
dimento al buon coftume . Mortrò un fommo 
difinterefle non volendo robba d'altri , ne ve- 
runa cofà , chea lui non apparteneffe , Era 
grandemente alFabile , dando almeno buone 
fperanze, quando non poteva contentare co’ 
fatti; avendo quefto per maflima; non cfler 
* dovere , che alcunp fi parta feontento dall’u- 
dienza del Principe . 'fpttp il fuo genip era di 
giovare altrui , e compartir delle grazie . E 
Avvenendoli una yplta, mentre cenava, di non 
' averne fatta alcuna in quel giorno , proruppe 
in quella efclamazione ^ dhm perdidi • 

' Vediamo ancora ì yeftigj delle fue magnifiche 
Terme nell'Efquilino , e buona parte dell’Anfi- 
teatro detto il CplolTeo , il quale principiato 
dal Padre , fu da lui perfezionato Era incli- 
nato alla piaceyolezza , e clemenza * A tempo 
fuo fuccelTero delle difgrazie , come fu quella 
'd’un fierifiìmo incendio in 9 is di.varj 

V( . M 1* 
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mali contagiófi . UVefavio poi diede' tanfi» 
fuori , che feppellì la celebre Città d'Ercola- 
' no; e C. Plinio Secondo autore della Storia | 
Naturale vi riinafe morto > per eflerfi troppo ! 
avvicinato ad oflervare quella eruzione . In 
tutte quede occalìoni moflrò Tito un aflettp 
paterno > confolando ogn’uno, e dando di 
mano» come poteva . Onde per quelle :Otti- 
me qualità fu communemente chiamato la_> 
delizia publica > ovvero la delizia dell’ uman 
genere ; ne fi può fpiegare quanto difpia- 
cefie la Tua morte ad ogni genere di per- 
fone . Venutane la nuova , il Senato folle- 
citamente concorfe alla Curia prima anco- 
ra » che fofie venuta l’intimazione di radunarli » 
c s’ efprefle verfo il defonto , con afiettuofi* 

(fimi ringraziamenti , e con amplilfime lodi 9 [ 

^d encomj , come fe fofie vivo > e prefente , 

Il fu aedo cafo fuccedette in una villa della 
Sabina > dove s’cra egli portato per diver- 
tirli da una malinconia» che gl’era fopravve- 
nuta a cagione dell’ efierli (cappata una vitti- 
ma, mentre egli voleva facrificarla. Ivi am- 
malatoli di febbre fini la vità e l’Impero dopo 
due anni , due meli , e venti giorni d* averlo 
tenuto l’anno 4 1. delPetà fua.V’è chi ha fcritto 
cfiere egli fiato avvelenato da Domiziano col ' S 
veleno di lepre marina . La prima moglie di 
Tito fu Arricidia Tertulla figliuola di Tertullo j 
rCavalietRpmano . La feconda fu Marzia Pur- ^ 

r.’ ^ nilla> t 



nilla '$ o come altri la chiamano Fulvia nata 
affai nobilmente . Dopo d’averne avuta una ft- 
gliuola ) che fì chiamò Giulia fece con lei di- 
vorzio . ' , . • 

Le medaglie di Tito fono ordinarie , eJ 
volgari ; ma pur delle grandi ve ne fono delle 
rare > e fon le feguenti . 

Pr4>videfitia tAug. Figura togata > che da il 
globo ad un altra. .< 

S. C. Imperadore con un nemico a fuoi 
piedi. . ' . . ’ 

- S. C. Imperatore a cavallo che ftà per ferire 
con Tarme un nemico atterrato • j 

-.^udea Cap, i o'ivtro Capta di diverli: 

Tipi. . V'. 

'^..Saluti tAugujìì' TempÌGL-di quatto colon- 
ne! con là r . i 

S. C. Carro trionfale con quattro cavalli . 

Le rariflìme poi fono quelle » che. Cogliono 
S. C. condue corni di dovizia» e nel mezzo 
unCaduceo. ' > \ 

:• ^udea con Talbero di palma ; e vi fono pià 
ligure . 

> S. C. II Portico della .Pace con fei colonne i 
ecinque figure» * ^ 

Di mezzana grandezza non fono ordinaria 
quelle che feguono , cioè; la Quadriga trionfa» 
le guidata dallo fteffo Imperatore. ■ i 
Judea capta > ovvero cap% • . 

. S. C, Tito con piò figure ... . v . . 

. f 3 IB 
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Inargentolbnofare.. 

In oro ratiflìme . < 

MARTIA FULVIA AUGUSTA ; 

. r 

D I Marzia Fulvia Augufta abbiam parlato 
Solo (ì può aggiungere,> efler ella (lata 
nominata ancora Fulvila > o Fumilla , e che 
trà lei ) e Tito erano paflfati degli amori » men* 
tre quedi era tutta via perCbna privata . . ' 

Delle medaglie di Martia Fulvia non ie ne 
trovano ; Se ne pòrta (blamente una Greca 
dall'Angeloni , che ha la teda di Fulvia ed il 
^ titolo d’ Auguda.-Ed un altra » che e regidra- i 
ta dal Golzio , a lei parimente s*,attribuifce ef« f 
fendevi : «otabU^ebasth . Ma però ameodue I 
fpno fofpette . *'#✓ ^ i ! 

JULIA. IMF. T. AUG. F. AUGUSTA; 

G iulia 9 come s*è detto fu figliuola di Tito « 
e di Marzia . EfìTendo appena nubile fu 
dal Padre offerta per moglie al Tuo proprio 
fratello e di lei Zio cioè Domiziano . Ma | 
quedi impegnato nelle nozze di Domiziano» | 
volle aderire. £ pertanto fu fpofata a Fla* - 
vio Sabino nipote di Vefpafiano . Coll’ andaf ; 
però del tempo cominciò ella a dar nel genio 
al mentovato fno Zio» il quale (i dice che giun- 
gere ad aver eoa lei della pratica > mentre r 
: . anco- 
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ancora Tito era vivo. Molto pihyavanzarono 
i difordini / morti che furono ed il Padre Tito# 
ed il maritò Sabino x, fritto appunto da Domi- 
ziano ammazzare per toglierli da ogni fugge- 
zione. Si aggiunfe a ciò, cherimaila gravida 
per via di quelli incelli» Domiziano la perfuafe^ 
a procurare V aborto » com’ella fece » ma con 
perdervi la propria vita . FiloHrato la fa mo* 
glie legitima di Domiziano . Ma ilTillemont 
nella vita di. Tito non gliela palTa . Il certo pe* 
rò fi è che Domiziano la fece confacrare per 
Diva corne i* accenna ancora Martial al i/b* 9« 
ep.2. Ed e parimente incontrallabile » che nel* 
le medaglie fi trova col titolo d’Augulla 

Trà le medaglie di Giulia figliuola di Tito 
una ven* è grande ed è Vh'ési^ulia 
TVfi K S«P.Q, R. con un Carpento e dall* altra 
parte . Imp, Caef, Domh. Au^, Germ* Cof.XV* 
Ceri/. Perp.^P» e nell* area S. C. E quella me- 
daglia non è commune « 

Le altre fono di feconda grandezza » 6 anche 
rare» e fon le feguenti ^ulìa Imp, %tAug» 
Augujìa > e nel rovefcio Cerei Augafla * 
Donna in piedi velata » che tiene Palla nella fini- 
lira » e nella delira le fpighe . 

Cotfcord# Donna fedente che tiene nel- 
la delira la patera 5 nella finillra il corno di 
dovizia é 


yulsa tmp, 7*. tAag. P. Augufla * e nel ro- 
vefcio. Impé D» Ve/pt^Ang» Sé C. W 

P 4 ’ 
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Dea Verta velata, e ftolafa fedente, che ha 
nella deftra il Palladio , c nella finiftra una 
fiaccola, ^ 

IMP. CAES. DOMITIANUS AUG. 
GERM. COS. T. P. P. P. 

. » 

D OmizIano fiiglio minore di Vefpafiano , e 
di Domitilla fino dalia giovinezza 'ebbe 
concetto d efiere molto dirtbluto . Accompa- 
gnò in rionfo del Padre , e del fratello caval- 
cando fopra un bianco deftiero . Fu fei volte. 
Confole, ma di quelli fei Confo la ti uno folp 
fu ordinario . Morto Velpafiano andava fpac*. 
ciando , d’eflere ancor erto fiato lafciato par- 
tecipe dell’Imperio ; ma che gli era fiata tifata 
della frode.Econ tal pretefio non mancò di tra- 
mare infidie all’Imperatore Tito fuo Fratello • 
Morto poi ancor quefto ne parlava con po-, 
co decoro , ma tuttavia ne ordinò il fune- 
rale , e gli fece 1* onore della confecrazione • 
Prefe ch’ebbe le redini del governo fece al 
principio buona comparfa , diinofirandofi mo- 
derato i clemente ed anche favio : fe non 
che ogni giorno per un fpazio di tempo deter-, 
minato fi divertiva in prender mofche , trafig- 
gendole con un piccolo fiile ; per modo tale; 
che domandando una volta uno, fe vi fofle 
qualche perfona con Cefare , argutamente gli 
fu rifpofio \ mujca qui dm , Del rimanente 

.* , ordì- 

t ^ 
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ordinò degli fpettacoll fontuofiflìmi , celebrò i 
giuochi fecolari , ed altre publiche felle non. 
poche . In tutte quelle funzioni fedeva vellito 
da Nume, e voleva in fatti eflere chiamato si-; 
gnore , e Dio, e cornea tale fi faceva ergere, 
ftatue d’argento , e d’oro , Comandò che da i 
due fuoi nomi Domiziano , e Germanico fi. de^ 
nominafiero i due mefi di fettembre , e Décém- 
bre .. Fece molte belle fabbriche , e trà le altre 
un gran tempio a Giove Cullode nel Campi-^ 
doglio. Riportò anche alcune vittorie da_. 
diverfi. popoli fcttentrionali , come erano \ 
Catti , e.i Daci , e i Sarmati , Fu gran perfe^ 
cutor de Crilliani , .e crudele con ogni genere 
di perfone ; fcollnmato fopra ogni credere ». 
Sicché efiendo oramai divenuto intolerabile à» 
tutti , per accordo fatto da alcuni fuoi mede- 
fimi amici , e Liberti, e delia fua llefia móglie, 
fu trucidato nella propria camera l’anno dclll 
età fua 45’. e i dell’ Imperio . Il fuo Cadave- 
re fu ripollo in una cafia da plebeo , e dalla fua 
Nutrice Fille fu fepellito.in una villa vicina a 
Roma .polla nella via Latina. La fua morte 
difpiacque afiai alle milizie; ma al Senato recò, 
si gran contento , che quello diede fubito or- 
dine d’atterarfi le di lui llatue , e di fcancellar-; 
Iène ogni ifcrizionc e 'memoria . La fua mogli© 
fuDomizia, di cui più fotto daremo qualche 
i^agguaglio. t 

^ . .... \ . .. 

■> JLe 
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Le medaglie di Domiziano grandi è mezzane 
fono ordinarie . . 

Le rare in forma grande fono Germania capè 
S. S. Imperatore Equeilre con un foldato . che 
porta lo feudo . ... 

Annona tAug. figura di Cerere Fìdei exer^ 
chuum . Imperatore con quattro foldati. . .. ' 

S.C.Quadriga, e coll’Imperatore trionfante. , 
. Vejla » Tempio rotondo di quattro colonne 
con una figura nel mezzo . 

Prug, ac a pop. Cioè : Fruges accepta a po- 
pula. Imperatore fedente d’avanti a un Tèmpio 
con due altre figurine . 

Un altra Limile con Suf, P, data *, cioè Saffi- 
menta Pepalo data . Imperatore che facrifica 
d’avanti a un Tempio fopra un Ara . 

S. C. Giove nel Tempio. ' 

. S. C. Arco trionfale con fopra un carro ti- 
rato dagli Elefanti • 

Co/, XIII. Lud, Saecfec. Imperatore con un 
, altra figura» e tre fanciulle » che tengono pal- 
me alzandole in aria . 

^ Un altra fimi^e con più figure ioginocchiate 
, d’avanti a un Tempio di quattro colonne . 

. Cong.ll. Cof.II. Imperatore fedente fopra un 
palco con una figura in piedi » e abbafib un al- 
tra che riceve il congiario • Quella e più che 
r^ra, ficcome la feguente . 

S.C. Un Tempio di quattro colonne nel di 
cui ingrefib fiede T Imperatore Togato » eL# 

I dall'una 
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dall'una e l'altra banda del Tempio un foldato 
con Tafta nella deftra , e lo feudo nella finiftra . 

Sono buone però S. C. Imperatore coronato 
dalia vittoria con la Dea Pallade e àncora , 

S. C. Imperatore in piedi con un prigio- 
siero . 

Di mezzana grandezza quella è rara 
Germatticus Cof. XVL Imperatore in-. 
Carro Trionfale la teda di Vefpafiano ,nel ro- 

vefeioé ' 

• E rari^ma è queft' altra S. C« Tempio della.. 

Pace con feì colonne . 

In argento , ed in oro fono communi eccet- 
tuatene le Greche o quelle Latine t che hanno, 
rovefeì rari . - ; . l. v 

Le mezzane in Greco fono rare * 

In argento > e in oro rariflìme • 

. 

DOMITI A AUG. IMP. CAES. DIVI 
F. DOMITI AN^ AUG. 

D Omizia Longìna come s’è detto fu^mogli® 
di Domiziano . Suo Padre (\ chiamb Do- 
mizio Corbulone > del quale parla più volte Ta-, 
aito con molta lode. Coftei'fu da principio roa- 
ritata^con L. Elio Lamia Emiliano j a cui Do- 
miziano per forza la tolfe > e lo fece ammazza-- 
re . Mei fecondo Conrfofa^ *4^ Domiziano gli 
partorì un figliuolo > il quale morì da bambi- 
Ao > • fu podo uqI numero degli Dei . Ed il fe> 

COft- 
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condo anno dopo II mededmo Confolato gli 
partorì una femmina . Dopo ciò fu Doinizia. 
dichiarata Augnila . Ma in appreiTo per elTerfi 
impazzita dietro agli amori d'ua certo Idriooe» 
nomato Paride il marito Imperatore la ripu- 
diò; Se bene dopo breve fpazio mal fofferen-. 
done la lontananza la richiamò > moHrando di 
far quello come ad inllanza , e intercellìone del 
popolo. Quella e quella Principelfa t con cui- 
corfe voce , che Tito avefìe avuta della prati^ 
da; eflendo per altro donna di poco buon collu- 
me . Nell’ uccifìone del marito certamente sì la 
che ella ebbe gran parte unitafi a ciò fare co’di 
lui Liberti « £. quello per lo gran timore ch0> 
ella aveva di non elTere ammazzata per ordine 
di lui . . 

Le medaglie di Domizia grandi lì valutano 
feudi jo. Due ne porta il Vailiant> e fono . 

*Divi Caefaris’Mater . Donna fedente cpn a 
piedi un fanciiillino in pretella . 

Vivi Caefarit Mater . Donna llolata in. 
piedi > cKe con la delira tiene una patera fopra 
un ara accefa e con la fìniUra s* appoggia ad 
un'aHa . 

' . RariHìma e quella di mezzana grandezza » 
Donna facrilìcant'^' fopra un ara accefa che tie- 
ne l’afta con la llniftra • /’* 

fJifr^pr)Ì9 ff* ' - 


r 
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' IMP. NERVA CAES. AUG. P. M. 

IR. P.COS. II. P. P. 

N Erva fìi figlio di Nerva Coccejo; ma della 
madre non fe ne sà il nome Nacque > 
come ferì ve Dione dichiarò fangue nella Cit- 
tà di Narni . Fu per opera di Partenìo uno 
degli uccifori di Domiziano promolfo all’Impe- 
rio in età di anni fefianta quattro; e Faccettò di 
mala voglia . Fu perfona d* ottimi coftumi ; c 
nel principio del fuo governo diede fubito fag- 
gi confìderabili di beneficenza» di- clemenza» 
di liberalità . Aflblvè quelli » che erano (lati 
dichiarati rei di lefa Maedà . Richiamò gli efi- 
liati ; diminuì le impofizioni » alle quali erano 
(lati obbligati Giudei . Efottopena della vita 
proibì » che in avvenire non fi accufaflTero » ne 
fi offendeflero i Crifiiani . Ordinò che fi toglìef- 
fero le imagini di Domiziano , ed altre fue me** 
morie»" e fe ne fcancellalTe ogni titolo. Per 
fovvenire i poveri cittadini diftribuì una pro- 
di giofa quantità di danaro; fcélfe de Senatori » 
i quali FaceiTero compera de terreni i quali poi 
fi dovelfero dividere alle famiglie piu bifogno- 
fe . I figli » e le figlie di poveri genitori ordi- 
nò che fi aliraentaflero a fpefe del publico » e 
follevò le Città » cha avevano patite de difa* 
fin . E non avendo piu moneta che dare > feqe 
vendita de vafi d’oro » d’argento , e delle altre 
cofe della fuà guardarobba per aiutare gli ami* 
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ci . Per ifgravàrc il popolò dalle fpefe > inter* 
diileogni genere di giuochi» e di fpettacoli* 
Sempre afcoltò il confilio de principali Perfo* 
naggi » e gli onori gli conferì a pih degni • 
Sebbene aveOe molti parenti adottò M. Uipip 
Traiano Spagnolo per figlio » e per le di lui 
iìngolari virtù lo deflinò fuccefTore » dandogli 
ancora il titolo di Cefare . Finalmente dopo 
d’eflerfì portato fìno in Germania » éd aver 
meilb tutto ip buon ordine » vedendo anche 
d’eflere poco rifpettato a cagione della yec* 
chiaja » renunziò totalmente le la digni- 
'tà dell’Imperio a Trajano • E finalmente 
^avendo incominciato a patire travagli di flo^ 
‘maco, e fopra venutogli la febbre» fini di vivere 
pafTato già Iranno 6$, deWetò fua • e dopo d’a- 
vere regnato un anno meff quattro » e giorni 
nove e fu fèppellito per ordine del Senato nel 
Maufplep di Auguflo • 

' 11 Trifta*'® parere che Nerva aveffe mo- 

glie dalla quale n’avefTe un figlio nominato 
"Calpurnio » ma 1* erudutifiimo Spanemio dice » 
non aver ciò fondamento di verità . 

Le medaglie di Nerva fono per lo piò com- 
muni . 

Le rare in forma grande fono . 

tAnttona Aug, Figura della Fortuna in piedi 
con Cerere &c. 

Fifci ^ttdaici calumttia Jublata • Un arbo- 
re di Palma f 

Fé- 


^5 

Vebicuìathne Italia revjìjfa . Due mule» che 
pafcoiano • 

Plebei Vr batta frumenti conjl/tato • Un vafo 
di fpighe > c papaveri . 

> Rariflìme fonde feguenti . ^ . 

. Cangiar F» R» 

Providentia Senatus* L* Imperatore , che 
piglia un globo dal Senato • 

T^oma renafcens » Figura fedente con pic- 
cola Vittoria , 

Adloctttio Augujli , V Tperadore . che Ili 
avanti a ua Tempio > e parla à foldati . 

In argento fono ordinarie » eccetto quelle 9 
che hanno rari rovefci . 

In oro fono mediocremente buone • 

« f 

IMP. CAES. MERVA TRAJAN. AUG; 
GERM AN. DACICUS P. M. 

T »Rajano Ulpio figlio di Trajano era nato 
di nobile famiglia nella Città d* Italica in 
Ifpagoa; ed avendo quarantatre anni d'età 
ricevè da Nerva le infìgne delflmperio » come 
fi è accennato » Seguì ciò nella Città di Colo» 
nìa Agrippina , Ebbe grapde applaufo dal Se- 
nato , e dal Popolo Romano quefia elezione 
perla nota proibita 9 e giudizi a del perfonag- 
gio , fopra cui era ella caduta. Su primi gior- 
ni fece editti molto a propofito per lo buon 
regolamento, e gli mandò al Senato . E- di 

' poi 
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poi licenzib Eliano > e le Coorti PrctorTaìie* 
che avevano tumultuato contro di Ntrva . Ve* 
nutòfene in Roma nel poco tempo» che vi fi 
trattenne , fece molte buone riforme » e del j 

gran bene a fuoi amici » e fomminiftrò del mol- j 

to denaro per lo mantenimento de fanciulli in 
Italia . Sufleguentemente intraprefe la guerra 
de Duci, portandovifi egli in perfona, dove ! 
gliViufci di fottomettere quel paefe , e di ve- 
dere quel Rè Decebalo genufleflb a fuoi piedi , 
jleV 'domandargli la pace . Per la qual cofa ebbe 
Trajano il nome di Dacico . Soggettò anche , 
la Germania di qua dal Reno » ed altre nazioni 
pofte di la dal Danubio . Tenne a dovere i Par* 
ti , e vinfe rAlban’ia'ragione fituate trà TOcea- 
no» e il Cafpio . Rendè tributarie varie Provin- ! 
eie adiacenti all»Eufrate,ed al Tigri come l’Ar- | 
menia, PAflìria, eia Mefopotamia , e di più 
anche la Perfia penetrando fino alPIndie . Sog- 
'gettaronglifi molti popoli più per la ftimà, , 
che ne avevano, che per la forza delle armi < Fu 
egli affai gelofo della difciplina militare mar- 
ciando fempre a piedi per animare la Fanteria, 
’ccosl amorevole co’foldati ancora gregarj, 
che qualora aveffero ricevute delle ferite in • 

battaglia fomminifirava ancor le fue vefti per J 

farne fafeie , e curarle . Le fabbriche poi da i 
lui fatte furono affai magnifiche ; perche oltre ^ , 

Pavere in Roma riftorato il Circo» ed edili- j 

cate'varie Librarie , frà le quali la celebre det- i 

ta , 

I 
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' taUlpiaed ilForo dettoTrajanocoo inmea-> 
zolaeran colonna Coclide . Fondò la Città di 

* Marcianopoli nella Mefia cosi- detta dal nome 
dr Marciana fua forella (iccome ancora Nico» 
poli » e il celebre Ponte fopra il Danubio . Fe- 
ce gran conto degli uomini dotti , e It fervi 
di Plutarco, in grado di fuo Iftorico » Filofofo »’ 
c Precettore # Il Senato gli fece grandi onori % 
e fra gli altri un decreto , con cui J* appellava 

* Ottimo Principe > il quale titolo le gli vede 

* dato in piò medaglie > ed ordinò, che lògli 
alzalTe un bellilllmo Arco Trionfale . Corri- 
ipondeva egli coll* affetto , c con la vcnerazio- 

^ ne verfó lo ftellb Senato il. quale però diede a 
lui (limolo di muovere quella fiera perfecu- 
' zione contro i Criftiani . Sebbene informato 
f poi da Plinio Secondo , della moltitudine di 
1 quelli , i quali erano (lati martirizati , e della • 
loro innocenza , promulgò un editto , con cui 
) ordinava che per affare di religione non fblTe-i 
? x6 in avvenire piò moleffati . Con tutto che 
quello Imperatore per le cofe , che abbiamo 
dette foffe molto gloriofo » non gli maocaro- 
i no tuttavia delle tacce.» e particolarmente, 
i circa l’intemperanza del bere , ed altre incon- 
\ tinenze . Finalmente trovandoli egli impegna- 
f to nella guerra contro degli Agareni» nè riu- 
fcendogli felicemente il difegno » mentre fe ne 
ritornava fenza avere alcuna colà conci ulo » 

* cominciò a-dare in cattiva faluteji ficchè toc- 

. G co 
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co prima da un accidente apop^letico I e fo* 
praggiuntagli J’ idropisia 9 fé ne morì, all’ im*^ 
provifo appreflb la Città di SeJinunte C det- 
ta poi Trajanopoli ) nella Cilicia dopo d’avere 
regnato anni 19. mefi 6 » e giorni 1 5. e dell’età | 
Tua 1’ anno 64. Le Tue ceneri polle in un’urna di 
bronzo dorato furono collocate fopra la fua 
' colonna > ed egli fu aferitto al numero degli 
Dei . Plotina fu moglie di Trajano chiamata da 
Vittore Pompea Plotina. Marciana fu forella di 
quello Imperatore . Matidia fu figliuola di 
Marciana) delle quali Principefie parleremo trà 
poco a filo luogo . / 

Le medaglie di Trajano fono ordinal'ie ; e le 
buone fono le feguenti • • • . 

Rex* P art bit datut . Imperatore che fede in 
un luogo elevato > e mette la corona al Rè Fa- 
rafinano ». 

, S. P.- Q;_R. Opitmo Principi, Un Tempio 
ottallilo > con una figura io mezzo • > 

‘ Una altra medaglia fimile con figura fe- 
dente • . * . • ì 

TV. Pot. VU, Imp, II IL Cof, V» P* P» Impe. 
ratore > che fporge una piccola Vittoria a Ro- 
ma fedente. ) 

S. P. (iJi. Optimo Principi . Figura di fiu- 
me che calpella un altra figura giacente *^ 

' S-'P. Q^R* In corona di quercia • 

- Cangiar, Secttnd, 

ArintniàiÓ* Mefopùtamia in paté fiat em P.R» 

«■ ' ' rcda~ 

t 

Digitìzed by Gooj^l» 


redaBa V Iijlpcratore » che - neMa. defira tiene 
l’aila 9 nella fìniftra il parazonio.» ,e che (là io» 
mezzo a due fìgtiré giacentrin tèrra calpellan- 
do una figura di Provincia^ j • . 

Aqua Trajapa S. P. Q^*Opt$m$ Prheìpì i 
V AiimeuSa Italia Ó*c» , . ' . ' , 

Dacia %Augu]i, Provincia , ' . o T 

Refi, ItaL S, V»Q^,Optimo Principi ^ 

: S.P. Q: R* Optimo Princìpi . Carro coinL* 
quattro cavalli guidati dairimperatore ^ 
Tr, Fot. CofAL PP, Trajano , che riceve un 

globo da Nerva ^ 

^Congiar,pr*Cof, IL. P»P'* - ' ' 




. Congiariutn Tertiavj ^ 
i;i Con ferratori Pùtriv Patrhx^ Giovb i che 
(là in piedi » e mette la màna defira fopra ^Jm* 
peradore* i.v.v'; ,» rr’i;q 

Portum Trajani^ Un ‘Porto còn .yaqcCdi» 
fizj s nel di cui me^z6 una Nài^ Imperatoria -k 
ed altre Galere'.. . r .w;'-! .'‘.-.i f,.'!';-. » 


j S;P. Q^»^OptimayPriMchpi\ Imperatore 
con pi ^ figure» ed una dii dònna in terrai;)^ ' > 

‘ 1 Circtti Martìmui .T" ; t’. 

Profezia Aug. S. P. (^Ri Optimo Prìncipi* 
Imperatóreicon un foldato avanti »/edue> che 
lofegùitano.. . ' • .‘L’- ■ 

Regna . affignata^, . Quefta ha la medefiraa 
rarità ancor quando fia'mezzana . - < --f - s 

S. P. (VR; jColouna ^Trajana quefia e* ra- 
riflìma. - 
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S. C. Imperatore coronato dalla Vi ttorià ; 
e due pattini • ■' ' . - 

-fBafilica Vlpia . Optimo Principi . 

Portico nella cima del quale vi fono Carri 
Trionfali con Vittorie , e Trofei. - 

7 V. P&t, Cof. IIL S, C, Il belHllìmo Arco di 
Trajano. 

Quelle fono infigni di mezzana forma • 

^ lin ^argento > ed in oro folo Tono buone le 
Greche • * • ^ ^ 

‘ PLotlNA AUG. ÌmP. TRAJANI . - 

■ ✓ 

P Lotina detta -àa,' Vittore Pompej a Pio fina 
fu moglie di Trajano infìn da quando egli 
eraperfona privata; ed editato, che quelli 
fu ari'Impero mantenne la fteffa morigeratezza» 
che prima aveva avuta , riportandone - gran 
lode, e grande (Hma VOiffe d’entrare in Palazzo 
tale vj quale deltderava.df ufcirnev Plinio ne fa 
encomj nel Panegirico di Trajano.. Élla fu» 
che; ;inlìeme con Matidia porth . a Ròma^ le di 
lui ceneri V Dopo ia morte di quello Pebbe per 
clTa de gran riguardi il fuccelTóre Adriano^, il 
4ljnj‘alc*M gli altri onori le fece ancor quello di 
tfàbbricarie, una, ben: intefaBalilica àlNimes, è 
morta che fu, la dichiarò Diva • -cm-: 
r.:nte"medaglie dirPlotina .fi, troyana informa 
grande » e lì valutano.fcudi'2o.:<: vo r ' /. 
-a ila argento fendi 15* ^ • 

In oro feudi go. 
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DIVA AUGUSTA MARCIANA; 


^ l 

M Arciana fu forella di Trajano Prlncipèfla 
d’otti nio coftume. Rimale vedova pri- 
ma > che il fratello falilfe fui Trono • Se ne 
diede ella pertanto in Palazzo con Plotina » 
vivendo con elTa in fomma pace > e concordia • 
Dal Fratello ) e dal Senato fu dichiarata An- 
guda > e dopo morte annoverata trà le Dive > 
avendo lafciato di vivere prima > che Trajar 
no aveffe la decima ottava Potedà Tribunizia » 
come fi raccoglie da un Ifcrizione dell’ Arcoa 
che da nel Porto d’Ancona • Ancor di lei fa 
grandi lodi Plinio nel fuo Panegirico • 

Le medaglie di Marciana fono della defla fqr- . 
ma che quelle di fopra a e fi valutano come le 
medefime così in amento > come in oro • 

^ mAidi^ 


^ MirriDIAAUG.DIVAEMARCIANAEF.. 

M Atidia fu figliuola della fópradetu Mar- 
ciana» e divenne Madre di Sabina» la. 
qual Sabina fu poi moglie dell’Imperadore^ 

Adriano • Queda Matidia fu dichiarata Augu-^ 
da per decréto del Senato » e dopo mprte fu 
anche ripoda nel numero delle Di ve , , 

le medaglie di Matidia fono della defia for-; 
ma come quelle » delle quali di fopra abbiam 
parlato e fi valutano come le medefime così in 

argento come . ; * - 
^ e^nS'-' G 3 Pie- 
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Pht^s oJttgàjìa. lina figura donnefca fto- . 
lata», che tiene le mani fopra due altre figuri- 
he .“Quefta di rame di prima grandezza 6 ra- 
iiilìmà. ' 

^ f r , , 

\ . t ^ \ ■ l - , 

• ' IMPi CAES. TRAr. HAD. AUG. 

■ ■ ■' P. M. TR. P. cos.n. 

, . . , . . , 

P ublio Elio Adriano figlio di Elio Adriano 
Afro cugino di Trajanor e di Domizia 
Paolina nato in Ifpagna per maneggi fatti da 
Plotina > dalla quale era grandemente amato 
fixcceiTe nell* Impèrio a Trajano • Fu il primo- 
gl’imperatori > che tenefie la barba > per 
cqsrnalcòndere certe cicatrici , che aveva nel- 
la faccia, come dice Vittore . Fu confermato - 
dal Senatd nella dignità Imperiale ritrovan- 
do fi egli afien te in Antiochia i quaridtr^j^i'fa ■ 
corferita . Sul bel principio del Tuo governo a 
tutta poflTa fi fiudiò di mettere le cofe in pace. 
Ebbe tal numero di Truppe armate » che niun’ 
_4Itro Imperatore ne aveva già'mai avute piil 
di lui , e nell’arte militare éfa eccellente . Era 
così amante di vedere ciò che leggeva intorno 
àpaèfi^ che intraprefe grandifiihìT viaggi per' 
oflervarlo con gli occhi propr} Sapeva molto • 
bene di lingua Greca, e Latina,ed era intenden- 
tiifn.ni?o di Matemàtica , d*Aftrologia , e molto* 
dilettante di Mufica j di Poéfia i di -Medicina *' 
e di pittura* Kifiorò varj publici edifizj, cioè 
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il Panteon , la Bafìlica di Nettunno ».il Poro 
d'Augufto ^ il Bagno d’ Agrippa . Pece il Ponte 
Elio così detto dal nome fuo > oggidì di S. An- 
gelo > e preflb di quello il fuo Sepolcro detto la 
mole Adriana i detta prefentemente il Caftel di 
S. Angelo. Stimava cofa ingiuda» c indegna che 
i Cridiani fodero uccid a titolo di Religione . E 
perche Barcocheba > che era un principale della 
fazione Giudaica gli perfeguitava a cagione che 
quedi non volevano prendere le armi contro i 
Romani > Adriano procurò d’ ederminare dall* 
mondo tutti i Giudei > e proibì, che niuno duelli 
entrade in Gerufalemme > e a Gridi ani poi fece 
dono della deda Gerufalerpme ben fortificata 
da lui ; e volle che dal nome fuo Colonia.^ 
Elia fode appellata • Fu d*una felicidìma me- 
moria « Aveva un indole maligna > ardita^ 
e gloriofa, ^ed era linguacciuto, e morda- 
ce . Avendo finalmente fatto il giro quali 
di tutto- l’Imperio , viaggiando fempre conia 
teda feoperta, anche ne fommi freddi , e pel- 
Ip^graUdi piogge ,, diede in una grave indifpofi- 
zìone; ónde pensò al fuccedore , .ed avendo 
fatti morire alcuni pretendenti quali furono 
Serviano ,Fufco , Pletorica e Genziane , con- 
tro il parere dì, moliti addo ttò e dichiarò Ce- 
fareCejonio Commodo Vero e ordini» che 
d’allorain poi fi dovede chiamare L, Elio V ero 
Cefare ì ma edendo quedi mancatg di vitSl^ri- 
ma di finire Panno della fua adoziqao. tóditul 
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Aanio Antonino C il quale di poi fi nomini) An- 
tonino Pio 3 con quello patto» che efib poi 
adottafle Annio Vero fratello del defunto Elio 
Cefare, e M. Antonino i i quali poi furono Im- 
peratori amendue . Adriano in fine fentendofi 
Tempre piii opprimere da i dolori, pih volte do- 
mandò a medici » che lo avvelenaflero , e a 
Liberti , che lo feannaflero . Per dilperazione 
fe ne andò a Baja per vedere di trovare qual- 
che follievo ; dove fatto venire Antonino > in 
fua prefenza fe ne morì di flufib di fangue 
1* anno dell' età fua 62. dopo d' avere regna- 
to atini2i.e mefi 11, E celebre la fua famo- 
favilla nel Territorio di Tivoli, in ctii fi fo- 
no trovate tante antichità. La fua moglie fu 
Sabina , della quale k Tuo luogo alcuna co- 
fa fi conterà ; ficcome d^ Antinoo Giovai 
ne tanto da Adriano t>en voluto , ed accareiF- 
zato.'*- 

' Le medaglie di Adriano'fbno communi • 

Le buone di forma grande fono : 

S. C. Imperatore impiedi • che calpeila fi« 
Coccodrillo . ! 

^o*Vf Tonanti * 

' y^vi Cuftodi^ 

*J{eflittttori orbìt tetrarum • 

^rìtannia^ 

Mauritania i 

I^oma • ' 

: : • -.'i 
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• Htfpanìa. 

Adventuì Augi . 

Le rare fono ; 

Romulo Conditori . Figura con trofeo • 

J)ac. Partbico P» M»Tr, P, Cof» PP, due fi- 
gure togate » in piedi « delle quali una da globo 
all’altra. 

Reftitutori Pbrygia : 

Reftitutori Britanni^ I . 

Reftitutori Italia • 

• Reftitutori Africa • • i 

Ad*oentuì Aag, Aleuaadrià l ^ 

Adventtti tAug.Mauretania • 

*Difciplina » 0 Difcipulina Aug. 

^ovi Optimo Maxim» S,P,Qj^. in córoa§ 
di quercia. • • 

Uberalitàs Aug, fili, ■ * 

S. C. Tré figure > e Giove. 

- Le rariflìme poi fono le feguenti • 

Adventui Aug, Afta .• 

Adventui Aug, Britannia l 
. • Adventui eAug, Macedonia • 
tAdventui <Aug, Tbracia . 

Cb/. ///. Imperatore che parla • 

Liber alitar Aug, eccetto quelle s che hanno - 
Unum. I. e VI. * • 

Imp, T,Mliut Ca/ar, Antfiaius m Coniate^ 
ila anche d’Antonino • 
iSici/ia • Capò di Medufa » 
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^eflitutoTf Arabia . Donna >. c Camelo ^ 
Exercitus Britafitticus , 

Exercitus Hìfpanicus . 

Exarcìtus Syriacus . , ; 
jF£licHati Arégf N^ve con vele 
^ S. P. R. Tempio (li dieci», e pilli colonne • 

Exercitus Cappadocìcus • 

Exercitus Mafiacus , . . ' ’ . 

Exercitus Noricus^i^^ 

Locupletatovi orbis terrarum, . , . \ 

Reliqua.Vetera, HS.ttovies.MììU abolitp 
Imperatore plaudato i che lenendo una fiac- 
cola accefa brucia un fardo di Scritture . 

Le infigni fono ; v. • . 

.^Refìitutori Nicomed{a ,, 

'" Ann. D aaa LXVlUh Nat. Vr bis 
Cir. Con. cioh PopttltpCiscenfes •coaceffit con 
Una figura doA9?f<<* » fiede in -terra te- 
nendo con la delira la ruota , appreflp.la quale 
fonovi tre obelifchi i Quefia e più infigne . , 

Di mezzana graujdezza e buona quefia » anzi 
ancorché fia dt.pfjjn 5 ft t:Ìoè Advtntui Augufii J 
con la teda di Sabina . ; , j ■ > 

Rarifllma è. SmC* quattro flagioni cpn 
quattro .ftnqiujji ^ /jccsocne' quefi’àRra Cob.P ra» 
tor. Imperatore paludato &c. cl^.^p.3rla. 


i" 


•f 


) * ' v.x'vri'.v.*- - .'i- \ .w ' 

In argento ed oro fonocCOnioiUfticc^tCp fe; 


abbiano rovefei ray ;I \ i!, , J 
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• • ANTINOOC HP«c; ■ 

* . ■ * . ► . . f 

' f . ' Cto^ - ' ' V- ■ ■ 

, , . \ • i t . 

ANTINOUS HEROS ; ■ ■ 

* ^ • 

A Ntinoo Giovane accettifltmo ad Adriano^ 
per la Tua rara bellezza ebbe il Aio natale 
in una Città della Bitinìa detta Clandiopoli 
tuata fopra il fìume Sangario Morì poi nel 
Egitto . Ma del come non credo polfa così fa- 
cilmente venirfene in chiaro :■ e quello' ftefl<> 
l’accenna Elio Spartiano . Imperciochè dice 
egli ) che Adriano perdè il Aio caro Antinoo 
mentre navigava con eflb lui nel Aume Nilo se 
poi foggi unge, che ciò avvenne o per eflere Aa« 
tinoo caduto dal baAimento nell’ acque > p* 
per eflerfi di buona voglia facrificato per far * 
cofa grata al Alò Prencipe .^Elprime Spar-* 
ziano queAo medeAmo atto con la parolaVé- 
votùm y Dione >* e Xilino con queft* altra r 
; circa l’individuale AgniAcato delle 
quali parole nel prefente conteAo lafciaremo 
fare delle rifleOioni ingegnofc agli eruditi Cri- 
tici nelle loro dotte diAertazioni • Il motivo ‘ 
poi di queAa prontezza in Antinoo di dare la 
propria vita non h parimente così certo . 
chi ha detto avere egli fatto qoeAo per prolon- 
garla ad Adriano > correndo una falfa' per- 
fuaAone > che ia tal modo fl pdtcAe ciò ette- 
'il - nere ' 
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nere . Altri ha fcrittO) che ciò bramaiTe Adria* i 
no > per così arrivare a fapere come profpera- 
mente gli farebbe rinfcito > quel che aveva in * I 
idea > come quegli che era dedito alle arti ^ 
magiche) e agrindovinamenti dell’avvenire. 
Comunque fìafì > morto che fu AntinoO) Adria* * 
no ne pianfe teneramente » come avrebbe fatto ' 
una donnicciuola . Volle di poi che per tutto { 
rimperioiè gli alzalfero ilatue . Andava di piò 
dicendo > eflerlì fcoperta una nuova {Iella > e ' 
che quella era la lleila d’Antinoo > nella quale 
s’era trasformata la di lui anima . I Greci in j 
tanto per adulazione lo confacrarono » o vo- 
gliamo dire lo deificarono. £ Adriano fleffo 
preffo Mantinea gli edificò unTempiO) e deputò 
Sacerdoti ad onore di lui fpacciando > che ^ 
quello nuovo Dio dava oracoli) i quali però 
erano dallo fleffo Adriano inventati . Fra que- 
{li Sacerdoti uno ve ne fu, che fi chiamava Ofti* 

Ilo Marcello ) come fi ricava da una medaglia , 
riportata da Sebafliano Hrizo . Finalmente dal- 
lo fleffo Imperatore fu fabricata una Città vi- 
cino al Nilo nominata Antinopoli dal nome di 
quello fuo Amafio , come dice S. Girolamo 
contro di Gjoviniano . Fu quello Giovane ado- 
rato qual Dio in piò altri luoghi ; ma però i 
fotto di verfi nomi ; dagl’ Arcadi ) e da Bitinj 
folto nome di Mercurio*, dagli Ancirani fotto 
quello di Luno , da Calcedonefi fottoquello del 
^le 9 e dagli SmirnenQ fotto quello di Bacco . * 

4 
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In onòr fao ancora (i batterono » come è ben 
noto, varie medaglie» le quali fi ritrovano fola- 
mente in Greco tanto grandi » quanto mezza- 
ne > e fi valutano feudi 12. ed eflendo ben con- 
iè'rvate fi fono pagate fin a trenta feudi » e più . 

^ r * • 

DIVA. AUGUSTA. SABINA . 

S Abina fu moglie d’ Adriano e fu nipote » o 
pronipote di Trajano per via di forella . 
Dionee Zonara la ehiamano » cioè ni- 

pote per via di fratello , o di forella dieono i 
lefiìei . Il dotto Velfero ehiaramente dimofira 
col documento d* una lapida, non efière ella fi- 
gliuola di Marciana lòrella di Trajano , ma 
bensì di Matidia , è in. confeguenza forella di 
Matidia Giuniore , e così nipote di Marciana : 
Fu Sabina fpolàta alP Imperatore Adriano', e 
ciò per maneggi fatti da Plotina • Indi a qual- 
che tempo diede molto negli occhi. al marito» 
che ella trattafie con Svetonio e^ con altri 
troppo familiarmente, ne vi mancò il fofpet- 
to ì ch^ella commefib avefle adulterio . Voleva 
perciò • ripudiarla Adriano , ma per varj ri- 
guardi non>feppe indurvifi ; tanto più chela 
morte fopravenutale tollè ogni occafione di 
farlo refi fparfe voce che egli fe ne fufle dif- 
fatio' Con darle il veleu'o . Sparziano però la 
racconta diverfaménte dicendo , che veden* 
'dofi*‘ Sabina - da Adriano ilrapazzata » pèggio 

che 
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che fc fofle fiata ^na feira » per ^ifpftrazionc* 
Vamraaazh.da fe.ftefc; eflendo fiata folita 
^’efaggerare quanto flrano umore aveva ella 
dovuto foffrirenel Cooforte 9 e d’aver procu* 
^ato perciò di non^cqncepire di lui alcun iigliot 
per noli avere a partorire » ehi farebbe fiata la 
rovina dell* uman genere ^ Con tutti i^oprad- 
detti pafTati di (Tapori Adriano fecele l’onore 
d’intitolarla Augnila» mentre ella viveva 
di celebrarne dopo morte la confecraaione di*^ 
chiarandola Diva. , , • ' > ' 

Le medaglie di Sabina di mezzana grandez- 
za fono communi . . , ; i . 

, Le: grandi meno communi fono . ’ j 

Adfianus Auguftus . La teda di Adriano 
laureata : quella medaglia fi è, mezzana gran^ 
de e anche piò rara . • . , . • ^ ^ 

Coofecrotfo^ V Aquìh che portalo dalq 
Tanima di /Sabina). quella medaglia e di* prima 
grandezza ed ò rara . Ed è anche piò rara fe;VÌ 
. fial;’ Aquila fola., . . —.'irij 

RanlTima poi è la medaglia grande pel di 
rovefcio.v’è: S.C. con due mule che tirano una 
Tenfa,, la quale era come una carretta ufaC^ 
io quelle proceffioni fuperfliziolè‘.M r » ■ 


L.' AELIUS CAESAR .: 


C Ejonio CommpdoVero nato.di nohilfaf 
miglia in Tofbana fu figliuolo di Annio 
Verone da A^rjaQQ fu dichiarato. Cefàref:ad<>t^ 

tato 
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tato per fìgUó ,e délUaiitó jier fadclflbrè ; per 
ciò (ì cominciò poi a chiamare Elio Cefare > ef- 
fèndo (iato cósV Innevato nella fami glià'Eli^^ 
Adriano, gli conferì ancora altre dignità dellf- 
nandolo'ben due volte Confole . Oltre di ci^ 
diedegli il governo della Pannonià E merita^ 
mente; eflèndo Elio un Principe ben morigera*' 
to >.e d’ottime qualità. Ma di quede non.pptè 
egli farerquelPufo , che fi' fperàva > per! tro^ 
varfi' quafi Tempre indifpofio , e mal fano'. E 
di fatto non efièndo ne pur terminato Pannò 
dell* adozzione > mancò di vita mentre dormi* 
va > avendo antecedentemente Iprefa una non 
sò qual medicina* e fu fepolto nella mole Adria» 
na • Ebbe per moglie Lucilla^.che gli partorì 
L. Vero *. il quale a Tuo tempo vedremo Impe» 
ratore- . ‘ l 

Le medaglie grandi di L. Elio Cefare fono 
rare > e fono . PanSioma. Tr\ P^, CoJAl, Figura 
di donna con torri in teda . 

TV.' Pot» Cof. II. Fortuna con vede deità 
Jlola * che con la dedra tiene il timone* e por^ 
la mano fintdra alla Speranza'. Equeda meda» 
^lia fi valuta anche più . .i. : 

< Le mezzane fono ordinarie » fuori òhe la fe« 
guente* la quale è buona : Hìlaritas : Figura 
di donna con un ramo nella dedra nella finidra 
nu Corno di Dovizia . . • 

In argento fi valutano feudi I* - ^ ' 

‘ In oro feudi la* l . r;. -• 

LU. 
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tUCILLA AUGUSTA ; 


I L Vaillant e di parere che Lucilla moglie di 

L. Elio Cefare > e figliuola di Nigrino noa j 

abbia medagKet c non fia (lata mai denominata > 

Augnila . L* Angeloni, ed altri tengono Toppo- | 

Ilo, fra quali il Mezzabarba . Circa quello pnn- 1 

to potrà il curiofo Lettore farne efame con leg- | 

gere le ragioni » che portano per 1* una e per ^ 

' l’altra fentenza i fopramentovati Scrittori* 

A noi badici fapere che una Domi zia Lucilla 
fu Madre di L.Vero, il quale divenne, poi Impe- ^ « 

ratore > e che le medaglie , le quali fi pretende 
che a lei appartengano (bno communi tanto 
grandi, quanto di mezzana grandezza . equan» ; 
to ancora quelle , che fono d’argento • ^ 

in' oro fono tutte rare • 

1 ANTONINUS AUG. PIUS P. P. TR. P. > 

* t 

A Ntonino Pio nacque da T. Aurelio Fui- j 

vio , e da ArriaFadilla , e prima d’ effe- i 

re Imperatore &*era. anche chiamato Tito Au- | 

relio Fulvio Bojonio •• Il detto fuo Padre j 

traeva 1 * origine dalla Città di Nimes . Morto i 

Elio Cefare , fu Antonino adottato dall* An- , 

tecelTore Adriano con queda condizione però , ;■ 

che e(To adottaffe poi L. Vero figliuolo del fo- 
pranominato L. Elio Cefare infieme con Mw j 
Aurelio Antonino , i quali di fatto araendue 

I 

' Digitized by Googlc | 


nj 

gli fuccedettero nell’Imperio ; Fu quédo pri- 
mo Antonino un Principe di tuttt le boons 
parti , virtuofo, e ben cofturaato ; ed aveva ud 
affetto maravigliofo per Ja Republica , e per li 
Cittadini anche particolari ; onde mericamen-. 
te dal Senato gli Fu dato il fopranome di Pio. 
Fra di genio pacifico > ed aveva Tempre in boc- 
ca quel detto di Scipione : malie fi unum c/- 
vem fervore » quam mille boftet eccidere . Con 
tutto ciò per meszo de Tuoi Generali dovette 
fare molte guerre contro varie Nazioni , qua- 
li furono quelle de Mori > de Daci > de Germa-i 
ni, e de Giudei » per Sopprìmerne le rebellidni • 
JLo (lefib gli bifognò fare con gli Alani, cod 
l’Achaja > e con l’Egitto . Ma gli riufci di met- 
tere il tutto in quiete piò col concetto , e cre- 
dito di Tua virtò , e bontà , che con la forzai 
delParini . Per li primi quindici anni del fua 
governo non fu contrario a Crifliani ^ Ma do- 
po ad ifiigazione dell’Eretico Gefcente > ed 
Ingannato dalle impofture di cdfiui > mofle 
contro di loro una fiera perfecuziòne . Rifio- 
rò molte publiche fabbriche. Fece di grandi 
fpefe negli fpettacoli • Trattava con gli amici , 
come fé fofie uguale a loro di condizione , e di 
pofio . Tolfe gli fiipendj agli fcioperati , dn 
cendo non v’elfere maggior crudeltà , che la- 
fciar godere la robba a coloro , che nulla fi 
adoperavano per acquifiarla , e per farla. Con 
la Tua moderazione d’animo calmò alcune fe- 

H ^ dizio- 
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dìzioot) che sperano eccitate ; Nella Tua tavo* ^ 
la fapeva tifare la fplendidezza fenza l’ecceflb > 
e la parfimonia fenza la taccia d’avaro . Lafciò 
l’Imperip a M. Aurelio > a cui diede per Mo- 
glie la fua -figliuola Faufiinas e ordinò che.» 
r. Vero fofle di lui Collega . Aminalatofi di 
febbre morì in Lorio luogo dell’antica Tofcana 
fituatQ nella via Aurelia dodici miglia lontano j 
da Roma . Accadde la fua morte alli fette di , | 

Marzo l’anno dell’età fua fettanta quattro » 
mefi cinque , e giorni ventìfei . Fu fepolto nel- 
la Mole Adriana 9 e annoverato frà gli Dei. 

Delle Medaglie d’Antonino Pio ve ne fono 
delle ordinarie . 

Le grandi , buone fono • 

^ utioni Sofpita » ovvero Sìfpita , Figura di ' 
Donna con pelle Caprina in teRa> bafione9 e < 
ferpente . . j 

S. C. Lupa con fanciullo Cotto il portico » 1 

fopra del quale un Aquila con le ale Refe . | 

Tr, Poi, XV* Cof. IIL Due figure fedenti in 1 

un palco 9 e al fondo un Romano , che riceve | 

il Congiario . 

, ' Le rare fono . 

Concordia . L’Imperatore Togato tenente 
una picciola Vittoria nella finifira > e che fpor- 
ge la deRra ad una figura donnefca . 

Cong* TV. Fot, XXL Imp, III, 
hibor alitai Aug, F* M, Tr, P, 

CoJ, IL con quattro figure . 

Libi^ 
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Lìberaììtas Aug, JIIL con tre figure per il 
Congjario . 

Hex ^Armehfh datus 

atern^s • • - ~ 

’ Cong.tAug* Tr»Pot,XX. Imp, * - 
Co/. ///. Imperatore con tré figure. f 
Fortuna ùbfequens , Coj, Uh 
‘ Figura di Donna con'tinione, c corno di'do- 

' Liberaìitas Aug, V» Imperatore y col Con- 

• * r r» • t • 

^lano . , , , ■ ~ 

S, C. Ercole fedenteTopra le Ipoglié^ di 

Jeone. . _ * 

S. C. Imperatore a cavallo . 

Tr, Fot, Xllh Tempio d*otto Colonne , ed 
albero di palma . ' • ‘ 

Le rariffime fono lei^fegiiertti . - ; • ' • • 

^Africa.Cnf, Ih • ' • • i 

‘ tAleicandria Cof, lì, ,'e 'tutte le altre limili 
Sicilia ( è anche pih rara ) ‘ - v , : 3 

Cdf. III. Le quattro Sugioni delPanno . 

S. C. Quattro Elefanti portanti la llatuaJ 
delPImperatore . 

Tr, Fot, Xlllh Cof. mi. Imperatore a ca^ 
vallo con la delira alzata . . • . 

Tr, *Pot,XV» Co/, mi. Imperatore a ca* 
vallo.' ' ' ! 

Hadrhnus Augf Cof, III. F» Fi La tella di 
Adriano Laureata . ' 

Verus y ^ Fauftina , 

< . . -jj ■ 3 j ■ . XcX 
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Re^ iatut 

S. C. Più figure efprirnenti il ratto delle Sa- 
bine . Quella è infigne . . ? 

Tra le mezzane buona hiLiberalìtaiAugAW^ | 

Le mezzane poi rare fono . \ 

^Britattnia ìmp»lh | 

Fauflina . Aug, Antonìfsi . Aug. FU P. . , 
Teda di Faullina Seniore • ,1 

.. Fiadrianut Aug^ Cof* III. P» P • Teda nuda ' ' 
(PAdriano . ’ 

. -, TV. Pct. XIIII. Imperatore a cavallo . ‘ 

paujìina Aug* Teda di Faullina Moglie « 

P.M* Co/. IIII. Imperatore cojiJ 

Palla «r / . ■ 

Rarilfime fono : Verus > ó* Faujìsna . 

In argento fono ordinarie fé pure non abbia- ^ 
no rari rovefci . I 

In oro. anche fono ordinarieyma vi fono mol- I 

ti rovefci rari in Greco . . j 

, . V • ' j I 

FAUSTINA, augusta. ^ 

-, 1 

F Aqdina fu figlinola di Anni© Vero > e So- 
rella d'Elio Celare . Collei fi, maritò col 
fudd^tto Imperatore Antonino >'il quale ebbe 
molto da foffrire, e dilfimulare per la dì lei i 
vita lìcenziofa > e libera t. della quale- mólto fc 
ne parlava ; e tuttavia fi contentò > che dal Se- i 

nato fofle dichiarata Augnila . N’ebbe due fi- ! 

gliuoli mafehi , e. duc femine ; E di quelle una ^ 

ne , 

$ 
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ne fa maritata a Lamia Sillano, l’altra a M.' 
Antonino Filofofo , alla quale fu dato il nome 
medefimo della Madre . Morì Fauftina il terao 
anno dell’Imperio del fuo conforte Antonino* 
c fu dal Senato ripofta nel numero delle Dive • 
Le furono celebrati i giuochi Gircenfi ; le fu 
eretto il Tempio , e deftinativi i Sacerdoti * 
e le furono inalzate ftatue d’argento , e d’oro . 

* Delle medaglie di Fauftina ve ne fono delle 
ordinarie , Le grandi buone fono . 

S. C. Donna in piedi con un Leone > e uxlj. 
Pavone^a’ piedi . 

Le rare fono. Mairi Deutn Salutari, Donna 
fedente con torri in tefta,e che tiene con la d«- 
ftra un timpano; e di quà, e di là v’è un Leone. 

Div. Paujlina, Tefta di Fauftina velata con : 
jEternitat . 

yEteruitas • Tempio dì otto coloanc , 

jfEurnitat . Carro tirato da due Elefanti, 
ed è rara anche di mezzana grandezza . 

Concordia . Figura , che porge la delira ad 
un altra figura • 

Antoninus *^ug. Pitti ; Tefta d’Antonino • 
£ rara anche di mezzana grandezza . 

' Confecratio . Rara parimente anche dì mez- 
zana grandezza . 

Le rariflìme fono le feguenti . 

Mtornitai . Carro tirato da due Leoni ; t 
quefta è rara ancora di mezzana grandezza • 

- . . .. H g - ' 
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•Concordia Imperatore , che porge la delira 
a Faullina con due altre ligure . 

- 11 Signor Ficoroni > mi moUrò una Meda- 
glia particolare di quella FauHina Seniore » ed 
era . • 

Concordia , Faullina in Greco velata coiLj 
la iella di Galerio Antonino Tuo lìgliuolo in 
mezzana forma . Cofa non mai per Taddietro 
ofTervata. 

. la argento > ed oro fono ordinane • 

M. ANTONINUS AUG. SARM. 

TR. P. XXXI. 

♦ . o'vvero 

IMP. CAES. M. AVRELIVS 
ANTONINVS AVG. 

M Arco Aurelio » o fia M. Antonino Vero > 
fCi come dicemmo di fppra > adottato 
da^Antonino Pio > per ,fuccedergli ^Imperio, 
Come feguì . Nacque dunque M. Aurelio An- 
tonino da Annio Veroi e da Dpmizia Calvilla 

nel Monte Celio . Inllno dalla Tua fanciullezza. 

% ^ 

tutto s’applicò allo lludio della Filofolia; on^c 
f^ fopranominatoil Filofofo . Defunto Anto- 
nino fubitamente prefep^r Collega Lucio Ve- 
ro fecondo l’ordine lafciato dallo ftelTo Anto- 
nino ? einlleme con lui governando manten- 
ne 
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ne Tempre una grande unione e concor- 
, dia. E di fatto nella guerra che vi fa compar- 
ti operarono di concerto , e riufcite profpera-^ 
mente le cofe > infieme ancor trionfarono ^ 
Dopo ciò mancato di vita il Collega terminò 
M. Aurelio felicemente l'altra guerra > che gli 
occorfe di fare co* Britanni » co* Catti > e con 
‘ i Marcomanni ; nella qual guerra.» offendo 
mancata l’acqua alle Tue Truppe , e patendo 
^ quelle gravemente di fete > una Legione di 
CriiUani » la quale era nel fuo Efercito » im- 
! . petrò dal Signore con le fue preghiere la piog- 
I già ; E perche con la pioggia vennero ancora 
varj fulmini , i quali fi andarono a'fcaricare-* 
fopra i nemici » ebbe poi la fuddetta Legione 

* il titolo di Fulminatrice. Gran profufione di 
denaro per tali imprefe vi abbifognò ; Ma con 
tutto che fuffe già molto fcarfo l'erario > non 
s’indufle giamai M. Aurelio ad imporre dazj » 
c contribuzioni ftraordinarie ; ma fi contentò 
piò torto ) che fi vendeflero i mobili , ed orna- 

; menti Imperiali » come realmente fi fece nel 
Foro di Trajano » e tutto querto per fupplirp 
alle fpefe » ne aggravarle Provincie ! Ottenu- 
ta che ebbe la vittoria , con la preda tolta 
‘ nemici rifece » e rimefle tutto ciò , che, fi ^era 

‘ alienato con la fopradetta vendita f',Fiualn\en- 

j‘ te ertendofi acqui flato un concetto mojtp -.fta»* 
bile di gran favio > prudente > e gloriofo Im- 

* peratore venne a morte preflb Vindobona > 

H 4 6ggl 
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Oggi di Vienna d^Auftria l'anno fefifantnno del-, 
l'età fua » e dopo d'avere tenuto riinpciic per 
I S. anni . La Tua morte fu Tentila in Roma eoa 
gran difpiacere ; eflendofi meflb a bruno il Se- 
nato .. Ed in onore di lui fi alzarono Tempj , e 
Colonne» e quella fiatila Equeflre che Rà in og- 
gi fu lo fpiazzo del Campidoglio» e che a tempo 
di Paolo IlL fu trovata prefTo la Bafiiica Late* 
ranenfe nel Monte Celiò ; nel qual monte cgl^' 
/ era nato . La moglie di M. Aurelio Antonino fa 
Faiiflina Giuniore » della quale il parlerà in ap« 
preflb ; Ebbe da coflei un figliuolo > che fì chia- 
mò Annio Vero , e morì di fette anni . Nacque- 
ro ancora di queflo matrimonio altri figli > 
furono Commodo » che fucceffe poi nell'Impe- 
rioj Lucilla data per moglie a L. Vero > e un'al- 
tra Prìncipefla nominata Fadilla . Fu M. Aure- 
lio prima atrocifilmo perfecutore de Criftiani ; 
ma di foi fece una legge» che niuno a quello ti- 
tolo piò gli accufanTe » ne li chiamaffe in giu- 
dizio . 

'• Delle Medaglie di M. Aurelio ve ne fono del- 
le ordinarie . - 

Le grandi buone fono . De Germ, un Trofeo 
appefo allo feudo . 

De Germanis . Un gruppo d'armi ; 

De Sarmath Imp, VII FP* Va grappo 

d'armi * 



Digitized by Googl 


t 
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. Rtìig» fAag* ìmp» VII* Cof^ IIL Tempio cor^ 

Mercurio in mez2o . 

. Vi^* Gerin, Imp* Vi* CofJL In corona H 
alioro . 

Le rare fono : Cong* Aug* IV* Tr* Pot.XXL . 

ImpJlL CofAll* con M. Aurelio Vero &c. 

Ltber alitai Aug,Vll* If^p* VII* Cof* PP* 

ProfeWo Aug* Cof*III* Imperatore fqneftrjD 
con (bldati avanti , e dietro • 

S. C. Carro con quattro caralli . 

Vota publica . Imperatore > Faudina &c. 

Adhctttio *Axg* Cof. IIL Imperatore con 
due foldati &c. 

Jmp. VII. Cof III. Imperatore Fqueftre con 
Ja teiia alzata . 

Ltber alitai tAug, ovvero . 

Gong. Aug. Congiario: 

Lib, Aug.VI. Tr. P.XX1V* Imp. VI. Cof. ìli 

Congiario con più ligure . 

Le rariflime fono * Imp. VII. Cof HI. Impc« 
ratore Equedre con la tefta alzata • 

Proifidentia tAug.Imp. CofMl. Imperatore» 
con figura afiìfiente « che parla a foldati . 

Provid. Aug. Imp. VI. Cof. III. Imperatore 
che pafia per un ponte di barche accompagna* 
to da quattro foldati • 

Coufecratio . Carro d* Elefanti &c. £ quefta 
ha la fieffa rarità anche fe fia di mezzana gran* 
dezza . 

V/rtus oittg. Imp* VI. Cof. IH* ovvero . 

Ad» 
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* Adnieatus, Aag, Imp. VL Cof. L* Imperato- 
re » che paffa il ponte con più foldati . 

Dl*uui Vcrttt . Tefta di L.Vero fenza corona. 
Le infìgni fono: Telia di M. Aurelio barbato» e 
nel rovefcio due tede di puctini , che (ì guarda- 
no l'un l’altro con le parole : Commodus Cafar» 
Di mezzana grandezza rara è qneda . S.C. fi- 
gura Cqueflre » che porta l'infegna militare • 

In argento ed in oro fono communi > quando 
però non habbiano rari rovefci . 

^ 'DIVAE FAUSTINAE AUG.MATRl. 
CASTRORUM . 

F Andina Giuniore figliuola di-Antonino Pio» 
e dell’ altra Faudina Seniore fu data per 
mpglie a M. Aurelio Antonino. Fila per di- 
niodraré > che aveva ricevuta la dignità d’Au- 
guda dal Padre fi faceva communemente chia- 
mare ANTONINI PII FILIA ,e rideflToM. Au- 
relio foleva dire » che l'Imperio era dato la di 
lei dote , e che come tale dimava d’ edere in- 
obbligo di renderlo , fe mai fofTe venuto il cafo 
di' repudiare la moglie , da cui 1* aveva avuto • 
Era ancor queda Faudina molto fcodumata » e 
in ciò rafTomigliodi grandemente alla madre » 
Rltrovandofi fpecialmente predo Gaeta non 
fi vergognava di prendere intima confidenza 
co marinari . Trà Gladiatori poi uno ve n'ebbc 
a cui "élla pofe tutto 1* affetto ; e la cofa. pafsò 

tant'ol- 
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tant* oltre» che di lui fi crede che ella aveflc" 
generato Commodo , che fu poi Imperatore 
Erano pur troppo quelli difordini venuti ano-", 
tizia di M. Aurelio » il quale procurò di rime-, 
diare; ma fenza frutto . Eflendogli da taluno in»* 
finuato di venire al ripudio , rifpondeva gialla' 
il fentimento , che nei di fopra abbiam riferito*^ 
Se io rinunzio Faallina > converrà rinunziare' 
rimperio » il quale per dote fua m’e venuto • 
Ebbe collei varj. figli. Uno fi chiamò Annio. 
Vero » che morì di fett’anni . L'altro ebbe no-, 
me Commodo già da noi mentovato. Di fem-' 
mine n^ebbe due: una fu Lucilla, e l'altra Fadìlla.' 
Lucilla fi fposò con L. Vero, e dopo la di lui mor-' 
te , con Po(npejano fiato due volte Confole • In' 
quanto alla morte di Faufiina, fegui quella ben’ 
lungi da Roma ,*C)oè nel villaggio Alala detto 
poi Faufiinianopoli alle radici del monte Tauro- 
Fu ella ivi forprefa da gravi dolori di gotta 
da quali opprefia mancò di vita . Xifilino 
pare , che fofpetti d* un altra cagione , come 
farebbe di veleno , o altra cofa'", con cui ella (i 
procurale la morte da fe medefima, e crede che 
ella s’ inducelTe a far ciò per non eflere ricon^ 
v^enuta di certi fegreti trattati con un talCaflìcì 
Sonano, cui ella aveva (limolato a porli in 
ifiato di fuccedere nell’Imperio, con fard ctiam- 
dio dar parola di prenderla per ilpofa in cafo 
cheM. Aurelio , che (lava allora male di fasti; 
tà 9 folTe mòrto- In quello fie^o paefe il ve- 
dova 
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dovo Imperatore ne celebrò là confacrazionc 
dandole il titolo di Diva, eie fece ergere ua 
Tempio 9 e fece di piò indanza al Senato • che 
le fodero decretati i facri onori . Il Senato di 
fatto ordinò che fi fondelTero (latue d* argento 
rapprefen tanti Lei e M. Aurelio, e che s* efpo« 
nedero nel Tempio di Venere. In oltre che 
s* erigeffe un altare, fopra il quale tutte le don- 
zelle , che fi farebbero accafate in Roma , do> 
veflero coloro fpofi facrificare ; di più che nel 
Teatro vi fofle una fedia • in cui fi dovefle col- 
locar una fiiatua d* oro della medefima Faufti- 
na, ogni volta che M. Aurelio fofle interve- 
nuto alle rapprefentazioni , e che a quel Simo-' 
lacro faceflero ala , e corona le dame più ri- 
guardevoli . V accompagnare , che ella ave- 
, va fatto il marito nelle campagne, portandoli 
con elio lui alla tefta dell' efercito fecele acqui- 
Ilare lo fpeciofo titolo di Mater CaJiTorutn , il 
quale in oggi leggiamo nelle medaglie • il Pa- 
dre Monfocon oflerva , che quella Paullina' 
vedefi con tré, o quattro di verfe acconcia- 
ture di tella per avere in tanto tempo d' Im- 
perio avute molte occafioni di mutar delle 
mode . 

Le medaglie di Faufiina Giuniore fono com- 
ìmuni , 

Le buone fono : Coufecratìo fenz’altro . 

Le rare S. C. figura in piedi con da una par- 

ite un Leone e daU'altra un Pavone . 

. ' ''Mo" 
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Matti Caftroram . Figura fedente &c. e a 
fuoi piedi tré infegne militari • 

y£ternitas , Due Elefanti attacati al Carro | 
che tirano una figura velata . 

JLe rariflime fono j^ternitai . Figura di dòn- 
na fedente con due altre figurine velate . 

Sideribus'recepta . Figura di donna velata 
in un cocchio tirato da due cavalli, i quali 
ella (lefTa guida . 

S. P. Q. R. Carpento tirato da due mule . 

In argento, ed in oro Tonò^rdiàarie fo' ■ 
pur non abbiano rovefci rari . 

>^NNlUSVERUSCAES:ANTONINI. 
AUG. FU. 

A Nnio Vero fu figliuolo di M. Aurelio, e 
di FauRina , c fratello, minore di Com«f 
niodo: Quefto Principino fe ne morì^ fette 
anni per taglio fattogli d*un tumore, che gli erà 
nato fotto un òrecchia . Succedette ciò preflb 
PaleRrina , dove era andato il Padre a villeg- 
giare . Grave, fu 1* afflizione ,,che ne provò , 
portandone il lutto per cinque giorni , ed orr 
dmò , che fe ne portafle attorno la Ratuà con 
folenne pompa ne giuochi Circenfi . 

' Le Medaglie di Annio Vero furono Rampate 
dopo la Ria morte, e (bno di grandiflìma rarità, 
particolarmente quella , in cui fono le teflu del 

det- 
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detto fanciullo Annio vero * e quella di Com« 
thodo in eti giovanile » che (ì guardano Tua 
Valtro : ,Alle„voìtc fi trova Galerio Antonino' 
tòn la tefla di Faufiina Seniore , con leggenda 
Greca , che è rarilfima , ' 

Un altra ne porta il Revcrendiflìmo Padre 
Baldini , nella quale da una parte,* v*h M'. Au- 
relio , e L. Vero , e dall'altra Còmmodo > ed 
Annio Fratelli > e in amendue le coppie l* uno 
Paltro riguadantifi e trà quelli due ultimi v* e 
di mezzo quellà parola STPifìN. 

‘ 4MP. CAES. l. AVR. VERVS AVG, 


L v Vero j fu f comc‘'dicemrao , figliuolo 
A' di Fliò Celare » e per volere di Adria- 
no fu adottato infieme con M. Aurelio da^ 
Antonino Pio . Dopo la morte dj quello » 
Aurelio Io prefe per Compagno dell* Imperio^. 
Fu Giowliie belle fattezze» di. llatura alta con 
la barba lunga quali a modo de. Barbari ,cbmé 
<5ice Capitolino ; ed àvea un portar di fronte » 
che metteva fuggezipnè • Il naturale fuo però 
fu.afpro, e llrano , dedito fommamente alle 
diflbiutezze > ed alle crapule . Oltre a ciò fi di- 
lettava affai di girare di notte tempo per la 
Città con giovanotti difcoli» e fcapeftrati , e 
di fare varie infolenze anche nelle ollerie > do- 
ve prendevafi quello gullo dì gettare delle mo? 
ncte pefantijC con effe rompere cosi i bicchieri. 

Pcf 
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^er diftorlo quefto Ucca« prefe rifoluzibne 
M. Aurelio di dargli la fopraintendenza ^dlà 
guerra Partica,,e così levarlo dall* ozìq , ^ 
dagli occhj di Roma . Ma non per queRò Lu- 
cio fi migliorò . Giunto nella Sorìa fi fermò iq 
Antiochia a darfi bel tempo > ^ lafciò , che gU 
(Jifiziali facelTero per lui, come realmente fe- 
cero > e con: efito aflai profpero . Peroc- 
ché per lo valore fpecialmente di StazioPri- 
fco fui* principio della campagna 'riportò una 
tal vittoria, che s*irapoflefsò ddrArmenia, e vi 
pofe un nuovo Rè ; onde fu dato a tutti due 
gPlmperatori .il titolo di Armeniaco ricufatp 
modefiamcnte da Marco . Ritornato finalmen- 
te che fu Lucio a Roma, trionfò infìeme con M« 
Aurelio ; ma eflendofi con lui. trà poco in^ 
viato verfo' la «Germania per la guerra ] de 
Marcomanni C,che erano popoli della Rbè* 
mia ) mentre attualmente viaggiava in^un 
Cocchio col Tuo fratello per^dozione ,• scol- 
lega, fu colpito da un fiero accidente d’apopilef- 
sìa , per lo quale reftò fubito morto Panno 
quarantefimo fecondo dell* età fua . Seguì' iì 
cafo trà Aitino , e Concordia ] Marco fece al 
defonto de grandi onori dichiarandolo.DiVo ^ 
edefiinandogli fra le altre cole il plamioeV éd 
'■ altri Sacerdoti detti Sodales lAtitoniani , e af- 
Legnò buoni appannaggi forelle , ed 

t anche alle Tue Zie da canto di Padre * Con 
^ tutto ciò non mancò chi diceire avere lo Relib 

Mari 
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Marco tolta la vita a Lucio eoa dargli una i^i«i 
vanda avvelenata da una parte, prendendo per 
fè , e mangiando I*altra , che non Io era . Altri 
poi crederono , che a quefto. effètto fi fófle fcr- 
vito del medico Pofidippo , confargli cavar 
Tangue , quando non era a propofito di ca- 
varglielo . Vi fu ancora chi fparfe efferglì fiate 
date certe oftriche avvelenate dalla fu a fuocc- 
fa Fauflina per avere rivelato alla di lei figlia 
la cattiva pratica che aveva Lucio tenuta con 
eflb lei . E finalmente corfe ancora quella opi- 
nione ; che lo avefle fatto avvelenare la fteffa 
Tua moglie Lucilla per la troppa fomiliari^ 
*éhe Vero ufata aveva con la fua propria 
forella Fabia . la moglie dunque di Lucro 
Vero fu Lucilla, dalla quale di qaV à poco fi 

parlerà.. ^ . 

Le medaglie di L: Vero fono communi . 

Le rare grandi fono Ftlicìtas 

IP.III. ConfJI. Nave con fei remiganti . ^ . 

^e%tAYmcnh dam • Di piil impreflìow , 

e figure . 

Confecratlo . Carro con Elefantf . ■ 

Tr, Imp.ll Cof. Imperatore a cavallo, 

che getta a terra un prigioniero . 

Cd/. Ih Due Imperatori fedenti con piU n- 

^ Profe^h Aug, Imperatore a cavallo, che 
nella delira tien Tafla , a cui va innanzi un Tol- 
da to , e dietro vengono tre altre figure . 
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Tr.Fot,ft^. hip,U. Ercole con U Clava) 
e con la pelle di Leone . 

Le rarilfìme fono » CofXLl, Roma coronata 
dalla Vittoria » con un altra figura . 

M, Aurelitts iAbttomnus tAug Imp, XVlh 
Tefta di M. A arelio laureata . 

AdUcttth tAug, Imperatore adibito da un 
altra figura > che parla a foldati . 

Di mezzana grandezza buone fono. Felici^ 
tati Aug. Nave con remiganti &c. 
Tr.Fot.VflL Imp.lV» Co/. III. Imperatore,^ 
che porge una piccola Vittoria a Roma &c. ' 

S. C. Imperatore in un carro tirato da quat- 
tro cavalli &c. 

F referto Aug. TV. Fot .III. Qif. II. Impera- 
tore a cavallo con Tafla . 

Le mezzane rare Cono;Re» tAr mentis àatusx 
come fopra . 

Le mezzane rarifllme • Felici Aug, 7r, 
Fot.lll, Nave con vele gonfie . 

In, argento fono ordinarie fe pur non fia 
iiraordinario il rovefeio • 

In oro fono buone « 

LUCttLA AUGVSTA ANTONINI 
AVG. F. 

L ucilia fu la maggior figliuola dì M. Aure- 
lio e di Faufiina ; niente meno diflbluta.. 
della Madre (ita . Eflèndo In età d’anni Tedici 

I fu 
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fa da Marco data io ifpofa a L. Vero il primo 
anno medefìmo i che amendue prefer IMmpe- 
rio* Per effettuare un tal maritaggio gli fu 
condotta in Sorla » dove allora Pimperator L, 

Vero fi ritrovava, il quale per fare la funzio- 
ne dello fpofalizio nel Tempio di Diana, fe 
ne ritornò addietro , e venne in Efefo . Morto 
che fu Lucio Vero>il Padre, la rimaritò a Clau- 
dio Pompejano , del quale fcrivendone Faufii- 
nà a Marco , Pompejanus gener , difle fe- 
nior efl , ó* per egri nus . Con tutta la vec- 
chiaia di quello n*ebhe un figliuolo , il quale 
divenne due volte Confole , e poi fu uccifo da 
Caracalla. Quantunque foffe moglie di perfo- 
na privata , fu con tutto ciò trattata da Au- 
gufia ancor da Commodo fuo Fratello • Ma^ 
dovendo poi ella cedere a Crifpina moglie del- 
lo fieflTo Commodo,fe Pebbe molto a male. Per- 
Joehè con Qjradrato tenne fegreto trattato di 
ucciderlo . 11 che da lui rifaputofi , la mandò 
a Capri io efilio > dove fu poi anche fatta mo- 
rire . Da una gemma che apporta il Gorleo 
P.i.n.112. pare che* fi ricavi elTere ella fiata 
riconofciuta per Augufia ancora prima di ma- | 
ritarfi, leggcndovifi : LVCILLA AVGVSTA ! 
VIRGO. 

Le Medaglie di Lucilla fono ordinarie, ec- , 
Cettqate quelle , che hanno quefia ifcrizione^ | 
Ltfejfiam Aelii coniate col nome di Cefa- j 
re.ll ppn^ M9za;abarba,ed altri dQtti.aotiquarj [ 

. attri- f 
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attribuifcooo alcune medaglie a Lucilia mo^ 
glie di Elio Cefare • Altri però rigettano una 
tale opinione foUenendo » che tutte le meda* 
glie y che hanno il nome di Lucilla apparten- 
gano a Lucilla moglie di L. Vero > e niuna 
Lucilla di Elio» non avendo mai quella avuto 
il titolo d’AnguUa. 

Le Medaglie buone di Lucilla fono . Diana 
Xaci/ern Figura di Donna con la fiaccola in 
mano Mairi iMagnài * Figura fedente con tor- 
ri in teda» tra due Leoni • 

In argento non fono molto rare • 

In oro lo fono » 

IMP, CAES, M» ANT, COMMODVS AVO» 

wozro 

M. COMMODVS ANTONINVS AVG. 

C Ommodo come detto, fu figliuolo di M. 

Aurelio Antonino Filofofo » e di Fauflina 
la Giunipre . 11 Padre ebbe la cura di farlo am- 
maeflrare da valentiflìmi Precettori ; ina ciò 
non giovò punto alPinteato. Succeduta la^ 
morte del detto fuo genitore in Germania > 
ivi fleffo dichiarato fu fubito Imperatore , Ef- 
fendofène di colà venuto a Poma ebbe tanta 
malizia da avanzare Caligola » e Nerone nella 
crudeltà,nella lafcivia » e nella fuperbia. Non 
avea roifore alcuno di cacciarli nelle pub- 

I 2 bli; 
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bliche bettole , e poflriboli . Il governo delte 
Provincie lo commetteva a pi£i fcelerati . Ebbe 
in nn fommo difpregio il Senato > e fece privar 
di vita molte perfone riguardevoli per chia* 
rezza di nafcita . Mandò io efìlio Fauflina Tua 
Madre . Teneva in palazzo nn mondo di gente 
di maraffare deiruno » e dell’altro felTo » com- 
mettendo con eflì mille eccein > edifordini 
modo d’uomo invafato . Fece > come s’è nar- 
rato j uccidere la Sorella Lncilla > e con le al- 
tre Sorelle arrivò a commettere incedi . Tutto 
il governo l’appoggiò a Perenne Tuo configlie- 
ro • Quali dimenticandoli del vero proprio 
Padre fi faceva chiamare ligliool di Giove , 
depode le iofegne Imperiali tenendo la clava 
in mano > e la pelle di Leone in dodo , vole- 
va elfere riconofciuto per Ercole Romano • 
Spogliato adatto li prelèntava dove (iefer- 
citavano i giovani nella lotta , e nell’arte 
del gladiatore . SpelTe volte fall sò la fcena : 
in abito da cocchiere» e nell’Anfiteatro com- 
battè ancor egli in qualità di gladiatore . Alla 
Città di Roma» ed al Senato dava il nome di 
Commodiani dal fuo proprio nome Commo- 
do . Fece varie guerre non però andando egli 
in perfonama per mezzo defuoi primari Indizia- 
li . Quelle che fece a Mori>e a i Daci,riufcirono 
felicemente. Il fimile fu della Pannonica»la qua- 
le fu terminata per via d’aggiudamento . Non 
così facilmente quietò la jBrittania»e la Germa* 
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nia>e la fte(Ta Dadaicfie nuovamente fi follevò ; 
le quali Provincie per alcun tempo gli refìfie- 
fono . Aveva dato quello pazzo ordine > che 
fi abbruciafie Roma , come Tua Colonia > e li 
ammazzafle tutto il popolo » che concorfo fo(^ 
fe al grande Anfiteatro > dilettandoli tal 
volta d’ammazzare fenza motivo j e di propria 
mano i Tuoi medefimi camerieri . Per quelle^ 
fue indegnità gli fi eccitò contro una fiera con- 
giura , elTendoné i direttori, e i capi Q^Elio 
Leto Prefètto , e Marzia Tua amatifiìma con- 
cubina . Colloro per mezzo di un Atleta detto 
Narcifo gli porfero nafcollamente il veleno ; 
ma non avendo fortito l’effetto, con le proprie 
mani lo (Irangolarono l’anno ^2. dell’età Tua » 
c dopo , che aveva tenuto l’Imperio per anni 
tredici . If Senato aveva fatto il decreto , che 
il dilui 'cada vero ffrafcinato con un uncino li 
gettaffe nel Tevere, Ma Pertinace che fu il fnc- 
ceffore diede l’ordine contrario,e comandò che 
fbffe trafportato nel fepolcro d’Adriano» dove 
fece porre una onorevole ifcrizione , e poi da 
Severo fu anche annoverato trà Divi . 

La moglie di Commodo fu Crifpina , della:^ 
della quale in appreffo fi parlerà . 

^ . Le Medaglie di Commodo fono perjo piò 
communi'. ‘ ' 

Le grandi buone fono %Au^or Pietot^ ¥• JW* 
7V. Jmp, yUU Figura di donna > che 

facrifica*.^ 

i r ' ' -AM 
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* ApoUPal- ovvero Palai, Imp, P'III. TV. P, 
XIII- Còfm y. Apollo con la lira , e la patera ; 
è afriche buona di mezzana grandezza . 

Felicitati perpetua Aug, Cof, V. P, F, ; 
Donna in piedi con l*afta nella fmiftra>che por- 
ge la delira allMmperatore togato > ed egli 
tiene il corno di dovizia . 

yutjoni Sifpita Tr, P, Imp, II. Ce/, Giuno- 
ne con pelle Caprina in capo , che vibra ua^ 
dardo Contro un Serpente é 
Mairi Deum Co»fervat,i & in altre Tr, Pot, 
Xyi, Imp,yiIL Cof, yil, Cibele portata da un 
leone • 

; P, M Tr, P, VI, Imp. IV Cof. MI, P, P-lib. 
tAug,_Cotìgìiì\0 con quattro figure . 

^e Oermanis , Gruppo d'armi . 

TV. Pot, Vi* Imp, IV* Cof, III* P*P* • Carro 
cpn quattro Cavalli * 

, Htrc. Commodiano Tr* P, KVl* Cof, VII* un 
Ircolt j che facrifica . 

Meri, Tlpm, Conditoci P, M, Tr, P* XVIM, 
Cof* VII, P, P, Èrcole con la clava > e co 
buoi * * . 

le rare Tono . , 

Pides exercituam M, TV* T, XI, Imp.VM* 
Cof, V* P* P* l'Imperatore che dà un palco 
parla a foldati. Di quella ve ne fono varie iferi- 
zioni ,^c diverfi altri tipi * . \ 

Hnculi Roman, Aug, ' Ercole con la farcr 

tra > con Tarco 9 e con la clava • 

- 1 #- 
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Libtraìitas Aug, Congiarro . ‘ Quatta è piii 
rara di mezzana grandezza . 

Lib* AagAìW, Tr. Pot,VlAnipAlll* CcfAlh 
P» P^ Congiario con quattro figure . 

Lib, tAug. VI P- M. Tr. P. XA ìmp. VII 
Cof.V-P- P, con tré figure . 

Sai* Gen* Hum* Co/., VL P* P* La Dea deUa 
Salute , che tiene il battone col ferpente avvol» 
tatovi nella finittra > e che con la delira foftic- 
ne una figura donnefea inginocchiata ì ' 

Tr* P*V*lmp\\\\. Cof*\\* P* P* Iroperator® 
a cavallo , che infeguifee , e fa cadere un pri- 
gioniero * ' • • - ’ 

*Brltanttia P* W.7V. P*X* lmp,Vl* Co/.IIII. 
P, P* Figura donnefea con celata > che ttà 
federe» e che con la delira tiene il Caduceo» 
con la finittra Patta » e lo feudo . i 

• Paujlhta tAffg* Pii Pii, Aug, Tetta di Fan- 
ftina la Giovane • 

tìercttl* Roman* , ovvero Herc. Cownncii{h 
no n* P* XVI Cof* VII. Ercole facrificaiite . 
Anche di mezzana grandezza c rara • 

I, O* M* Sponf, fecurit* Aug. Giove in pi®di 
col manto^in dotto, che con la delira accarezza 
Commodo » con la finittra tiene ilfuFlmine » 

- Maurffania^ ed' un altra P, M, Tr, P, UcJmo 
che tiene un cavallo per la briglia^. . i - '> 

' Piefati- Sinatus Co/. d'uii figure » 

«he fi danno la delira . ^ 

P. m. T^, P. XVn.*Cof, VI f. P^ k^ra- 

I 4 
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itpre coronato dalla Vittoria con altre due fi- 
gurine. 

. * M» 7V. P. Provìdentia Aug, Ercole nu- 
do col piede alla prora della Nave « che riceve 
lè fpighe da una donna • 

Tr, Pot, Vlìl Imp. VI CoJ, IV. P. P. Carro 
trionfale coirimperatore . 

Tr, P. Imp, II. Cof, P, P. Uomo > che tie- 
^e con una mano il cavallo per la briglia» e 
coll’altra il baione . 

i • PrvftBio eAiig. Imp, IIIL Cof. IL P. P, Im- 
peratore a cavallo con un Soldato avaati»e tré» 
che lo feguitano . Fortuna Manenti , .ovvero 
Manent, P, M. 'Tr.P, Figura di donna , che 
<tiehe^un cavallo per la briglia. Anche di mez- 
.zana grandezza e buona « 

Le rariffime fono • 

- Exfuper . P. Al. TV. P.Xllll. Cof V^ 

P. p. Giove nudo col fulmine, circondato da^ 

- 1' Proz’identìa Aug.P.M, TV. P. Cof V.P.P* 
Nave con due vele gonfie ; ed -ha la flefla rari- 
-tà , ' quando fia di mezzana grandezza . 
i- : iVirtuti Aug. Tr, P^ VII. Imp. IIII, P.P. Im- 
peratore a cavallo » e al di Lotto un Leone • 

Vota fufctpta dtcenn. . Otto. figure facrifi- 
' canti alla Porta d’un Tempio. . 

« V Vota fol, pro jal. P. R. Cof. VII. P. P. Impe- 
ratore velato che facrifica . 
'Temporum/elicitas, Xì^ttxo FuncittlH di- 

•V 
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Botanti le quattro ftagioni . Quella e rara aa* 
corchè fia di mezzana grandezza . 

Felicia tempora . Quattro Fanciulli ^ comé, 
fopra • . ' 

Le mezzane buone fono Italia » P, Tr» Pi, 
X» Imp.ViV Cof» mi. Figura di donna coiu 
\ torri in teda» con lo fcettro ; e lo delTo s’intaa* 
( de fé fia di forma grande • 

I ' Vot. XX. P, M. Tr. P. XV, Imp. Vili. Cofi 
f V» S, C, in corona d’alloro • 

I Le rare fono . 

! Mifìiìficentìa kug,Cof,\ll,P.P. incorona 

t! d’alloro . 

j Le rariflìme fono S. P. Latiti^ , e più.' 

. Lotto C. V* con S. C, in corona d’alloro > e di 

( quercia . 

.. La Vittoria» 4:he corona Hmr 

peratore . 

, Vota fufcepta deceftft,. Otto figure facrifi- 

canti d’a vanti un Tempio ; ed ha la fiefia rarità' 
^ fe fia grande . 

' In argento fono communi • 

In oro feudi 15. 

jf CRISPINA AVG. COMMpDl AVG. 

! /^Rifpina fu figliuola di firuzio Preiènte i il 

I quale era fiato due volte Confole » e nel 

I tempo del fecondo fuo ConfoJato credei! chtL# 

. morilTe M. Aurelio. Da un ilcrizione del Grute- 
X co argomeutano alcuni « che quello Bruzio 

• aver- 
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aveffe dae altri nomi , onde veramente fi chia- 
mane L. Fulvio Bruzio Pre^ente^ e il VaillanC 
cita nna medaglia Greca > ove Crifpina mede- 
lima vien chiamata Bruzia • Si fa il conto che 
Commodo la fpofaife qaattr*arini prima della_« 
morte di Tuo Padre > quando efib era fiato già 
dichiarato Cefare. Quefta coirandar del tem- 
po venuta in fofpetto d'adulterio ^fu da Com- 
modo relegata nelPlfola di Capri, ne molto 
dopo fu fatta anche morire , ne fi sà > che da lei 
Ibfiero nati figliuoli . 

Le medaglie di Crifpina fono ordinarie . - 
Le buone grandi fono . 

^uftont Regina . Donna che porta nella 
defira nna patera , e nella finifira un afia t cd 
ha un Pavone a* piedi . 

P a dici fh . Donna fedente col velo al volto* 
In argento fono buone . 

‘ In oro rarifliìme . 

IMP. CAES. P. HELV. PERTIN. AVG. 


; 

*1 
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P . Elvio Pertinace fu figliuolo di Elvio 

Succelfo Affricano Libertino* e nacque in , 
un luogo vicino airAppennino detto Villa_. 
Sartia . Il fopranoitie di Pertinace lo traffeò 
dalla pertinacia nel volere efficacemente tuttó 
ciò che , eg:li s’era propofto di fare > o dalla 
pertinacia drt di lui Padre nel perfiftere a traf- j 

ficarc legnami • Confermò tutto ciò> che Tante- I 

- ‘ ceflb- • j 
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, ceflbré Commòdò ftabilito avea a favore de-» 

Veterani > c richiamò dall'cfilio quelli , che v*c« 

[ ranc a titolo di' lefa'maeftà . Capitolino rac- 
conta quefto’bel prefagio del breve futuro Im- 
■ perio di Pertinace ; cd è che nell*ora del di lui 
; nafcimento un poIJedretto fall fopra il tetto t 

j e dopo eflervifi trattenuto alcun poco > ne ca« 

dde , e fcoppiò . Ds| fanciullo fu Pertinace bene 
f ammaeftrato nelle buone lettere , c crefciuto 
I pofcia in età le infegnò egli fteflb . Ma dipoi 
1 mutato penfierp fi dedicò tutto al medierò del- 
ibarmi , e dopo qualche altra carica , ottenne 
f quella dbeffere Prefetto d*una Coorte . Fu fpe- 
I dito nella Sorla , nella firitannia » enellaMefia 
e finalmente ebbe il comando d*un armata na- 
) vale per condurla verfo la Fiandra . Ultima* 
mente trovandofi Prefetto di Roma > ed acca* 

♦ duta la morte di Commodo , Leto Prefetto del 
P^retoriani , ed Fletto fiato cameriere del me- 
defimo CommodO} fe ne andarono da lui a dar- 
gliene la nuova > e lo pregarono ad accettare 
riinpefió ; ^al che non fenra ripugnanza s*in. 
dulie dòpo d'éflere fiato da fqpradetti condot- 

• to al Càfiro Pretorio ; di 11 portatoli poi nel 
Tempio della Concordia fu dal Senato > e da 

^ Màgiftràtì unì verfalmente riconofeiuto per Im- 
peratore. i^u Prìncipe rifolutOf e yalorofo; 
ma fi portò pérò Tempre con gran civiltà , ® 
buona maniera verlo d ognuno • I debiti cou- 
] 'tratti ^àila Camera Imperiale gli pagò con fii- 

{ ‘ ^ ba- 
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badare i mobili dell’anteceflbre . Tafsb là fpefas 
che fì doveva fare per le fabbriche pubbliche ; 
diede le paghe , che erano , come fi dice , arre- 
trate ; pofe de premj per li foldati > e providde 
una grand’abbondanza di viveri . Il terreno in- 
colto lo concedè a chi prima fe Toccupava ; e a 
chi lo lavoraffe diede l’efenzione per dieci anni, 
e la libertà in perpetuo. Era con tutte quelle 
buone parti affai predominato dall’avarizia , 
ufandola co’ foldati, e con altri. Dal che ne ven- 
ne , che avendo egli prima un tenue patrinjio- 
oio , diventò ad un tratto ricchilTimo . Que- 
lla taccia l’aveva avuta ancor da privato non 
irergognàndofì di porre in tavola a’ fuoi con- 
vitati la metà d’una lattuga, e de carciofi per 
gran regalo . In tré portate non veniva più di 
nove libre di carne, ancor che folfero molti 
quelli , che cibare fi doveano conefib lui . £ le 
io tale occafione gli folfe (lata mandata qual- 
che vivanda, rifparmiava in quel giórno le fuei 
e riferbavale per il fegueote . Anche da Impe- 
ratore, quando definava, o cenava folo, of- 
fervava il mcdefimo . Se poi egli dalla fila ta- 
vola aveffe voluto mandar un piatto a qualche 
filo amico , quello non conteneva più, che^ 
due pezzetti di carne , o un poco di trippa ; e 
qualche volta un quarto di gallina ; giacché 
fagiani , o cofa fimile mai non ammifc nel Tuo 
definare ordinario ; Onde ne pur cohtcntan- 
dofi di ciò , che acquillato aveva con quelÙ 

* ’ ' inde* 
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indecenti rifparm} , arrivi' per fino ad efer- 
* citare la mercanzia , ad Vada Sabatia C oggidì 
^ Vai luogo della Liguria _) , niente diverfamen- 
te da quel , che avea pratticato da perfohà 
\ privata. Per quelle fue fordidezze venuto in 
grand’odio alle milizie , ed alla corte fu 
I fuo Ueflb Palazzo ammazzato da quel Prefetto 
medefìmo de Pretoriani y che Pavé va efaltato al ' 
trono» cioè da Leto fervitoli nel far ciò di 
> due camerieri di Pertinace non lènza intelligen- 
ara di Didio Giuliano>che gli fu fuccelTore. Viffé 
! anni 66. meli fette e giorni 2 y.; Regnò meli 
i - due» e giorni 25.; La dilui teda polla in cimà 
I d’un alla fu da* Soldati portata per la Città , 
e nel Cadrò Pretorio; ed il redo del corpo fu 
i ripodo nel fepolcro della Tua Nonna . Dopo 
qualche tempo venuto a regnare Severo fece a 
Pertinace Ponore della Conlacrazione. La mo- 
glie fua fu Tiziana » dalla quale ne nacque una 
femina » che fu chiamata Elvia > ed un malchio » 

. a cui fu dato il nome di Pertinace » e quedo fu 
dichiarato Cefare dal Senato . 

' Le medaglie grandi di Pertinace fono rarilH-' 
me» e (ì valutano feudi 20. 

^ Le mezzane fono rare , e fi valutano fc.6. 

; ■ Le Grandi fono JEquttai Aug, Cefi IL Don- 

na con bilancia » e corno dì dovizia . 

Latìtìa *temporum . Figura come fopra con' 

. corno di dovizia, ed ada 
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Providentà§ Dtorum (ìaf» IL di diverfi 
Tipi. 

Vota decenn. TV. Fot. Cof. IL Figura facri- 
iìcante . 

Diis Cufiodibus . Donna con timone » c-» 
corno di dovizia • 

Lib, Aug,Tr, P, CofMl* Donna in piedi con 
teflera > e corno di dovizia . 

Confecrath • Aquila 8cc- il Rogo • 

Opt Div/a.Tr,PAU Figura fedente, con 
fpighe . 

Le infigni : Ltb» Aug» TV. P» Co/* II. Impe» 
ratore , che da il Congiario . 

In argento , e in oro fì valutano fc.iz» 

FLAVIA TITIANA, 

F L'avia Tiziana fu moglie di Pertinace , e 
iìgliuola di Sulpizio Flavio Prefetto di 
. Roma . Fila ebbe poca cura del fuo buon no- 
me, ed il marito non pofe gran diligenza in 
corregerlaypermettendo, che palefemente amo- 
vcggiaffe con un fonatore di cetera , a cui por- 
tava grand*afFetto . Nulla meno eflo Pertinace 
fi lafciò trafportare dal genio che aveva con 
Cornificia » per la qual cofa dava molto da 
dir di fe. Ebbe Tiziana di Pertinace alcuni fi- 
. gli noli , e figliuole frà quali Pertinace fatto poi 
Cefare . Ma tutta via per le fopradette cagio- 
ni 
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ni non volle il marito conferirle alcuna di- 


gnità. 

Le medaglie di Tiziana non fi trovano; e fe 
fé ne trovafle alcuna battuta in Egitto farebbe 
infigne in primo grado . 

All’intendentifìimoj ed erudito Sig. Antonio 
Sabatini ne capitò una d’argento , ma non fi 
ricordava > quale rovefcio ella avefie . 


IMP. CAES. M. DID. SEVER. 
JULIANUS AUGUSTUS. 

M Didio Severo Giuliano fu di nazione Mi- 
A lanefe figliuolo di Petronio Didio Se- 
vero , e di Clara Emilia. Fu educato preflb 
Domizia Calvilla, o Lucilla madre di Marco 
Aurelio Imperatore . Studiò belle lettere , Leg- 
ge , e arte Magica . Ebbe molte , ed onore- 
voli cariche , e fra le altre quella di Confole 
con Pertinace , Intefa la morte di quello » 
avendo dalla muraglia del Cadrò Pretorio ac- 
cordato alla foldatefca Io sborfo , che queda 
pretendeva per conferirgli Tlmperio , e aven- 
do promeffo molte piò cofe di quello , che quei 
foldati avrebbero potuto fperare » fii da loro 
di comun fbntimento acclamato Imperatore • 
Ottenuto l’intento s* abbandonò immantinente 
alla difiblutezza » e alla crapula . Cominciò 
non far conto del Senato ^ nè mantenne a fol- 
dati le gran promefle. Per la qual cofa ne perdè 

ognu- 
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ognuno It dima» e fi eomfncib ad averlo in difi 
preggio.Onde è che il Senato per mettere qual- 
che riparojfollecitò Pifcennio Nero a venitene . 
a Roma . Or quedo indi a poco dimorando tut- ' 
tavia nella Soria alla teda delPefiirctto» che co- 
mandava fi ribellò daGiuliano. Settimio Severo | 
ancora» che nell’Illirico aveva una fomigliante | 
carica » fece la defia cofa • Onde il primo fu di- 
chiarato Imperatpr nell’Oriente » il fecondo 
nella Pannonia ; e per terzo s^aggiunfe Clodio 
-Albino , che dalle fùe Truppe fu ancor eflb prò- \ 

clamato Imperatore nella Brettagna . Ogn’uno ’ 
fi può figurare , quanto ciò difpiacefle a Giu. ! 
lì ano . Vedendoli -.ridotto à così mal partito ‘ | 

fece ricorfo al Senato, e per grazia folone* ! 
ottenne un decreto , che ei* dovelfe bensì con- 
tinuar nel governo , ma infieme chiamarne a 
parte Severo . Quedi però avendo piò che' 
ficuri rifcontri di non poterli molto fidare^ 
di Giuliano, altamente fi protedò di volergli | 
effere più todo nemico , che Collega . Quindi > 
è, che vedendoli Giuliano tagliataancor queda 
drada , li buttò in braccio alla fua diletta Arte | 
magica per vedere fe per mezzo de Profeflbri j 
di quella folfegli riufcito di mitigare Podio del | 
popolo , e riguadagnarli l’animo delle milizie • ‘ 

La conclnfione fi è ; che dopo le molte, il Sena- 
to lo dichiarò decaduto dal foglio Imperiale > ; 

e vi follevò in feguito il fopranominato Setti- 
mio.Tràquedó mentre i Senatori medefimì I 

fpe. : 
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rpedironó ana partita di gente a toglier di vita 
Giuliano . Il colpo lo fece un foldato grega- 
rio , non oftante che il mifero depollo Impe- 
ratore piangefle , e grandemente 11 raccomanv 
dafle > perche gli fofle perdonata la vita . Snc- 
, ceffe ciò alli 5. d* Ottobre avendo egli felTanta 
anni d’età dopo d’ aver^oduto 1* Imperio non 
piò di Tei meli , e cinque giorni . Il di lui cada- 
vero fu poi conceduto alla fua moglie Manlia 
Scantina dal SuccelTore Settimio t e fu fepelli- 
to nel monumento de fuoi Maggiori . 

[ Le medaglie di Didio Giuliano in forma 
grande lì valutano feudi g. 

Quelle di feconda grandezza lì valutano 
feudi 8. 

Quelle di prima fono le feguenti , e fono 
rare . ^ 

orbh . Imperatore togato che tiene 
un globo nella delira . 

Concord» Mtiit» Figura di donna che tie^ 
ne nell’una > e nell’ alra mano un ìnfegna mi- 
litare. 

F • M» Tr. F • Cof» Donna » che con la delira 
folliene un timone fovrapollo ad un globo > è 
con la fìniUra un corno di dovizia . 

Quella ultime due lì trovano anche di fe- 
conda grandezza e fono rariUìme • 

In argento lì valutano feudi 15. 

In oro feudi 40; 

K MAN- 
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MANUA SCANnUA AUG. 


M Anlia Scanti]Ia donna a(Tai deforme fa 
Ja moglie di Didio Giuliano , il quale 
principalmente a perfuafione di lei fi mife in 
pretenOon dell' Imperio • £ nel giorno me- 
defìmo , ch’egli T ottenne f fu ancor e(Ta inti- 
tolata Augufla t e lo ilelfo fu fatto anche alla 
figliuola f che fi chiamò Didia Clara . Parve 
però , che quelle due Principefle prefagiffero 
il fanello cafo » e la poca durata > che avreb- 
be avuta la lor grandezza. Imperciòche Pnha « 
e l’altra di mala voglia a’ induflero a prendere 
flanza in Palazzo . Manlia certamente , fep* 
pellito che ebbe il fuo ellinto conforte > fu dal 
Senato privata d’ogni onorcvolezza > e fpe- 
cialmente del titolo d’AuguUa 9 e la medefima 
forte ebbe ancor la hgliuola • 

Le medaglie di Manlia Scantilla fì trovano 
folamente con quello tipo • ^urto Regina . Fi- 
gura donnefea con la patera nella delira > ed 
un alla pura nella lìnillra > éd un pavone a 
piedi 9 e valutano feudi 5 . 

Le HelTe di prima grandezza fono rare >e di 
feconda rariflìme . > 

Jd argento 9 e in oro fono alTai fingolari • 


VU I 
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VIDI A CURA AUG. 

D Idia Clara fu figliuola de fopradettt 
Didio Giuliano» e Manlia Scantina» 11 
' Padre le diede il titolo d’ Augnila come ab- 
biam veduto » e di più le affegnò un buon 
patrimonio • Anche ella perù corfè io parte 
la forte della fua Madre» venendole tolto il 
decorofo foprannome d’ Augnila ; ma coji_» 
tutto ciò fu lafciata in poiTeflb del fuo riguar- 
devole aflegnamento . Era giovane d’un eftrc- 
ma bellezza; onde non le mancò un vantag- 
giofo partito, che fu l’avere per ifpofo Cornelio 
Repentino fuo congiunto di parentela» il qua- 
le attualmente era Prefetto della Città • 

Le medaglie di Didia Clara fono grandi » c 
I valutaniì fendi i5. 

y H'tldritat temporum , Quella fi (lima più che 
una limile di Scantina » 
in argento » e in oro fono fingòlariifime » 

IMF. CAES. C. PESCENNIUS 
NIGER IUST. 

C Pefeennio Nero ili dell* ordine Eqne- 
A lire , ed ebbe per Padre Annio Fu- 
ji feo » e per madre Lampridia , Fu denomi- 
ni nàto Nero per la collottola » che aveva di tal 
colore , La fua voce era così (onora » che fi 
r fentiva lontano di molto . Fu mediocremente 

, intendente di lettere, e adoperato in varie 
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importanti cariche nelle quali s’acquidh con- 
cetto di piacevolezza, e deprezza; non la- 
rdando però d* eifere molto sfrenato nella libi- i 
dine, e in altri vizj . Era grandemente facol- 
tofo , ma di gran parfìmonia. Comandando 
nellaSoriafu dall’efercito acclamato Impera- 
tore » venuta che fu la nuova > che Didio Giu- 
liano era (lato ammazzato . Al medefìmo tem- ' 
po fu anche acclamato Settimio Severo nell* II- 
tìrico dalle fue foldatefche, e venutofene in Ro- 
ma era Rato riconofciuto ancora in Senato.Ma < 
avendo intefo Severo il fucceflb di Pefcennio 
Nero > fpedì fubito Eraclio in Sorià per toglier- 
gli dalle'mani quella provincia > e infieme Ful- 
vio per foprendere i figliuoli di Nero già. 
crefciuti in età . Effo Severo poi fi portò ^ 
perfonalmente in Oriente, per quietare le cofc > | 

c per vedere d* aver nelle mani Pefcennio , che 
fe ne flava fcioperato ) ed oziofo a 'deliziarli 
nella Città d* Antiochia . Si rifcofle a quello j 
romore Pefcennio , e ricorrendo ai Partì , agli 
Armeni, e ad altre nazioni» frà le truppe aufilia- 
r'ie dì quelle , e le fue meffe infieme un buon ( 
corpo d'armata occupando tutti i contorni di | 
Bizanzio per tagliar la firada a Severo . Ma j 
queRo efèrcito guidato da un fuo comandante j 
nominato Emiliano fu preflb Cizico sbaraglia» ì 
to , e disfatto . Radunò nuovamente altre ' ^ 
milizie , e nuovamente fu dallo flefib Severo i 
fconfìtto al feno IfTico » o fia golfo dell* Ajazza 

nella 
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nella Cilicia » dove appunto aveva avuta Da- 
rio una folenne rotta da AleflandroMagno • 
Convenne al miferoPefcennio di ritornarfeoead 
Antiochia» e nafconderfì in una villa poco fuor 
di Città . Ma nè pur quello gli valfe . Fu fco- 
perto da certi Tolda ti a cavallo, i quali gli 
troncarono il capo , e conficcatolo fu la cima 
d’un alla lo portarono fino a Bizanzio come le- 
gno incontraflabile della vittoria. La di lui 
Madre co’fìglj furono immantinente efiliati» 
e poco dopo anche uccifi ; la qual forte toccò 
a quali tutti gli amici che aveva avuti . Eb- 
be poco piò d' un anno d' Imperio e d'età an- 
ni 56. Certo fi è che molto averà contribui- 
to all’ abbandonamenfo , che nelle predette 
occafioni ne fecero i Tuoi foldati, l'eccefilvo , ed 
indifcreto rigore , con cui trattavali . Per 
averne veduti alcuni bere in bicchieri d’argen- 
to , ne proibì fubito 1’ ufo , e ordinò , che fi 
fcrviflero di bicchieri di legno . Vietò altresì » 
loro il bever vino, volendo, che baflaffe l’aceto. 
Non permife , che nell’ armata vi foffero Tor- 
na], conftringendola così a non mangiar, che 
biscotto . Perche uno aveva rubato una gallina 
lo condannò alla morte , con dieci altri , che Te 
l’erano mangiata infieme : Non s'efeguì la fen- 
tenza per cagione d’un mezzo tumulto dell’efer- 
cito, che intercedè ; ma però volle Pefcen- 
bìo » che a quel paefano, a cui era (lata tolta la 
gallina fé ne ripagafiero dieci • Di più mifè 
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gravi pene a chi avefle fatto CBcinare cibi » vo» 
lendo che fì mangiafife folo pane ) e altre cofe 
che non foflero calde > ne cotte di frcfco . Anzi 
ne pure comportava che fi porta fi*ero denari 
addofib , i quali chi gli aveva ora obbligato a 
depofitarli per riaverli al ritorno» o in cafo di 
morte fi doveflero dare a fuoi eredi . Quella 
maniera di procedere fu in qualche parte la ca> 
gione del difgraziato fine» che egli fece, co- 
me di fopra abiam già narrato . Della Tua mo- 
glie , e figliuoli non fé ne fanno i nomi . 

Le medaglie di Pefcennio fi trovano fola- 
mente con la leggenda Greca » e fono rarifiìme 
valutandoli feudi 6o. 

In argento feudi jo. 

In oro non fi trovano • 


CLOD. SEPT. ALBIN.CAES. 


C Lodio Albino era nobile Romano nato da 
Cejonio Pofturao, e da Aurclia Meflali- 
na . Fu cognominato Albino per la firaordina- 
ria candidezza del corpo , con cui era nato, ai 
contrario di quelche fuole fuccedere » ufccndo 
per lo più gli altri di color rofleggiante dalfu- 
tero della madre . Era di grande datura , di ca- 
pelli crefpi , e di fronte fpaziofa . Oltre qualche 
dilTolmezza in materia di fenfo » con facilità 
s’adirava, e talor dava in furia , edera al fom- 
mo ingordo, e verace. Per il gran valore, 

con 


! 


! 




ì 


‘ I 

! il 


I il 




Digitized by 


L.Ooj[[c I 


cui s’era portato in guerra » gli fu da Commo. 
do offerto il titolo di Cefare , il quale egli , co* 
me per modefliai non volle accettare* Ma dopo 
avendo il comando dell* efercito nella Bret- 
tagna > e nella Germania cominciò ad afpi- 
rare all'Imperio. Onde venne in fofpetto 
Severo > il quale procurò di cattivarfene 1 * a* 
nimo con dichiararlo Cefare io occalìoné » 
che dovea far guerra a Pefcennio . Ma ef- 
fendofì accorto. Severo > che egli pretendeva 
ancora il titolo d*Auguflo » e dall* altro canto 
temendo > che il popolo non fi rivolgefle tutto 
verfo d*Albioo per la chiarezza della nafcita 9 
e per la ftima in cui era , mofle le lue armi 
contro diiui . Si venne trà Severo, ed Al- 
. bino a battaglia apprefib Lione di Francia > 
dove effendofi piò volte combattuto con van- 
taggio ora dell’ una, ed ora dell’altra parte » 
finalmente refiò fuperiore Severo , ed il mifero 
Albino eflendo malamente ferito , fu fatto pri- 
gioniere di guerra da Severiani , c prcfentato 
allo ftefib Severo . Ivi g*li fu tolta crudelmente 
la vita, e tagliatagli la tefia fu quefia prima por- 
tata attorno fopra d’un affa , e poi anche man- 
data a Roma , eddpofia al publico . Il ca- 
davere fu lafciato per qualche tempo avanti il 
Pretorio giacente in terra , dove comincian- 
do a putrefarfi , e mandare del gran fetore , 
ed eifendo anche in parte lacerato da cani 
fii in fine gettato nel fiume Rodano ; aven- 
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do egli governato con Severo anni mefi S. 

Le medaglie d* Albino grandi fono rare ; ma 
le mezzane fono più communi . 

Le grandi rare fono : 

Cottcordia . Donna fedente con patera > e 
comodi dovizia . 

Cof, ir. Efculapio in piedi con baione , a cui 
c avvolto un ferpente . 

Fortuna reduci Cof. IL Donna fedente » con 
timone , e corno di dovizia . Quella e rara 
anche di mezzana grandezza . 

Providentia t^dug Cof. II. Donna fedente 
Colla verga > e corno di dovizia > e globo a 
i piedi . 

‘ Le rariflime fono. Sacuìo frugifero . Figura 
di Mercurio col capo radiato > e Caduceo &c. 
Quella di mezzana grandezza è rara . 

In argento , ed in oro fono di grandiflìma 
rarità . ^ 

IMP. CAES. L. SEPT. SEVERUS . 
PERI. AUG. 

L ucio Settimio Severo Pertinace fu figliuo- 
lo di M. Geta Cavaliere Romano , e dì 
Fulvia Pia » e nacque in Lepte C oggidì Lebeda) 
Città deirAffrica . Aveva una bella prefènza » 
e portava la barba longa . Aveva fpiriti guer- 
rieri ; ma però era dedito anche alle lettere» el- 

fendo frà le altre cofcMattematico infigne ; cd 

»... ‘ era 
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era ancora molto liberale del fuo . Fu il prirao 
Affricano, che giungeffe all* Imperio; il che 
accadde in quello modo • Scaricatali la piena 
contro Didio Giuliano, fu egli preflb Sciar-- 
tres acclamato Imperatore dalle Legioni Ger- 
maniche.Fece la fua entrata in Roma con appa- 
rato magnifico s poco dopo diede la morte agli 
amici di Dìdio Giuliano, e con la morte ancora 
punì QJlio Leto Prefetto de foldati Pretoriani, 
il quale era fiato 1’ autore delle occifioni di 
Commodo , e di Pertinace ; e la Coorte Preto- 
riana fiefla la difarmò , c la difcacciò di Roma • 

Fatto ciò fi molle nuovamente verfo Levante 

per andar contro Pefcennio , e uccifo che ftt 
quello , fi portò in Francia , dove vinfé ancora 
Albino conforme s*è già raccontato . Dopo di 
che Lene ritornò a Roma, dove ordinò giuof 
chi magnifici j e diede Congiarj al popolo . 
Indi lafciato al governo di Roma Plauziano , 
portò la guerra in Oriente , dove per avere 
fottomeflì i Partì , gli Arabi , e gli Adiabeni , 
acquifiò i gloriofi titoli di Partico, Arabico &c. 
i quali leggiamo nel fuo Arco Trionfale eret- 
togli alle radici del Campidoglio , ed in altre 
antiche ifcrizioni . La funzione però di que- 
llo trionfo non la fece egli fielTo , trovan- 
dofi incomodato da dolori artetici, ma voi. 
le , che per lui la facefle il figliuolo mag- 
giore , che fu Balfiano , detto poi Antoni- 
no Caracalla • Infortì de tumulti nella Bretr 
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tagna> vi fi volld portare in peribna, per aquicS ' 
targli ) e v'andò infieme co’fuoKdue figliuoli 9 
cioè col Aiddetto Bafiìano » e con Geta > r quali j 

èrano fiati già fatti Cefari . Ivi piùctit; mai aC ‘ \ 

falito dalla podagra finì di vivere nella Città 
di Jork • Era egli fiato di genio affai crudele 9 / 

e l'aveva dato a divedere col fare uccidere un 
gran numero di Senatori , ed altre perfone in» 
nocenti. Poco prima però di morire mofirò 
una gran pracevolezza , e clemenza col Tuo fi- 
gliuolo Bafiìano. Imperciochè cavalcando co- 
ftui infieme col Padre tentò d'affalirlo alla | 

villa d'ogn'uno» e di ferirlo nella fchiena con ' ^ 

un pugnale. Per un ecceflb così deteftabile (i *1 

contentò Settimio d' una femplice correzione ì 

fenz’ altro rifentimento . Ma ciò che Bafiìano A 

non fece coll'arme, fi crede da alcuni, che | 

s'ajutafie d' ottenerlo per altro mezzo, di- f! 

cendofi da Xifilino dell’ultima malatia di Se ve- I 
ro : Tradutttque hunc morbam ab tAntQjjina 
faijfe au^um . Intorno alle fue fabbriche me- 
morabile fi è il Settizonio , che fece in Roma, 
e la gran muraglia , che tirò a traverfo di tut- | 
ta 1 * Ifola della Brettagna longa quali trecento V 

miglia. Vilfe anni 65. e mefi 7, giorni g. Go- 
vernò anni 17. e poco piò d'otto meli . Le fue jì 

ceneri polle in una cafietta d'oro furono ripo- \ Ì 

Ile nel fepolcro degli Antonini , ed egli fu an- li\ 
noverato tra Divi . La' prima moglie di Set- |t j 
tiniio Severo fu Marcia , dalla quale alcuni i 

pen- # 
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penfarono » che fc^fle nato Caracalla i La fe- 
conda fa Giulia da Emefa ovvero Eme(Ta » ed 
Smifa Città della Fenicia j detta Piai e ancora 
I Giulia Domna dalla quale , fecondo ^opinione 
pih verifimile» a Severo nacquero il fopradetto 
< Caracallaj e P altro figliuolo Geta s e di pih 
due femmine • 

Le medaglie di Settimio Severo fono ordinarie. 

Le grandi buone fono le feguenti . 
f ProfeUh Aug, Imperatore con un dardo 
; nella delira. 

! l/irtutì Aug, Imperatore in piedi con una 
,* piccola Vittoria nella delira j e con l’afta nella 
j {ìniftra coronato dalla Virtù . 

Fidei Leg, Tr, P, C, Donna in piedi con una 
r' picciola Vittoria , ed infegna militare . Quella 
medaglia ha la ftelfa ftima^ancorche fia di mcz- 

Leg, XIV, Gem, M, V, Tr, P, Ccf, Due infe- 
gne militari > ed un aquila in mezzo . 

Af oliini Angujìo .^Apolline in abito don- 
nefco ) che tiene con la delira la patera » e 
con la finiftra la lira . 

Vota publica . Due figure facrificanti ad un 
altare accefo. 

*Dfi Patri». Bacco » ed Ercole in piedi . 

Le rare fono: Vota publica : Con tre figure^ 
come fopra . 

’ Vigoria Britannica , Due Vittorie alate 
’ ^ e albero di palma > e due prigionieri • 

' 
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Dss Attfptcib. TV. P.m. Ccf. n. PP. Bacco 
ed Ercole in piedi ; queflo con la clava > e spo- 
glia di leone , quello col vafo &c. 

Muntfcentìa . Elefante . E quefìia anche (e 
fia di mezzana grandezza non è commune . 

Confecratio . Il RogOf e dalla parte diritta la 
tefta di Severo con le parole : Divus Severus • 
Vivo Septimio Severo . e pih rara . 

Vici, ^ug. Vittoria, che corre in un cocchio 
di due ruote . 

tAnno»a AugttJU Ceres , Figura fedente 
d’a vanti a un Altare accefo con altra figura , 
corno di dovizia £^c. 

Le rarifiìme fono : Indulgenti» Aug. Carth, 
Carro tirato da Leoni con fopravi Cibele con 
torri in tefta , con lo fcettro , e col timpano . 

. Secularia Sacra , Più figure facrificanti 
d’avanti a un Tempio . 

' Sacularia Sacra , Tre figure , che facri- 
ficano . 

. Siculo frugìfero Tr, P, Mercurio in piedi 
col capo radiato , Caduceo , fpighe &c. 

p, M, Tr. p. XVlll- c»f. III. P. p. Allocu- 
2Ìone con più figure » e prigioni . 

Confecratio . Aquila , che porta l’anima 
deir Imperatore in Cielo . 

< Cofé IIL Lud, S^ec, fec. Bacco , ed Ercole 
con piu figure . 

, S. C. Imperatore ì che facrifica avanti ad un 
Tempio di Ibi colonne « 

Vota 
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Vota Sttfcepta àecennalìa . Otto figure fa- 
crìficanti, comefopra. ; 

Quefie ultime due anche di mezzana forma 
fono rarifiìme. 

Le mezzane buone fono quelle^ che fieguono. 

Annona Aug, Cerei . Figura fedente con 
più figurine , ed Ara accefa . 

CoJX\\,huà* Saec,fec, Bacco» ed Ercole &cr 

Adventui tAug^ felici jfimo , Imperatore a 
cavallo , a cui và avanti un foldato . Quefia 
^ anche fé fia grande » e buona » e fé è di m(^9* 
zana grandezza è rarifllma , 

Le rare fono : Augufli . Severo , e Cara* 
calla fedenti con più figure . 

T, M. 7V. P, Nave Pretoria . 

Le rarifiìme fono . Co/. III. PP, ob alìm. 
Donna con globo » corno di dovizia » ed altre 
figure . 

Co/. III. Lud. Saetti, fec. Ara con più 
, figure. 

S. C. Imperatore facrifìcante avanti a un 
Tempio di fei colonne. > 

Vota ftijcepta decennalia . Otto figura facri- 
ficanti » come fopra • > 

P, M- Tr. XX. Cof. III. PP, Ercole con Cla- 
va , e ferpente in mezzo d*un Tempio . 

Votapublica, Severo > e Caracalla con alr 
tre figure facrificanti . 

ProfeBìo Aug, P. M, Tr. P. XVI. Impera- 
tore a cavallo con più figure . 

In 
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la argento fono ordinariè $ fé purè non ab* 
biano rovefci rari . 

Jn oro (ì valutano feudi 1 2* 

. ì 

JULIA AUGUSTA , j 

L a feconda, moglie di Settimio Severo fa • 
Giulia ^ Coftei era di nazione Soriana > e ! 
Settimio Severo fe ne invogliò per la fua gran ^ 
bellezza; talmente che mortagli la prima mo- 
glie detta Marzia prefe quella in Ifpofa . Ed ella | 

predo gli partorì il fecondo figlio ^ che fu Ge- 
la , benché alcuni la dicano Madre anche del • 
primo ) che fu Baflìano , o vogliamo dire An* 
tonino Caracalla . Fu donna molto feorret* \ 
ta per li fuoi adulterj , ed ebbe qualche par- 
te nella congiura contro il marito . Onde po- 
co gli conveniva Taltro fopranome dì Pia > con 
cui veniva communemente chiamata . Aveva 
anche un terzo nome che era quel di Domna » 
onde così in piò luoghi leggiamo ^ulia Domna 
P/fl.Oltre a'fopradetti due mafehi ebbe ancora 
Giulia due femmine. Ad iftanza di lei fi mofle Se- , 

vero contro Pefeennio, ed Albino per così aflicu- | 

rare Plmperio a Tuoi figli . Accompagnò il ma- 
rito infieme con efiì nell*imprefa della Bret- 
tagna . £d eflendo quedi due venuti 
gran difeordia , procurò ella di rappacificarli ; ' I 

ma in damo* Rimada vedova in Inghilterra | 

fi ri- 
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fi ricondufle a Roma con elfo loro . Sopravifle 
alcun tempo ad amendue quelli figliuoli , e fi 
trattenne per lo più in Antiochia dove comin-- 
ciò a fparlare alTai di Macrino , e a far maneg- 
• gi d'eflcre un altra volta Imperatrice . - Ma riu- 
fcendole vano ogni sforzo , per difperazione fi 
diè la morte da sè medefima • Ebbe qualche 
buona parte * e fu di favorire le lettere » alle 
• quali ancora aveva ella applicato . 

^ Le medaglie di Giulia Pia fono ordinarie • 

Le buone grandi fono . 

Miìter Deum . Cibele io piedi con ramo > c 
timpano . 

Le rare fono . 

Mater tAugg,Mater Seri, Mat. Fat, Donna 
lèdente con ramo > e ballone nelle mani . Que- 
lla di mezzana grandezza è più rara , fpecial- 
mente fe la figura è in piedi . 

Mater Caflrorttm • Donna facrificante » e 
avanti di lei tré infegne militari . 

Fìetatt Augttfìa, Tré figure* Quella di mez- 
zana grandezza non è tanto rara * 

Rarifiime fono • 

. V ifla ^Mater • Quattro > o fei donne facri- 
Beanti avanti ad un Tempio . 

Vota publìca» Due figure facrificanti d*a van- 
ti ad un ara » Se poi vi faranno tré figure farà 
più coramune • 

Cottfecratio , Pavone con l'anima di Giulia , 
ed efia velata • 

. . “ S, P. 
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S. P. QJR. Carpento tirato dà due mule ì 
Sepf» Severus Aug, Teda di Severo . 

Luna Lucifera . Donna velata in un cocchio 
tirato da due mule . 

. In argento fono ordinarie . 

In oro fi valutano feudi 19. 

DIVO ANTONINO MAGNO 

owero 

IMP, C. M. AVRELIVS ANTONINVS 

PIVS: 

M . Aurelio Antonino détto Caracalla fu fi- 
gliuolo di Settimio Severo , e di Marzia» 
o » come altri vogliono ancor egli di Giulia.# 
Domna Pia . Il primo fu chiamato Balfiano » il 
foprannome poi di Caracalla gli provenne da 
una certa forte di vefte talare » che egli diede a 
foldati , ed ài popolo . Nella fanciullezza die- 
de faggio di un ottima indole» e buon cofiume . 
Ma di poi fattoli grandicello degenerò da quel 
primiero tenore , e divenne al fommo crudele » 
arrogante , e fuperbo » e ufurpatore delTaltrui 
roba . Fu lafciato dal Padre erede delTImpe- 
rio infieme con Geta fuo Fratello. Ma nati frà 
loro de gran difiapori > e difturbi procurò la 
Madre Giulia Pia di rappacificarli > come ab- 
biam detto, eli convenne di divider Tlmpe- 

rio ; 
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rio ; Sf che ad Antonino toccafle l'Europa con 
le Provincie Meridionali > ed il rimanente toc- 
calTeaGeta. Ma non baftò ne pur ciò adeftin- 
j guere il fuoco della diTcordia . Quantunque ahi* 
‘ taflero nel ìnedefimo Palazzo» uno non fi fida- 
; va dell'altro ; e (lavano continuamente ia-* 
. guardia . Tentò prima Caracalla di sbrigarfi di 
'' Geta con dargli il veleno » ma non elTendogli 
riufcito , in altra maniera l’uccife , come al- 
) trove racconteremo . Si inorridì però egli 
I fleffo delia morte data al Fratello » e fe ne cor- 
I fe al Pretorio dicendo , d'eflTere fcampato da_* 
• un gran pericolo per le infidie » che aveva 
j(' tramate contro di lui lo (leffo Geta • Vi fu da 
' principio qualche difficoltà per parte de Tolda* 

I ti di riconofcerlo Imperatore » e per cosi dir t 
[ confermarlo . Ma Teppe egli tanto alterare il 
f fatto , ed allettare gli animi con le larghe prò- 
I mefie di diflribuir loro quelle grandi Tomme di 
denaro» che erano rimafle a lui , e radunate da 
Severo in tanti anni » che finalmente vinti dal« 
l'intereffe lo riconobbero > e confermarono Im« 
? peratore; con quello ancora di più che di* 
I chiararono il defonto innocente Geta nemico 
della Republica. AndatoTene la mattina Teguen- 
te in Senato » ma con buona guardia di gente 
armata fece una gran parlata tutta diretta 
diTcolpare Te fleflb, e dar ia colpa al Fratello . E 
per rendere Tempre più credibile le Tue calun* 
nie > cominciò a procedere contro tutti quelli » 

Il che 

I 


ì 
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che erano (lati in qualche maniera aderenti di 
Geta.Tali furono i familiari, e favoriti di quefto, 

• molti Senatori, e Cavalieri Romani, e Plautina 
figliuola di Plancio) che gli era (lata moglie. La \ 
fle(Ta forte toccò a Leto Pompejano nipote di 
Aurelio Imperatore , e a Papiniano Quefto- 
re, e Giureconfulto eccellente ; e finalmente alla 
forella di Commodo già vecchiaie ad infiniti al- 
tri ; facendo Caracalla frà quelli feppellire vive 
alcune vergini vedali . In oltre faceva battere 
monetefalfe,adoprando in vece d^argento piom- j 
bo inargentato, e in vece d*oro rame dorato. La | 
di(Tolute:fcza defuoi codumi fu grande fopra ogni 
credere, ficcome le foverchierle , c Tingiufti- 
?ie . Per quedo fuo difonorato operare comin- 
ciò ad e(fere odiatifTimo da Roma ; onde tra 
per il rìmorfo della cofcienza , e Taccorgerli j 
d’elTerecosl mal veduto , pensò di portarli al- 
trove . E primieramente fe n’andò in Francia , | 

dove appena arrivato tolfe la vita al Procon* 1 
fole della Gallia Narbonefe ; cofa che offe- j 
fe molto ancora gli altri Prefidi ,e tutta quella j 
gente , che a piena bocca ne parlava come d’un ' 
Tiranno - Di li palTato poi in Levante , e giun- < 
to nella Macedonia gli venne la frenesia di pa- | 
ragonarfi ad AleflTandro» ordinando che iiu# 
molte parti gli folTero erette delle (latue in ^ 
abito di Macedone; e frà le altre in Roma ne , 
fece porre una con due facce, delle quali una 
fo(Te quella d’Aleffandro , e l’altra ia (ìia • E i 
, .. per- j 
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perche Ietto aveva, che Aleflandro teneva la 
faccia piegata alquanto verfo le fpalle , cosi la 
teneva ancor egli , come di fatto fi vede nelle 
di lui (latue . Viaggiando per fAfia Minore 
volle vedere le rovine di Troja , ed il fepolcro 
d’Achille, e allora s'invogliò d’efler ancor egli 
riputato per quelfEroe. Sommamente ambi- 
ziofo di confeguire il nome di Partico , fe lo 
procurò in tal guifa , ineaminandofi alla volta 
dell’Oriente fece per mezzo de fuoi ambafeiato- 
ri chiedere ad Artabano Rè de Parti la fua fi- 
gliuola in ifpofa . Doppo avere fatte alcune 
difficoltà , acconfentì finalmente quel Barbaro • 
e conducendogliela ben abbigliata, e adorna 
con gran feguito di perfone , ma non armate » 
ecco che , mentre fi fa attualmente il facrificio 
per la funzione dello fpofalizio, dà Antonino 
un fegno alle fue foldatefche , le quali prodito- 
riamente aflaiilcono , e mettono a fil di fpada 
tutta quella comitiva di maniera , che appena 
il Rè fi falvò con la fuga . Fatta quella bellaJ 
prova ne fcrilTe al Senato , come fe avefle otte* 
nota una fegnalata vittoria ; E cosi gli fu dato 
il titolo di Partico . Dopo quello fi fermò nella 
Mefopotamia a fvernare. Ma ivi preflp alla»# 
Città di Carra , dove fi era portato per vedere 
il Tempio della Dea Luna, o come colà chiama* 
vali , del Dio Luno , fu fatto da Macrino u io de 
fuoi Prefetti ammazzare per mezzo di Maiziale 
» Centurione , il quale prendendo il Contrattem- 

L 2 pOf 
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po > che Antonino s’era ritirato dietro ad 
una macchia per fgravarfi , lo trapafsò con_* 
un pugnale , quantunque allo (leflb uccìfo- 
re ciò codafle la vita toltagli immantinen- 
te dalle guardie del corpo , che lo fcopriro- 
no . Macrino poi , come fe non aveffe avuta 
alcuna parte in tal fatto , moftrò gran difpia- 
cere > e dolore ; e avendo ordinato , che con- 
forme il coftume fi bruciafle il cadavere mandò 
le ceneri chiufe in un’urna allaMadre GiuliaAu- 
gulla > per eflere collocate nel fepolcro degli 
Antonini 9 come fu fatto> celebrandone intanto 
l^acrino medefimoTApoteofi . Vifle Antonino 
Caracalla anni 45., efei tenne l’Imperio . Ope- 
ra fua furono le Terme dette dal fuo nome An- 
toniane,ed il celebre Circo fuori di Porta S.Se- 
baftianojil quale il Ch. Fabretti vuole,che fia di 
Gallieno . La moglie fua fu Plautina , della qua- 
le in appreffo fi parlerà . Quella fu la fola , che 
egli ebbe , fe pure non vogliamo metterci Giu- 
lia » U quale egli sfacciatamente fposò i benché 
gli fofle Madrigna, e forfè, come abbiamo ofler- 
.vato , più che Madrigna . 

■ Le medaglie di Caracalla fono communi • 

. Una buona ve n’è , ed è quella . 

l/irtus Aug. Imperatore in piedi , che dà 
una figura vien coronato . 

Le rare fono le feguenti . 

Adventus Aug, Figura a cavallo . 

Ponti/, Tr*P*Xh Figura equellre col dar- 

4o. . .. RJ» 


Digitized by Googl 



. , «fij 

Più carri trionfali di diverfi tipi , 

Potttif. Tr. P.XVll ImpMl, Cof.Wl. «p. P: 
Imperatore coronato dalla Vittoria > che ftàin 
atto di volare » e d’avanti al detto Imperatore 
un Prigioniere genufleflb . Quefta fi ftima più» 
quando fìa di mezzana grandezza . 

P. M, Tr. P. Xì/m. Cof, HI. P. P, Impera- 
tore col piede fopra un Cocodrillo > e figura-j. 
di donna. Ovvero Imperadore a cavallo con 
un prigioniero fotto con la fopradetta iferi- 
zione . 

P, M, Tr, P, XX. \mp. III. Ccf. UH./'. P. 
Carro trionfale , che porta il Sole . 

Diana con la Luna nafeente nella fronte » e il 
carro tirato da due Tori . 

jplquitatf publìca , Tré monete in piedi . 

\ndulgentia tAugg. in Carth, Cibele fopra 
un Leone col ramo , e col timpano . 

S. C. Imperatore a cavallo con un foldato» 
che và avanti » e porta sù le fpalle un trofeo . 

P,M. Tr. P, X!/IL Imp, III. Co/. IIII. P. P. 
Imperatore coronato dalla Vittoria con uil.« 
prigioniero inginocchiato . 

Reflìtutor . Vrbìs . Roma con la celata > che 
(là a federe > e nella delira ha il Palladio » nella 
(ìniflra faila » a i piedi lo feudo . 

Le rariflìme fono . 

Re^or . Orbis • Uomo ignudo col globo > c 
con rada . 
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Retori Orbh , come fopra * 

Brht, ?. M. Tr. P . Xllìl, Co/AWU 
p, P. Vittoria con trofeo > ed altre figure . , 

Pontìfu Tr* P* XL Cof IlIL Nave Pretoria 
Con naviganti » e delle figure in poppa * 

Tr. P. Xni. \mp. ili. Co/. IIII. P. P. 
Allocuzione con due foldati . 

Ponti/. Tr»F» XII, Cof, IH. Due I mperatori, i 
e a’ piedi loro un prigioniere con tre foldati . | 

Sacularia Sacra, Più figure facrificanti d*a- 
vanti a un Tempio . j 

Liberalitas Aug, Congiario . Di quelle ve j 

ne fono di più tipi . i 

: TrajeHus , Ponte, per Io quale pafsa Tlm. ■ 
peratore. } 

Votapubliea, Imperatore facrificante coti ^ 

altri , che afiifiono • 

Jovi Sofpitatori , Giove co* fulmini in uiu. [ 
Tempio di figura quadrata ; 

Auguftus Cof. Congiario Con più figure . •* 

tAnn, Aug.Sacuit felicijfmi , Annona con j 
le fpighe > e corno di Dovizia . 

Arcus, Aug, Arco di Settimio Severo» che 
fià alle radici del Campidoglio . • 

Le infigni fono . Di^o Antonino Magno , Te- 
lia di Caracalla , e nel rovefcio Confecratio col 
Rogo . 

. S. C. Confecratio » 

Virtùs Aug, '^ont, Tr, P, UH. Caracalla ii^ t 

età giovanile » che corona un Trofeo con ab- c 

o- ~ ' baffo , 
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baffo due prigionieri . 

In argento fono communi « 

Inorofì valutano feudi 9. 

PLAVTILLA AVG. 

Q Ueffa Principeffa, che da alcuni vien detta 
Fulvia Plautina > fu figliuola di Plau- 
ziano Confole e Prefetto de Pretoriani , da cui 
ebbe ella tanto di dote al dir di lui medefimo $ 
quanto farebbe ballato a cinquanta Regi- 
ne . Fu da Settimio Severo deftinata ili-» 
rfpofa al fuo figliuolo Balfiano» o vogliamo 
dire Antonino Caracalla ) il quale ci venne di 
mala voglia 4 Ma con tutto ciò un anno dopo 
celebrando il fuddetto Severo i voti decennali > 
bifognò con le nozze folenni adempir la pro- 
meffa 4 Non andò molto che quello contrage- 
nio di Caracalla proruppe in un odio palefe 
Contro la mifera , e contro il di lei genitore > a_* 
fegno tale > che non folamente non aveva con 
effa verun commercio * ma ne pure foffriva dì 
averne commune Pabitazione . Anzi adoperò 
ogni mezzo per levarla dal mondo . Ora Setti- 
mio Severo» per rimediare forfè» come po- 
teva » a quello fconcerto , determinò d*allon- 
tanarla da Roma , mandandola in Sicilia ac- 
compagnata dal di lei Fratello nomato Plauto y 
come in fatti vi fi conduffe portando feco an- 
cora un piccolo figliuolino. Andò poi ella a 

t 4 . fitti- ■ 
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finire nell'lfola di Lipari , dove effendo per 
qualche tempo vifluta in fomma afflizione, e_» 
miferia fu in fine da Caracalla fatta uccidere 
Unitamente col menzionato fuo Fratello Plau- 
to . Decoftumi di leinon ne abbiamo diftinta 
contezza, fe non che Xifilino la dà per una don- 
na fopra modo ardita , e sfacciata . 

Le medaglie di Plautilla fono molto bea,# 
fatte . 

, Le grandi fi valutano fendi ^o. 

Le mezzane feudi 4. 

Le grandi fono l/e»us , ViBrtX . Figura don- 
nefea , che ha un pomo nella delira , un afta 
nella finiftra , ed una imaginetta a fuoi piedi . E 
quella e rarìflìma • 

Propago Impera , Caracalla , e Plautilla che 
fi danno la delira . £ quella fi trova ancora di 
feconda grandezza , ed è egualmente rara . 

Quella poi che fegue e di feconda grandez- 
za . Concordia Augg. Figura di donna fedente 
con la patera , e corno di dovizia ; ed è rara . 

In Greco fono meno rare . 

In argento fono communi . 

In oro fi valutano Icudi 20* 
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IMP. CAES. SEPT. GETA PIVS. AVG. 

c ovvero 

P. SEPTIMIVS GETA CAES. 

P . Settimio Geta fu ancor egli figliuolo di 
Settimio Severo > e di Giulia , il quale » 
come s*è detto , fu dal Padre lafciato erede 
delEImperio non meno che Caracalla , ma ve- 
nuto con quefio in difcordia » fi divifero frà 
lor le Provincie > come s’è di fopraccenna- 
to . Non eflendo nc pur quefto baftato per 
metter pace, efficacemente Caracalla tirò ad 
opprimere Tinnocente Fratello ; nc avendo po- 
tuto ciò ottenere per mezzo del veleno , l*in- 
feguì un giorno con mano armata fin dentro 
al fuo medefimo gabinetto » e trovatolo > che 
per rifugiarfi fi ftringeva fortemente al feno 
della Madre Giulia, quivi fteflblo feri, e Tuccife. 

Quella alienazione di Caracalla da Geta pro- 
veniva in gran parte dalla diverfità de collu- 
mi. Quantunque Geta avelie qualche difetto d’ 
intemperanza nel cibo, e d’afprezza nel fuo trat- 
tare, era non pertanto morigerato , e ballante- 
mente applicato agli flucj. Mori d’anni chi dice 
22., e chi 25. dopo d’avere goduta ladignitàlm- 
perialeCollega di fuo Fratello per un anno, e 2 1 * 
giorni. Fulepoltonel Settizonio. Ed il Fra- 
tello dando ad intendere d’a^efccommefio il 

fra- 
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fratricidio per folamente difenderfi , non lafciò 
di fargli folenni onori , celebrandone TApo- 
teofi > e confecrandolo 3 dicendo però intanto : ; 

// Di^VttSf dum non fit vivus ; benché per altro ' 
raveflTe dichiarato nemico della Patria > e fat- 
togli radere il nome dalle ifcrizioni . 

Le medaglie diGeta grandi non fono communi. 

Le mezzane fono communi . 

Le grandi rare fono . BrU. Pont, Max» | 
TV. P . III. Vittoria fedente con feudo in mano. 

Pont, Max, TV. II, Cof,\\, Minerva con 
la Vittoria in piedi d*a vanti ad un ara, alla qua- ! 
le ftà avvolto un ferpente . I 

Le rariflìme . Pont. TV. P. II. Cof. IH. Due j 

iig.ure facrificanti , e un altra in mezzo ; e fono ‘ 

di piò tipi . Quella che ha una figura in mezzo ( 
e folo rara . ^ 

Caracalta, e Geta coronati uno da Ercole , 
J*altro dalla Vittoria . 

Vigoria tAug, Vittoria in un carro, ovvero 
Vigoria aternos Aug, Caracalla , e Geta , che j 

fi porgono la mano, ed in mezzo la Vittoria. { 

Quefta, ancorché fia di mezzana grandezza è ra- 
riflTima.' 

- Scscularta /aera , Sacrifìcio di tré figure I 
avanti ad un Tempio . 

‘ Liberalìtas Aug, V* Ó* Congiario con ^ 
Caracalla, e Geta fedenti con la Liberalità . 

Concordia aterna. Due figure che fi danno 
la delira > e.vexigoao coronate • i 

Con* ■ ' 
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CoHCord» Aug. Due figure facrifìcànti avan- 
ti ad un ara accefa . 

Caftor . Uorao> che tiene un cavallo per la 
briglia» 

PAI CofAL Vitto- 
ria che tiene la mano fopra un trofeo a cui flà 
legata Un donna » e abbafiò un prigioniero . 

Le infigni fono * 

Pof7tìf.^ Tt\ P. Cof. II. Allocuzione con pi^l 
figure) due infegne militari : 

Liberalitai Aug» V» ó* Congiario con 
due Imperatori ; donna con teffera > e Corno di 
dovizia ) ed un altra figura alle fcale . 

Trà le mezzane rara è . Securìtas \mperti . 
Donna fedente vicino ad un ara accefa . 

Le mezzane rariflìme fono . Poutff* Cof» II. 
Figura fedente : albero d’Olivo a cui è avvolto 
un ferpente * 

Ponti/. Cof. Ercole con la clava) e fpoglie di 
Leone avanti un Tempio di due colonne trà 
due ferpi) ed un altro avvolto ad un baftone . 

Vigoria Augujìorum » Due figure ) che fi 
danno la manO) e la Vittoria) che ftà in mezzo » 
e le incorona * » 

. l/i^oriae ater fi et tAugg» CaraCalla ) e Geta 
togati che fi danno la delira > e la Vittoria in • 
mezzo » Quella di prima grandezza » e pi^i 
rara . 

Dii Putrii » Ercole > e Bacco in piedi . 

Advefitus tAag» Imperatore a cavallo . 

Pria- 
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princìpi yuvent. Cof. Due figure a cavallo » 
ed in alcune medaglie a quella (imile, anche 
più di due . £ quella più fi llima > fe è di forma 
grande . 

In argento fono communi fe pure non fiano 
con rari rovefci . 

In oro li valutano feudi 


IMP. CAES. M. OPEL. SEV? 
MACRINUS AUG. 


O Pelio Macrino era d’alTai ofeuro lignag- 
gio ^ anzi nulla più che Libertino , di 
maniera che ne pure fi fanno i nomi de luoi ge- 
nitori. Solo e noto in qual Provincia ei naf- 
cefle > e quella fu la Mauritania . Perla mala 
educazione » che ebbe > divenne temerario > e 
sfrontato > e trovandoli in Roma fotto Tlmpe- 
ratorCommodo fi parlava di lui come d'un prò. 
ilituto , ed infame . Con tuttociò era intenden- 
te di Giurifprudenza >ed hvea della capacità ne. 
gli affari politici > tanto che arrivò alla Prefet- 
tura>dePretoriani,fe bene con mezzi non total- 
mente lc*devoli la confeguilfe.Poco mancò poi» 
che in veced*eflere Imperatore, alcuni giorni 
avanti non pefdelfe la vita. Maternìano con- 
fidente di Caracalla aveagli da Roma fcritto in 
Mefopotamia C dove attualmente il detto Ca- 
racalla fvernava ) che fi guardafle da Macrino, 
come quegli , che gli tramava la morte » ^d 
‘ " ' afpi: 
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afpirava a fuccedergli . Venuto il plico Cara- 
tila , xdie allora allora montava fui Cocchio 
pei gran genio > che aveva di far da cocchiere, 
confegnollo tutto a Macrino ingiungendogli di 
riferirgli , fe vi foffe cofa di maggiore impor- 
tanza»*. Macrino incontratoli a leggere ciò, 
che contro di lui Materniano fcriveva, fi ri- 
tenne quella lettera particolare , raggua- 
gliando T Imperatore (blamente delle mate- 
rie , che nelle altre fi contenevano ; ed in 
tanto pensò ben egli a prevenire il colpo , con 
dar eflo la morte a Caracalla , nella maniera , 
che di fopra s*è raccontata . Efcguito ciò, egli 
medefimo fu fatto Imperatore dalP efercito , 
perche forfè nell’ amminifiare la carica di Pre- 
fetto , aveva tenuti i Pretoriani fodisfatti , C 
contenti . Ma aCTunto al Trono ritornò a far 
comparfa la fua innata sfacciataggine , arro- 
ganza, e fuperbia; c fopra tutto l’ingiuftizia nel 
conferire a capriccio gli onori a coloro , che 
meno gli meritavano . Trà quello mentre Arta- 
bano Re de Parti maltrattato , e tradito da Ca- 
racalla nella guifa , che abbiam già defcritta , 
fece prova di vendicarli con rimettere in piedi 
un efercito , e venirfene contro i Romani . Ma- 
crino gli refifiè con bravura , combattendo 
con lui vigorofamcnte per trefufleguentì gior- 
ni . Ma finalmente avendogli fatto fapere per 
mezzo defuoi Legati , che il traditor Caracal- 
la era già (lato uccifo > defifiè Artabano dalle 
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ofliiità e conclufe il trattatato dì pàce^compe» 
perata però da Macrino con lo sborfo vergo- 
gnofo d’una gran fomma. Per quedo fatto co- 
intnctò egli a cader di concetto preffo delle 
milizie ) tanto più che lo vedevano darfi tutto 
a divertimenti , e piaceri ; al che s’aggiunge- 
va l’eflere trattati i foldati troppo divcrfamen- 
te da quel che aveva fatto P Anteceflbre , il 
quale aveva ufata con eflì una (Iraordinafia 
liberalità, per non dir profufìone . Di queda 
univerfale malafodisfazione fi prevalfe Giulia 
Mefa per efaltare il nipote flagabalo adefcando 
quelle Legioni e dimoiandole per mezzo di 
gran donativi a tumultuare, ed alTalire Ma- 
crino , come di fatto raflalirono , c ancor lo 
vinfero . Vedendoli quedi ridotto all* edremo 
partito, prefe fuggendo la via della Bitinia. Ma 
finalmente fu raggiunto in. una villa fuori di 
Calcedonia,dove s*era rifugiato infieme col fuo 
figliuolo Diadiimeniano , il quale fin da prin- 
cipio r aveva dichiarato Cefare , e fuo Colle- 
ga . Or quivi appunto furono l’uno , e l’altro 
forprefi , e recifene le loro tede furono porta- 
te ad Elagabalo per gran regalo . Avea Macri- 
no, quando mori , cinquant’anni d’età e d’ Im- 
perio quattordici meli , e cinque giorni . La 
iua moglie fu Nonia, o fia NumiaCelfa, e 
qucda fu la madre di Diadumeniano . 

Le medaglie di Macrino fono tutte rare 
quando fiano di forma grande , E tali fono le 
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feguenti ; Provìdeatia Deoram . Figura in pie- 
di eoa un corno di dovizia . 

Liberalitas Aug* Donna con teflera e cor- 
no di dovizia. 

Vota publica . Giove nudo col fulmine , e a 
Tuoi piedi una figurina . 

Pont* Max, TV. P, Imperatore in piedi , che 
parla a Tolda ti . 

Annona Aug, Donna fedente con fpighe > c 
corno di dovizia ; e quella è rariflima anche fe 
fìa di mezzana grandezza . 

Pont. Max, TV. P, II, Carro trionfale con 
fopravi rimperatore coronato dalla Vittoria . 
Qt^efla quando fìa di mezzana grandezza vale 
meno y che fe fìa di forma grande . 

Le infigni fono : hiberalitat Aug, Macrinoì 
e Diadumeniano e di pih una figura ; con tef- 
fera > corno di dovizia > e in oltre una figurina 
che riceve il Congiario. 

Di mezzana grandezza rare fono le feguenti: 

ypquftas Aug, Donna in piedi con bilancia't 
e corno di dovizia . 

ì/ota publica P, M, TV. P, Donna fedente • 
ed ara ; a cui flà avvolto un ferpente . 

Vigorìa iPart.Cof.ll, PP, Vittoria che fiede 
fopra le fpogiie , e ha nella delira uno feudo . 
Quella fi flima affai più fe fìa di forma grande « 

In argento fì valutano fc. i. 

In oro feudi 50. 

M. OPE- 
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M. OPELIUS MACRINUS 
DIADUMENIANUS. 

Acque Diadumeniano da Macrino » e-» • 

dalla fopradetaa NumiaCelfa . Fu giovi- j 
ne di ftraordinaria avvenenza » e bellezza , e il 
Genitore promoflb che fu alP Imperio , lo di- 
chiarò fubitamente Cefare , e fuo Collega , ag- ! 
giungendo al di lui proprio nome quello d^An- | 
tonino per eflere in quei tempi il nome d* An- 
tonino grandemente accetto» e gradito . E per 
quedo nelle fue medaglie fi trova fcritto . | 

JM. OPEL. ANTONIN, DIADUhJENIANUS 
CAES. S’ induftriò Macrino d’ accreditar que- 
llo fuo figlio preflb al Senato con lo fcriver \ 
Jettere, nelle quali ne rapprefentava le buone j 
fue qualità » mettendole al paragone delle fco- 
Aumatezze di Elagabalo , per cui fi facevano i 

de gran maneggi da Giulia Mefa > come s* è di ' ^ 
già accennato . Ma nulla valfe quella fua par- \ 

te . Imperrochè come abbiam veduto fu il mi- j 

fero Diadumeniano trucidato infieme col Pa- | 

dre in una villa fuori di Calcedonia . Morto \ 

che fu Macrino fi tardò veramente alcun poco i 

à procedere contro Diadumeniano , trovando-' j 
fi t chi n* avrebbe voluto falvar la vita * Ma | 
.efiendo (late date fuora certe lettere > dalle 
quali s’ argomentava il genio crudele di j 

quello giovane» che 1* avrebbe sfogato» fe : 

giunto fufle a regnare » non vi fu piò luogo , 

. ' alla j 
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alla compafììone , e di lui ancora volle veder- 
fène il fine. Morì d’anni fedici , o come altri 
dicono d’anni 12. 

Le medaglie di Diaduineniano fono rarif- 
fime. 

Le grandi fi valutano feudi 9. 

Spespuhlfca . Figura con un fiore nella de- 
ftra» e che con Ja finiftra fi.fofiiene la vede- 
Quefta, fe è di feconda grandezza, è rara , fe di 
prima è più rara , c (e v'é folamente la parola 
Spes , è rariifima • 

Principi ju*uentutis , Figura in piedi palu- 
data , che tiene con la finidra un badone , e 
appreflb lei vi fono due infegne militari, 9 
anche tré . 

Le mezzane fi valutano feudi 2, 

In argento feudi z, 

In oro feudi 40* 

' IMF. CAES. M. AUR. ANTONINVS 
PUJS AUG. 

M Aurelio Antonino Bafiiano Fu (écondo 
A la più commune fentenza figliuolo di 
Caracalla , La madre certamente fu Giulia Soe- 
mia , o fia Semtamira , o ancora Semi» , che 
del medefimo Caracalla fu concubina . Ebbe 
quedo Imperatore anche il nome di Vario, 
prendendolo forfè da Mefa fua Nonna mater- 
na , Ja quale fi chiamò ancor Varia . Dione lo 

M chia- 
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chiama Avito , e per improperio Io nomina 1 
eziandio Pfeudoantonino > e Sardanapalo , \ 

Ma il nome pih commune è più noto è quel ' 

d’hliogabalo 9 o per meglio dire Elagabalo • • ' 

Èra egli ftato allevato nella Città di Emefa nel- 
la Fenicia preflb la Nonna.Giulia Mefa , con cui 
convivevano la di lui madre Soemia > e la 
2Ìa Mamea figlie della medefima Giulia- 
Mefa . Or effendo ancor giovinetto s’ era col 
fuo cugino Aleflìano (che fu poi Aleffandro < 

Severo ) confecrato Sacerdote del Sole detto . 

in quelle parti Elagabalo . La fta tua di quello | 

3 Dio non confiflcva in altro > che in una gran | 

pietra lavorata in figura di cono . Era quello j 

falfo di color nero > e per alcuni fegni che vi li 1 

vedevano > fi figuravano i paefani , che quella | 

fbife rimagin del fole ; e tenevano di più » che 
fofle (lata lavorata per arte fovrumana , e che 
IblTe miracolofamente dal cielo calata in terra • .( 

Or vedendo fpefib le Romane milizie quello 
giovinetto Saccrdete fare con tutto il buon 1 
garbo le confuete cerimonie in onor d’Elaga- 
lalo , ed olfervandolo , mentre con abbiglia- j 
nienti ftraraganti e curiofi regolava danze , 
ben concertate intorno agli altari coll* ac- 
compagnamento di fpiritofe, e dilettevoli fin- I 

fonie j cominciarono ad aver del genio per lui . ; 

Molto più quello s’accrebbe i allorché la Non- j 
na fi diede a fpacciarlo publicamente perii- J 
gliuolo d’Antonino ; ma molto anche più quan- I 

do I 

■ , 
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do fì riTeppe effer ella proveduta di gran dena- 
ro > e la buona intenzione » che aveva , di ri- 
conofcerecon quello chiunque folTe concorfo 
alla efaltazione del Nipote . Più non vi volle 
per ottenere Pimento. Fu di notte tempo da 
Mefa (lefla condotto agli alloggiamenti > ed ivi 
immantinente lo riverirono di porpora , Io 
riconobbero per Antonino > e il dichiararono 
Imperatore. Se la rife da principio Macrino 
di quello fatto > e lo prefe per una dirò cosi 
fanciullaggine» feguitando a divertirli » 
prenderli piacere nella Città d’Antiochia . Nul- 
la di meno per ogni buona regola fpedi Giulia*^ 
no Tuo Generale con una buona partita di gen- 
te come in aria di voler fedar quel tumulto è 
Ma al comparire di quello affacciatili da para- 
petti , e da merli degli alloggiamenti i foldati » 
che vi llavan rinchiufi , follenendo in alto il 
giovinetto Elagabalo gridavano ad alta voce 
eflere quegli il vero Antonino ; ne lafciarono 
allo Ueflb tempo di far vedere molti Tacchet- 
ti ben pieni d’argento > e d’oro, il qual dana- 
ro per l’elezione già fatta dovea di li à poco 
trà loro fpartirll . Seguita in tanto la morte 
di Macrino » e di Diadumeniano , come abbiam 
detto , e rimallo Elagabalo in pofleflb pacifico 
dell’Imperio, dall’Oriente s* incamminò alla 
volta di Roma , facendo precedere i fuoi Ge- 
nerali a portare la figura dipinta del tanto 
riverito luo Nume Elagabalo. Giuntovi poj 
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egli flelTo fa ricevuto dal Senato con grande | 
onore. Il primo fuo penfiero fìr di dedicare 
un Tempio al Dio Elagabalo fuI’Palatino . Die- 
de poi luogo in Senato alla madre C cofa fìn 
allora non praticata } e a genio di lei diflribui. 
va le cariche , ci prendeva ogni rifoluzione . 
Punì non pochi con péna di morte non per al- 
tro reato , fé non perche gii davano de buoni 
configli . Le fue ribalderìe j e lafcivie non fono 
cofe da raccontarli > avendo egli in ciò fupe* 
rati di gran lunga * e Tiberio > e Caligola . 
Strano capriccio era ancor quello di traveflirii 
da Venere » e di voler elTere chiamato BalTia- 
na , e non Baflìano , o ancora Vergine Verta- 
le » c finalmente il farli eunuco da perfe fteflb > 
per così > come i Sacerdoti Galli , confecrarli 
«Ha Gran Madre > vale a dire alla Dea Cibele . 
Grande fu la fua crudeltà giungendo à Legno di 
facrificare vittime umane in uua Città da f« 
fabbricata > e detta Orerta « Vedendone una 
riufcita così mortroofaben prerto fi pentirono 
le milìzie d’ averlo eletto > e d* avere per fta- 
fcilirlo nel Trono» data la morte tanto a Ma- 
crino » quanto a Diadumeniano . Ne fi vede- 
va così pronto il riparo . Concioliacofachò 
avendo Elagabalo adottato AlelTandro fuo cu- 
gino detto poi Severo , ed avendolo fatto an- 
cor Cefare, prerto s’era con lui difgulìato. 
Onde H aveva allontanato ancor dalla corte , 
ed aveva ordinato» che dovunque fi trovalfe 
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incifo il di Itti notirf fé gli fcattcellafTe il titolo 
di Cefare » e che le 'ftatue a lui erette tutte di 
fango fi ricoprifiero ; anai rifolvè di torlo af- 
fatto quanto prima dal mondo . Si poferodli 
molti mezzi per far s)> che Elagabalo rimettef- 
fé nella Tua buona grazia Alefiandro ; ma noti 
efiendofi ciò potuto per verun modo .ottene* 
re» fi pensò da foldati di finirla una volta con 
darla morte alio fieflb perfecutore Elagabalo • 
E cosi realmente fecero, ritrovato che l'ebbero 

10 una latrina , dove per timore fi era ricove* 
rato . Aveva vento tto anni d* età * e dell’ Im- 
perio n* erano corfi vicino a quattro . Il fuo 
cadavere fu firafcinato pel’ Circo Maflìmo , e 
poi precipitato nel Tevere con un faflb legato 
al collo . £ da quello fatto fugli per dileggio 
dato il fopranome di Tiberino , e di Trattizio • 

11 fuo vero nome per ordine del Senato fù ra* 
fchiato ovunque fi ritrovava o fcritto % o fcol* 
pito , o incifo . Per prima moglie ebbe Giulia 
Cornelia Paola. Per feconda Aquilia Severa ; 
Per terza Annia Fauflina » delle quali fi parle- 
rà ; Siccome di Giulia Mefa « che gli fu Konna% 
c di Giulia Soemia , che gli fu madre . 

Le medaglie d’Elagabalo di forma grande (li 
valutano feudi r. 

Le rare grandi fono : 

Adventus Augujli» Imperatore con alla &c* 
£ quella è buona anche di mezzana gran- 
dezza • 

M ^ 
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Ltberalitas tAug, III, Figura in piedi con 
teifera j e corno di dovizia . 

P. §M, Tr, P,Ill Cof.lII. PP, Carro trion- 
fale con ^Imperatore . Quella fi (lima ancora ^ 
fe fia di mezzana grandezza . 

JEquhas publsca . Tre monete Con gli at» ’ 
tributi . 

Lìberalitas Aug, Ih ovvero : P, M, Tr* 

P, IL PP, Imperatore, Liberalità, ed altra 
figura in atto di ricevere il Congiario fu le 
fcale . 

Sacerdos Dei Blagabal. Quefta di mezzana 
grandezza ^on è tanto rara. 

Lìberalitas Aug, Uh Tre figure col Con- ! 
giario . Quella ha la ftelTa valuta, quando ancor ; 

fia di mezzana grandezza. ì 

Munìfic, Elefante . 

In argento fono communi , quando non ab* 
biano roverfci rari . 1 

In oro fi valutano feudi io. 

Devefi avvertire , che le medaglie d* Elaga- 
balo hanno una llella dinotante , efiere egli (la- 
to Sacerdote del Soie . Non cosi quelle di Ca» 
racalla . 


JULIA PAULA AUG, / 

G iulia Cornelia Paola fi crede folle figlia di 

Paolo Prefetto del Pretorio , il quale fu ! 
anche Gi^recoufulCo eccellente . Il defiderio di I 

• _ ■ veder i 

/ 

Digitized by GoogU 


veder predo la fucceflìone follecitò Elagabalo a 
prenderla per conforte , e lo fece poco dopo d* 
avere dal Senato avuto il titolo di Padre della 
Patria . Diede fubito a lei quel d’Augufta ; ma 
indi a non molto avendo fcopérto > che ella 
aveva una macchia nel corpo, la repudiò , pri- 
vandola d*ogni onorificenza, e comandò, cho 
fi trattafle da donna privata , cacciando di pi» 
il di lei Padre in efilio . 

Le medaglie di Giulia PaoIa,fe fono grandi fi 
raiutano feudi 4. 

Se fono mezzane feudi 2. 

Le grandi rariflìme fono : JEquUatt publì- 
cai con tré monete . . ... 

Coheordiae atertta . Due figure che fi pren- 
dono per la mano , ed un altra velata .ia 
mezzo . 

In argento fono ordinarie . . 

In oro fi valutano feudi 4. 

JULIA AQUILIA SEVERA 
AUGUSTA. 

D Opo che Elagabalo ebbe ripudiata Giulia 
Paola invaghiflì di Aquilia Severa Ver- 
gine Vertale , E parendo ciò una ftravagan- 
za, s’ andava fchermendo con dire ; efler 
ben convenevole , che chi era Sacerdote > 
non con altra , che con una Sacerdotefla 
fi maritaife .. Con tutto ciò per la Tua». 
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grande volubilità rimandi a cafa Tua anche 
quella, c dopo il terzo matrimonio , nuova- 
mente la riprefe, e la ricoodulTc in Palazzo . 

le medaglie di Giulia AquiJia grandi C va- 
lutano icudi 9. 

JLe mezzane feudi 
Le grandi fono : 

jEquitas publìca . Tre monete " 

Concordia tAug, Due figure f che fi prendo* 
iio per la mano > e un altra in mezzo . 

Latitìa . Figura con timone » e patera • 

In argento fi valutano feudi 2, ^ f ' <0^ 

In oro feudi 50. 

ANNIA FAUSTINA AUGUSTA. 

A Nnia Fauftina fu la terza moglie d* Elaga* 

^ baio: Pregia vali ella d* eflere della di* 
feendenza di Commodo ; imperocibche veni- 
va ad eflere nipote di M. Aurelio , cioè a dire 
figlia d* una figlia di lui , che fi chiamava per 
nome Vibia Aurelia Sabina , data poi dallo 
fieflo fuo Padre M. Aurelio per moglie a Clau- 
dio Severo . La quale opinione dice il Signor 
Vaillant fembra che venga confermata dalli 
due nomi di quella Principefla , quali fono An- 
nia derivatole dal nonno j e PaulFina derivato- 
le dalla nonna. Or quella Annia Fauflina fu 
prima maritata a Pomponio Baflb . Ma Inva- 
ghì tofene fortemente FJagabalo Lotto prcteflo 
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di non s6 quale reità fece uccider Pomponio » 
vietando di (opra piu alla coòforte di darne fe- 
gno alcuno di duolo» ed in tal guifa la dichia- 
rò egli Tua moglie» ediedeleil titolo d'Augufta. 
Ma infaftiditofi ancor di lei dopooualche tem- 
po riprefe Aquilia » come di già lì è detto . 

le medaglie di Annia Faullina fi ritrovano » 
c Greche > e Latine ; ma fono rariflime • 

In forma grande vi è quella ; Concordia^Dac 
figure t che fi tengono per la mano . 

In forma mezzana non fi trovano . 


liràrgento V e in oro ne pur fi trovano . 



IVA MAESA AVGVSTA 



f 

G iulia Mefa oriunda d'Emefa Città della iPe- 
nicia fu figliuola di Giulio Bafiiano detto 
ancor Elagabalo per eflfere fiato (àcerdote del 
fole . Quella era (creila di Giulia Domna mo- 
glie di Settimio Severo, E ficcome le di lei fi- 
glie furono Giulia Soemia » e Giulia Mamea * 
così veniva ad eflTere nonna di Caracalla nato» 
^ dalla detta Soemia » e d’AlelTandro Severo nato* 
dalla detta Mamea . Chi folle il marito di Mefa 
non lo fappiamo . Il Triftano (lima , chefolTe 
Un tal Giulio Avito Lupo uomo Confolare . Èl- 
' la per qualche tempo era cqnvilTuta In corto 
con le Tue (bpraddette firette parenti , Ma im- 
)■ poirclfatoli dell*Imperio Macrinof la licenziò» 

Jafeian- 
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Jafciandole però quietamente goderei quanto 
avea (ino a quel tempo acquiflato . In tali con- 
tingenze) per vederli ella avanzata in età > fé ne 
ritornò alla Patria ; dove per via di fegreti ma- 
neggi avvalorati dalia profufìon del denaro le 
riufcì d’alienar l’animo delle Legioni dal re- 
gnante allora Imperatore Macrino , e di farle 
propendere a favore d’Elagabalo ) cd’Alelfan- • 
dro Severo Tuoi nipoti . All’uno e all'altro di 
quelli fu di grand’utile ; all’uno peracquiftarlì 
l’Impero ; all’altro per faperfelo confervare-i • 
AlelTandro a lei fopravifle) e celebronne > dopo 
che fu morta l’Apoteofi ; e rippfela nel numero 
delle Dive • 

Le medaglie grandi di Mefa fono buone . 

Rariflima è Coafecratio . Pavone i che porta 
l’anima di Mela in Cielo . 

' In argento fono ordinarie • ' 

* In oro fi valutano feudi ^o. 

JVLIA SOAEMIAS AVO. 

( > 

L a figliuola maggiore di Mefachiamolfi Soe- 
mia ) e fu madre d’EIagabalo ; Commune- 
itiente credefi , che l’avefle da Caracalla , quan- 
tunque altri dicano da Vario Marcello Tuo Ma- 
rito ; Fu donna di. gran bellezza ; ma difo- 
nefia ) e sfacciata. Ebbe ancor ella gran par- 
te nell’efaltazione del figliuolo Elagabalo > con 
(limolare i foldati di Macrino a voitarglifi con- 
tro » 
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tro , i quali poi > perche intimoriti prefa àvean 
la fuga I ella fece loro animo > e feppe cosi bea 
direi che ripigliato coraggio refi itero no bra- 
vamente (ino a riportare una ben compiuta^ 
vittoria* E per quello le il modrò poi il figlio 
tanto offequiofo > e foggetto » che fenza la di 
lei volontà non fapea determinare cofa alcuna • 
Certo il è 9 che non folamente ordinò » che ella 
foife ammeffa in Senato ; ma diede di piò licen- 
za ) che nel Colle Quirinale (1 teneffe un Senato 
di femmine» ehechiamoflì col vocabolo dimi- 
nutivo Senatulo , e che ivi pure fi faceflero i 
Senatus confulti nelle debite forme • Q^efii per 
farne beffe erano poi per Roma detti Senatui 
confalta Semtamirìca. Finalmente fu a lei com- 
mune la difgrazia del figlio rimanendo con efib 
Qccifa , e il di lei cadavere fu gittato dentro ad 
una cloaca. 

Le medaglie di Soemia‘ grandi fi valutano 
feudi I. 

Le mezzane non fono tanto rare . ' ^ 

Matti Deam . Cibele fedente col moggio in 
teda I in mezzo a due Leoni . Quefta è del- 
le piò rare I o fia di prima » e di mezzana gran- 
dezza . 


IMF. 
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IMP. CAES. M. AVRELIVS SEVERVS- 1 

ALEXANDER ‘ < 


ovvero 


ALEXANDER AVG. 


Q Uedi è quello » che una volta fi chiamò' 
^ Alefiìano > e di poi Aielfaadro» di cui ab- 
biamo alcuna cofa accennata ne* paragrafi an- 
tecedenti . Fu egli natif^o di Sorìa e di lignag- 
gio affai chiaro, avendo avuto per padre Vario 
Marcello, e per madre Giulia Mamca; onde 
veniva ad effere cugino d’Antonino Eiagabalo • 
Sorti dicono alcuni, il nome d’ Aleffandro per 
effere nato in un Tempio dedicato ad Aleffan- 
droMagno prefso la Città d’Artena,dove i Tuoi 
genitori sperano portati per occalìone d’una fé** 
ila . Fino da primi anni moffrb grande accor- 
tezza 9 e capacità negl* affari politici, e-» 
ancora in quelli di guerra ; era molto verfa- 
to nell’eloquenza, bene intendente di lin- 
gua Greca , e fi dilettava non poco di com- 
por verfi , e dell’arte della pittura . Era fiato 
. già dichiarato Cefare da Eiagabalo , dopo la 
di cui morte Lenza verun intoppo fu acclama- 
to , e riconolciuto per Imperatore . Si dipor- 
tò con fomma prudenza , e rettitudine nel Tuo 
governo , cacciando primieramente dal Palaz- 
zo 
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zo tuUe quelle malvage perfone » che adb- 
prate avea Elagabalo in varie cariche . Faceva 
gran conto degli Uomini di probità j era verfo 
tutti amorevole > e fpecialmente fì moftrava 
tale co’ poveri » per li figli de quali affegnò uno 
labile mantenimento . Fece molti belli edifìzj t 
quali furono le Terme dette dal nome Tuo Se- 
veri ane ; Ed ereffe varj coloffi > oftatne colof- 
fall . Anche nella guerra riportò fomma lode : 
Intraprefe quella di Perfìa» e vintone quel Rè 
, Serfci ritornoflene a Roma» edentrovvi da«» 
trionfante ; diede il Congiario al Popolo ) e a 
foldati i foli ti donativi . Per mezzo ancora de 
fuoi Proconfoli fece varie gloriofe imprefe nel- 
; la Mauritania> nellTlliricO) e nell’Armenia » e il 
I tutto con pari felicità . Ma nella guerra Ger« 
manica > alla quale trovoffi egli in perfona > ia- 
. centrò l’ultima fua fatale difgrazia . EfTendofi 
/ fatto un poco afpro » e rigorofo con le milizie , 
«trattandole con dell’avarizia > alla qual cola 
dava il maggior fomento la fua madre Mamea 
Signora di genio intereifato » e tenace 9 furono 
amendue trucidati in Magonza dalle truppe di 
Maffimino , che contro loro s’erano folle vate 
I Avea Aleflandro poco piò di 29. anni 9 e d’Im« 
perio anni ij. e quattro mefi . Pervenutane a 
Roma la funefta novella il Senato ne moftrò 
della grande afflizione , e diede ordine , che in 
onor di lui fi’erigclfe un belliffimo Cenotaffio 
^ nella Calila 9 0 in Roma fiefla un ben intefo fe- 

; P®'* 
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.polcro , dove di poi ripofte furono le diluì ce- 
neri ; eflendo parimente per decreto dello ftef- 
fo Senato, ancor quefto Imperatore annove- 
rato tra Divi . Verfo la religione Criftiana mo- 
ftrò Aleffandro qualche propenfione inftillata- 
^li forfè dalla detta fua madre Giulia Mamea ; ' 

mentre fi dice , che egli teneffe Timagine di 
Crifio Noftro Signore nel fuo Larario , o fia 
Cappella domenica , e che avefie anche inten- 
zione di fabricargli un Tempio ; ficcome ave- 
va procurato di farlo adorar dal Senato , e far- 
gli dar luogo trà gli altri Dei , fé bene in dar* 
no • La moglie di Aleflandro Severo fi tiene , 
che avefie nome Sallufiia Barbia Orbiana , e un , { 

altra pur fe ne trova detta Memmia, ma non fi < 
.sà di certo quale delle due ei prendefle prima , 
fe quella ,0 quella . 

Le medaglie d*Ale(raudro Severo fono ordi- 
narie • i 

. Le grandi rare fonoiProfefth tAuguJH . Im- 
peratore a cavallo con la Vittoria avanti.Que- * 

•Ha fi fiima pih,fe è di mezzana grandezza . | 

Lìberalìtos Aug, Uh Quattro figure , e la 
,diftribu 2 Ìone del Congiario . \ 

^onji mori P. M, Tr. P. Ili Cof 111 P- P. 
Tempio con Giove fedentevi nel mezzo con Ta- 
Ha, e co’ fulmini. 

Le rarifiìme fono : Roma afertta . Qiuttro ] 
figure facrificanti d’avanti a un Tempio . 

Liboralitas Aug- Congiario . i 

pi. I 

r 
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Fides mìlftum . Imperatore » che facrifica 
d*avanti a Giove nudo, che ha i fulmini, e l*afta^ 
eflniperatore viene coronato da un foldato . 

Le inhgni fono . Imp, Caef. M. tAur. Sev^ 
^Alexander Aug. Tefta d’Alefsandro , e nel ro« 
yefcio : Max, Tr, P, JI. Cof. P, P, 

S. C. 11 Colofleo , o fìa Anfiteatro . 

tAdlocutio Cof, P, P, Quefta ancora di mer- 
zana grandezza fi flima infìgne con la teda di 
Severo, e Mamea . 

P, M, Tr. P, II, Cof, P, P, Anfiteatro eoa 
la Meta Sudante; al di fuori tré figure togate * 
nell’area due Gladiatori , che fi battono . 

Le mezzane buone fono : Moneta rejìituta • 
Figura con bilancia , e corno di dovizia . . 

Le rare fono : ProfeWo Aug, Imperatoreji 
a cavallo vittoria , e due foldatf . 

Felicitai tetnporum . Figura fedente, che vie- 
ne coronata dalla Vittoria , ed altre figure . E 
queda è anche più rara > fe vi fiano le tede di 
Severo , e Mamea. 

Lib, Aug, Pont, M, Tr, P. V. Cof, Il P. 
Congiario con cinque figure . . 

Rom<& aterna , Tede di Alefsandro , e di 
Mamea . 

. P, M, Tr, 5°, Vili Imperatore fedente con 
una picciola Vittoria in mano , e coronato da 
un altra Vittoria più grande . 

Concordia Auguflorum , Due figure , che d 
danno la mano a e dall’altra parte la teda d’Or- 
biaqa . p, SM, 
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P, M. 7*. P» Vili, Cof. III. P. P, Imperato* 
re > e foldati da una parte j e dall'altra . 

In argento fonò ordinarie . 

In oro fono rare tfe abbiano rovefci rari • 

M. Antonio Sabbatini perfona intendentiili* 
ma nelle materie antiquarie aveva una piccola 
medaglia di rame nella di cui diritta parte v'era 
una teda coperta di una pelle di Leone > e nel 
giro quede lettere ALfiXSADRI , e nel rovc- 
fcio un Afina allattante un fuo piccolo polle- 
drino > e fopra di e(Ta difcodo al quanto dal 
^orfo uno fcorpione con quede lettere attorno 
DN IHVXPS DEI FILIVS . Tali medaglie , 
che fono rariflìme edendofene vedute tre fole , 
dello defib metallo » ma non dello deffo co- 
nio, nè tutte col nome di Grido Nodro Signore 
nella Leggenda , da alcuni fono date cre- 
dute d'Alelfandro Severo > fupponendofi che 
quella fode la di lui imagi ne ; ma da altri 
fi è dimato che in effe da effigiato più to- 
Ho Aledandro Magno . Pib d' uno di effe ha 
parlato) e 1* ultimo ) che ne abbia , crudi tif> 
limamente , e dottiffimamente fcrìtto è dato 
il Reverendidìmo P. Paolo Maria Paciandi Pro- 
curatore Generale degnidìmo de PP. Teatini » 
ed Idorico della Sacra Religione Gerofolimi- 
tana . 


JU. 

! 
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JULIA MAMAEA AUGUSTA. 




I L Padre di Giulia Mamea fu Giulio Avito 
Lupo» e Ja Madre fu la foprannominata 
Giulia Mefa > forella di G ulia Domna Pia della 
^ualc ahbiam parlato trattandoli dell* Impera 
tor Settimio Severo. Si maritò Giulia Ma^ 
mea eoo Marciano uomo Confolare,e da quello 
matrimonio ne nacque Aleflandro Severo. Dif. 
fi da quello» perche leggiamo, eflerc di poi 
palTata alle feconde nozze con Claudio Giulia- 
no . Per indullria e fcaltrezza di lei 8*indufic 
Baflìano Caracalla , ad adottare A leflandro , e 
dichiararlo anche Cefare . Ma ebbe molto poi 
che penfare per falvare lo ftelTo Alelfandro dal- 
la perfecuzione, che gli aveva molfa contro 
Pempio Padre adottante • Procurò in tanto 
ella di dare al figlio un ottima educazione fa- 
cendolo ben inftruire da uomini di fapere, e tri 
quelli fece gran capitale di Ulpiano famofilTimo 
Giureconfulto. De collumi di quella Principefl» 
variamente fe n’è parlato dalli fcrittori . Lam-* 
pridio ne fa panegirici , e Niceforo alTerifce 
avere ella abbracciata la Religione Crilliana , 
e ce la deferì ve per donna di grande onellà , e ' 
pietà elTcndo Rata > come vogliono molto be- 
ne inRruita da Origene ne*miRerj della noRrt 
Santa Fede . Se le dà però da altri la taccia di 
troppo ambiziofa di dominare, efifèndofiella 
in certo modo ufurpata tutta 1* autorità del 
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governo unitamente con altre (Ignore prima* 
rie, le quali però fembravano di ciò fare con 
rutta la buona intenzione. Imperciochè s*era 
da loro fatta fcelta particolare di fedici Sena- 
tori, perfonaggi di fomma integrità»» quali do^^ 
ireflero fervire di Configlieri al giovane Impe* 
ratore , e quefti fenza il voto di loro nulla do- 
veffe determinare • D’un altro non piccini di- 
fetto viene incolpata Mamea , riprefane anche 
dal figlinolo piò volte, edera recceflìva in- 
gordigia d*ammaflar del denaro non vergo* 
gnandofi di far ciò ancora per via d'eftorfioni 
f d' inganni , Si giuftificava ella con dire d' ac- 
cumulare tefori per Aleflandro, affinchè aveffi? 
che dare, e ben trattare i foldati . Data che 
ebbe moglie al figliuolo , non andò molto , che 
con cfla fi difguftò , volendo la nuora eflere 
fola ad avere il titolo di Augufta .'Della qual 
cofa ne concepì Mamea tale fdegnq , che le ac- 
f efe contro un gran fuoco , fino ad ottenere la 
di lei efpulfione dalla corte coftretia ad ufeirne 
infieme col proprio padre, E quelle prepotenze 
furono appunto l’occafione fatale delle accen- 
nate rivoluzioni, per le quali fu ella infieme col 
fuo figliuolo Imperadore ucci fa a Magonza . 
Abbiamo nell* atrio del Campidoglio un bel 
Sarcofago o fia urna grande iftoriata , fopra 
$1 di cui coperchio giacciono due Statue rap- 
prefentanti come fi crede Aleflandro Severo , 
fi Mamea fua madre • Quello monumento fu 
- : - ri- 
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ritrovato a tempo d' Urbano Via. fuori deH^ 

^ poeti CelinioQtana ora di- Giovanni uri mi* 
glip incirca Jontano dagli Aquidòtti in quel 
poggio , che ora dicefl JVlonte dei Grano , den- 
tro del quale fi vede tuttora la Camera Sepol- 
crale. - . . - . 

Le medaglie di Giulia Mamea fono affai 
ordinarie, eccettuatene le fefegnenti di mezza- 
Oa grandezza , le quali fono rari flì me ^ 
pelichas perpetua i con più figure . * ; t 
Matri Cajirorum K Figura con in&gne misi 
litari , 

I In argento fono communi , ^ 

' In oro non cosi. 

1 ' ■ ■ . • 

! ■ SALLUSTU BARBIA ORBIANA . ■ 

i 

Q Ueffa Principeffa per un gran tempo è fia- 
ta creduta moglie di Trajano Decio % 

j prefentementeda dotti Antiquaij fi di- 

‘ ce efferlo (lata d’Alefiandro Severo ; corfer- 
f mandofi ciò per via d’ alcune antiche me- 
daglie . Imperciochè il di lei nome non fi tro- 
I va preffo gli Storici . Solamente fi sà da Spar- 
I siano, che Aieffandro per compiacere alla ma- 
I dre s’accasò con una figliuola di Macrino » 
y o fia Macriano , a pur hfarziano , e chcL> 
j quefto da Aieffandro fu fatto Cefare . Intornoi 
j a ciò abbiamo ancora un altra incertezza fa la 
prima moglie d’ Aieffandro foffe quella , o pur 
I N 2 Mem- 
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Memmia. Comunque fìàfì communemente al ; 
dì d’oggi li tiene )' che Ja figliuola di Marziano ^ 
^vefle anche quéfìo nome di Saluflia Barbia 
Orbiana conforme fi legge nelle medaglie . 

Quel che conclude Defippo pfeflb Sparziano 
fi è > che quefto fopraddetto Suocero d’ Alef 
fandro fè gli mofle contro» e confommain- * 
gratitudine ebbe animo d’ordirgli infidie . Ma I 
difcopertafl a tempo la congiura fu dal Genero 
fatto ammazzare > e Salluflia Barbia Orbiana > , 

fu dalla corte fcacciata . 

Le medaglie grandi d’ Orbiana (ì valutano < 
feudi 2. B col rovefeio di due figure feudi g. ì 
Le altre fono buone . ^ 

In argento fi valutano feudi 1 

In ófoiTono fiogolari-» e fi apprezzano feu- * 
di 40. 

MAXIMINUS PIUS AUG. GERM.' 

C Giulio Maffimino fu oriundo della Tracia, 

A e nacque di barbari genitori , de quali il ' 

Padre fi nomava Micea » e la madre. Alala. ' 

Nella fanciullezza s’impiegò nel fare da guar- 
diano degli armenti . Crebbe poi tanto nella 
jiiole del corpo , che arrivò ad effere alto poco 
meno d’otto piedi , e mezzo , A proporzione 
della flatura era la robufiezza avendo forza 
d’abbattere violentemente in terra ad un iftelTo 
tempo fette foJdati de più nerboruti . Era in Ì 

oltre . i 
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(jltre COSI vorace f che ciafcun giorno fi man- 
giava quaranta libbre di carne > o come altri 
dicono cinquanta > e di vino tanto Ce né beve* 
va ) quanto ne capifle in un Anfora Capitoli- 
na . Militò fotto Settimio Severo » eTotto di 
Caracalla e diventò anche ufhziale Ma falito 
fui trono Macrino abbandonò Maflìmino la mi- 
lizia e fece ritorno alla Patria . Rivenutofene 
a Roma al tempo d*Elagabalo , e ftomacandofì 
molto delle di lui diflfolutezze nuovamente fi 
ritirò. Venuto finalmente a regnare A lelTan-’ 
dro y ritornò di bel nuovo'» e da lui fù accolto’ 
con tal gradimento » che gli diede il comando' 
generai deirefercito > il che fruttò poi la morto 
allo fteflfo benefattore » Conciofiacolà che ri-' 
bcllatofegli a perfuafione di MafTimo fuo fi- 
gliuolo» lo privò di vità ».e fu egli medefimo 
acclamato Imperatore quantunque non fofle 
fiato mai Senatore . Fece egli da prima' delle' 
difficoltà per accettare l’ Imperio » conforme' 
Ce Pattella Erodianoi ma infine vi s^indufle>vo*‘ 
lendo però il fopradetto fuo figliuolo Malfimo 
per Collega » il quale era allora nelPannodi- 
ciottefimo dell' età fua. La prima imprefa del 
nuovo Imperator Maflimino fu di gettare un 
ponte ful'Rcno > per cui pafffando in quella par- 
' te della Germania, la devafiò orribilmente per 
lo fpazio di 400. miglia . Fecevi una firagelm- 
menfa , ed uccife una quantità confiderabile di' 
quei paefani di propria mano > raccogliendo ’ 

N J in 
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in quella congiuntura i fuqi foldati un gran 
bottino . Di quarta fanguinofa vittoria nf die- 
de parte al.Senato , inviandogli inficme con le 
lettere la pianta del campo di battaglia j ove 
rapprefentavafi tutto il Inatto * Quindi carico 
difpoglie nemiche fe ne pafsò in Sirmió Città 
delPantiCa Pannonìa per ifvernarvi,. Quefto 
fuo gran genio Crudele i che avea per Un pe2- 
io sfogalo contro i nemici, lo rivoltò poi 
anche a prender vendetta contro q iei Romani 
medefimi » Verfo de quali nudrito avea per 
motivi particolari qualche rancore» Molti ne 
fece uccidere non per altra cagione , fe noit 
perchè confapevoli erano della Tua balTa na- 
fcita. Così fotto altri preterti condannò mol- 
te altre perfone di fangue illurtre ufando ma- 
niere verameute barbare , altre facendole cro- 
cifiggere , altre efponendolc alle fiere , cd al- 
tre coftringendole a lafciars la vita fotto delle 
percolTe « Parecchi Senatori privò dell* officio 
confifcandone ancora i beni . Ciò ferviva a dar 
pafcolo alla fua avarizia infaaiabile, effetto del- 
la quale fu il metter mano per fino airerario * 
* Tempjde*loro ornamenti. Per 
queRo fuo fare era communemente chiamato 
cop.gljodiofi foprannomi di Ciclope, di Bufi- 
ride, diChirone, di Falaride, di Tifone, e 
dj,(^ige. Onde, avendo efacerbati gli animi 
fqpra.ogni credere il Senato *ichiarollo nemi- 
co nelle piò folenni forme > ed il medefirao fe-, 
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Ce al Tuo fìglitiolo 9 e fpedi contro di loro un 
efercito . Ragguagliato di tutto ciò Maflìmi» 
no Ce ne venne tutto infuriato alla volta d* Ita- 
lia y dovè arrivato pofe l*a(Tedio alla Città 
d*Aquileja . Ma patendo le fue truppe fcarfez- 
2a di viveri » e dall*altro iato vedendoli ridotr 
te alle ftrette » effe medefime fe gli rivoltarono 
contro > molto piìi che in quelle anguftia*> 
avea fatta dar morte ad alcuni fuoì proprj of- 
fiziali . E perciò mentre egli ed il figlio addòr- 
mentati ripofavano fotto del padiglione, furo- 
no amendue repentinamente uccifi . E i lo- 
ro cadaveri furono gettati nel fiume a rifer- 
va delle teftc > le quali collocate in cima d * ufi 
alla furono prima cfpofte alla villa degl*Aqui- 
lejefi i e pofcia trafportatc^a Roma furono 
publicamentebrugìate nel Campo Marzo . Ac- 
cadde quello tragico fine di Malfimlno » quan- 
do egli era di già pervenuto all’ anno feffantefi- 
mo quinto dell* età fua , non avendo regnato 
piò d* anni due • La fua moglie Fu Paolina > 
della quale in appreffo fi parlerà * 

Le medaglie di Maffimino fòno Communi . 

Le rare grandi fono quelle due ; Vofh decetf* 
ìtùlìbttt in Corona d* alloro » fi quella c rara 
ancora di mezzana grandezza • 

l/iSiorh Germanica . Imperatore coronato 
dalla Vittoria , ed un prigioniero . 

Le rariffìme fono : Vigoria Aug» MalfimL- 
no, c Malfioio , che prefenta una palma al 
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Padre , feguitàfo da due foldati, e abbaffo due 
prigionieri . 

P,M. 7*r,P ,11, Cof, PP, Un trionfo di quat« • 
tro cavalli . 

Liberalità^ Aug, Imperatore corteggiato 
da due (oidati • una donna con la teflera j « 
col corno di dovizia . Abbaflb cinque foldati / 
che ricevono il Congiario . 

In argento fono rare. 

In oro fi valutano feudi jo. 

I 

. DIVA PAUIINA. j 

I A moglie di Maflìmino fi sà eflcre fiata di | 
iJ buon coftume; ed Ammiano Marcellino» c ì 
Zonara ne fanno Iodi per eflere ella fiata folita | 
d opporfi alla di lui barbarie » c fierezza , ftu» 
diandofì di renderlo benigno » e piacevole co 
Puoi configli . Ma cornicila fi chiamaffe neffuno 
ftorico J*ha regifirato ; Congetturano gli eru- 
diti Antiquari che fi chiamafie Paolina» per- 
che nelle medaglie > che hanno quefia leggenda ' 
DIVA PAVLINA la faccia che in effe fi vede fi i 
raflbmiglia molto alle fattezze di Maflìmo fi- 
gliuolo di Maflìmino; oltre P altre congruen- j 

ze cavate dalla qualità del metallo, e dalla ; 

maniera del conio . Il vederli poi la di lei tefta i 

velata , e il titolo di DIVA ci fa credere » che I 

mancafle di vita avanti il fuo marito , e che-» ^ 

quelli dopo la Aia morte la coofecrafle. • i j 

Le 
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Le medaglie di Paolina folamente fi trovano 
di forma grande, e fi valutano feudi 2 . e fono: 
Conjecrath ; Pavone , che porta 1* anima di 
Paolina in Cielo . 

Cenfecrath . II Carro di Diana. 

In argento fi valutano feudi jifp 
In oro non fi trovano . 


MAXIMUS CAES. GERMANICUS. 


C Giulio Vero Mafiìmo; o fia Maffimino 
A Giuniore fil figliuolo del fuddetio Maflì- 
mino, e Paolina. Ebbe una ftraordinaria av- 
venenaa , ed una molto alta ftatura . Godeva 
poi d’andare così attillatone! fuo veftire , che 
non la cedeva punto alla vanità delle femmine • 
Era temperato nel bere , non cosi nel cibo , di 
cui era grandemente avido , ed in fpeciale ma- 
niera delle fel vaggine , come farebbe a-»‘ 
dire di cignali , d’anatre, di grue , e cofe li- 
mili . La buona qualità , che aveva, era l’eflere 
molto verfato nella Letteratura Greca , e La- 
tina . Del rimanente la fua fuperbia giunfe 
tant’oltre , che fdegnava d* alzarli da federo, 
per far’onore a Perfonaggi diftinti, quando gli 
comparivan d’a vanti , cofa per altro , la qua- 
le non aveva difficoltà di farla fuo Padre . Anzi 
con facilità comportava che chi veniva all’u- 
dienza gli bacialfe le ginocchia , ed i piedi . Fa 
trucidato come dicemmo nel padiglione col fuo 
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genitore mentre amendue dormivano j avett* 
do egli non piCi che anni diciotto d*età . E in » 
quella congiuntura > come per giuftifìcare una i 
tal crudeltà, fi Tenti dir quel proverbio : Ex pef- 
fimo genere fte catulum ([uidein babendum , E 
da notarli nella medaglia di Maflimo il titolo 
di Germanico, quale egli aflUnfe per la vitto- 
ria riportata di quelle genti militando con 
Mafilminofuo Padre, nelle medaglie del quale 
per quello fiefib leggiamo Maximintts Pius 
Aug, Germanìcut . L* Imperatore AleflTandro 
Severo avea in animò di maritare Teoclia fua 
forella con Mafiimo * ma avendogli i Tuoi cor- 
tigiani rapprefentato , che i di lui cofiumi 
avevano anCOr del barbaro, mutò penficro * E 
perciò Mafiimo fi fposò con Giunia Fadilla pro- 
nipote dell* Imperator Antonino, e nipote^ * 
dell’altra Fadilla figliuola dello ftefio Antoni- 
no maritata a Lamia Sillanó . Non Tappiamo 
però Te da Mafiimo» e da Fadilla naTcefler fi- 
gliuoli , Tolamente fi legge , che quella dopo là 
morte di Mafiimo paTsò alle Tcconde nozze con > 
Tofibzio Càvalier Romano * 

Le medaglie dì Mafiimo non fono frequenti * 

Trà le grandi buona è quella , ove fi veggo- 
no i vafi del Tacrifìcio . 

Ma rarifiima è quella ViB.tA'tg. Due figu- 
re, che fi porgono la delira coi» due Toldati UnO 
diquà, e Taltro dì là aflillentì . 

In argento fi Valutano Tc.4. ^ 

In oro Tc.40. IMP* 
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IMP. CAES. M. ANT. CORDI ANVS. 

M Antonio Gordiano difcendeva dalla fkì» 

A miglia de Gracchi per canto di fuo Pa- 
dre chiamato Mezio Marcello > e per Canta 
della madre da Uipia Gordiana da Ifajand 
^ 1 nperatore . La cagione per Cui poi cogno- 

minato foflc AfFricano , fu Pefler egli Rato 
I Proconfole nelP Affrica i e la pretenfione * 
che aveva » d’avere aviìto per antenato Scipio- 
' he Affricato k Fu perfona tanto ricca » che 
» niun altro privato » nelle terre dell’Imperio ' 
j poffedeva tanto , quanto egli folo k Avea Un 
coRume onorato , e s’era bene impratichito 
; degli affari politici t ne gli mancava lettera- 
» tura > e dottrina > talmente che fu autore d’al- 
; còni componimenti poetici . Coll’ occafìone 
che MafTìmino Tempre piu facevafi malvolere » 

; fu effo dalle milizie proclamato Imperatore in- 
; fieme còl Tuo figliuolo ; E cih feguì preffo Thy- 
; Oro Città dell’Affrica detta forfè al di d’oggì 
Cairoam . Le ripugnanze , che fece d’accettar 
[ qUerto carico non furono poche per trovarfi 
t già inoltrato negli anni Ottanta dell’età fua . 
N'ebbe però gran piacere il Senato , e diede ad 
amendue i Gordiani , padre, e figlio il titolo 
: d’Augufti. In quefto frattempo Un tal Capellia- 
1 no , che era uno de Generali di Maffimino in- 
: vogliatofi di faccedere effo al trono Imperiale ^ 

j ineffe infieme an buon efercito per audar coni 

I 
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tro a Gordiani. Il vecchio frovahdofi aggra- 
vato dal ptffo degli anni addofsò tutta Pimpre- 
fa al figliuolo mandandolo con buon numero di 
trrippe per far fronte a quelle di CapeUiano. 
Si venne a una giornata campale , nella quale 
il mifero giovane Gordiano per la Tua poca 
pratica nel dirigere azioni di tanto riiìco rima- 
fe predo fupera to, ed uccifo , e fegul della gen- 
te Tua tanta mortalità) che non fu pofTibile di 
ritrovare il di lui cadavere • Pervenuto di così 
fatta difgrazia Pavvifo al padre > e conofeen- 
do egli per una parte eflere le fue forze di gran 
lunga inferiori ) e dall* altra parte poco fìdan- 
dofi della gente fua) che era per la maggior 
parte di razza Cartaginefe i s* abbandonò ad 
una totale difperazione . Onde per timore di 
non dare nelle mani degli inimici fì fìrozzò da 
fe deflb dopo d* avere tenuto l*lmperio infìeme 
col figlio per due anni) e fei mefi . Ebbe per mo- 
glie Èabia Orefiilla pronipote dell* Imperatore 
Antonino » dalla quale ne nacque il mentovato. 
Gordiano Giuniore , ed un altro mafehio , e di 
piò una femmina) che fi chiamò Mezia Faufiina. 

Le medaglie di quello Gordiano con qualfi- 
voglia roverfeio) con le lettere t come di 
fatto fi trovano di forma grande) fi valutano 
feudi 6, 

In argento feudi 

* In oro non fi fono oflcrvate > c fe fi trova- 
no ) fono falle • . 

IMP. 

« 
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IMP. CAES. M. ANT. GORDIANVS 
AFR. AVG. 

1 ’ ** 

I L Genitore di Gordiano Africano giunioré 
furono Gordiano Affricano feniore e Fabia 
Oredilla . Fu egli molto bene aminaeRrato fin 
dalla Tua fanciullezza nelle lettere > e ne coflu- 
mi. A^eva Uiia memoria felici(Tima> e nulla 
meno felice Fingegnoi per le quali abilità ag* 
giuntavi la Tua applicazione fece del profitto 
I confìderabile ) e (i conciliò della Rima . La fua • 
i idole poi era così amorevole > e così dolce» 
che fe sMncontrava nella fcuola a veder battere 
qualchefanciullo non fi poteva tenere dal pian- 
gere per compaflione . Crefeiuto dopo negl’an- 
i ni confeguì varie cariche; laC^eRnra fotCo 
j Elagabalo , eilConfoIato fotto AlefTandro Se- 
' vero . Non gli mancarono però delle grandi 
eccezioni » quali furono reffere JufTuriofo , eJa 
I intemperante nel bere , quantunque molto par- 
i co folle nel cibo . Qual folte il termine della fua 
vitaFabbiam veduto nel parlar» che fi è fatto 
j del di lui Padre Gordiano feniore . Solo ci ri- 
mane a dire Fetà » alla quale pervenne» che fa 
quella d’anni quarantafei . Vogliono alcuni ef^ 
ferci Rato un altro Gordiano figliuolo di queRo 
fecondo» quantunque di queRo fecondo non 
I leggati » die abbia mai avuto moglie . llfon- 
j damento di chi ciò aflerifee , e il vederli in alcu- 
ì ne medaglie una faccia giovanile diverlà dalFaU 

tre 
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tre de dqe primi Gonli*»i» c del terzo qhè (1 
nomina Gordiano Pio; onde pretendono alcu-^ 
ni , che quella fia d*un fanciullo , il quale fi tro- 
raffe nell’Affrica col Padre j e col Nonno ; e_ji 
che da medefimi foffe ancora dichiarato Celare 
offerv^andofì appunto nelle fuddetee medaglie il 
titolo di Cefare, e non quel lo d’Auguffo ^ Veg- 
galì ciò che ne dice il Bandurio Biblioth* num. 
mar^ n.150. t ed altri i quali danno per molto, 
in certa una così fatta opinione . 

. Le medaglie di quelli dqe Gordiani Affricani 
]ÉÌQè del Giovane % e del fanciullo ( fe pure que- 
llo e perfonà diffinta) hanno la medelìma ftima». 
che le medaglie del primo . Si trovano fo*' 
4o di forma' grande, ed hanno il m^defimot. 
prezzo . 

In argento li valutano fc. 1 
Quelle che (io ad ora li fono vedute In oro ff 
Rimano falfe ^ 

’ IMP. CAES. D, CAEL, BALBINVS AVG. 

U nitali in. Roma la difgraaiata morte de^ 
due Gordiani Affricani fu dal Senato fat- 
to un decreto, con cui fi dichiaravano Impe- 
ratori due Confolari » con quella condizione 
però 1 che uno di effi doveffe ufeire in campa- 
gna contro di Malfimino, il. quale a vendo già, 
intefo che il medefimo Senato fave va dichiara- 
to nemico % fe ne veniva a tutta fretta in Ita- 
lia 
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Jia p«r vendicarfi ; Furono due eletti . De- 
cimo Celio Balbino » e M. Clodio Pupieno* 
A quello toccò il comando delibarmi , ed il pri- 
mo rimafe in Roma ? al governo , ed è quello i 
di cui prefentemente daremo qualche ragua- 
glio • Balbino dunque fu di gran nafcita traen- 
dola Aia origine da Balbo Cornelio Teófane 
Spagnolo . Prima d*arrivarc alHmperio era 
flato Confole , ed aveva avute le prcfidenze 
dell’Afia , deiPAlTiria , della Galazia , del Pon*> 
to , delle Tracie , e dplle Gallie ; eflendofi tal- 
volta in quelle parti condotto alia tefla delle 
armate Romane , quantunque fofle piòefper- 
to negli affari civili , che in quelli della guer- 
ra. Hra non poco difordinato , effendo lufTu- 
riofo , golofo, e intemperante affai ^nel bere ; 
Tuttavia non gli mancava un infigne talento di 
ben parlare > nc una fomma rettitudine intor- 
no a ciò> che concerneva ir ben publico > e Cam- 
mini (Inazione della giuflizia , Quello però , che 
era ammirabile » fu la buona armonia j che paf- 
fava trà due Imperatori Colleghi » e la prima 
fodisfazione , che di loro aveva il Senato > al 
quale con avergli tutto il riguardo fapeano 
quelli due Sovrani ben corrifpondere . Non ò 
però ^ che il Popolo ne rimaneffe egualmente 
contento} il quale fin da principio non avea_* 
voluto confentire alla loro elezione . E perciò 
era bifognato } che i Senatori gli deffero que- 
Aocompenfo> di nominare allo fleffo tempo 
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Cefare il fanciullo Gordiano nipote di Gordia- 
no feniore cioè figliuolo d'una Tua figlia giufia 
J’opinione pih verifimile . Quefta averfione del 
Popolo a i due novelli Imperatori molto 
più s*accrebbe , quando fi fcoprl , che s*era_» 

• poi raffreddato in loro queireffettofcambièvo- 
Je , col quale avevano principiato il governo » 
benché eflì. in ciò fi diportaffero con gran dilTì- 
mulazione , e fi fiudiafferq di falvar l’apparen- 
za . Balbino pretendeva di fo vraftare a Pupie- 
no.per la nobiltà ds natali , Pupieno poi inten- 
deva d’effere fuperiore a Balbino per la mag- 
gior pratica ne maneggi , e per la fpecialelo- 
praintendenza degli affari civili > che gli avevi 
appoggiata il Senato , e per vedere piò accre- 
.ditata preffo il commune la Tua condotta . Lo 
fconcerto maggiore fu, che ritrovandofi amen- 
due in Roma nacque un "gran tumulto trà*l po- 
polo , e i Pretoriani . Fu riferito a Pupieno» 
chequèfli fe ne venivano in truppa contro di 
lui per torgli la vita . E per quello giudicò be- 
ne di chiamare a sè i Germani aufiliarj , che di 
fuori feco avea condotti , affinchè in quel gra- 
ve cimento lo difendeffero é Balbino interpre- 
tando, che in tal guifa Pupieno lo voleffefo- 
praffarc , e così effe re folo a regnare , fi meffe 
ad impedire il paffo a'fuddetti Germani per 
modo tale , che non potevano accorrere , dove 
erano flati chiamati . Mentre fi flava* in tale-» 
dibattimento » ecco che i Pretoriani > con gran 

furia 
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furia s’affoHano, ed entrati violentemente ia. 
Palazzo, n’eflraggono amendue quelli Augu- 
fti , e gli ftrafcinano crudelmente per la Città , 
£ dopo d’avere loro fatti de graviifimi oltrag-, 
gi come di battergli , di ferirgli , di fvellere lo- 
ro i fopracigli , e la barba > finalmente con una 
fierezza inaudita gli trucidarono in mezzo alla 
ftrada , lafciandone ivi fteflb per maggiore- 
ignominia i cadaveri . Fatto ciò ad alta voce 
acclamarono per Imperatore il giovinettoGor- 
diano Cefare, di cui a fuo luogo fi parlerà • 
Aveva Balbino , quando ciò gli accadde » anni. 
6o. d’età , e dell’Imperio aveva cominciato il 
fecondo. 

Le medaglie di Balbino , fe fono grandi non 
(òno communi , e fi valutano fc. I. ‘ ^ 

Rare fono le feguenti. Co/rcord/j Don- 
na fedente , che tiene nella delira la patera, nel- 
la finillra due corni di dovizia . ì • f . 

P P% Cof* il» P, P» Figura togata.^ 
piedi con un ramo d’olivo nella delira ed un 
ballone nella finillra • 

Providcntia T>torum . Donna in piedi con 
una verga nella delira , un corno di dovizia 
nella finillra , e un globo a i piedi , 
r t^otìs decettftdlibMSi ìa mezzo d’una corona^’ 
d’alloro • ' 

P ax pubìica • Figura donnefca fedente , cho 
<icne nella delira un ramo d’oliva . 

IJlfcralìtut %AugufiQrum » Tré figure fedeor 

' O ti 
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-li per il Congiario i con raffiftenaa d^altre : 

.'Non è poi tanto raraquefta : Liberali ta$. 
^uguftorftvf » Tré figure fedenti per .la diftri- ' 
buzione del Congiario ; ficcome queft’altra . 
Vigoria Augg, Vittoria alata, che nella fmiftra 
tiene un ramo , nella delira una cotona . . 

ta pih bella però, e (limabile c quella . Fida^ 
publica : Due mani che fi prendono Tuna l’al- 
tra » col Caduceo che palTa loro io mezzo . 

Rarilfime poi fono di feconda grandezza » c 
fon le feguenti . Concordia Augg* Donna fe- ( 
dente come fopra * . . . ' 

^ovì Co»/èrva^oW.Giovc ignudo in piedi col 
fulmine nella delira , 

• t Liberali fas Auguftorum . Figura donnefca 
ilolata in piedi > che hapella delirala teffera > ^ 

«ella finiftra due corni di dovizia t ’ i 

In argento fi valutano fc.2..».''/y>^ 4^ i 

In oro fono fingolanlfime # 

Ì}AV, CAES. PVPIEN, MAXIMVS AVG. : 

M Clodio Puppieno ebbe per padre un Far- 
A raro , o pure un cocchiere » come altri 
Togliono , Compenfava però il- difetto della 
uafcita con Tonoratezza delle fue azioni , e eoa 
Peccellenza » che avea nel maneggio delle armi » 

. al quale era molto adattato anche per la robu^ 
ftezza della fanità , eperPaltezza della datura ; 
fletto Imperatore, pilla guilà da noi deferittat , 
B pofe in luarcia cofl’efercito contro di . MalTi- i 
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mino . Ma mentre pervenuto di già a Ravenna 
profeguifce il viaggio verfo Aquilea dallo ftefr 
fo Maflimino aflediata * ecco venirgli la nuova 
della di lui morte , e di quella del di lui figliuo- 
lo MaiTimo, con le loro tede recifcj, le quali 
furono incontanente trafmefle a Roma « do- 
ve anche egli fece ritorno. E quivi non mol- 
to dopo fece quel difgrajiato fine, che parlando 
di Balbino abbiamo già raccontato , avendo di 
età anni fe0anta quattro . ^ 

te medaglie di Pupieno grandi nonfonp fVc-! 
quenti fpecialmente gol nome di Ma(Timo i e R 
valutano fc.i. 

Le rare fèno'P. M. Tn P. Cof.lh P.?. Don- 
na in piedi , che ha nella delira il Caduceo , nel-^ 
la finiftra il corno di dovizia ^ 

T}eorum . Donna (lólata conj 
una verga nella delira , e nella finiftra due corni 
di dovizia ? e a i piedi un; globo . * 

Sa/^f pubìica . Donna fedente, che con la de- 
lira pafee. un ferpente | ed;ha nella fini ftfa.un^ 
eorno, di dovizia , , . ' 

Voth. 4ece.»naHbuiv\n unà corona d*aIloro f 
Di mezzana forma e rarilfima quella; Q>/»cor- 
àia Figura donnefea ftolata fedente,, che 
ha nella dcftra una patcraiUQUà finiftra due cpr» 
ni di dovizia , 

Rare poi fono, hibet alitai ^uguftoraw , Fi- 
gura donnefea ftolata in piedi , che ha nella dcr 
lira la tefierai nella finiftra due corni di doyir 

O 2 zia* 
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zia . E quefla anche di prima grandezza non è 

coipmune . 

P. M, TV. F. Cof, Ih P. P. Figura togata in 
piedi > che tiene con la delira un ramo d’olivo > 
con la fini lira un baftone . 

Providentia Deoram, Figura donnefca (loia* 
ta in piedijche ha nella delira la vergaanella fini- 
(Ira due corni di do viziate un globo a i piedi « 
Vigoria tAugg» Victoria in piedi &c. >come 
abbiamo detto di fopra parlandoli di quelle di 


Balbino . 

Votis decennalìbtts . In corona d’alloro . E 
quella è rariflìma . ^ . ' 

In argento fi valutano fc.a.%A ^ 

' In oro fono fingolarilfime • 


. IMF. CAES. M. ANT. GORDIANVS 
PIVS AVG. 


M Antonino Gordiano III. nacque (ècondo 
A lapifi commune ‘opinione da una fi- 
gliuola' di Gordiano feniore.ElTendo fiato egli di 
già dichiarato Cefare per voler de foldati fino 
da quando furono dal Senato fatti Imperatori 
Balbino, e Pupienoj Ucdli poi quelli > fu procla- 
mato Imperatore con univerfaleconfentimento 
e del Senato, e delle milizie.Da quelle in pàrtico- 
lar modo era egli ben voluto fopra ogni crede- 
re per la memoria dóH’avolo , e dello zio, i qua- 
li prefe avevano le armi per difefa della Patria 
nommune » e per lei facrilicata aveauQ ancor 
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là vita i Tanto il Senato i quanto ! foldati per 
«ffetto lo chiamavano figliuolo , e il popolo 
nominavaio delizia Tua . Contro di lui però non 
andò molto, che fi eccitò una congiura neir Af- 
frica : ma prefiamente fu efiinta . Dovendo- 
vi trà breve eflere una mofla contro i Perfiani » 
volle egli intanto aflìcurare la fucceflìone con 
accafarfì . E a quello effetto fcelfe in ifpofa la 
figliuola di Mifiteo uomo di gran dottrina , la 
quale congiunta con una gran probità, auto- 
rità , e prudenza , contribuì non poco a far sì s 
che il Principe Genero ancor giovinetto fi for- 
maffe un ottimo Imperatore . Meflbfi dunque 
GotdìapÓ Pio* in campagna diede in prima di 
gravi rotte a nemici , co' quali nell'una, c-k 
neiraltra Tracia gli fu d'uopo di venire alle ma<^ 
ni . Di poi andatofene nella Soria , e ritrovai» 
la Città d' Antiochia in poter de Perfiani , ven- 
ne piò volte a giornata campale , c ne riufd 
vittoriofo, con ricuperare quella Metropoli» 
ficcome ancora le due Città di Carra , e di Ni-^ 
fibi ritogliendole al Rè Sapore . Diedene Gor- 
diano parte al Senato , ma con attribuire tutta 
la lode alla fa via di reazione del buon Mifiteo* 
‘Per la qual cofa il Senato oltre l'avere intimato 
lefolite fupplicazioni , determinò in primo luo- 
go » che Gordiano trionfaVe dovefle fopra un-j 
cocchio tirato da quattro. Elefanti , i quali de- 
notafiero la vittoria riportata de Perfiani , Se- 
fondariamento decretò per Mifiteo unat^uadri- 
i . O j ga 
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ga di caVatli )' e un cocchio trionfate j ed ani 
ìfcrizione di tal tenore : MISITHEO EMINEN- 
TISSIMO PARENTI PRINCIPUM PRìETO- 
RIIPRiEFEGTO ETTOIias URBIS TUTO- 
RI REIP. S.P. Q. R. VICEM REDDIT . Que- 
fto valent*oomo però preRo giunfe al line de 
Tuoi giorni per le traine di Filippo » che per va- 
rie regioni aveva avuto gran timore di lui ; Im- 
perciochè trovandofi Mifiteo infermo di diarea« 
fubornò i medici affinchè gii preferì velfero uu 
folutivo gagliardo * per cui egli Tempre più in- 
debolito Te ne mori . E il buon Gordiano nulla 
di ciò Confapevole conferì allo Relfo traditore 
Filippo la Prefettura de Pretoriani v^aCata per 
la morte del fopradetto Mifiteo ^ e col nuovo 
Prefetto ufava Eno quelle dolci erpreffioni t d'a- 
ver polli gnocchi fopra di lui > per avere nel- 
la perfona Tua uno » che airiflelTo tempo gli fa- 
cefle da miniilro ^ e da Padre . Ma Filippo tra- 
fportato da un ambizione infaziabile troppo 
più alte avea prefe le mire macchinando d'opu 
primere il Tuo medeEmo benefattore * Affinchè 
l'innocente giovane Imperatore fofle malvolu- 
to ) e odiato , fece io maniera che non giungel^ 
fero in tempo certi baRimenti carichi di grano 
provveduto già'da MiEteo per rimminente-» 
campagna ; e dalfaltro lato condufle l’efercito 
in luoghi E difadatti » ne^quali procacciare non 
E potefle alcuna fòrte di viveri . Sù qUeRo di- 
ferdin^cominciò a ordire la tela con far cor» 
I ' • rer 
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fer voce » clic Gordwoo còme di tròppo frefea 
età non era abile a governare ; doverli l*Impe. 
rio a chi avea pratica maggiore delle coCe mi* 
li tari > e civili 4 Con fomiglianti artifizj ottenne 
finalmente d’efler egli eletto Imperatore in ma- 
niera , che infieme con Gordiano» ecomeia 
qualità di Tuo tutore amminifirar dovefle Tlm- 
perio 4 Vedendoli Filippo efaltato a quel po- 
llo } cominciò a trattare Gordì§no con una 
alterigia intolerabile # Quindi è, che vedendoli 
quello ogni di piò feemare l’autorità» e il, 
credito preflTo a foldati > fi ridufle a porger fup- 
pliche all’iftelTo fuo emolo traditore. Domandò 
in prima d’avere eguale con lui il dominio » ma 
eflen do 'ri gettato fubtto un tal progetto» chic- 
fe d’efsere trattato da Cefare » ma ne meno 
quello gli fu concelTo; domandò d’efercitare al- 
meno la carica di Prefetto del Pretorio ; alme- 
no d’avere quella di fempliceUffiziale>e di rima- 
nere in vita . A quell’ultima illanxa flava gii 
per condefeendere Filippo ; ma temendo pofeia» 
che coll’andare del tempo non fi nTurcitalTe-^ 
l’affetto de popoli verfo (Gordiano' attefa la no- 
. biltà de Tuoi natali > e le benemerenze tanto di 
lui proprie » quanto degPaltri due Gordiani 
con la Republica » rifolvè di farfelo venire alla 
prefenza » alla quale dopo qualche picciola di- 
lazione fu condotto » mandando il mifero alte 
grida per vederli così malamente affrontato • 

£d ivi ebbe cuore, quel barbaro ufurpatore di 

O 4 Far- 
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farlo avanti agl! occhi pfoprj rpogliare , ed ne* 
cidere . Il che avvenne a Gordiano quando non 
aveva oltrepafTato Tanno ventcT.fecondodel- 
Tetàfua, e dopo d’avere retto l’Imperio per an- 
si fei.Di quella morte immatura ne fcrifle Tiftef- 
fo empio Filippo al Senato> coprendo però l’efe- 
crabile parricidio con dire» edere morto Gor- 
diano di malattia, e d'eifere egli reilato foto Im- 
peratore . Qjede fede il Senato a quanto fé gli 
ìcriveva» e per quello confermò l’elezione di Fi- 
lippo » e al defonto Gordiano celebrò l’Apoteolì 
riponendolo nel numero degli Dei • Anche i 
foldati dopo qualche tempo gli alzarono uii^ 
fontuofo Mauioleo al Cadrò detto Circejo ne' 
confini della Perda » e vi pofero la feguenteu» 
ifcrizione a caratteri Greci » Perfìani , Ebraici » 
fgiziani , e Latini del feguente tenore : DIVQ 
GORDIANO VICTORI PERSARUM VICTO- 
RI GOTTHORUM , VICTORI SARMATA- 
RUM , DEPULSORI ROMANARUM SEDI- 
TIONUM, VICTORI GERMANORUMjSED 
NON VICTOR PHILIPPORUM. Quello noi* 
edere dato VICTOR PHILIPPORUM , potè- 
va avere due fenfì , l’uno dell’cdere dato una 
volta Gordiano fuperato in una fcaramuccia 9 
che ebbe con gli Alani , ne campi detti Filippi ; 
l’altro delTcdere dato privato della vita » e del- 
l’Impero da due Filippi, giacché anche il figliuo- 
lo di Filippo li chiamava còl medefìino nome» 

• d’era dato prefo dal Padre per Tuo Collega . 

La 
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la .faa moglie' come abbiam detto fu Traa- 
quillina . 

r Le medaglie di Gordiano Pio fono com« 
fnuni. 

Buona c quella che rapprefenta le tré Mo^ 
nete . 

le rare grandi fon le feguenti « 
pietas tAagufli • iftromenti facrifìcali . 

■ Virtus <Aug, Imperatore a camallo y e fotto 
a lui un prigioniero • 

. l/otis deceanalibus . S. C. in corona d'allo- 
ro. Quella, è rara anche di mezzana grandezza . 

Pides militum . Imperatore equeftre trà due 
infegne militari . 

Le rariflìme fono quelle , che fieguono F* M,* 
Xr» P* //• Cy. P* P* Carro trionfale tirato da 
quattro, cavalli fopra cui và Tlmperatore . 

. Adlocuth Aug, Imperatore che parla a fol- 
dati * • ? 

Lìberalitas tAug, IIP Congiario con tré 
gure principali > e d’altre • > 

. Le mezzane rariflìme fono . 

. Uberalitas Aug* JIL Congiario • 

VìUoria Attgm Tempio con alcune lettere-» 
Greche. 

^ TrajeBus Aug. 'Hiwe Pretoria con navigan- 
ti.cfoldati y e ITmperatore a poppa fotto una 
tenda . 

In argento fono ordinarie s fc pure non ab- 
biano rovefci rari • ^ i 

Inoro fi valutano fc, 19. ^ 
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SABINIA TRANQyitLINA AUG. 

I 

T Ranqutllina ebbe per padre Miiìteo uomo ^ 
di gran dottrina > e Prefetto del* Pre- 
torio , e fu fpofata da Gordiano Rè Pan- 
no fecondo del fuo Imperio > e quando era^ 
cflb in età di diciotto anni . Nelle medaglie 
Greche fe le da il prenome di Furia nelle lati- 
ne > quel di Sabinia > e non Sabina . il rìome . ^ 
di Tranquillina lo leggiamo in Eutropio I. vm« 
cap.2. L’eruditifTimo Sponio riferifce una ifcri- 
zione di tal tenore . C, FVRIO SABINIO 
AQVILAE THEMESITHEO* Da db nè rica- 
va due cofe: la prima è > che il vero nome 
del padre di Tranquillina fia Tcmifiteo * e’Pal* , 
tra che quello di lei fia Sabinia > e non Sabina# % 
A quello fentimento aderilce il chiarilTimo Se- | 
nator Filippo Buonarroti . Or quella Impera- 
trice > \* anno dopo che Gordiano P ebbe fpo- 
fata 1 fu da lui condotta in Alia alla guerra di 
Perfia > ed arrivò inlino a Nifìbi e perciò i 
Singareni » che erano il popolo d’ una Colo- 
nia non molto indi lontana , batterono una 
moneta t nella quale le due teAe di Gordiano t 
e di Tranquillina Pnna Paltra li rigUardalTero • 

£ quella medaglia la riporta il Seguino « In- 
torno a collumi ) e alla mòrte di quella Prin- 
cipefla nulla di certo li trova « 

Le medaglie Latine di Sabinia Tranquillina 
tanto grandi , quanto mezzane fono rarilTime » 

• ' Una 
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1 Una dì mczaanà grandezza 9 di chi non s’ebr 
i be notizia fino all’ anno 17^2. fu comprata 
^ dall’Emc Sig. Card. Aleflandro Albani perii 
^ prezzo di fetidi 

i Le Greche grandi fì valutano feudi 6 » 

‘ Le Greche mezzane feudi 
I - In argento Latine ft valutano feudi 
In oro non fì ritrovano • 

's 

I ; IMP. M. ]UL. PHiLIjRPUS AUG. 

F ilippo nato in Rofìri Città dell* Arabia 
ebbe per padre un infigne capo d* affaflìni 
i di ftrada ; e non oftante quella fua vergognofa 
4 origine giunfe al poflelTo pacifìco della dignità 
f Imperiale in quello modo . Ritrovandoli egli 
in Alia era fucceduto nella Prefettura de Pre- 
toriani al buon Mifiteo fatto da luì maliziofa- 
^ mente levar di vita * Data poi crudelmente la 
! morte anche al fuo Principe 9 e benefattore 
• Gordiano s’era fatto acclamare Imperator 
f dall’efercìto > dando parte al Senato per lettere 
della fua elezione» e dipingendo la. morte di 
Gordiano come feguita per malattìa 4 II Sena- 
to al primo udirejche era mancato di vita Gor. 

' diano > avea già eletto per fucceflbre M. Mar- 

. do perfonaggio di gran reputazione » e faviez- 

za ; Ma quelli appena entrato in palazzo im- 
provifamente fe ne morì . Fu fiirrogato a lui 
* £milio Ofìiliauii CSA quello aucora in breve la- 

feib 
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fciò di vivere per nna vena tagliatagli nel 
cavargli fangue . Venute in tanto le lettere 
di Filippo ) il Senato diede loro piena fede ) è 
riconobbe lui per Imperatore > e per Augufloé 
In quello tempo medefìmo conclufe il fudetto 
Filippo una vergognofa pace con i Perfìani ce« 
dendo loro la Mefopotamia > e l'Alfiria , Quin- 
di pafìando per 1* Arabia > ove avea fortita la 
nafcita» fondo vvi una Città » che dai Tuo nome 
chiamò Pilippopoli . In quello viaggio fu che 
ei dichiarò Cefa re il fuo figliuolo M. Giulio 
Filippo f e fecelo partecipe dell* Imperio . Ar- 
rivato a Roma non fu molto gradito per la per- 
dita fatta delle foprannomminate due provin- 
€Ìe • Si lludiò di rimediare con intimar di nuo- 
vo la guerra a Perfiani . Ma l’affare fi terminò 
fenza fpargimento di fangue » avendo elfi data 
parola di rellituire quanto avean tolto . Cor- 
rendoli millefimo anno^dalla fondazione di 
Roma > che fu fecondo alcuni T anno quinto 
del fuo Imperio fece celebrare i giuochi feco- 
lari per nove giorni nel Circo Mafiìmo corniti-^ 
eiandogli il di 21. d* Aprile con fontuofità # < 

e gran pompa . In elfi f^cerà una curiofa com- 
parfa moltilfime fiere fatte venir già da Gor- 
diano in occafione di dovere trionfar de Per- 
fiani . Gli Elefanti furono ^2. Le Alci o fiano 
gran bellie lo.LeTigri 10 . 1 Leoni ammanfiti 60. 

Le Pantere addomelllcate jo. Le Jene io. Un 
Ippopotamo 9 un Rinoceronte • io. Leoni 
* ■ d’uni^ 
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una l’azia piò feroce • io. GiraiTeJ io. Afi- 
ni falvatici > e 20. Cavalli parimente felva* 
tici • 1 Gladiatori che operarono io quefit 
ipettacoH arrivarono a due mila . Ordinò 
etiandio i giuochi detti fcenici nel Teatro di 
Pompeo da farli per tré giorni continui 9 il 
qual divertimento continuavafi ancora di not^ 
te tempo , eflendovi tutto il comodo fii go- 
derli per mezzo d’una grandiflìma illumina- 
zione 9 per la quale poi ogni cofa andò 
fiamma e fuoco. Accadde intanto» che gli Sciti 
ìnvadefiero le terre delflmperio Romano, e vi 
faceflero defaccheggiamenti riportandone del- 
le gran prede . Per reprimere il loro ardire 
Ipedi Filippo un armata fotto il comando d’ua 
tal Marino Governatore del confine Sarmati- 
co. Ma efieodo quelli rimafto uccifo ’ per un^ 
fedizionc di (bldati ,• fu in Tuo luogo dellinata 
Decioperfonaggio afiai chiaro » a cui mandò 
Filippo delle buone reclute . Or quelli all*im- 
provifo fu acclamato Imperatore dalPefercitò 
che fi trovava nell'Illirico . Decio come per- 
fona molto accorta 9 e guardinga 9 e che in 
matèria di fedeltà, e onoratezza non yolcv» 
elfere riconvenuto > inviò fubito a Filippo un 
Corriere fegreto a dargli parte del fucceduto , 
con prdinefia di rinunziare la dignità Imperia- 
le 9 alla quale diceva .d* elfere fiato tirato cor 
.me per forza’. L'effetto di quella notizia fu, che 
ipijippopoco fidandofi di così fette cfpreffioni fi 

meffe 
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melTe ad arrolaré delle nuove Legioni ; e ufcen- ì 

do in campagna alla teda di quelle fì protedò I 

chiaramente di volere prendere vendetta di 
Decio:> e di tutto il Tuo efercito con la fpada 
alla mano . Giunto a Verona d pofe in una 
tale agitazione > che faceva comparfa d^ uomo 
invafato » e fanatico . Per quedo dedo perdè 
Padetto de Tuoi foldati medefìmi ; anai venuto 
grandemente loro in odio fu da eflì ammazzato» 
dopo Tei anni d’imperio > non fapendoii » quan* 
ti ne avede d^età* la maniera» con cui lo 
trattaronojfu veramente barbara edendoli da« 
ta recifa la metà della teda dal nad> » e dalPor* 
dine de denti in $ù . Fu nondimeno dal Se* 
nato dopo morte onorato > ed afcritto al nu« 
mero degli Dei « Come poi circa Io de(To ^ 
tempo fìnide di vivere anche il figliuolo» (t 
raconterà a fuo luogo . V’ è opinione , che 
' quedi .due Filippi fodero i primi trà gP Im- 
peratori ad abbracciare la fede di Gesb Gri- 
do ; ma in quanto al Padre per le cofe » che 
il fono di lui narrate » non apparifee che:egli in 
pratica ne feguide moltoi dettami . La moglie 
di Filippo fu Marzia Otacilia Severa » di cui 
parimente daremo in appredb qualche no- 
tizia. ' \ 

Le medaglie di Filippo fono ordinarie di 
qoalfìvoglia grandezza . 

Le buone grandi fono ; jVoWhat Aug* eoa 
un ara , ed un globo • ' 

.. . 
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Saculutn nonmm \ Tempio con otto colon- 
ne . Quella e- buona anche 41 feconda gran- 
dezza , : • 

Le rare poi fono ; MHhnarium faculum , 
Ceppo , in cui v^e,fcritto CoJ.111, Quella* feè 
di mezzana forma » lì llima anche più. 

Liber alitai Aug» Uh Donna in piedi con 
telTera * e corno di dovizia . 

Le rarifTime fono ; Liberaììtos tAug, Due 
Imperatori > che dillribuifcono il Congiario 
con altre figure ; E queAa adcora fe fìa di mez- 
zana forma ) fi (lima più » . . 

Adlocutio Augg- Due Imperatori , che par- 
lano a foldati . Quella à infigne . 

. ' In argento fono rare , fe abbiano rari ro- 
yerfei. 

Inoro fì valutano feudi i 5 « ' > 

MARCIA OTACIL, SEVERA AUG; 

C He la moglie di Filippo fi chiamafTe Scv<N 
ra ce Faveano detto gli Storici ; e che fi 
chiamafie ancor , h^areja Otacilia F abbiamo 
dalle medaglie . Credono elTere ella fiata odun- 
da dalla provincia di Dacia. Da lei nacque 
Filippo Giuniore * ed. anche una figliuola *• 
come alcuni fon di parere* la quale fmmit- 
riuta a.Sevcriano* a cui in riguando di , lei 
fu dato dal Suocero Imperatore -il comando 

dèlie truppe della Mefìa > .e della Macedouia . 
^ Oc 
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Or di quella Marzia Otacilia (l 'erede 9 che per ' 

opera di S. Fabiano Papa fofTe battezzata col 

marito 9 e coniglio . Si trova di più , cheque 

Ho battefìmo lo faceffe Origene ; ed Eufebio 

racconta , che a tempo Tuo andavano per , 

le mani due epidole del menzionato Origene 

ferie te a Filippo 9 ed alla Tua moglie Severa. i 

Della morte di quella .Auguda come 9 e dove 

feguilTe non ne abbiamo veruna notizia . | 

' Le medaglie di Otacilia fono ordinarie . ; 

Di forma grande buona è quella : | 

Confermtri 9 C . Figura con Palla • \ 

Di mezzana : Pudicitìa Aug. I 

Kara è anche quella : ■ ^ ' 

Millenarum fecalumi come fopra: rarifli- , 

ma fe e Grecha • ' f 

In argento (bno ordinarie • ' 

Inoro n valutano feudi i2. 

’ IMP. M. JVL. PHIIIPPVS AVG. ‘ 

D I M. Giulio Filippo Giuniore oltre quel 
poco 9 che s’e detto di fopra altro q^a(t 
non fe ne sà . Abbimo folo 9 che egli era d’ua 
naturale ecceflìvamente ferio»- e che non fu 
giamai pofTibiledi farlo ridere almeno dall’età 
•di cinque anni in poi . Anzi ofTervando che il 
'Padre mentre (lava a mirare i giuochi fecola* | 
ri » dava in qualche fghignazzamento 9 (ì rivol- . 
gea dall’altra parte 9 comedimoHrandone dii* 
piacere . Onde fu fopranoommato. Agelado* / 

Sa* ( I 
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Saputofì poi in Roma , dove attualmente egli 
fi trova vache Filippo fuo Padre era (lato 
Verona da foldati ammazzato > lo (le(To fu fat** 
to a lui da Pretoriani non avendo egli più d’an- 
ni dodici dell’età fila . 

Le medaglie di Filippo figliuolo fono ordi- 
narie . 

Di forma grande e buona quella : Vìrtas 
tAug, Marte Gradivo > con Palla nella delira j 
c che porta fu le fpalle un Trofeo . 

Rariflìma e quefta:iSac«/tfrer Augg, L’Ippo* 
potamo . 

Di feconda grandezza rara è Pietat Augg, 
Vali Pontificali • 

Ed è rariflìma Votts decennaìibus . In coro- 
na d’alloro • 

In argento fono communi , fé pure non ab- 
biano rovefci rari . 

In oro fi valutano feudi 20. 

IMP. G. M. Q^TRAJANVS 
DECIVS AVG. 

M Q^Trajano Decio nacque in una Città ' 
A detta anticamente Bubalia > o fia Biba- 
li vicina a Sirmio nella Pannonia inferiore . Ar. 
rivò a polli affai decorofi ; ma unicamente 
per merito» e per valore* Fu acclamato da 
foldati dell’Illirico 9 quantunque egli vi mo- 
flrafle della ripugnanza * Ì«a prima fua cura 
fu di tener ben difefo l’Imperio • £ a quello ef- 

P fc . 
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fetio elefle per Conrandantc Generale P. Cor- j 
nello Licinio Valeriane nlTiziale di grand' efpe- j 
rienza > e di molte belle qualità adornato» e ^ 
che allora aveva quarant'anni d'età • Fu Decio 
affai gradito per il fuo onorato procedere » e 
affai li gloriava del dolce tìtolo di Padre della < 
Patria • Nella Gallìa acquietò le difeordie ci- | 
vili > e trovandoli in Roma’ dichiarò Cefare | 
Decio fuo figli nolo » indottofì à ciò fare dalle { 

gravi inllanze , che gliene fece il Senato ; a cui ! 

raccomandata avendo la Republica ufc) ifl_> 
guerra contro gli Sciti » i quali non ceffavano 
di fare offilità per terra » e per mare , Rimafto 
vincitore nelle prime battaglie aveva già ri- 
dotto alle llrecte il nemico > al quale De- , 

ciò non volle mai di permettere il paffo di là i 

dal Danubio per quante fuppliche gliene ve- i 

niffer fatte . Anzi per fempre più impedire a j 
quella armata ogni ufeita > mandò gran trup- | 
pe fotta la condotta di Treboniàno Gallo > Go- 
vernatore del Confin della Mefìa . Ma palefa- ! 

tolì da queffo traditore il penfìero di Decio a | 

quei Barbari , dovette il mifero Imperatore | 

foggiacere a quella forte medelima » alla quale \ 

aveva difegnato di foggettare i nemici . Si tro, i 

vò meffo in mezzo da loro fenza vedere fcam- j 

po ne all'onore» ne alla vita. Onde effendo j 

attualmente a cavallo » affine di non reftar pri- 
gioniero > 11 meffe a correre a tutta furia per j 
mezzo delle loro fquadrc » ffnebe fi precipi- 
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tò animofamente in una palude nellaquale tal* 
mente fi fprofQnd^, che per quanto diligen- 
temente fi cercaffe il fuo cadavero non fu mai 
/ poflìbile di ritrovarlo. Avea 50, anni d*etàt 
e tré d* Imperio Tutto quello fatto v’è chilo 
racconta diverfamente . Fu Decio Principe di 
gran valore, e di ottime parti degno d*efle- 
re paragonato a Trajano , di cui ne portò il 
nome, e n*ebbe parimente il gloripfo titolo 
d’Ottirao Principe dato ancora a lui dal Sena- 
to . Ma niente meno d’ Ulpio Trajano fu biafi- 
mevole per |a crudele perfecuzione mofia ai 
Crifiiani , de quali (otto di lui furono moltif- 
fimi martirizati . {.a Tua moglie fu Frennia 
fitrufcilIa.Nel Martirologio Romano fi fà men- 
zione di S.Jcifonìa (lata una volta moglie di 
Decio Cefare, Se fia (lata d* quello Decio Cefa- 
relo lafceremo efaminare agli eruditi Critici • 
Aggiungiamo folo , che nel fuddetto Martiro- 
logio V* e anche la memoria di S, Cirilla Ver- 
j gine figliuola di S, Trifonia , la quale fotto d| 
i Claudio ricevè la corona del Martirio . 

Le medaglie di Trajanopecio fono ordinarie* 
Le grandi buone fono ; Votss decetf»ali^f 4 s , 

I in corona d’alloro . 

I LNperalhas Aug, Donna eon tclTera , e cor- 
no di dovizia , 

I • Ad^entus Aug. hnpersLtore ‘4 czvilloy che 
fi fodiene la vede. Queda fi dima; ancorché 
ila di feconda grandezza . 

\ P 2 Da- 
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Vaciafelìn» Figura con IWegna milltarèr ^ 
Le rare (bno j CìbJ'» decettnalia feim S. C. in / 
corona d'alloro . 

Ma la più infigne è quella; La teda di Tra- 
jano Decio con la leggenda : Imp, C, M. ^ 
Trajofjus Decitts Aug, E nel rovelcio Erennia . 
Etrufcilla , Quinto Erennio , ed Oftiliano con . ■ 

le tede radiate , che fi guardan l'un l' altro , e 
V* è queda ifcrizione : Concordia Aug, Queda 
vedell nel Teforo del Rè Cridianiflìmo • ^ 

In argento fono cominutri . 

In oro fi valutano feudi 1 2. 

ERENNIA EIRVSCILLA AVG. 

C He Erennia Etrufcilla fia data moglie di 

Decio I e la madre d'Erennio £ trofeo , e S 

d'Odiliano fi comprova dagli eruditi con due ' 

medaglioni , i quali al prefente fi ritrovano j 
nel Mufeo della corte Imperiale di Vienna d'Au- 
dria, e con una medaglia che fi conferva nel 
teforo del Rè Cridianiflìmo ; dove pure fe ne 
vede un altra Greca » e ne difeorre il Seguine 9 
Per un gran tempo s'era tenuta queda opinio- 
ne , che Erennia Etrufcilla fofle data figlia 
di i fnddetto Decio > e che fi fofle poi fpofata 
con Volufiano . Finalmente, che ella fopravvi- 
vefl'e al marito , e nel tempo che regnava Tre- j 
boniano Gallo , da un altra medaglia Io ricava 
il Batidurio ; ne di lei rimangono altre memo- j 
rie preflb degli Scrittori . 
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. Le medaglie d’Erennia fono ordinarie • 

Una grande buona è queda : Concordia 
Aug, Figura fedente con patera » e corno di 
f dovizia • 

' Di mezzana forma è parimente buona que- 
' fta : Pudìcitia Aug, Figura fedente come 
i fopra . 

In argento fono ordinarie. 

In oro fi valutano feudi 20. 

(Ì_HER. ETR. MES.DECIVS NOB.C. 

Q Erennio fu figKuoIo di Trajano Decio > 
k e d*Erennia Etrufcilla > da cui prefe i due 
( nomi e d'Erennio , e d" Etrufeo . Fu dal padre 
dichiarato Cefare y ed andando con eifo alla 
guerra contro de Goti, fu nominato anco- 
ra A ugudo , e fatto partecipe delF Imperio» 
talmente che in alcune medaglie d’ argento 
affai rare (ì trova anche col titolo d’im- 
peratore . Mori ancor egli nella Fatale batta- 
glia infìeme col padre ; ma di Ferite , e di lui ’ 
ancora fe ne fperdè il Cadavero . 

Le medaglia di QJErennio grandi fono buo- 
j ne; Le mezzane rariffime . 

Le rare grandi fono : Pietas Aug, Gl’iftro- 
menti Pontificali . . ' 

, principi juventutis , Figura fedente . 

I Tutte le mezzane fono pi h rare , e fi valuta- 

[ tano feudi 1. 

I ! P ? ' fn 
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In argento col titolo d’imperatore fono ra- 
riflfiine . 

Io oro fi valutano feudi 25. 

IMP. CAES. C. VAL. HOST. MES. 
QUINT. AUG. 

C Ajo Val. OAiliano lo fanno alcuni figliuo- 
lo di quell’altro OflilianO) il quale fu > 
come dicemmo > dal Senato folli tutto per fuc. 
ceffore di Gordiano Pio > e dicono » che poi 
fu da Trajano Decio addottato. Altri poi af- 
ferifeono , che foffe vero figlio di Decio . Co- 
munque fiali dovendo Etrufeo Mefiìo Decio 
effo con l’altro fuo figliuolo Q. Erennio par- 
tire per la guerra contro gli Sciti fu Ofliliano 
lafciato in Roma ai governo. Efaputafi la mor- 
te d’amendue quei Principi fu egli efaltato al 
trono Imperiale con darglifi per Collega Tre- 
boniano Gallo . Ma Ofliliano poco dopo que- 
lla fu a elezione morì di pelle. Ne di lui lap- 
piamo altre particolarità > anzi ne pure diamo 
per certe quelle > per effere la lloria delle fue 
cofe molto inviluppata ) e confufa . 

Le medaglie grandi d’ Ofliliano » e col tito- 
lo di Cefare fono rare » e fi valutano fc. i. 

Tali fono ' Prificìpi ^u^ventùtis >T)otìnz lè- 
dente con un ramo in mano « Quella > fe fia di 
feconda grandezza^ fi (lima affai pih. 

Salus . Donna in piedi con patera > ferpen- 
te > ed alla « 

Si- 
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Securìtai ^agujlorum . Donna In piedi ap- 
poggiata ad una colonna . 

(//Boria Augujìorum . Vittoria con palma » 

«corona. 

Princìpi ^ avventati s . Figura di donna m 
piedi ) con una infegna militare nella delira » e 
V afta nella fi ni lira. Quella di mezzana gran- 
dezza è pi^i rara . 

Oltre le due mezzane rare già dette, vi fono 
ancor quefte • Votis Decennalihus : in co- 
rona d’alloro > 

Poma Eterna . Roma con la celata , e che 
fiede fopra uno feudo > tenendo con la delira 
una piccola Vittoria , ed un afta con la fi- 

niftra : ^ • 

In argento fi valutano feudi ma col titolo 

d’Augullo vagliono pih . 

In oro fi valutano feudi ^o. 

IMP. CAES. VIRIVS TREBONIANVS . 
GALLVS AVG. 

V ibio Treboniano Gallo era di famiglia Pa- 
trizia. Fu da Decio fatto Comandante 
della Mefia * dove abbiam veduto con quanta 
infedeltà fi diportafle verfo il fuo Principe. 
Una Legione rimafta falva nella battaglia data 
agli Sciti 1* elefle Imperatore ; ed a lui aderì 
tutto l’avanzo dell’efercito . Avuta quella no- 
• tizia il Senato ancor elfo lo riconobbe per Au- 

P 4 gu- 
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gufto ; quantunque Gallo co’fudetti nemici 
Qonchiufo avefìe un trattato di pochifììma ri* 
putazione . Allora fu la prima volta , che il Po- 
polo Romano pagaiTe ad una barbara nazione 
il tributo 9 il quale conhlleva in dugento dram- 
me d’oro . Ma ne pure con quello lì potè fatia- 
re l’ingordigia di quella gente : Faceva fcor- 
rerìe continue per gli Rati dell* Imperio met- 
tendo tutto a ferro > e fuoco nellaDardania > 
nella Macedonia » nell’Alìa minore * nella Gre* 
eia 9 e commettendo in ogni luogo furti > e 
rapine • Ne pure F Italia farebbe Rata (ìcura > 
fe Emiliano Comandante della Mefia col valo- 
re delle file armi non avelTe rifpinti queRi nemi. 
ci ne loro paefi . Per queRe fue gloriofe im-- 
prefe non tardò punto Fefercito a proclamar- 
lo » ed eleggerlo Imperatóre, la qual cofa 
pervenuta a notizia di Treboniaao Gallo , il 
quale ritrovava!! allora in Roma» dichiarò 
primieramente Collega nell’Imperio il fuo pro- 
prio figliuolo C. Vibio Volufiano; indi con 
elfo meffofì alla teRa dell’armata fi partì per 
andare contro Emiliano, ed abbatterlo . Ma 
al primo attacco fu fubito abbandonato di 3 -« 
fiioi foldati, i quali fi gettarono tutti dal parti- 
to d’Emiliano rimanendo in quel conflitto tru- 
cidati , ed eRinti tanto il Padre » quanto il fi- 
gliuolotdopo d’avere retto l’Imperio due anni* 
ed Otto meli avendone il Padre quarantafette 
dell’età fua « 

le 
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Le medaglie di Treboniano Gallo fono or- 
dinarie. 

Le buone grandi fono : Tempio con figura 
fedente . 

Liberalttas tAug. Figura in piedi con teffe- 
ra > e corno di dovizia . E quefta fi trova an- 
cora di mezzana grandezza , e in tal forma è 
pili (limata . 

Adiìentus Aug» Figura equeftre , che tiene 
la delira alzata . 

Di mezzana forma è buona quella. Voth 
decennalibus : in corona d’alloro . E la mede- 
fima fi trova ancora di prima grandezza , ed. 
è rara . 

• In argento fono communi . 

In oro fi valutano feudi 15. ' , 

IMP.CAES.C.VIBIVS VOLVSIANVS; ' 

. r 

V Olufiano fu figliuolo di Treboniano Gallo 
ne di luì altro fappiamo , fuor che quel 9 
che di fopra abbiam raccontato . 

Le medaglie di Volufiano fono ordinarie • . ■ 
Trà le grandi è buona quella : Tempio con» 
figura fedente . 

Le rare grandi fono : Prìncipi ^avetìtu<^ 
tìs. Figura in piedi con alla > ed infegna mi- 
litare . 

Ltber alitai Aug* Donna con teucra > c cor- 
no di dovizia , 

Trà 
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Trà le mezzane buona è quella : Votis de^ \ 
cennalibus . coniata col titolo di Cefare . 1 

In argento fono communi . . 

In oro fi valutano feudi 15. 

IMP. CAES. AEMIUANVS P. F. AVG. 

I 

C Giulio Emiliano nato ignobilmente nella • 
A Mauritania applicolTi alla milizia fìn da 1 
fanciullo 9 ed in progrelTo di tempo fu per il \ 
fuo gran valore fatto da Trajano Decio Go- 
vernatore dell* armi nella Sarmazia > c rimafto I 
nelPimpiego ancora fotto di Treboniano Gallo, 
riprefle il fhror degli Sciti » e faccheggiò i loro 
ftedi paefi. Dopo la vittoria riportatane , ve- 
nuto che fu nella Mefìa » fpart) co*fuoi foldati 
la preda , cha s*era fatta . La qual cofa 1’ eb- . ' 
bero eglino tanto a grado , che l’acclamarono 
Imperatore. Per opporli ad una tale elezione , 
e disfarla fi molfero , come abbiam racconta- 
to» Treboniano Gallo , e Volufìano fuo figliuo- 
lo » ma con infelice riufeimento , avendovi ' 
l’uno» e 1* altro lafciata la propria vita . Suc- 
ceduto il fatto ne fcrilTe Emiliano al Senato , 
dandogli infieme parte della Aia elezione . Ag- 
giunfe nella lettera delle grandi promefle » le 
quali erano di liberare le Tracie , e la Mefopo- 
tamia » e ricuperare l’Armenie . Maio quello 
mentre le Legioni » che fi trovavano alle Alpi j 
crearono un altro Imperatore » che fu Vale- j 

riano '1 
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I ri ano (lato una volta Cenfore ; della qual cola 

avutone avvifo quelli » che militavano folto 
I dì Emiliano, e riflettendo per una parte alla 
di lui bafla nafcita,eper 1* altra alla nobiltà 
, fuddctto Valeriano tolfero a quello la vita 
preflb a Spoleti , e fi dichiararono per quello , 
tanto pih che in così fatta maniera venivano a 
liberare la Republica da una fanguinofa guerra 
civile , la quale fi farebbe accefa infallibilmente 
trà quelli due competitori ; vifle Emiliano anni 
quaranta , e fecondo altri 46. e non regnò piti 
di fei mefi . 

Gnea Cornelia Supera è fiata fin ora creduta 
I moglie di Valeriano il giovane; ma da una 
medaglia Greca ritrovata pochi anni fono nel 
Regno di Napoli fi raccoglie , che ella fu vera- 
‘ mente moglie di quello Emiliano . La fuddetta 
medaglia è battuta nella Città d’Ege , e porta 
' l’anno 299. della fua epoca , il qual anno fi ve- 
de folamente nelle medglie d’ Emiliano , il chef 
I comprova quanto abbiamo alferito • 

Le medaglie grandi d’Emiliano fi valutano 
feudi 12. 

Le mezzane feudi ly. 

Le rare grandi fono : Mternìtat Augg, Fi- 
' gura in piedi che tiene nella delira un globo , 
fovra cui fi pofa una Fenice • 

' iSpei publica, Figura di donna llolata in 
I piedi , che nella delira tiene iiq fiore » e fi fo- ‘ 
( fliene la vede con la finifira « 

ro- 

; 
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l/oth 'Decennalihttii in una corona d’alloro . 
Singolare è quella . Imp, Cisf, C, JuL j£mi- 
ìianus Pius Aug. La teda di Emiliano laurea- 
ta , e nel rovefcio ^Apollo Conjtr^at . Apollo 
Ignudo in piedi y che con la delira tiene un ra- 
mo } con la lìnidra una cetera pofata fopra 
d’un falTo . E fingolari fono ancor le feguenti • 
Cofjfervatori , Giove in piedi , che 
nella lìnidra tiene il fulmine , e con la dedra 
copre rimperatore col pallio . 

Paci Aug* Figura di donna in piedi, che 
tiene nella dedra un ramicello i e nella finidra 
un ada a traverfo appoggiando il gomito ad 
Una colonna . 

Vigoria Aug, La Vittoria in atto di caniina- 
re > che tiene nella dedra una corona • 

Virtus Augufli • Figura militare con la ce- 
lata , che dà io piedi , e con la dedra tiene 
Un ramo ; e fovrapone il piè finidro ad una 
celata . 

Fides exercitus . Figura di donna paluda- 
ta &c. in piedi che con la dedra s’appoggia ad 
un infegna militare , con la finidra ad un’ada • 
Raridìma poi è queda ; Poma aterna . Mi- 
nerva in piedi , che nella dedra tiene una ci- 
vetta, e con la fìnidra un ada, e lo feudo. 
Queda medaglia in altra maniera la legge , e 
la deferive il Bandurio c\oh;,Roma aterna. 
Figura di donna con la celata , che tiene un 
globo fopra cui dà pofata una Fenice > e con la 

fini- 
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iìnidrà bn afta a ’travcrfo i e vi e dalla parte fi- 

niftra uno feudo . 

Di mezzana forma fonolmone quefte . P,M, 
Tr» Fot. Figura togata . e velata che facrifica • 
' Con la fteifa iferizione . Figura paludata 
' avanti la quale quale v* e un infegna qjilitare , 
ed eifa tiene con la deftra una patera > ed ua 
afta con la finiftra • X 

Votis Decennalthus in Corona d*alloro. 

Infigne è quefta: S^es publica , Figura di 
donna &c. come fopra . 

Rariifima è quefta ^r»P»PP^ Impe- 

ratore paludato in piedi d’avanti ad un ara ac- 
cefa > che con la deftra tiene una patera , con 
' la finiftra lo feetro > e dietro alle fpalle v'è un 


infegna militare . ^ 

in argento fi valutano feudi 2. 

Una in oro fi ritrova nell* Imperiai Mufeo di 
Firenze 9 e valutai! feudi leo. 


) IMP. C P. LIC. VALERIANVS AVG. 

I 

Licinio Valeriano nominato anche Colo* 
A bio fu di chiarifiirao fangue perche fi* 
I gliuolo di Valerio Fiacco > ed alcuni Io dicono 
difeendente dalla Famiglia Cornelia . Intorno 
alle fue qualità molto trà fe difeordano gli 
Scrittori . V*è chi lo dipinge per un uomo fto- 
I lido ) ed inetto » ed inabile ad ogni forte d’im- 
piego ; Altri per lo contrario ne parlano co- 
me 
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me di perfona fperimentata > e prudente , e che 
perciò tutti gli portaflero un gran rifpctto , e 
lo teneflero in inoita ftima , fegno della quale j 
era l’cfière (lato fotto Decio eletto Cenlbre 
dal S enato* Fatto Imperatore nella guifa da ' 
noi già defcrittada prima imprefa fu di fcagliar- ^ 
fi contro i Germani ; ma con poco buon fuc* ' 
i;eflb delle fue armi > avendo quelli non orante ^ 
di lui sforzi fatta una violenta irruzione in Ita- j 
liai ed cffendofi internati fino a Ravenna. Finita , 
quella guerra convenne intraprenderne un al- . 
tra con fapore Re di Perfia . Ma ancor quivi fu i 
piò che mai difgraziato , Giunto in quel paefe 
fu da un fuo Generale o per malizia ^ o per j 
sbaglio ridotto in un fito cosi riftretto » che 
non potendo fcapparne diede nelle mani del < 
nèmicó il quale lo ritenne prigioniero fino 
■ alla morte • Non vi furono ne preghiere ne 
offerte badanti ad ottenerne il rifcatto . I trat- 
tamenti fattigli da quel Tiranno furono crude- 
li fopra ogni credere; Tra 1* altre cofe*ogni 
qual volta voleva montare a cavallo fi fervi va 
come di fcabello del dorfo di Valeriane . Dopo 
tante fierezze gli usò ancor queda di, fargli ca-^ i 

vare gli occhi > come racconta Eufebio,.e come * 

altri fcrivono di farlo fcorticar vivo dalla cima 
della deda fino alla pianta de piedi « E con tut- i 
ti quedi orrendi drapazzi arrivò Valeriane I 
all'età d’anni 70., e refle l’ Imperio anni fette • 

Ed ebbe ancor egli l’onore d’ efiere dal Senato 1 

ri- ' 


Digitizcd r (liìoijU' 


aj9 

ripofto nel numero degli Dei . Sul principio 
del Tuo governo (ì era moHrato Fautore de 
Cridiani ; ma ne divenne poi ferociilimo per- 
fecutore : e fotto di lui furono martirizzati 
i SS. Cipriano > Valentino» Quirino» Romano 
Corcordia » e Lorenzo » e molti altri • La mo- 
glie di Valeriano fu Mariniana > e n*ebbe anche 
un altra» ma non fe ne fa il nome . Quali folTero 
i Tuoi hgliuoli lo diremo in apprelTo » 

Le medaglie di Valeriano fono frequenti • 

Le buone grandi fono : Lìheralitas Aag.llU 
Donna con teffera » e corno di dovizia • 

^ovi Coff/ervafori; Giove col fulmine, c 
colrada , 

Le rare fono ; T{eflitutor orbh . Imperatore 
che porge la dedra a una donoa genuflelTa per 
farla alzare . 

Apùtlhf Propug, Apollo ignudo in piedi , 
che dà in atto di volere fcagliare una faetta • 
yi^orta Germanica : La Vittoria con un 
ramo in mano e con un prigioniero a ì Tuoi 
piedi * 

Le grandi raridìme fono . 
lÀberalìtai tAuguftoram . Valeriano » e Gal- 
lieno » che (ledono fopra d*un palco in atto di 
dare il Congiario dando altre dgure in piedi 
airintomo : e nella diritta parte: Concordia 
(tAuguJìoram » con le tede di Valeriano , e Gal- 
lieno» riguardantid runa l*altra . 

fe/icitas fisculi . Figura di donna in piedi » 

che 
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che tiene con la mano deftra Palla 9 con la II- ' ^ 
oidra il corno di dovizia . I 

Felicita tAugujì, Carro trionfale con fopra- i 
vi l’Imperatore 9 e i due fuoi figliuoli > in mez- 
zo a due foldati . 

Marti Pace ó*c, Marte galeato che nella j 
mano delira alzata tiene un raraicello e conia 
la finillra l’afta » e lo feudo . 1 

Saìus tjdugg. Figura di donna ftolata in pie- | 
di d’avanti a un altare » e nella delira tiene una i 
patera in cui pafee ad un ferpentc , e I* afta con 
la finillra . 

Le mezzane buone fono: Lìberalìtas Aug^ j 

donna con teflera 9 e corno di dovizia • ' 

Voth decennalibas : in corona d’alloro • ^ 

Le mezzane rariflìme fono . Adlocutìo Au^ ' 

'gujìor. Valeriane » e Gallieno in piedi fopra 

d’un palco 9 che parlano alle Coorti • 

Venus ViSìrix . Figura di donna ftolata in 

■piedi che con la delira tiene una celata 9 e l’afta 

con la finillra alla quale s’appoggia , ed ha uno 

feudo a piedi . ' 

In argento fono communi . , 

In oro fi valutano feudi 1 2. I 

i 

DIVAB MARINIANAE AVG. 

I Ntorno a quella PrincipelTa vi fono delle di- 
verlc opinioni particolarmente circa la di 
lei morte . La notizia del fuo nome l’abbiamo 

acqui- 
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acquidata dalle medaglie» non avendocelo gli 
fiorici fpeci fìcato > fìccome ne pure quello del* 
l’altra moglie che dicono avere avuta Valeria* 

. no. Inquanto a Mariniana congettura il Pa* 
l tino elfere data figliuola di quel Marinoiil qua* 

‘ le a tempo de Filippi fu acclamato Imperatore 
dall’efercito > e la di cui dignità fu come efime* 
ra . Ora da queda Tua conforte ebbe Valeria* 
no un figliuolo > il quale fi chiamò Licinio Va* 

Jeriano > ficcome dall'altra n’ebbe Gallieno» 
che fu Imperatore . Stima il Vaillant» che Ma- 
riniana fode fatta infieme prigioniera col fuo 
marito » e che in tale dato prima di lui fé ne-^ 
moriflTe per le crudeltà ufatele dal Rè Sapore » 

I e di piò che da Gallieno > e Valeriano giunio* 
re fofie confecrata > eripoda nel numero delle 
Dive. Il medefimo Vaillant nel fecondo Tomo 
[ par che muti fentenza dicendo , eiTere ella mor* 
ta nel principio dell'Imperio di fuo marito. 

I L’argomento che porta e il vederfi nelle meda- 
glie il fegno della confecrazione concedutole 
dal Senato ad idanza,come ei dice^di Valeriano. 

Ma potendo efferfi fatte taliidanze o da Vale- 
! riano feniore» o da Valeriano giUniore, pare che 
^ sò tal fuppodo non fi pofla far fondamento . II 

I fegno della confecrazione prova folo eflerfi le 
medaglie battute dopo la di lei morte • 

Le medaglie di Mariniana quando fiano gran* 
di> e ben rotonde fi valutano fc.2. 

^ Le grandi rare fono le feguenti . Coafecra^ 

^ fio . Pavone con la coda fpafa . Quella di mea- 

t ?ana 

^ Digiti?ed by Googit 


r 


84 ® 

zana grandezza non è ordinaria . 

Confecratio . La figura di Mariniana porta- 
ta in Cielo fopra on Pavone . Quefta anche di \ 
inezzana grandezza , e rara ^ 

|n argento fono buone • 

|n oro fi valutano fc.^ Or ^ 

I 

JMP. C. Pr LIC GALLIENUS AVa 

P Licinio Gallieno fu figliuolo di Valeriano » 

A ma del nome della madre non ne abbiamo 
notizia. Dal Padre ebbe un ottima educazio- 
ne) e fu fatto molto bene idruire nelle belleu# I 
prti « nelle quali fece del gran profitto . Fù per- | 
ciò daini dichiarato prima CefarC) e di poi an- 
cora Annullo . A lui in oltre raccomandò il 
governo) quando andò a portar la guerra ai | 
Perfiani . $ul principio di queda fua incumbeq- 
za fece Gallieno delle cofe aflai lodevoli )' mo- 
ftrando fortezza d'animo , e facendoli rifpetta- . 
re . Diede anche de buoni faggi di liberalità ^ 
e verfo i Cridiani non fu tanto crudele. }A^ 
fatto che fu prigioniere il Padre>cominciò a fa- 
re delia mutazione ) e mentre gli altri ne com- I 
padionavano il egli piò todo ne modra-r | 

va contento per veaerfi in tal maniera libero j 
dalia di lui foggezzione . Quindi è che fcoflb | 
quedp giogo > totalmente fi diede in preda alla 
lafciyia ^ alla ubriachezza , alia crapula • I fuoL 
piò favoriti erano tutte le perfone di male affa- | 
Te a ftcchè divenne fomigliante a Caligola > e il | 

' . ■ ' ' \ 
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peggior uomo > che fi trovafle nel mondo . Da 
così fatti v\zj provenne una totale indolenza-» 
nelle cofe concernenti il ben publico ; onde fi 
può quali dire , che ei venifle a perder tutto 
l*Imperio ; eflendo talmente caduto di ftima 
preflb le nazioni firaniere , che in fin le donne 
avevan coraggio d’occupar qualche fiato » e a 
' fuo tempo avvenne che ben trenta Tiranni cia- 
fcheduno dal fuo ffercito eletti foflero Impe<^ 

► ratori ; ficchè ridotte erano in tal decadenza 
' le cofe» che non fi vedeva fperanza di mairi- 
metterle . Non ^ però, che al fentir tante perdi- 
te non fi rifcuQtefie alcun poco l’infingardo GaU 
Jieno incominciando a temere, che la fua perfo- 
na medefima non venifle trà poco ad efler com* 
prefa in così funefie peripezie. Quindi è, che do- 
po d’aver creato Cefare il fuo figliuolo Salooi- 
co fofiituendolo io luogo del di lui Fratello 
f Cornelio Valeriano » che era già morto nel fior 
degl’anni , fi rifolvè di mettere qualche riparo 
alla imminente total rovina . E avendo intefo 
I che trà quei tanti Tiranni uno chiamato Aureo- 
{ lo eletto dalle Legioni dell’Illirico già flava per 
fare una invafione in Italia gli fi mofle contro 
^ lifcendo in campagna alla tefia della fua arma- 
, ta in compagnia del fuo Fratello Licinio Va- 
) leriano giuniore . A Milano fu» dove i due-« 
cferciti dovettero cimentarfì . In quefia Città 
l s’era ricoverato» e fortificato Aureolo, ed 
era felicemente riufcito a Gallieno di circonda- 
i re, ed aflediare Temolo di ^al maniera, che 

fem- 
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fembrava gli avefle tolto ogni fcampò Mà 
queda appunto fu l’occafìone fatale» per la qua- 
je Gallieno perdè il Regno , e la vita . Imper» 
ciocché elTendofì accordati Marziano > ed £ra- 
cliano pretendenti anch’cflì alflmperio con Ce- 
roniojO CecropioDuce de’Dalmatini di liberare 
il mondo da quedo modro > lo fecero fintamen- 
te avvifare, che Aureolo fe ne veniva controdi 
lui per adalirlo . Gallieno radunata la fua gen- 
te > e credendo d’andare a cofe ficure , s’inca- 
mina alla volta di lui per incontrarlo ; ed ecco 
improvifamente venirgli addoflb alcuni arma- 
ti I che dedinati , e mandati a fare il col- 
po l’uccifero infieme col fuo Fratello Valeria- 
ne . L’efecutore di una tale ucccifione dicono 
alcuni , che fofle il foprannominato Duce de* 
Dalmatini.Morl Gallieno dopo d’avere da sè fo- 
le tenuto l’Imperio anni otto , e dopo d’elTerne 
viifuto 3^0. Cornelia Saloninafu la (ua moglie > 
della quale a fuo luogo fi parlerà . 

Le medaglie di Gallieno fono ordinarie » e 
frequenti , 

Le rare grandi fono Serapidi com/ti tAugu» 
fii . Serapide in piedi » che ha un ada nella dni- 
ilra ) ed un uccello detto Ibis a i piedi . / 

Liber alitai tAug, Figura con teflera > e cor- 
no di dovizia . 

Diana Felix . Diana in abito di cacciatrice 
con l’arco in mano, e con un cane a’ piedi . 

VePa . Donna in piedi che tiene nella dedra 
«na Lucernaied uu ada a traverfo nella finidra . 

> iS.F, 
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S» 5 ®. Optìmo Principi ; 

Marti '^Facif. Marte con ]a celata con un 
ramo nella deftra , con lo feudo» e lancia nella 
flniftra * 

Le rarilfimefono Reftitut. Galliar, Figurai 
paludata in piedi che tiene un afta con la de* 
ftra ) e fa alzare una donna di ginocchioni . ^ 

Cobort, Praf, Principi fuo : in corona d’al- 
loro é 

Concordia Aug* Due mani congiunte . - 
Trà le mezzane rara è . Ob libcrtatem rece» 
ptam . La Libertà in piedi > che tiene il pilco 
con la deftra» e l’afta con la finiftra • . . 

Le rariftìme parimente mezzane fonoti^tf/o/»/»* 
fta Aug, La tefta di Salonina» e dall’altra para- 
te Virtus Augufli , La tefta di Gallieno con la 
celata. ' • •• 

Admentui Augg, Imperatori a cavallo » con 
un altro parimente a cavallo » alla fua deftra 
una Vittoria che và avanti > ed un faldato che 
viene appreflb » c dall’altra parte Co»cor<i/tf 
%AuguJìorum . Le tefte di Gallieno Laureato » 
e di Salonina che lì riguardano . 

Ob Confervationem Sala tic .Figura di .don- 
na in piedi i' che tiene con la fi ni ftra una pate- 
ra , con la deftra un lèrpente ; Dalla dritta par- 
te v’è Gallìenuth Aug, P, R*' ■ * ‘ ^ 

In argento fono communi »• le pure non ab- 
biano rari rovefei > ‘ ' 

In oro fi valutano fc. 9* • 

dj CQR- 
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CORNELIA SALONINA AVO. i 

^ . •' 

S Embra certo» Come lo comprova il Banda- 
rio con la teftimonianza delle medaglie, che j 

Cornelia Saloninà non folTe figliuola d’Attalo 
Kè de Marcomanni) o de Germani . La fìgliuoia f 

, di quello Rè (ì chiamò Pipara* ovvero Pipa > ed i 
era Un altra donna diverfa tenuta alcun tempo { 
da Gallieno per concubina in figura di moglie * 

£ quella era fiata a lui conceduta dal menziona» 
to Rè come per oflaggio in congiuntura d^una 
Certa convenzione trà loro fatta . Ne di quella ^ 
Pipara poteva effere figliuolo Cornelio Saloni- ' 
■Ilo V aleriano > il quale fui bel principio delPIin* 
p'erio-di Gallieno era già grande » ed in età 
da elTere fatto Cefare » e dall’altro lato (ì sà che 
Gatìleoò non ebbe mai quella donnajprima d’el^ ’ 
fere Imperatore . Cornelia Salonina poi viene 
in alcune medaglie Greche chiamata Cbryfogo^ 
ae » e dal fecondo Tuo nome li congettura * 
che ella.fofse nativa di Salona. in Dalmazia • 

Era ella d’una. ellrema bellezza» e ben collu- 
mata trovandoli • nelPifcrizioni onorata coll* 
epiteto dì SànWJfma * Favoriva molto le buo- 
ne arti:» mollrandoli perciò grandemente pro- 
penfa a Plotino Celebre Filofofo » come cel’at- 
tefla . Porfirio *. Or quella Principefsa parto- 
rì tré figliuoli a Gallieno due mafchi » ed una * 
femmina . I mafchi furono Pub. Licinio Cor- j 
nelio • Salonino % Valeriano» il quale per frode^ / 

■ . di i 
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di Poftiimo fu nella Germania ammazzato , e-» 
dal Padre fu poi annoverato trà Divi * Il fecon- 
dò fu Giulio Salonind , col quale* e col marito 
fu ella uccifa vicino a Milano < La femmina fil 
Giulia, la quale, in Una ifcrizione rapportata 
dal Gruferò viene qualificata NbbìUJfma Puei* 


la • ^ i t 

Le medaglie di Salonina fonò ordinarie * 

Le buone grandi fono jEquitas publica ; Tre 
monete con gli attributi * 

Pecunditas Augé Figura donnefca , cne nel- 
la delira tiene in alto una imaginetta j e con la 

finillra un fanciullo * a i a 

Pudtcìtia 4 Figura donnefca paludata , ilo- 
lata * e fedente , che fi para gli occhi con un 
velo , e tiene un alla con la finillra « 

l/enus GenitriiC . Figura donnefca llolata 
in piedi » che tiene un imaginetta nella delira * 
un alla con la finillra , e a i fuoi piedi un fan- 
ciullinO* 

In oro fono rarifiime ^ 

In argento fi valutano fc.50. 

DIVO CAES. VALERIANO 


cvveró 

p 4 COK4 SAL VALERlANVà 

CAESi 

JPa Cornelio SaloninO Valerianò» Gallieno fu 
figliuolo di GalEeno>e di Salonina # Dice Trebel- 

Dì_‘ iby Google 
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Jio Politone 9 elle alcuni Phanno chiamato Salo» 
nino * perche nato in Salona > altri Gallieno per- 
che fìgiiuol di Gallieno t e nipote d'un altro di 
tal nome9 il quale fu uomo affai chiaro nella Re- 
publica • Sino al tempo del fopracitato IdorU 
co vedevafi nella Via Sagra una (latua con que- 
fta ifcrizione GALLIENO MINORI SALONI- 
NO . Di lui (ì racconta 9 che effendo Rati con- 
vitati dal Padre alcuni Ufhziali » ed avendo 
quelli prima di metterli a tavola deporti i loro 
cingoli dorati 9 e riccamente guarniti, adoc- 
chiogli il giovane Gallieno, e Teli portò via . 
Non ebbero cortoro animo, di farne querela , 
e peoenrare di ricuperargli . Ma in un altra fo- 
migliante occafìone non fe gli vollero levare da 
dolfo.Interrogati del perche ciò facelferoPrifpo- 
fero ; SaloHÌnodefertwus t facciamo onore 
Salonino , cuoprendo con quella ironica rifpo- 
Ha la vera ragione , ch’era , perche egli non ce 
gli tolga , come nulla curando il fuo onore fece 
un’altra volta . E d’allora in poi ne venne , di- 
ce Pollione , il collume di aflìderfi a menfa con 
ritenerli ciafeuno il proprio cingolo. Morto 
che fu il fuo Fratello detto Cornelio Valeriano 
fu dal Padre dichiarato Cefare, e mandato pofeia 
in Germania in compagnia di Portumo , al qua- 
le era Rato conferito il comando generale^ 
dell’Efercito . Fece ciò il genitore Gallieno 
perlaftima, che aveva del fuddetto Portumo 
con fondata fperarfza , che gli doveffe bene am- 
maertrare il Égliaolo nell’arte del guerreggia- 
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re, ed effergli come direttore, c tutore. Ma 
giunti che furono in Colonia, Poftumo ( come-» 
alcuni fcrivono) fi prevalfe della grande odio- 
fità , in cui era ^Imperatore preflb i foldali , 
e fece fi che da eflì venifle uccifo il figliuolo. 
Avutane il Genitore la funefla nuova , feccgli in 
Roma Ponore folito della confecrazione . ' 

Le medaglie grandi di Salonino fi valutano 
fc.j. 

Le mezzane fc.2. 

Le grandi rariflìmefonoquefte ; Caef» 

Valeriano . La teda di; Salonino , e dalPaltrsL« 
parte Con fecr atto col Rogo . 

Frinctpi ^uvtntutis . Figura paludata in 
piedi col globo nella delira , e l’ada nella fini- 
ftra , cd un prigioniero a i piedi . 

• Le mezzane aflai buone fono quede . Corife- 
cratio . L'Aquila , che porta in Ciclo Panima di 
Salonino . 

Pietas tAugg. l vali Pontificali . 

In argento fono ordinarie. 

In oro fingolari . 

P. tic. VAIÈRIÀNVS CA£S. 


N On fi pone in dubio dagPAntiquarj , che 
Valeriano Imperatore nel mentre che_j 
dava lontano da Roma creafle Cefare un Fra- 
tello. di Gallieno , e che lo deffo Gallieno duran- 
te la prigionia del medcfimo commun Padre 

gli 


gli conferifle anche il Titolo d’Augufto ; Ma fi 
pone in controverfia qual foffe quello di lui 
Fratello • Il Reinefio vuole» che folTe quello, che ' 
era nato dalla lleilfa Madre, dalla quale era nato 
Gallieno , e dice t che avelTe il nome d’Egnazio. 

Il Signor Vaillant fondato fui racconto di Tre- 
bellió afferma elfere quello l*altro figlio di Ma- 
riniana feconda moglie delHmperador Valeria- 
no , e che fi chiamalTe Pub. Licinio Valeriano , 
o fia Valeriano il Giovane . ^Un antica Ifcrizio- 
ne riferita dal Muratori dà a quello il no me^ 
j di imperatore F ubilo Licinio Eg»azio Gallieno 

tAuguflo 5 Se a noi folTero noti tutti i nomi de 
I i figli di Valeriano farebbe facile il fapere qual 

1 d’elfi ebbe il titolo d’Augufio*; e chi venifle 

I . indicato dalla foprariferita Ifcrizione, la quale 

j il Muratóri (lima y che non appartenga ad al- 

i cun figliuolo di Valeriano , ma al figlio delflm- 

perador Gallieno . Onde iri mez2ioatante in- 
! certezze lafciando ad altri il decidere un tal 

dubbio ci atterremo al racconto di Trebellio 
\ f ollione » il quale dice , che Licinio Valeriano 

I figliuolo delPImperador Valeriano , é di Mari- 

iliana è Fratello di Gallieno folo per Canto di 
Padre ^ Fu giovane di ottimi collumi * e molto 
da lui diflbmigliante nel teoor del fuo vivere # 
Portofli con elfo lui a far guerra contro di A Uà 
reolo, e nelle vicinanze di Milano ebbeladif- 
•> grazia di rimanere col medefimo uccifo nell!t« 

battagliarla moglie di Valeriano fi è creduto' i 
finora » che fofle Cornelia Supera j ma noi ab* i 

bia* 
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bìamo già di fopra crpofte le ragioni , che pro- 
vano èflere ftata quella maritata ad Emiliano t 
e non già a Valeriano », Uiiole il Vaillant > che 
da molti vengano attribuite a quello Licinio 
Valeriano alcune Medaglie, che appartengono 
a Salonldo i e foUiene * che fe in effe leggefi il 
nome.di Cornelio Salonino abbreviato in que- 
lla guifa COR. o SAL* o vero il Titolo di DI- 
VVS quelle non fiano di Valeriano il Gióvane* 
ma dì Salonino; Il chiàriflimo P. Baldini però 
penfa , che quel dotto Antiquario abbia in ciò 

prefo abbaglio * v ^ 

- Le medàglie grandi di Licinio Valeriano n 

Valutano fc.J.' 

. Le mezzane fc. 2. 

Quella di mezzana grandezza e rariltimà • 

P» Lìc,Valerianut .Caef, La teda dcll*Impe* 
radore, e nel rovefcio ‘Principi ^u^uentutìs Fi- 
gura paludata in piedi * che tiene colla delira il 
globo colla finillra Pallà rivòlta allMn grò . 

\ In argento per Io piò fono 'Commùni », ... 

In oro fono, llngolari »• - .> j 

IMp; C. POSfvMVS P. F. AV6. ' 

I .y « 

L i Efaltazione di Podumó giuda il dir di 
Trebellio Pollionè in diverfi modi vien 
raccontata. Alcuni differo* che egli con 1# ' ' 

fue arti faceffe uccidere Salonino conddato al 
la fua cura > come abbiamo .detto di fopra * - 

com 1 
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commeflb queflo tradimento efecrabile fi facefie 
effb acclamare dall* efercito , al quale coman- 
dava di là dal Reno . La maggior parte però 
vedendo non efler proprio un tale operare del- 
la nota onoratezza di Poftumo *, rapprefentano 
la cofa in divcrfa maniera dicendo , che_* 
avendo i Galli in fommo odio Gallieno , e dall’ 
altro Iato non potendo foffrire , che morto 
lui dovefle governare un fanciullo , fponta- 
neamente eleflero Poftumo per Imperato- 
re» mandando in tanto faldati ad ubcidere 
Salonino. Ricevè Poftumo con fommo gradi- , 
mento la dignità , e per fette anni intieri fi por- 
tò in maniera , che rimefle in buon eflere le 
Gallie 9 mentre intanto Gallieno s*era dato 
tutto in preda agli fregolati piaceri , ridendoli 
ancora delle perdite , bhe di giorno in giorno 
fi facevano. Con tutto ciò mofle Gallieno la 
guerra a quefto fuo rivale 9 e nel combatter 
con lui rimafe ferito da una faetta . Ma con 
tutti quelli sforai di Gallieno non per quefto 
s’indeboll il partito di Poftumo . Imperciòche 
molto gli fi proteftavano obligati i Galli , per 
avere egli fatto sloggiare i Germani da quel- 
le parti) e così aver meftb in maggior* ficurezza 
l’Imperio. Tuttavia moftrando egli nel fuo 
governo della grande foftenutezza ed auto- 
rità 9 gli ftefiì Galli annojatifene Io’ fecero 
per mezzo di Lolliano privar di vita dopo, che 
egli aveva in quella Provincie tenuto 1 * Impe- 
rio per anni fette • Da una medaglia riportata 
. da 
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j da Jacopo Chiflezio s’argnifce > aver egli avu- 
ta per moglie Giurila Donata vedendovifì da 
r una parte le tede de due Podumi Padre » e fi- 
gliuolo , e nella altra parte una teda di donna 
I con la leggenda . 

I Le medaglie di Podumo io Italia non fono 
I frequenti . 

I Le rare di prima grandezza fono . Aàveu^ 
j tm ^ug. Imperatore col paludamento a ca^ 
vallo . I 

, Felicìtas tAug, Arco trionfale . 

I Herculi Veafonieffjì^ Ercole in piedi con là 
clava nella dedra > e con Parco > e fpoglie di 
I Leone nella finidra > j 

i tìerculi Deujonienji ^Aug, Ercole in piedi » 
elle con la dedra s*appoggia alla clava pofan- 
te in terra , e che con la finidra tiene P arco % 
e le fpoglie di Leone . 

I Herculi iMagufano . Ercole in piedi che tie- 
I ne la clava con la dedra e P arco con la fi- 
• nidra. 

i Letitia Aug, Galera con remiganti . 

I ProvHeufia Deor. Figura di donna in pie- 
di a che con la dedra tiene nn globo > con la 
^ finidra un ada. 

! Rejìitutor Galliarum . Podumo paludato 
' in piedi , che con la finidra tiene un ada a e con 
la dedra fa alzare una figura inginocchiata . 

Vigoria Germanica . Vittoria a che conia 
' dedra tiene una corona , con la finidra una 
laurea . - 

Vif 
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Vtrttts Aug, Tefta d’uomo barbuto ^ con U • 
celata y e che ha un afta fu le fpalle . 

Virtus JPofiumi , Poftumo paludato in piedi 
coronato dalla Vittoria > che ha P afta nella 
delira» un ramo di palma nella fìniftra , e cal- 
pefta un prigioniero . 

Le rariftime di forma grande fono ; Eseerci-‘ 
tu$ Aug, Imperatpre con la celata » che parla 
a i foldati » 

Exercstus Vac , Imperatore a cavallo » che 
parla a foldati . 

felicitai fublica , Figura di donna paluda*- 
ta e ftolata » che nella delira tiene un longo- 
caduceo > nella fìniftra un corno di dovizia . 

Pax Aug, Vittoria > che tiene un ramo di 
palma nella delira > e un altro nella fìniftra . 

• Le mezzane rare fono : Adventut Aug, im* 
peratore col paludamento a cavallo* 

• Germanictts Max, Trofeo eretto trà ducL^ 
prigionieri fedenti in terra « 

Felicitas Aug, Figura di donna come fopra . 

Fidet exerCyV^gura f che tiene un ìnfegna 
militare nella delira » e un altra nella fìniftra . 

tìercuìi Deufomeufi • Hercole in piedi che 
tiene la clava con la delira » Con la fìniUra l*ar^ 
co » e le fpoglie di Leone . 

LMUefla ifcrizione ; Ercole come fopra in un 
Tempio di due colonne - 

' Herculi invìBo , Ercole » che doma il toro • 

Herculi Magufano , Ercole in piedi con la 
clava nella delira » e con Turco nella fìniftra . f 

Hcr- \ 
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Hercuìi Pacifero * Ercole ignudo in piedi , 
che hà nella dedra un ramo d’olivo > e Ja cU* 
va > e le Tpoglie di Leone nella finidra . 

1 Imp* 0 Pojìu , . , La teda, di Podumo giu- 
niore radiata col paludamento fu le fpalle . 

Minerv, pautr. Minerva in piedi con la ce- 
lata I che nella dedra tiene un ramìcello ^ pel* , ^ 
la fìnidra l*ada > e lo feudo . 

Neptune reduci . Nettuno ignudo in piedi , 
che con la dedra tiene un delBno > e con la d- 
nidra s’appoggia al Tridente » 

Refiìtutor Qaìitarum . Podumo paludato 
in piedi > e che con la finidra tiene T ada > con 
ja dedra fa alzare una figura inginocchiaza . 

Siculi pelicitas . Imperatore in piedi , che 
con la fìnidra tiena un globo» con la fìnidra 
una lancia rivolta all’ingih. 

Spei perpetua . Figura di donna » che tiene 
Un fiore nella dedra » e con la fìnidra il lembo 
della vede , 

Vigoria Comes Aug. Podumo paludato con 
Ja celata , che dà a cavallo ; con la fìnidra tie- 
ne un ramo di palma» ed una Vittoria gli và 
avanti , 

Trà le mezzane e (ingoiare queda : Herculi 
^eujonieufi , La teda di Podumo» in fembian. 
za di Ercole ed un altra con la delTa iferizione » 

C con la teda di Podumo figlio nel rovefeio . 

Le mezzane rariflime fono ; Exercitus Tfc, 
Imperatore » che parla a foldati • 

L tSponfori f peculi Aug* Un Tripode, e 
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da una banda Giove cbe s’appoggia ad un ada,' 
e dall’altra l’Imperatore , che nella fìniilra tie- 
ne l’ada e con la delira una patera . 

Virfus Pojìumi Aug. Ercole , che doma il 
Leone . 

Una coll’effigie de due Poflumi Padre» e fi- 
glio con diverfe figure nel Tuo rovefcio fu ri- 
trovato l’anno 17^2. e fu valutata feudi 12. 

In argento fono ordinarie. 

In oro rariffime > e fi valutano feudi 20. 

Le medaglie» che feguitano degli altri Im- 
peratori, cioè di Claudio Gotico, (juintillo &c* 
fino a Codàntino Magno communemente fono 
picciole» e fono ordinarie » e di pochi fi tro- 
vano in Forma grande . E quelle per lo pili 
hanno nel rovefcio le tré Monete , e fi valuta- 
no feudi 6 . 

In argento fono rare » eccetto quelle di Dio- 
cleziano Cofianzo , e Maffimiano col Cadrò 
Pretorio . 

In oro fono rariffime . 

I Suddetti prezzi fempre fi devono intendere 
refpettivamente alla bellezza » e confervazio- 
ne delle medaglie. E fecondo che faranno mag- 
giori» o minori quede due qualità » maggio- 
re © minore parimente farà la dima » che ne 
dovranno fare i venditori , e i compratori 
giudizio degli intendenti . 


Au- 


di 


IL fine: 


Anni, ne quali incominciarono a regnare 
i fuddetti Imperatori Romani fecondo 
. il computo de moderni Cronologi • 

r 

Anno prima dell’Era volgare . 


Giulio Cefare . 4^. | Augudo. 52» 

Anno dell’ Era volgare ; 


Tiberio ; 

U- 

Caligola « 

37 - 

Claudio . 

41. 

Nerone . 

54- 

Galba : 

68. 

Ottone • 

69. 

Vitellioi ' 

69. 

Vefpafiano • 

70. 

Tito. 

79. 

Domiziano • 

81. 

Nerva . 

96. 

Trajano . 

98. 

Adriano . 

1 17. 

Antonino Pio . 
M. Aurelio con 

igS. 

Lucio Vero . 

161. 

Commodo . 

180. 

Pertinace . 

19?- 

Didio Giuliano • 

195. 


Pefcennio . fpj. 

Clodio Albino . 193. 
Settimio Seve- 
ro. 19J.’ 

Caracalla con_* 

Geta fuo Fratel- 
lo . 21 1. 

Macrino. 217. 

l^Iagabalo . 21 8. 

Aleflandro Seve- 
ro . 222.' 

Maflimino con-. 
Maflfimo fuo fi- 
gliuolo . 235.' 

Gordiano Affri- 
cano con Gor- 
diano Affrica- 


no fuo figliuo- 
lo. 2? 7 .’ 

R Bal- 
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"Anno dell' Era volgare 


Balbino , e Pu- Treboniano Gai- 

pieno. *J7- , *S*- 

Gordiano Pio. Ij8. Volufiano filo fi- 

Filippo . Padre , gli nolo . *S*> 

con Filippo filo I Emiliano. »Si- 

figlinolo . 344» I Valeriano . 

Traiano Decio . S49- I Gallieno . ®S3’ 

OimUno. * 51 . 1 Poftumo . • *6i 
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Degl* Imperatori y Cefari y ed altri ad ejji 
aparte f/eati e^delle Donne Augufie # ^ 


A 


A Drìano . 
x\ M. Agrippa ; 

Pag, IO* 


Agrippina di Claudio » . 

54 

Agrippina di Germaniqo'ì 

45 - 

Albino • 

j$o 

A Icfandro Severo . 

m 

Annia Pauflina . 

184- 

Annio Vero Gelare * 

125 

Antinoo . 

»io7.. 

Antonia . 

41 

Antonino Pio ì 

S I* 

Augufto • 



• 

Albino» 

» 

« V 

C 

• 

Ajo e ludo Cefare , 
Caligola, 

55 

45: 

Caracalla, 

ì 6 o 

Claudio . 

$0 

Commodo 

'ih 

R z 

Cor, 
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Corneliq SalónFoo . • 


Crifprna". 


. D 


*1^ Fadumemano 

176 

1 3 Diilia Clara . 

147 

Di Jio Giuliano . 

141 

Domi lillà . 

71 

Domizia Longìna : 

1* 

Domiziano . 


Drufo Cefaré . 

. 38 

E *. • 


Lagabalo. 

'177 

i Elio Celi 

I IO 

FmiHano . 


Eirufcilla . 


r - p . 


•pj 'Aurtina d’Antonino Pio 2 

1 16 

Jr* Fauftina di M, Aurelio . 

122 

Filippo Padre . 

212 


Filippo Figlio 

G Alba . S? 

Gallieno • 

Germanico • 

Geta . 

Giulia Aquilia • 

Giulia Mamea • 

Giulia Mefa • 

Giulia Paola . 

Giulia Pia . 

Giulia d’Augudo 9 o Ha Livia 


■224 

242 
• 42 
16^ 

185^ 

118 

1» 

Giu- 
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Giulia Soemia , 

Giulia di Tito . 

Giulio Cefare , 

Gordiano Africano Padre i 
Gordiano Africano figlio . 
Gordiano Pio • 

1 ! 

L ucilla d’Elio: 

Lucilla d’Antonino • 
Lucio Cefare . 

Lucio V“ero . 

M 

M Aurelio . 

A Macrino . 

Manlia Scantilla • 

Marciana . 

Mariniana • • 

Matidia . • . 

Marzia Fulvia.' 

Maflìmino . 

Maflìmo. 

Mefialina . 


N 

N Erone 

Nerone Drufo . 
Ncrva . 


O 

O Stillano • 

Otacilia • 

Ottone. 


R s 


^ 6 t 

86 

2J 

20^ 

2oy 

212 


129 

126 

1 1$ 
172 
146 

lOC 

240 

■’IOI 
‘ 86 
196 
201 

60 

40 

95 

2^0 

225 

68 

Pao- 
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TJ Aolind* P, 

i Pertinace * 

fiod 

138 

Pefcennio « 

147 

Plautina é 

167 

Plotina « 

too 

Poppea • 

64 

Poftumo • 

45:1 

Pupieno - 

2 [O 

V^Uinto Erennio 4 

s 

219 

^ Abina 4 

top 

0 Sabinia Tranquillina 4 

2 1 S 

Salludia Barbia Orbiana < 

> 95 ^ 

Salonina < 

246 

Settimio Severo * 

152 

r 


Iberio « 

JL Tito. 

81 

Tiziana. 

142 

-Trajano • 

9 ? 

Trajano Decio • 


Treboniano Gallo : , 

231 

V,- 

• 

UT* Alenano 
V Valeriane) Cefafe « 

237 

249 

Vefpafiano; 

74 

Vitellio - 


•Volufiano ; 


t 
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26% 

G AZIONE 


ly Alcune ohbrenììature ufate nelle tnèdaglh 
ed altri antichi monumenti • 


A* A. A* A. F. F. 

abvr. 

> ADFRVM.EMV.EX 

j S.C. 

^ ADLOCVT. AVGG. 

5; ADLOCVT. COH. 

5| ADLOCVT. COHOR, 

PRi^TOR . 

A. F. A.N. 

AEL. 

AEQVIT. 

AER. . 

AFR. 

ALIM. ITAt. 

AN. 

1' 'ANN. AVGG. SECV* 

t LI FELICISSIMI . 

r AN. DCCCXXIIII. 
I» . NAT. VRBIS P.CIR. 

r CON. 


Auro» Argento» 

Piando > Feriundo • 
Aburius. 

Ad Fruméntum Emun-^ 
dum Ex Senatus 
Confulto • 

Adlocutìo Augufto- 
rum . 

AdlocutioCohortium.- 
Adlocutio . Cohertis 
Pretoria . 

AuliFilius.AuliNepos. 

A£lius » *vel iElia . 
iEquitas . 
j®rariunn . 

Africanus . 

Alimenta Itali» * 

Annius . 

Annona Auguflorum 
Speculi Feliciflimi • 

Anno òftingenteHmo 
viceGmoquartoNa- 
' tali Urbis Porul® 
Circenfes conccIFt. 

R 4 ^ A«P« * ■* 




Dìgitized by GoogL 


\ 


^64 

A. P. F. 

APOLL. CONSERV. 
APOLL PAL. vel PA- 
LAI. 

APOLLINI PROPVG. 

A. POST. ALBINVS . 
AQV. 

A KM. PARTH. 

A SI. 

AVGVSTI PORI. 
OSI. 

A. VITELLIVS. 

B. R. P. N. 

BRITAN. 

C. A.i. ' 

C. 

C. F. 

CARTH. 

C. & L. CAESARES 
AVG. F. COS. DE. 
SIG. PRINC. IV- 
VE^J. 

CAES. DECENNAL. 
FEL. 

- C. F. . 


Argènto Publico Fe- 
riundo . 

ApolIiniConfervatori. 

Apollini Palatino . ' 

Apollini Propugnato- 
ri . 

Aulus Poftumius Al- 
binus . 

Aquileja . 

ArmeniacOjParthico J 

Alia . 

Augufti PortusOfticn- 
fis . 

Aulus Vitellius. 

Bono Rei pubjicse na- 
to . ‘ 

Britannia. 

Colonia Augnila Julia. ì 

Ca jus . 

Caii Filius . 

Carthago . 

Cajus, & Lucius Cac- 
fares Augnili Filli 
ConfuJes Defìgnati 
Principcs Juvcntu» 
tis . 

Cffifari Deccnnalia Fe- ^ 

llcia . ■ \ 

Cali Filius , I 

. ' . ( 
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C. I. V. 

CL. 

COL. IVL.AVG.FEL’. 

C. M. GAS. LAI. PO- 
ST^M. 

C. M. Q^IRAIANVS 
DECIVS. 

C. SERVII. C.F. 

CENS. 

GENS. PERP. , P. 

CENT. 

CLODIVS SEPT.AL. 

BIN. 

CLY. 

CL. V. 

CN. 

CN. ARR. 

COH. PRiET. 

COL. A. A, PATR. 
‘ XXII. 

COL. IVL. COR, 

\ 

COL. NEM. 

COM. CONS. 

CONO. AVO. 

CONO. DAT. POP. 
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Colonia JuliaValentia» 

Claudius . 

Colonia Julia Augnila 
Felix. . 

Cajus Marcus Cafiìud 
Latienus Polluinus • 

Cajus MeflìusQuintus 
Trajanus Decius . 

Cajus Servilius Caii 
Filìus . 

Genio r . 

Cenfor Perpetuus . ^ 

Cenluria>^’tf/Centurio.* 

Clodius Septimius Al-, 
binus . 

Clypeus . 

Clypeus Votivus; 

Cneus . 

Cneus Arrius . 

Cohors Praetoria . 

Colonia Augnila Aroft 
Patrcnfis XXII. 

Colonia Julia Corin- 
thus . 

Colonia Nemaufum j 
*uel Nemaufiorum • 

Communi Confenfu . 

Congiarium Augnili . 

Congiarium Datunu 
Populo . 

Con- 
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CONGIAR, r. 
CONCIAR. II. 

CONCIAR. PR. 
CONSENSI SENAT. 
ET EQ. ORD..P. 
Qj^R. 

CONSERVAI. 

CONS.SVO. 

COR. 

COS. 

COS. DESIO. 

COS. ITERVM , ET 
TER.DESIG.COSS. 
C. P. LIC. 

C. R. 

C. R. 

C. S. 

C. V. P. P. 

c. VAL. HOSTIL. 
MES. QVINTVS. 
N. C. 

DAC. 

D. OELIVS BALB. 

D. CLOD. 

D. D. N. N. 


Congiarium Primum • 
Congiafium Secun* 
dum . 

Congiarium Primum • 
Confenfu Senatus ^ 8c 
Equeflris Ordinis » 
Populique Romani • 
Confervatori . 

Conferva tori fuo* 
Cornelius • 

Conful. 

Conful Defìgnatus 
Conful iterum, & ter- , 
tium Defìgnatus « 
Cajus Publicus Liei- 
nius. 

Civis Romanus • 

Claritas Reip. 

Claritas Scecuii . 

Conful Quintum , Pa- 
ter Patrite . 

Cajus Valens Hofìi- 
lianus MefliusQuin- 
tns Nobilis Caefar* 
Dacicns . 

Decimus Coelius Bai- 
hinus . 

Decimus Clodins. 
Domini NoRri vei Do- 
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D. DEC. njil D.D* 
DEGERM. 

de SARM.’ 
dict. 

D. IVLIVS . 

DllS AVSPIC* 
DOMIT. 

*EID. MAR. 

EXERC.” britan- 
ni^. 

EXERC. VAC. 

PAD. 

F. CANIDIVS t. F. 
CL. PRONTO . 

FELIC. «-e/ PELICIT. 

AVO. 

PEL. BE. 

PEL. TEMP. REPAR. 

P. F. L. t. 

FORT. RED. 

FORT. RED. CAES. 

AVO. S. P. QiR‘ 


'F.T. 


minornm Nollro* 
rum . 

Decreto Decurionum# 
De Germanis « 

De Sarmatis . 

Diclator. 

Divus]uUus . 

Diis Aufpicibus 
Domitiantis • 

Idus Martis . 

Ex Argento Publico • 
Excrcìtus Britanni» . 

Exercitus Vacceus. 
Fadius. 

Fabius Canidius Luci! 
FiliusClaudia Fron- 
to . 

Felicitas Augufti • 

Felicìtas Beata > . 

Felix temporurn repa- 
ratio . 

Flavìi duo . 

Fortuna Reduci 
Fortuna Reduci Cse- 
farìs A\uguflÌ Sena- 
tuà PopulufqucRo- 
tnanus . 

•Felicitai Tcmporunr. 

Grac- 


\ 
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G;P. 

HERC. ROM. 
HILARITAS P. R; 

III. VIR . 

IMP. CAES. DOMI- 
TIAN. AVO. COS. 
XI. 

GENS. POT. P. 

IMP. CAES. QVOD 
V.M.S. EX E A P. 
QJS ADiER.DE. 


IMP.CAES.M.CLOD. 

PVPIEN. 

IMP. T. VESP. AVO. 
RESI. 

IMP. VI. VII. &c. 

» 

INT' VRB. 
lO.O M. SACR.VO. 
P.SVSC.PRO SAL„ 
ET RED. 

1.0. M. SPONS. SE- 
CVRIT. 

1.0. M. S.P.Qji. V. 


Grjecia Peragrdfa ; 

Herculi Romano . 

Hilaritas Populi Ro- 
man. 

Triumvir . 

Imperator Caefar. Do- 
mitianus AuguRus 
Confu], undecimum 

Cenforias Poteftatis 
pcrpetuum . 

Imperatori Casfari , 
quod viae mnnitae 
fìnt ex ea pecunia » 
quali ad serarium.. 
detulit . 

Imperator CaifarMar- 
cus Clodius Pupie- 
nus . 

Imperator Ti tus Vef- 
pafianus redituit . 

Imperator SextumL, , 

’ Septimum &c. 

Introitus Urbis * 

Jovi Optimo Maximo 
Sacrum Vota publi- 
ca fufcepta pi^o fa- 
iute, &reditu. 

Jovi O. Max. Sponfbri 
Securitatis . 

Jovi Optimo Maximo i 

Vota j 
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S. P. IMP. CAES; 
QVOD PEREV. R. 
P. IN. AMP. ATQ. 
TRAN. S. £. 


lOVI EXSVPER. 

IO VI TON. 

ITAL. REòT. 

IVD. CAP. , n)el ly. 

DiEA CAP. 

L. 

L. SEPT. SEV. 

LIB. AVO. 
tiB. AVO. rrr. 

LIBERT. REST. 

L. F. 

LVD. SAEC. FEC. 

M. * 

M.iEM. 

M. ANT. GORDIA- 
NVS.AFR, 

M. AVR. 

MAR. VLT. 

I MARTI PACIF. 

M. DID. 

M AC.AVG. 

■ MAT. AVG. MAX, 


Vota fufcepta prò 
Imperatore Cafare 
quod per eum Refp* 
in ampliorì , atqne 
tranquiJliori Ratit 
ed • 

Jovi Exfuperanti • 

Jovi Tonanti . 

Italia Redituta ; 
Judaa Capta . 

Lucius • 

Lucius Septimius Sc« 
verùs . 

Liberalitas Auguda. 
Liberalitas Augudi 
Tertia ^;e/Tertium. 
Libertas Redituta . 
Lucii Fillus • 

Ludos Sgcularesfecit 1 
Marcus. 

Marcus ^milius . 

M. Antonius Gordia- 
nus Africanus . 
Marcus Aurelius. 
Marti Ultori . • 

Marti Pacifico . 
Marcus Didius . 
Macellum Augudi • 
Mater Augudi, Mater 

Se- 


I 
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SBN. MAT. PA. 
TRI^. 

M. OPEL. SEV. 

M.SCAVR.AED.CVR, 

M. SER. GALEA ; 

M. SERG. SILVS . 
MTNERV. FAVTR. 
MINERV. PACIF. 
MON. AVG. 

M. - PLAETORIVS 
A ED. CVR. EX S. 
,C. PISO CAEPIO 

Q:_ 

N. 

N.C. AP.R. 

NOE, C. 

N. VRE. CON. 

• 

OB ALIM. 

OB CIV. SER. 

O. CAES. A VGV;. 

OR. 

OR.M. 

OTACIL. 


Senatuf , Mater Pi* 
triis . 

Marcus Opelius Sere* ' 
rus . 

Marcus Scaurus^di* 
lis Curalis . 

Marcus Sergius Gal* 
ba. 

Marcus Sergius Silus • 
Miaervs Fautrici • 
Minervae Pacifica . 

•* 

Moneta AuguRa • 

Marcus Plaetorius , 
Aedilis Curulis ex 
Senatns Coofulto 
Pifo Caepio Qug* 
ftor. 

Nepos • 

Nobis conceflum à Pa» 
pulo Romano • 

Nobilis Caefar , 

NoRrse Urbis Condì* 
tori , 

Ob Alimenta . 

Ob Cives Servatos J 
06laviano CaefariAu* 
guRo . 

Ornato . 

Ordo Militum : 
ptacilia • 
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P. A. 

PACE P. R. TERRA 
MARIQ.VE PAR- 
TA. 

PARTH. ARAB. A- 
DiAB. 

P. C. S. 

% 

P. HELV. PERT. 

P. M. TR. P. COS. III. 
PP. 


PONTIF. MAX. 

POP. 

PORI. AVO. 

PORT. OST. AVO. 

PRAEF. CL.ET OR;E 
MARIT. 

PR^F. VIGIL. 

PR/EF. VRB. 
PRINC.IVVENT. 
PROF. AVG. 

PRON. 

PROVID. VEL PRO* 
VIDENT. AVG. 
QVAEST. 

q. HER. EtR. MES, 
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Pietas AugtiRa , 

Pftce Populo Roma- 
no &.C, \ 

Parthicoy Arabico» A« 
diabenico . 

Fublius Cornelius Sa* 
loninus . 

Publius Helvius Per* 
tinax . 

Pontifex Maximus 
Tribunitia Potefla- 
te Conful Tertium 
Pater Patriae . 

Pontifex Maximus- 

Populusjve/ Popilius-. 

Portus Augufti. 

Portus Ofticnfis Au* 
guRi • 

Prttfeftus Claflìs » di 
orse Maritim® . 

Prafcftiis Vigilum • 

Pr®fe6lns Urbis . 

Princeps Joventutis -> 

Profeftio Augufti • 

Pronepos . 

Providentia Augufti » 
vel Augufta . 

Quaftor . 

Quintus Herennius 
^ Etru- 
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dECIVS; 
oyiNci^ 
relig. avg. 

BEMISS. XXXX. 

RESI. GALLIARVM. 
REST.1T AL. S. P.Q.' 
R. OPTIMO PRIN- 
CIPI. 

RESTIT. MON. 

REST.ORBIS. 

« 

ROMA XL. K. 

SAL. GEN. HVM. 

5 ALL. B ARB. ORB, 

SECVND. DECEN- 
NALES. 

SER. GALEA. 

SER. SVLP. GALEA . 

SEV. 

S. F. 

S. P. 


Etrufcug Meflìuà 
Decius . 

Quinquennalis *uel 
Quinquatralis . ' 

Religioni Auguflsc. 

Remi(T® Quadrageli- 
ms . 

Redi tutor Galliarum 

Reftitutori Italise Se- 
natus Populufque 
Romanus Optimp 
Principi . 

Reftitutori Monet» . 

Reftitutori , Refti- 
tutor Orbis . 

Roma qnadragefim» 
RemiffsE . 

Salus Generis Huma- 
ni • 

Salluftia Barbia Orbia- 
na . 

Secundi Decennales 

Sergius Galba 

Sergius Sulpicius Gal- 
ba . 

Sevcrus ^ 

SaecuH Felicitas • 

Securitas Populi t 
Publica . 

Spu- 
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SP ’ ' • 

svp.p.b. . 

« • . , . f 

T. A. 

TAR. 

I TEMP.FEL. • 

! T.FL. : . 

I TER. 

TIT..CAES. AVG.F. 
COS. D. CAHS, 
AVG.F.FR. 

TI. . . ' 

TI. CLAVDIVS C^S. 
AVG. GERM. 

TIT. , ET DOMITIA- 
ms CiESARES . 
TR. M» 

^ TR. M. 

TR.P. 


' TR. POT. VII. &c. 

‘ TR. V. MON. 
TVL. 

•VESP. 

VI. VIR. 

VIB. 


Spurias. 

Suffimeata Poptilo da* 
ta . 

TicusAnnius. 

TarqUinius . 

Temporum Felici tas ; 

Ti t US Flavi US . T 

Terentia Terentius • 

Titus Cscfar Auguili 

^ ' Filius Conful. Do* 
mitianiis AugufU 
Filius Fratres. . " 

Tiberius . 

Tiberius Claudius C5- 
far AuguRus Ger* 
manicus • 

Titus } &. Domitianus 
Csfares . 

Tribonus iErarii . 

Tribunus Militum • 

Tribuùina Poteftata.' 
Treviris perculTa • 
Tribunus Plebis . 

Tfibunia Poteftate Se- 
ptimum Src. 

Triumviri Monetales. 

Tullius . 

Vefpafianns . 

Sextuinvir • 

Vibius . 

S 


I 


Vi 
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VICI. BRIT. . 
.,PARTH. 

VOLVS. VALER. 

Méssala. 

VOTA DECENN. 
VOT. PVB. 

VOTA SOL. DECEN. 

VOTA XX. 

XV.VIR. SACR.FA- 
. CIVAD. 

XL. R. 


ViElorla Britannica • 

Parthica . 

Volufius Valerius 
Meflala • 

Vota Decennalia . 

VotaPublica . . 

Vota folata Decenna- 
nalia • 

Vota Vicennalia . 

Quindecim Vir Sacris 
Faciundis . 

Quadragefimae Rcmif* 

fx. 
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CATALOGÒ” 

« 

Degli ùfutori , che fingerà hanno fcritto , ò in 
univerfale delle Medaglie antiche ì 0 in _ 
particolare delle Romane , 

r 

E Molto ben noto a tutti gl’ intendenti dell* 
Idoria Romana quanto utile fì ritragga* 
dalle antiche medaglie y e quanto renda più fa* 
Cile queRo medeGmo Rudio la notìzia degHAu- 
torì, che delle ReGfe medaglie in univerfale han- 
trattatoi o particolarmente illuRrate lecofe» 
che, ne rovefei di quefte G veggono confron- 
tandole con le antiche ftorie ; Pertanto G è Ri- 
mato 1 che Ga per eRere ricevuto a grado rag- 
giungere un Catalogo de*medeGmi Autorii che 
imo giunti alla noRra notizia . 

. Audrea Fulvio è riputato il primo « il quale 
publicaGe con le Rampe l’Imagini degl’lmpera- 
dori tratte dalle medaglie ; (ebbene altri cre- 
dono I che ne fo(Tc Fautore il Cardinal Sadole- 
to ; il libro fu Rampato dal Mazzocchio in Ro- 
ma l’anno 15 »7* e prefentato a Leone X. col 
titolo. llluRrium imagines in 4» Molti Auto- 
ri • Gccome il Cufpiniano 1 il MunRero , il 
Ligorio il Patarplo » e altri, che fuperGao fa- 
rebbe il rammemorargli tutti , pubblicarono 
limili imagini cavate dalle medaglie • 

. SebaRiauo £rizzo nobile Uenezianp fcriiTe • 
' ' Sa JDifeor* 
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Difcorfi fopra le meBàglfe degP antichi conia 
dichiarazione delle monete Confolari * e delle 
medaglie degl’ Imperaiori Romani da Giulio 
Cefare a CoRantino il figlio . Vcqezia per H Va- 
rifco i5i^9> in 4. e in breve ne furono fatte 
quattro edizioni . 

Coflanzo Landò Conte di Compiano . In 
Antonini pij confecrationem , Neronis decur* 
fionem , Caftorifque, &Pollucis nuraifmacx- 
plicatio . Mediolani 1556.104. 

In veterum numifmatum Rornanomm mi- 
fcellanea explicationes . Lugduni 1560. apud 
Sebaftianiim de Honoratis in fol, 1560, 

Enea Vico Parmigiano . Difcorfi fopra le 
medaglie degrAntichi . In Venezia 1555. 104. 
Fu poi riftampato ivi nella ftefia forma da Ga- 
briele Giolito 1558. ed anche altrove . 

Ex libris xxiii. Coramentariorum in vetera 
Imperatorum numifmata Liber primus . Vc- 
netiis per Aldum 1561. in 4. 

.Commentarla in vetera Imperatorum nu- 
mifmata. Romac 1601. in 4. 

Numifmata xv. priorum Imperatorum, Se 
Auguflarum . Venetiis 1560'. fu riftampato 
con raggiunta delle medaglie fin’a L. Vero Ve- 
netiis 1601. 

Publicò di nuovo le'opere delfuddetto au- 
tore il Duvallio., come fi dirà . 

Uberto Goltzio da Erbipoli . Thefaurus rei 
AutiquariaBi Antuerpise per PUnUumn 1570* 

. - . > - > ' ■ ‘ VI 
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in 4* Fu dipoi rtftampato nella medefìma Città 
appreflb Gerardo Vorfticario 'i6i S. in fol. 

- Hidoria; Imperatorum Romanormn ex aoti- 
quis numifmatibus reRitutfe Liber primus « 
feu Julii Ccfarls vita, & res gefta. Brugit 
PJandr. 1566. Tom. l.inFoI. 

Caefar Augullus fìve HiRoriarum liberi!* 
Ibid. 1 574. in fol. Tutte le opere del Goltzio ap» 
partenenti alle medaglie, e altre antichità» 
raccolte da BaldalTarre Moreto furono flam- 
paté in Ariverfa apprelTo il Piantino nel 164^» 
Tomi g. in fol. 

Gabrielle Simone fcriite io lingua Franzefe* 
Les llluftres obfervationea antiques , Ayoa 
chez jcan deTournes 1 5:58. in 4. 

• Riccardo Streinio . De Gentibus , 8 c Famì- 
liis Romanorum . Venetiisper Aldum 1571. 

- Antonio le Pois . Difcours fur les mcdailles, 
& graveures antiques, principalment Romalnes» 
aree une expofìtion particuliere de quelques 
planches, ou tables.A Paris chez Patiflbn 1579* 
in 4. 

V Fulvio Orfino Romano. Familiae Roman® * 
qus reperiuntur in antiquis numifmatibus ab 
Urbe condita ad tempora Augufii, ex biblio- 
theca Fulvii Urfini . Rom® per Jofephum de 
Angelis *5^77. in fol. Fu dipoi nuovamente ftam- 
pata quefl’opera con Paggiunta così. Fami- 
li® Roman® antiquis numifmatibus adjun- 
ftis Anconii Auguftini , & Caroli Patini , Pa- 

S g rifii# 
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rifiis per Jo. Atìt. da Bray infdh- 

Exfcerpta de famìliis Romanoruni : è inferita 
nell* opera de Romanorum gentibus -<lell*Ago- 
(lino alla pag. 1 20* 

Familia Romana nobiliores . E nel Teford 
delle antichità Romane del Grevio Tomo 7* 
pag. 1278. 

Adolfo Occone d* Augufla . Imperatorurrt 
Komanorum numifmata prope omnia a Pom- 
pejo M. ad Heraclium * Antuerpia apud Chri- 
(lophorum Plantinum 1579. in 4. Fu poi ri» 
Rampato con alcune emendaaioni in AuguRa 
nel 160 r. > 

1 } Conte Francefco Mezabarba Biragó au- 
mentò notabilmente qaeR*opera pubblicandola 
col titolo . Adolphi Occonis Impp. Romm. nu- 
mifmata a Pompejo M. ad Heraclium cum no* 
tifi & additamentis Francaci Mediobarbi Bi- 
ragi • Mediolani per Ludovicum Montium 
t68|.infol. : 

- Antonio^AgoftinoVefcovo d*Alife,poi di Le* 
rìda 1 e finalmente di Tarragona Tua patria pub- 
blicò in lingua Spàgnuolai Dialogos de Meda 1 » 
laS) InfcricioneS) y otras antiguedades.En Tar- 
ragona para FeUpe Mey lyyj. in 4. e di nuo- 
vo nel 1 5 87. Quelli Dialoghi furono tradotti 
in lingua latina da Andrea Scotto della Com* 
pagnia di Gesh > e vi aggrunfe il xv. Dialogo 
delle antiche Deità rapprefentate nelle meda- 
glie a e gli Rampò in An verfa nel 1 6 1 in lbl<i 
; . : cdi 
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c ai nuovo nel apprefTo Arrigo Aertflìo. 
Comparvero anche tradotte in Lingua Italiana 
in 4. Lenza nome dell'autore del volgarizameù* 
to > del luogo * deiredizione > e dello Stampa- 
tore. Gli tradulTe nuovamente Ottaviano Stra<> 
da coll le aggiunte, e Aampogli in Roma per il 
Facciotti 1582. in ibi. e nella ReiTa fórma di 
nuovo nel 1592.6 anche perGreg. e Filippo 
KolTi nel 169S. con nuove aggiunte ìn‘ Róma 
De Romanornm gentibus > Se Familiis . lug* 
dunì , per Francifeum Fabrum 1592.104. • > 
Additio XXX. familiarum ad familias Fulvii 
UrCini» Romas 1577. infoi. >: 

‘ Marquardo Preero . De* Conftantinf Iropi 
Byzaot.numifmat^ argenteo diatrita 1 6oo.iin fi 
, Levino Ulfio xn. Impp. prim'. Eflìgies Spi- 
ree 1^99» ’ = • . 

■ Impp. RR. Numifm. Serles Francof. 1605. •: ' 

• Antonio Zantani . Priorum xii. Csefarui» 
Imagines ex antiquis numirmatìKus defumptfe» 
addita perbrevi cujufq. vitae deferiptione , ac 
diligenti eorum, quae reperir! potuernnt nuraif- 
matum averfae partis delineatiqne . Fu Rampa- 
to in Venezia la prima volta, e in brieve ne fu- 
rono fatte altre edizioni ,*e la terza in Rem» 
per il Mafcardi 1614. in 4. 

' ■ Paolo Petavio . Antiquariae fuppelleéiilis 
portiuncula Parifiiis 1 ro. in 4. 

• Àbramo Gorleo . Thefaurus numifmatum 
feu nummi aurei t argenti , «rei ad familias Ho- 

S 4 ma- 

Dlgiuzec u,. ' ' 
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manas fpe^aotes nfqae ad obittim ^agufU» 
AccefTere paralìpomena nummorum, quos Ful- 
tìus Urfinus omifìt • aut alias edidit . Delphis 
1609. in fol. e di poi Amflelodami apud Cor* 
Deli nm Ni cola Dm 1645. 

ì[ Giovanili Bmelario . Imperatorufli Romano- 
rum a Jalio Caefare ad Heraclium numifmata 
aurea Caroli Ducis Croy > 8 c Arfcfiotani a Ja- 
cobo de Bie sri incifa > explicata a Joanne He- 
melario . Antuerpiae per Hieronymum Vcrduf- 
(ium 1 6 1 5. in 4<Fu di nuovo (lampara in 4. nel- 
la medefima Città per i Belleri nel i 6 ty,€ di- 
poi aumentata da Gafparo Gevartio • come fi 
llimà , e publicata di nuovo in Anverfa in fol* 
Del 16^4. con le (lampe di Arrigo Aertzio . 

UviUebrordo SnelIio.De re nummaria . Lug- 
duni Batav. per Raphelengium i6ig.in S.Fudi 
nuovo (campato nelleforo delle antichità Gre- 
che raccolte dal Gronovio T. 7. alla pag. 1 548. 

. Giofeppe Giudo Scaligero . De re numma- 
ria . Antuerpis per Plantinum 1618. in 8. 

. Giacomo Bie » o Bieo intagliatore in rame 
d’Anverfai Numifmata Imperar. Rorom. aurea» 
argentea , «rea :a,C. Julio Csfare ad Valenti- 
nianom Augudum .. Antuerpiae* 1617. apud 
VerdufTium» &Bellerum. 

; Gian Battida Menedrier fcrilTe in linguai 
Franzefe: Medailles, Monnoyes » & monumenta 
gntiques des Imperatrices Romaines. A Diyon 
chez Claude GuyoC 1 52y. in fol. 
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Medailles ìlludres des anclens Empereurs y 
& Imperatrices de Rome. Diyonchez Pierre 
Paliot 1642.4. 

Giufeppe Cadiglione . Numifmatiim Oftien- 
fis , 8c Trajani portus explicatio. Roma: 1640. 
apud Mafcardum . 

Luigi Savot . Difcours Tur les medailles an- 
tiques divife en quatre parties &c. par Lovys 
Savot.Paris chez Sebail. Cramoify 1627. in 4* 
Fu quefl^opera tradotta in latino da Landolfo 
Niocoro , ed impreffa nel tomo xi. del Teforo 
delle antichità Romane del Grevio alla p. 1 1 j 2. 

Gianbattida Duvallio Parigino . Auguda- 
rum imagines aeneisformis exprefl®, vitte quo*, 
que earumdem brevicer enarrati) fignorum 
etiam » quee in poderiori parte numifmatum ef- 
fifta funt , ratio expiicata ab iEnea Vico Par- 
Riend , none a jo: Baptida Duvallio reditutas 
Parifìis 1629. adud Maesum Ruette in 4. 

Ex libris XXVI. Commentariorum in velerà: 

- Romm. Impp. numifmata ^nete Vici Parmenfis 
Liber primus de C. Julio Caefare , opus a Jo;Ba- 
ptida Duvallio reditutuin ibidem in 4. 

Difeorfi d'Bnea Vico Parmigiano fopra le 
medaglie degli antichi £^c. opera redituita da 
Gio: Battida Duvallio . Parigi per il Ruet- 
te 16^2. in 4. 

Ottavio Strada . Vita Imperatorum cum. 
Bxoribus , liberis > & numifmatibus eorum • 
Francofurti per Eberardum Corferum 1629. 
ia fol. " . S 5 • • C*®’’ ‘ 
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, Giovanili Triftano. Commentaires Hiftori. 
ques contenans J" Hiftoire generale del Empire 
Roinain.A Paris chez Denis Moreau 1644.0 di 
nuovo appreflb Sebali Hurè 165-7. Tomi z. 
in fol.‘ 

Francefco Angeloni ; Jftoria Augnila da 
Giulio Cefare a Collantino Magno . Roma per 
il Fei 1640. in fol. Fu di nuovo riHampato con 
Paggiunte di Gian Pietro Bellori - Roma 1685. 
per Felice Befaretti in fol. 

Il Bonino, ovvero Avvertimenti al Trilla» 
no intorno gli errori delle medaglie nel primo 
Tomo de* fuoi Commentar] Illorici . In Roma 
in 4. * 

. Arrigo Tommafo Chiffletio . DilTertatio de 
OthonibusiSreis. Antuerpiìe per Pian fin uiii-i/ 
1^556. in 4. E anche llampato nella Mifcellanea j 
Chiffletiana in Anverfa per il Moreto del 1 6$6- 
Tomo7.pag.p. 

Claudio Chiffletio . De antiquo numifmate. 
Lovanii 1628. apud Cornelium Conellenium-. ' 
in S. ,e nel fuddettoTomo 7. alla pag.j7. ■ 

Gian Federico Gronovio de Sellertiis Ainlle- 
Jodami per Elzevirios ; 65*6. in 8. 

Pafcalio Grofippo nome finto di Gafparo 
Scioppio.TabuIf numraarig rei antiquac.E llam- 
pato col fuddetto trattato del Gronovio alla-. 
pag.889. . . ' ^ 

^Giovanni Smetio . Thefaurus antiquarius j 
Srnetianus.Amllelodami apud Raynerinm Sme- 
^ttro in 4, ^ 
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, Czechiele Spanemlo . De pra^flantia ] 8 c ufu 
numifmatum Roms 1664. per Mafcardum in 4* 

Fu accrefciuta l’opera dalPAutore > e llampata, 
in Amflerdam in 4. in due volumi per griilzevù 
rii nel 1671. . . 

Con nuovo aumento di poi . Fondini per 
Ricchardum Smid 1706. in foli Tom. p. . E do* 
po morte dell’Autore il Tomo 2. Opus pofthu- 
mum ex au^loris autògrapho editum» ac nu* 
mifmatum iconibus illuftratum ab Ifaaco Ver- 
burgio . Amflelodami apud Vvetftenios 1717* 

Pietro Seguino . Sele6la numifmata anti- 
qua ex MuOeo Petri Seguini ejus obfervationi- 
bus illuftrata Parifiis per Eduardum Martini 
1665.104. 

Epiftola ad Francifcum Gottlfredum equi- 
tem Romanum fuper dubiis quibufdam ad num- 
mos familiarum F. Urfìni fpe6lantibus . Parìfiis 
1660. in 8. I 

Giiifeppe Maria Suarefio Veicovo diVafo- 
na . DifTertatio de numifmatibus > & nummis 
àntiquis . Romns 1668. in 4.} e dipoi ; Amftelo- 
daroi per Henricum Vvetftenium i68?. in 12. 

' Carlo Patino . Introdnflion’ à PHìftoirej 
par la conoilTance des medailles . Paris 1665* 
in 1 2. 

Introducilo ad Hiftoriam numifmafum . Am- 
Relodami per Henricum Vvetftenium i68j. J 

in 12. 1 

Imperatoruui Romacioram' numifoiata ex 

• j 
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«re medi» , 8 c. infima forma defcripta, 8 c enar^ 
rata. Argentina per Simonem Pauli 1671, in 
(oU 

Thefaurus nnmifmatum . Amfielodami per 
Jodocum P. Luimer 1672. in 4. 

De numifmatibus quibufdam abfirufis Impe- 
ratoris Neronis difquifitio per Epifiolas inter 
V. Cl. Carolum Patìnum,& Joannem Henricum 
Eggeiliogium Reip. Bremenfis Secretarium ha- 
rum editorem . Brema apud Hermannum Bra-* 
verum 16S i. iu 4. 

Aggiunfe anche nuove medaglie di famiglie 
a quelle dell’Orfini , e Agoftini come fi è detto 
di fopra . Prattica delle medaglie . Venezia^ 
167?. in 12. 

Gian Pietro Bellori Romano. Seleéli num- 
mi duo Antoniniani. Roma per Dragondeliium 
1672. in 4. 

Giovanni Vaillant.Numifmata Imperatorum 
praRantiora à C. Julio Cafare ad PoRhumum » 
&Tirannos. Parifiis per Robertum deNinvil. 
3 e 1674. Tomi 2. in 4. Opera riftampata coa^ 
delle dotte aggiunte dal P. Gio: Francefco Bal- 
dini Somafco Tomi predo Gio: BattiRa Ber- 
nabò , e Giufeppe Lazzarini Panno 1743* 

Seleflioria numifmata iniEre maximi modu-, 
li) e Mnfao Francifci deCamps concifis inter- 
.pretationibus illuRrata . Parifiis per Antonium 
pezallier 1694. in 4. 

' Kumifmau Imperatorum > AuguRarum»& 

♦ CiB— 


C«farum a popuHs Romana ditlonìs grecè lo- 
quentlbus pera^a . Amftelodami per G. Gallet 
1^00. in fol. 

' Nummi antiqui Famìliarnm Romanarum in- 
terpreta tionibus illuftrati . Amftelodami per G. 
Gallet 170?» Tomi 2. in fo). 

- Aleflandro Viltemio . Icones Conftantini 
Maximi , & Helenac Augnft® ex eorum num- 
mis illuftratae.E Rampato nel Tomo 2. del inefe 
di Maggio degli atti de’ Santi da Bollandifti dl- 
lapag.558. ^ ' 

Arrigo Noris Veronelc religiofo Agoftinia- 
no , e poi Cardinale Bibliotecario di S.- Chiefa • 
Duplex diflertatio de duobus nummis Diocle- 
tiani & Licinii cum auftario chronologieo de 
Votis deccnnalibu* Impp. & Caefs. Patavii per 
Frambot . 

Giacomo Oifelio . Thefaurus Selefborum nu* 
xnifraatum Amftelodami per Theodorum Boom 
•1677* in 4. 

■ Giofeppe Monterebi . Scelta di Medaglioni 
più rari nella Biblioteca del Sig. Card. Carpe-, 
goa . Roma 1677. in 4. Fu Rampato di nuovo 
tradotto in lingua latina col titolo’. Rariora 
maximi moduli numifmata feleéia exBibliotbe- 
ca' Gafparis Carpinei Card. S. R. E. & do^iftì- 
mis Jofephi Monterchii commentariis .illuftra-^ 
ta . Amftelodami per Henricum Vvctftenium: 
1685^.1012. 

> Andrea Morelli. Specimen unÌFerfa rei num*. 

md- 
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mariac antiqase . Parifìis apudThofnam Moette 
i68j.in8. > e dipoi : Lipfìs per Jo: Thomain^ 
' Fritfch 1695. in 8. editio ii.aufla. 

Gabbriella Carla Patina Figliuola di Carlo 
Patino donna eruditidìma « De Phasnictf in nu* 
mifmate Imp. Antonini Caracall» expreflTo epi» 
dola Gabrielidìs Carolse Patina Parifìna Acca* 
demic9B« Venetiis apadjo: Prancifcutn Valva- 
cenfem 168^. in 4. 

• Rainfant N. Difertation Tur Douze medailles 
des Irux feculaircs dePEmpereur Domitien. A 
Verfailics 1684. in 4. 

Obreélo N. . De Nummo Domitiani Iliaco 
Argentorati per Jo: Eberardum ZetzneruitL« 
1585. in 4. 

' Lorenzo Begero . Thefaurus ex Thefauro Pa- 
latino fele^usy fcu Grmmarum* & numi raiatum 
Eleflortlis Cimeliarchi difpolitio commentario 
iliudrata « Heidelberg» per. Phiiippum DeU 
born in fol. 

• Obfervatiònes » & conjeéìarx in numifmata 
qucedam antiqua * Parergon Laiirentii Begeri * 
accedunt duse Ezechielis Spanhemii ad au 5 lo- 
rem EpiRolae « Colonia Brandeburgica i69r« 
in 4. 

Thefauru* Brandeburgicus &c. Coloni» 
Marchic® per UlricumLichpert. 1696. Tom-J. 
io fbl. 

Andrea Erafmo Seidel De nummo Vetra- 
nionis aureo iìngulari Uratisla via reperto Epi** 

*- ; fto- 
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1 (loia. Uratislavia per Heredes Baumann. 1687. 
in 4. ^ 

Ottone Sperlingìo . Ad nummum Vmix Sa- 
binisÈ Tranquillin® Aug. Imp. Gordiani III.* 
uxoris Diflertatio . Amftelodami apud Henri- 
€um Desbornes 1688. in 8. 

Giancriftoforo Vvafenrelio . De re monetali 
VeterUm RomanorUm Diflertatio'.'Altdorfi per 
A. Majerum 1691. in 4» h ’ 

Giacomo Vvilde. Sclera numifmalà anti- 
qna ex mufaBo jacobi de Vvilde. Amftelodami 
pel* Vetftenium I 692. in 4. ’ ‘ 

I ' Policarpo Tenielio. Selcila numifmata au-^ 
rea > argentea , & «rea maximi moduli . Len» 
per Joannem Bielk 1695. in 4. ' 

Giovanni Harduino della Compagnia di Ge- 
i ah . Tutte le opere di quefto autore furono rac- 
1 colte) c flampate in un volume in foglio in»# 

j Amfterdam Panno 1709. le feguenti fono quel- 

le > nelle quali tratta delle medaglie . 

Nummi antiqui Populorum & Urbium illu^ 
Arati P. P. 

De re Monetaria veterum Romanorum ex 
fententia Plinii Secundi pag.185. ' 

Numifmata Ssculi Conftantinìani pag.4i9* • 

' ■ De nummo Gratiafìi Augufti pag.505.' ‘ 

* Numifmata aliqUot rariora Tetrici Senioris ^ 
Aurelianijunioris , 8 c MaXentii pag.^j. 

Refponlc a M. Galland > fur Pefplications dff " 
quelqnesmedaiilet de Tetricuale pere>e d’aut-^ 
rcgpag.569. Hi* . 
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HifloruAugufta ex oammis aatiquis Graed$ 
]atÌQÌl'que reftituta pag.68o. 

Paolo Pedrufì della Compagnia -di Gesi\ . I 
Cefari in oro raccolti nel Mufeo Farnefe 9 e pu<* 
blicati con le loro congrue interpretazioni in 
Parma nella Stamperia Ducale 1694. Tomop. 
ez.infoL 

1 Cefari in argento d*Adriano a Caracalla; * 
e Oeta , e da Macrino ad Eraclio. Parma come 
fopra 1 70 j. Tomo e 4. in fol. 

1 Cefari in medaglioni . lo Parma come fopra 
1709. Tornò 5. in fol. 

1 Cefari in metallo da Giulio Cefare fin’a LE* 
llO.ioParma come fopra i7i4.Toino 6, in fol* 
e nel 1717. Tom.7. 

Buonarroti Filippo . Oflervàzioni Ifloricho ' 
fcpra medaglioni antichi . Roma 169S. per Do* 
menico Antonio Ercole in 4. 

Michel'Angelo la hauffe . Aureus CottRantinl 
Aug.nummus de Urbe devifto ab exercitu Gai* 
licano Maxentio liberata explicatus. Romts- 
170J. apud Chracam in 4. ’ ^ 

Chriftoforo Battelli già Segretario de Brevi 
ad Principes della fel. mem. di Clemente XI. Ex- 
pofifio aurei numifmatis Heracliani ex Mufseo 
fel. ree. Cl( mentis XI. P. M. Rome 1702# per 
Zenobium. in 8, 

Giovanni Vignoli cuftode della libraria Va* 
ticana. EpiEola ad Antonium Gallardum V. C. | 
de nummo jenp. Antonini Pii qui in primo eju» j 
‘ < con- i 
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I > confulatu percuflus columnam qQamdam exhu 
\ bet in Cimelio D. Focault Romac 1709. per 
Gonzagam in 4. 

HiRorie des tmpereurs Romains depois Ju- 
lius Cefarjufques a PoRumus avec toutesles 
inedatlles d’argent , qu’ils onc fait battre de^ 
léurs cemps . Paris chez S. Sommarille > & A» 

Combè 1640. infoi. 

La fcience des inedailles . Paris chez Cramo- 
ifiTy^t 12. 

£le6la rei nummaris. Hamburgi 1709. apud 
Chrillophorum Erebezeit in 4. 

' Pietro Piovene della Compagnia di Gesù . l 
Cefari in metallo mezzano e piccolo raccolti 
j nel Mufeo Farnefe Tom. IX. > che contiene le 
niedaglie di Domiziano > di Domizia > e di Giu- 
I li a di Tito . Parma nella Stamperia Ducale^ 

I 1724- _ 

I Cefari in metallo mezzano &c. Tom.X. » 
che contiene le medaglie di Nerva» di Trajano > 
di Plotina > e di Matidia nella Refl*a Città , 

Stamperia 1727. 

Erafmo Proelich della Compagnia di Gesù • 

Qnatuor tentamina in re Nummaria Vete- 
re Scc, Viennx AuRria; Typis Maria Therelìn 
Voigtin. 17J7. 

Antiqua Numifmata Maximi Moduli Aurea » 

Argentea > Aerea ex Mufeo Alexandri S. R. E. 

Card. Albani in Vaticanam Bibliothecam.a Ck- 
iQeote XII< Pont* Opc« Max* Translata St a Ro- 

dul- 
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dulphinoVenufoCortonenH ootis illu/lrata.Vo« 
lumen primum & fecundum . 

Mufeum Pifanum ^ Tea Numifinata maximi 
moduli , ubi celeberrimorum Imperatorum , Se . 
Poeminarum illudrium imagines ex Graecarum > 
Romanarumque Antiquitatum Thefauris deéu- 
Sìx > atque eleganter incifse exhibentur, additis 
commentariis » Se animadverfìónibus R. P. 0 . 
Abb.Mazoleni Ord. S.Renedi6li«VoIumina qua- 
tuor 1744. 

Mufeum MulTelianum 9 feti Numifmata Ro- 
manorum Imperat. ^ Regum 9 Populorum , Se 
Urbium notis iJluftrat.Torai tres Verona 175/» 
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^uguftìnus /Intonìut 
yingeìonì francefco 
Caldini Gh: francefco 
Biaui ^acchut 
Bel/orius ^oi Petrus 
Bfigeras Laurentius 
donatoti Filippo 
Battelìus Cbriftopboros 
Chiffìetius H:nr* Thomas 
Cajtalio ^cfepb ^ 
Caufeus Micbael /àngelus 
B>uvaìlias '‘fot Baptlfta 
Erizzo Stboftiano 
Fulvio yiadred ' 

Ere ber US Marquaràus 
Froeìlicb Erojiuo 
Goltzius Hubertus 
Gorl^cus /ibraotuus 
Gronovius ^o{ Fridericus 
Grofippus iPafcofus 
Huffius Levinus 
Harduinus ^oavnes 
Hemelarius ^Joannes 
Landius Conftontius 
Ee ‘‘Pois /intoine 
^azzolenì If, /Ihbos 
I^edicbarbus Prancifcus 
THeneftrier ^ò: Baptifto 
Morellius yindreas 
^ontercbfGiófeppo 
I^orìsHenricus 
Occo/idalpbus 


Oifelius yacebus i 

Obrebius Al, 

'‘Potino Carolus 
'Petaziius Paulus 
latina Gabriela Caria 
Pedrufli Paolo • 

Piovtne Pietro 
P ain font Al, 

SjMon Gabriele 
Streinius Picbardut 
Strado Oli avi US 
Savot Lovys ' ' 

iegttifiusPetrus^ 
SMetius*foannes 
Sparbeutius Fzecbiel 
Scaliger '‘lofepb ^uftut 
Snelìtuf Vvillebordus 
Svorejius Frane, Maria 
Seidel /ìnàre, Fraftaus ' 
Sperlingkis Otbo 
Triftan^ean 
Tenzeìius Folicarpui 
P'enuti P^idiflfno 
Vico Enea 
’Vrfinus Fulvi US 
Vviltemins Henricus ' 
Vaillantìus Petrus 
Vvar>zelius yo\ Cbriftopb* 
Vvìlde yacebus 

Vignoliusy Cannes 

Zantaniu's /Sntonius' ' 
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Errata l Corrige . 



lio.a. Damafte 

fu Dantafte 

la. 

la. ti 

il 


ai. fu 

c fu 

18. 

13. Barbia 

Barbia Orbian» 

ao. 

la.- Imperocha 

Empedocle 

a8. 

17. ritrovata 

ritrovato 

33. 

I. dal Fulvio ' 

da Fulvio 

37. 

6. r dice V' 

radici 

44. 

IS. Sciano 

; Seiano 

47* - 

ao. avanti 

che hanno 

SI. 

13. nel di 

in 

S3. 

II. deftinata 

deftinato 

38. 

aS.« fuperba coiì 

fuperba 

59. 

I . fcguirlo 

efegttirlo 

^i>. 

6. parte 

a parte 

44. 

9. il quale poi 

il quale 

7S. 

aS. Mulìa 

Mefia 

77. 

a8. FìSotib 

FiUrix 

78. 

17. porge 

c porge 

ivi 

ao. con 

dà 

95* 

5r dichiari 

di chiaro 

94. 

ao. di parere 

à di parere 

95*. 

16. MERVA 

NERVA 

9S« 

a I . infigne . 

infegne 

$6m 

13. ragione fitoate 

regione fitnata 

303. 

ap. an 

un 

aos. ■ 

3. II Genitore 

1 Genitori 

3l4. 

a a. nCTOR. 

nCTORI 

. 314. 

aa. Abbino 

Abbiamo 

326. 

16. di permettere . 

permettere 

aaS. 

13. ERENNIA 

HERENNIA 

340. 

d. P*C9 

Pnif. " 




i 


/■ 


/ 


• V 




! 


1 


Digitized by Cooglejf 












